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Ecckllenza 



esempio di Erodoio, cui piacque mei- 
tore il iicine di una Musa in fronte ^de’ no- 
ve suoi libri , si è destato in me 1’ ardire 
di umiliare all* E. V. qnesti Elementi di 
Fisiologia , ne’ quali a vantaggio della Me-* 
dica Gioventù ho procurato di raccogliere, e 
d'illustrare alla meglio tutte le dottrine, 
che hanno influito af progressi di' questa più 
bella patte dell’ umano sapere. Per verità 
l^lla ^ avendo ereditato da* suoi illustri Mig- 
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giorì il genio di promnovere le scienze, e 
di proteggere i loro cnltori , può rendere 
un’ Opera gloriosa e rispettata col permette- 
re che esca alla luce fregiata di un nome 
tanto celebre in tutta 1’ Europa , e degnis- 
simo d’immortale rimembranza. Altronde, 
se Ella non lascia di acquistar piena x;on- 
tezza dello stato attuale di ogni letteratura , 
aucbe in mezzo alle gravissime cure dirette 
sempre a secondar le mire di un RE che 
tutto vive alla felicità de’ suoi sudditi j e se 
particolarmente gusta le conoscenze spettan- 
ti all’ Arte salutare , son sicuro che degnan- 
dosi di dare uno sguardo al mio tenue la- 
voro , e mostrandone approvazione con ac- 
coglierne la dedica , possa esso conseguire 
un felice successo. 

Prego dunque 1’ E. V. di gradire que- 
sta umile offerta con la sua solita benevo- 
lenza , e di considerarla come attestato di 
quella profondissima stima, e venerazione, 
con cui bo r onore di dichiararmi 
Di Vostra Eccellenza 

Napoli ag. Ottobre 1827. 

Umiliss. ohblig. servitor vero 
Douemco Minichim. 
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V 



AVVISO AI LETTORI. 



ideila lusinga di poter rendere un servìgio non 
discaro alla Medica Gioventù^ mi proposi di compi- 
lare questi Elsmenti di Fisiologia umana che 
già pubblico per le stampe. Questa Opera dunque 
ilon è fatta per gli amatori di novità., ma per co- 
loro che han genio di apprendere la scienza del- 
la propria vita. 

Nel corso della presente Opera, posti da ban- 
da i dettagli estranei alla scienza , si son richia- 
mate a memoria le idee di Notomìa puramente 
necessarie per comprendere il meccanismo delle 
funzioni ; nè si è ricorso ai lumi della Notomia , 
e Fisiologìa comparata , se non quando il biso- 
gno lo ha richiesto. Di passaggio vi si rinvengo- 
no accennate le principali opinioni degli .tutori 
relative ai punti controversi ; e senza seguir 
ciecamente un dato sistema si è procurato spe- 
cialmente apis tnatinae more modoque di raccoglie- 
re i numerosi fatti sparsi nelle più pregevoli pro- 
duzioni di Fisiologìa , per indi ricavarne le più 
plausibili conseguenze. Intanto , anteposto sempre 
al trascendentalismo il più comun modo di pensare, 
si è badato a distinguere ovunque il certo dal dub- 
bioso, non meno che dall’ ipotetico ; c non di ra- 
do si è anche sinceramente confessata la propria 
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ignoranza. Inoltre sembra che si abbia avuto il bene 
di tener lontana da queste pagine qualunque pro- 
posizione contraria al buon costume, ed alla no- 
stra sacrosanta Religione di cui ci rechiamo a 
somma gloria di esser seguaci. 

Si è fatto di tutto per conciliare la chiarez- 
za con la brevità. In ordine poi al metodo, è no- 
to abbastanza che questo in Fisiologìa non potrà 
essere mai perfetto ; ma è .sperabile , che non sia 
il più, difettoso, quello che qui si trova .seguito. A 
tale oggetto prima di discendere all’ esame delle 
singule funzioni si è premessa la così detta Fisio- 
logla generale , in etti si è dosnito anche far paro- 
la de’ temperamenti , delle differenze^ generali del 
sesso, delle razze umane , dell’ età ec. , materie che 
altri mettono in fine dell’ Opera , ed ove , se piace , 
si possono facilmente trasferire nell’ insegnamento. 

La Opera verrà divisa in tre volumi. Qual- 
cuno dirà forse che .si sono oltrepassati i limiti deh 
le nozioni, che racchiuder si debbouQ in un libro 
elementare. Si conceda pure ; ma si è voluto piut- 
tosto contentare quei più lodevoli soggetti che non 
amano d* imparare la sola supeificie delie scien- 
ze. Nondimeno ciò che si crede supeifluo , si può 
volentieri tralasciare , per esser poi letto a mi- 
glior tempo senza fare acquisto di altri libri a 
danno de’ proprii interessi. Del resto non si è 
mai preteso di raccogliere i suffraga di tutti i 
giudici ; e specialmente di coloro che si dilettane^ 
declamare cantra tutti gli Autori di Opere, 
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VII 

INTRODUZIONE 

ìllo 



STL'DIO DELLA FISIOLOGIA. 



I^E le tx>noscenze istoriche somministrano la guida 
più sicura nel percorrere l’ esteso campo dell’ umano 
sapere ; prima di entrare nello studio della Fisiologia^ 
che formar deve l’oggetto d^lle nostre ricerche, inu- 
'til cosa non sarà certamente rimontare un poco alla 
oi'igine di <^uesta scienza , c delincar co’ più rapidi 
tocchi il variato andamento de’ suoi , destini. Quindi 
gioverà conoscere anche le scienze con le quali serba 
essa de’ rapporti ; i mezzi alti a favorirne i progres- 
si ; ed ^i vantaggi che si ricavano nell’ apprendere que- 
sta più bella parte della medica teorica. 

Origine , e progressi della Fisiologia. ;Seb- 
bene l’ uomo abbia dovuto sempre avere la lodevole 
enriosità di conoscere i fenomeni della propria vita ; 
pure per lunga serie di anni forse non si fece, altro che 
ammirarli. Ma a dire il vero la prima, origine della 
Fisiologia si perde nella oscurità de’ tempi : ed in 
generale presso gl’Egizii ,, gl’ Israditi , i Babilonesi , 
cd i Caldei essa o poa si conosceva aRatto , o si ri? 
duceva a poche immaginarie supposizioni. Quindi si 
può dire che la Fisologia cominciò ad esistere nel- 
la Grecia^ e propriamente quando i figli di Escula- 
pio , oltrepassando i limiti di un triviale empirismo , 
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t<Mitnrono d’ iniialzarda Medicina al dignitoso posto 
di scienza. 

La Fisiologia però nacque oltrcinodo imperfetta, 
e con auspicii si poco felici che , attesa la ignoranza 
»leli’ Anatomia, e la mancanza delle necessarie esperien- 
ze cd osservazioni , cominciò a vagare tra sogni ed 
ipolesi , e ben presto indossò la divisa di un roman- 
zo. Tra gli antichi Filosofi, e Medici greci' che ne 
furono i primi cultori si annovera Pitagora il quale 
pretese che tutti gli atti della vita erano regolati dal- 
le qualità e proporzioni de* numeri ; Alcnìeone che 
scrisse il primo su la natura , ovvero su la Fisiolo- 
gia; Empedocle che considerò l’aria, l’acqua, la 
terra, ed il fuoco quali clementi di lutti i corpi , ej, 
osservò un’ analogia tra’ semi de’ vegetabili, e le uova 
degli animali ; Democrito che fu l’ autore della filo- 
sofia corpuscolare , ed attribuì la vita alla respira- 
zione ; ec. 

Dopo gli accennati filosofi fiorì il Padre della 
medicina , cioè Ippocrate, che non fu certamente un 
gran Fisiologo ; giacché per colpa del secolo in cui 
visse , si trovò privo de’ lumi ncccssarii all’ uoj>o. Or 
il Vècchio 'di Coo conobbe lo stretto consenso che 
' passa tra le diverse parti del corpo ; ammise nella 
macchina un principio , detto enormon^ calore inna- 
to ^ o natura ,* alle di cui varie'"ihodificazioni attri- 
buì la vita, la sanità, ib senso il moto; distinse 
nel corpo degli animali i solidi , i liquidi , e gli spi- 
riti ; numerò quattro umori , quali sono il sangue , 
la bile , l’ atrabile , e la pituita ; c paragonò il corso 
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del sangae,.per le veoe al flusso e riflusso del mare. 

Da Jppocrate la Fisiologia passò altra.volta nel- 
le naani de' Filosofi , e specialmeute di Platone ^ e 
di Aristotele. Quegli fece dipendere le funzioni tutte 
dall’ anima , di cui riconobbe due specie ; una ra^ 
gionevole sita nel cervello , ed addetta alle volizioni ; 
1’ altra irragionevole , dispersa in tutto il corpo , e 
destinata a ricevere le sensazioni piacevoli o dispiace- 
voli. Inoltre egli piantò in ciascun viscere de’ parti- 
colari desiderii. Da un altro lato Aristotele , di lui 
discepolo , c rivale , dissecando molti animali, acquistò 
le più numerose idee di Fisiologia , ed ideò tante fa- 
coltà vitali , quante son le funzioni dell’ animale eco- 
nomia. 




In seguito tra la classe de’ Medici di quella età 
Ero/ilo ed Erasistrato col coltivare entrambi la uma- 
na anatomia influirono specialmente ai progressi della 
Fisiologia. Poiché il primo scovrì il sistema nervoso, 
gli assegnò la sensibilità, e distinse le vene mesen- 
teriche dai vasi lattei ; ed il secondo ripetè la origi- 
ne de’ nervi dal cervello , fece conoscere che bisogna- 
va distinguere le arterie dalle vene , ed insegnò che 
per quelle circolava soltanto 1’ aria inspirata pe’ pol- 
moni. 

f 

Dopo questa epoca sotto il regno de’ Tolomei si 
eresse io Alessandria una celebre scuola di Mediciò*. 



Ma ivi siccome fiorì Serapione che si appigliò ai ri- 
sultamenti del puro empirismo , ed abolì ogni sòrta 
di ragionamento ; co.sì cadde la Fisiologia nel più pic- 
disprezzo. ' Quindi Asclepiadè^ ch’ esercitò la Me- 
Jt vft/t'ame A/l b 

' 

7rni y//t ó/: 
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clicina in Rnma nell' inculcare la indagine delle cagioni 
da' morbi venne indirettamente a raccomandare lo stu> 
dio 'della Fisiologia. Egli imbevuto della filosofia di 
Democrito e di Epicuro considerò il corpo come 
composto di atomi e di pori ; fece consistere la salute 
nella proporzione tra il diametro de' pori, e la quau* 
tità de’ fluidi che vi passano , e n* esalano ; e senza 
aver riguardo ad alcuna forza vitale cercò di spiegar 
meccanicamente l'esercizio delle funzioni. 

Tra gli antichi però il piò benemerito della Fi- 
siologia fu Galeno , che si servì in gran parte de' 
principii Ippocrate , e della filosofìa di y/ristotele. 
Egli per mancanza de’ cadaveri umani studiò su le 
scimie la disposizione degli organi ; e facendo un gran 
numero di esperienze su gli animali viventi , rischia- 
rò il meccanismo della maggior parte delie funzioni. 
•A tale oggetto il gran Medico di Pergamo dimostrò 
contra Erasìstrnto che nelle arterie esisteva sangue, e 
■si avvicinò molto alla scoverta della circolazione ; co- 
nobbe il moto peristaltico degl' intestini , il mecca- 
nismo vero della respirazione ^ la utiltà della disposi- 
zione anatomica delle mani e de’ piedi ; derivò i nervi ' 
del senso dal cervello , quelli del moto dalla midolla 
spinale ; stabilì la dottrina de' temperamenti sn le di* 

• verse proporzioni degli elementi , e quindi degli umo- 
-ri , a cui assegnò le corrispondenti qualità ; ed oltre 
alle proprietà occulte esistenti in ciascun organo , am- 
mise tre forze principali , cioè le s>itali uel cuore, lo 
- animali nel cervello , e le naturali nell'epate *, ec. 

• I precetti di Galeno furono esattamente rispet- * 



» V- » . V. X •. 
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faU dai Medici che da vicino gli successero. Indi per 
le improvvise scorrerie degli Arabi cadde la Italia 
nella barbarie e nella ignoranza. In seguito, conosciu- 
tasi dagl) stessi devastatori la necessità delle scienze 
inconsideratamente «listrufte , si attese con calore a 
farle risorgere. Ma i Medici Arabi non fecero althf 
che copiar servilmente Galeno ; tal che qnasi sind 
al principio del secolo XVII fò quegli venerato co- 
me il Dittatore della Medicina , e della Fisiologià 
Quando surse Paracelso che alla testa de* chimici 
ardì il primo di scuotere il gioco galenico. Agli ele- 
menti della scuola peripatetica sostiini quegli il sàie , 
lo zolfo , ed il mercurio ; osservò una certa analogii 
tra talune viscere, ed i pianeti; e riscaldato forse dal 
fuoco de suoi fornelli non vide nell* animale economia 
che chuniche azioni. Un tal sistema però sarebbe al 
certo caduto niella pifi abbietta e meritata oscurità,’ Sé 
lo spiritoso Van-Helmònt non gli aves.se dato un as- 
petto men stravagante. Ed in riguardo alle di ' l„i 
dottnne qui si accenna soltanto che questi animisè 
el fondo dello stomaco un principio attivo , detto da 

ut ^rcheo , che presedeva all" esercizio di tutte là 
lunzioni. ' ‘ ‘ .... . , 

■ Intanto , moltiplicandosi alla giornata le scovertè 
— h p,.rchi l-apenur. degli u„.„ì cèdevi!” 
a era finalmente permessa , già si preparava in Fi- 
«lologia una luminosa rivoluzione che realmente ebbe 
luogo . allorché ffan^eio con la evidenza ' de» piè irw 
refragabih argomenti dimostrò la circolazione dersan- 
gue. Una siffatta scovert* portò I» ultimo croUo alle 

* 
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dottno^ galeDÌL^« , e dissipate le ctuniere degli an- 
tichi. , si ragionò con piò sodi principii su le . vere 
sorgenti della vita , e sul meccanismo delle funcioni. 
E (|uasi nella stessa epoca da TViUiSy e F'ieussens, co- 
nosciuti meglio i nervi , e gli usi a cui son essi de- 
stinati , si sparse anche un novello lustro su le sor- 
genti della sensibilità, e de' movimenti animali. 

, Scoperta la circolazione del sangue, dietro i pro- 
getti di Cartesio si cominciò a credere che tutto si 
eseguiva nella macchina mediante il molo degli umo- 
ri , sostenuto dalla reazione de' solidi; e quindi, con- 
sideratosi il corpo umano come una macchina mecca- 
nico-idraulica , si arguì eh’ era quello regolato dalle 
medesime leggi meccaniche ed idrauliche. Ecco la f'i- 
siologia meccanica^ i di cui corifei furono BorelU, e 
Bellini. Questi infatti risguardarnno il corpo umano 
'qual composto di diverse macchine triviali coordinate 
ad usi determinati , e poste in moto da fluidi im- 
pellenti di diversa densità. A senso loro , 1' equabile 
moto de' fluidi proporzionato alia reazione de* solidi 
costituiva lo stato di sanila; e la diversità delle secre- 
zioni dipendeva dalla varietà de’ diametri , degli an- 
goli , e delle curvature de' vasi. In somma qualunque 
fenomeno dell’ arrimale economia trovò una facile spie- 
gazione ne’ principii da loro stabiliti ; e quindi , da- 
to, un secondo passo, si applicarono i calcoli mate- 
matici ai variabilissimi fenomeni della vita. 

Il primo a comparire contia i Meccanici fu Stalli 
il quale dopo di aver additati gli errori de' medesi- 
mi , stabilì che la materia per se stessa inerte, e sem- 
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ff passila non potev» tunoTem tent» 1*^ azione dt 
vna sostanza immateriale. A tal fine Egfi' riconobbe 
nell' ..^Tuma la cagiou produttrice delle funzioni ani> 
mali noa meno che delle vitali , e delle naturali-. ^ 
Qie anzi la stessa morte si attribuì da lui alla pigìi- 
zia del principio regolatore che volontariamente ab- 
bandonava il governo penoso del corpo. Da un' altra 
banda Baglivi snppose che la dura madre di con- 
certo co' moti alternativi* det onore costituiva ' la ca- 
gione di ogni movimento vitale ; ed Htyffmann in- 
segnò che i fenomeni della vita dipendevano da un 
fbiido che separato dal cervello si sparge per mezzo 
de' nervi in lutto il corpo. ' • 

Mentre però i hfcceanicà, e gli Animisti si’ con- 
tendevano il primato, uscì in campo Boerhaave it 
quale , combinando , e modificando le teoriche anticho 
e recenti , compose un corpo di Fisiologia fondato st» 
le più scelte conoscenze di Anatomia , di Fisica , di 
Chimica , e di Storia Naturale. Egli però adottò ita 
preferenza i principi! di Bellini ^ ed ammise la se- 
rie decrescente de' vasi , ricavata dalle pretese osser- 
vazioni microseopiche di Leeuvenhoek intorno ai glo- 
bctti sanguigni. 

Tra' discepoli di Boerhaave si distinse- spedai- 
mente l' immortale Hallen il quale ha tutto il diritto 
di esser chiamato il £adre, ed il Fondatore della Fi- 
siologia. Egli per verità istituì le più numerose ed 
accurate indagini per rischiarare i fenomeni più oscu- 
ri della- vita; fece un gran numero di esperienze si» 
la irritabilità eh’ Eglt limitò alle sole fibre ' museda- 
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ri , e dichiarò la medesima distinta dalla sensibilità , 
cd indipendente dalla forza nervosa. Ma è inutile 
numerare qui tutti i servigi! cui rese Mailer alla 
acieuza dell’uomo sano. A tal fine si consulti il dì 
lui prezioso Codice di Fisiologia che sarà sempre am- 
miralo dalla più tarda posterità. 

Noudimeno dopo il Fisiologo di Berna , poste 
a profitto le moltiplici scoverte di Anatomia , di Fi- 
sica , di Chimica , e di Storia Naturale , non pochi 
rispettabili Autori han concorso agli ulteriori progres- 
si della Fisiologia. Tra questi si annovera Bordeu 
che considerò la cellulare come lo stato comune di 
tutte le parti solide ; ammise iu ciascun organo una 
vita particolare , dal concorso delle quali derivò la 
TÌta generale; ma piantò il sostegno di questa ultima 
specialmente nell’azione del cervello , del cuore e 
dello stomaco che formano , secondo la sua espressio- 
ne , il triumvirato della macchina umana. Calieri il 
quale, ripetendo tutte le funzioni dalla potenza sen- 
ziente , e motrice, entrambe inerenti ai nervi , edificò 
su queste basi il più ragionato sistema di Fisiologia. 
Barthet'i:he suppose in tutti gli organi un principio 
vitale , diverso dall’ anima a cui attribuì la causa di 
tutti i movimenti vitali. Il Cav. Rosa che con di- 
versi i esperimenti s’impegnò di stabilire che il prin- 
cipio delia vita era riposto nel vapore espansile 
animale. 

Contemporaneamente a Cullen comparve Brown 
suo rivale che diede della vita idee più semplici e 
più filosofiche. Or questi in tutti gli esseri orgauiz- 
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xati t ne’ regetabili cioè, e negli animali , nconobbe 
una proprietà in virtù di cui diventano essi suscetti- 
bili di risentire l’ azione degli stimoli e di reagire. 
Egli chiamò questa facoltà della materia vivente col 
nome di EccitabilUà ; e soppose che questa compaiv 
tita agli esseri in una data dose nel principio della 
loro formazione , non dà che la semplice attitudine 
a vivere. Quindi il Filosofo di Scozia sostenne che 
per aversi la vita effettiva si richiedono diversi sU-' 
moli che mettono in azione la mentovata eccitabiliUk 
consunta sempre, e mai riparata. Il prodotto poi de- 
gli stimoli su la eccitabilità da lui con un sol nome 
fu detto eccitamento , in cui appunto ripose la vita» 
Nella epoca medesima Darwin ammise come 
principio di tutti i movimenti animali il così detto 
poter sensorio , o spirito di animazione , interpo- 
sto tra le fibre organiche , che si consuma coli’ atto 
delle contrazioni , e si riproduce per secrezione dal 
cervello , e dalla midolla spinale. A parer suo , tutti 
i fenomeni della economia animale si riducono alla coor 
trazione. Dippiù, secondo lui, il sensorio animale pos- 
siede quattro differenti facoltà che nei< loro stato 
inattivo denomina irritabilità , sensibilità volon- 
tarietà , ed associaòUità ; e nello stato attivo chia^ 
ma irritazione , sensazione , volinone , ed associa- 
zione. Quindi Egli distingue quattro specie di movi- 
menti; I. i movimenti irritativi, causati dall’impul- 
so de' corpi esterni ; a. i movimenti sensitivi , che 
sono consecutivi al piacere ed al dolore ; 3. i movi.» 
menti volontarii ^ che succedono al desideria ed d- 
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r avversione ; 4- > movimenti associati che precedo- 
no, o accompagnano altri movimenti fibrosi. Ciò po- 
sto , Darwin fa consistere la vita nell’ insieme de* 
mentovali movimenti prodotti sempre dalla potenza 
sensoria eccitata dagli stimoli ; coi qual nome inten- 
de non solo i corpi esterni , ma anche il piacere , o 
il dolore ; il desiderio , o l’avversione; e le contra- 
zioni fibrose che precedono 1’ associazione. 

Ma tra’ Fisiologi del secolo XVIII l’ immortale 
Bichat occupa al certo un posto luminoso. Poiché 
oltre agl’ inimitabili travagli eseguiti su’ tessuti , fece 
diiTerenza tra la vita animale e la vita organica , ed 
assegnò i caratteri distintivi dell’ una e dell’ altra ; re- 
se più filosofica la. teoria delle forze vitali; additò i 
rapporti esistenti tra 1’ azione de’ polmoni , del cuo- 
re , e del cervello ; ed in una parola sparse non po- 
ca luce su molti fenomeni dell’animale economia. 

Nel percorrere intanto le fasi della Fisiologia si 
deve puranebe dar qualche cenno de’ pensamenti di 
molli Fisiologi Tedeschi. A senso loro , siccome tut- 
ta la Natura esiste sotto l’ impero delle due opposte 
forze di attrazione e di repulsione , di condensa- 
zione e di dilatazione per l’azione degl’imponde- 
rabili sparsi nell’ universo ; così anche i corpi orga- 
nici,, e la stessa macchina dell’uomo si suppongono 
altrettanti risultamcnti de’ detti imponderabili ; e tra 
questi eglino credono che il fluido galvanico sia la 
efficienza vitale. Quindi secondo questa dottrina la 
macchina Umana è composta di circoli galvanici, 'e 
di pili FoUiatierhe. parti costituenti ta ' stessa lian- 
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no tra loro un 'rapporto di polarità ; e nèl l'oro nm* 
tuo contatto si trovano in una tensione elettrica.' Ogni 
fluido ha un rapporto di polarità co' vasi deli’ organo 
pe' quali scorre. Diversi elementi predominano nelle 
varie parti ; donde differente grado di capacità e di 
alfinilà per la efficienza galvanica. Il solido separa , 
e si appropria 1’ elemento del fluido , e lo stesso fa 
il fluido rispetto al solido anche pel conveniente rap- 
porto di polarità. Di qui le mistioni organiche; le 
secrezioni ; le alternative di esercizio tra le funzioni 
organiche , ovvero le antitesi ; i mutui rapporti tra 
organi lontani o vicini , ec. In somma l’ insieme de* 
fenomeni costituenti la vita sì riduce ad un processo 
elettrico-galvanico. 

‘ Finora sì è parlato delle principali sette che han do- 
minato in Fisiologia. Ma si andrebbe oltremodo a lungo, 
se si volesse qui riferire tutto ciò che si è pensato, e si 
è fatto da ùn infinito numero di Autori in tutte le 
culte nazioni , e sopratutto ne' tempi attuali ^ o ia 
epoche non rimote. Nondimeno ne' fasti della scienza 
fisiologica saranno sempre celebri i nomi di Dumas , 
di Richerand , di Cuvier^ di Gali, di Fodere , di 
Legallois , di Magendie , di Broussais , di 
di Geoffby Saint-Hilaire , e di mille altri Francesi 
che alla giornata arricchiscono la scienza di nuovi 
fatti. La Inghilterra si glorierà sempre de' Monro , 
de' Gregory , degli Hunter , ec. ; la Germania di Afe- 
ckel, di Treviranus , Ai Rudolphi,‘dì Blumenbach , 
di'Sprengel^'ec. } la Italia di Spallanzani ^ di Fon- 
itina di ‘ Moscati ; di GaUini , di Tonmasini i di 
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Scarpa , di Mascagni ; ec. , il cielo Napoletano di 
Sementini ^ di Troia , di Cotugno « di Miglietta 
e di altri molti. Ed ecco come il campo della Fi* 
siologia si è successivamente ingrandito mercè i tra- 
vagli di tanti illustri soggetti , ed in mezzo ai pro- 
gressi delle altre scienze con cui ha quella de' rap- 
porti. 

Rapporti della Fisiologia con altre scienze. Non 
i da credersi che la Fisiologia vive d' impresti- 
ti. È dessa una scienza indipendente eh' è costituita 
da nn numero di verità che le son proprie e che si 
ricavano dalla conoscenza del complesso de' fenomeni 
della vita. Nondimeno per giungere a questo scopo 
si esige il soccorso di altre scienze , che sommini- 
strano non pochi dati per la soluzione del gran pro- 
blema della vivente economia. Di qui i rapporti che 
ammetter si debbono tra la detta Fisiologia, e le scien- 
ze di cui abbisogna per innalzarsi ad un certo gra- 
do di perfezione. Or le scienze in quislione princi- 
palmente si possono ridurre alla Fìsica , alla Chimi- 
ca, alla Notomia umana^ alla Notomia comparata^ 
ed alla Storia Naturale. 

, La Fìsica ha certamente de' rapporti con la Fi- 
siologia. Poiché gli agenti fisici della natura che so- 
no del dominio della prima , generalmente parlando, 
spiegano la più grande influenza sul fisico e sul mo- 
rale dell' uomo. Da un' altra banda la Fisica è quel- 
la che ci somministra de' lumi per comprendere le 
leggi delia circolazione , il meccanismo della respira- 
»one f U teoria delta vista e dell’ udito , la forma- 
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zìone della voce , la meccanica de* movimenti , ec. 

Ai progressi della Fisiologia molto influisce la^ 
Chimica , come quella che ci fa conoscere la natura 
de* prìncipi! componenti i solidi e gli umori del no- 
stro corpo. Quindi è avvenuto che dopo le molte sco-- 
verte chimiche si son schiarati diversi fenomeni del<- 
l’animale economia ; e soprattutto si è sparsa molla 
luce su 1* uso della respirazione , e sul processo del- 
la ematosi. 

La Fisiologìa è ligata con rapporti sì intimi alia 
Notomìa che quella non ha progredito , se non quan- 
do le scoverte di questa si son moltiplicate. Ed in 
realtà se per comprendere il meccanismo di una mac- 
china qualunque , è necessario prima conoscerne i 
pezzi che la compongono , senza il soccorso dell’À-^ 
natomia che ci mette a giorno degli organi , non sa- 
rà mai possibile coltivar con successo la Fisiologia 
che ce ne addita gli usi : che anzi taluni han cre- 
duto queste due scienze talmente ^ inseparabili che 
hanno unito 1’ una all’altra. 

A ben conoscere la scienza della vita influisce 
pure la Notomia comparata^ e la Fisiologia dello stesso 
nome. Poiché, come dice 1’ egregio Cuyier, per ben 
conoscere la struttura animale , e le operazioni che 
ne dipendono , non deve il Fisiologo fermarsi Uni- 
caraente a ciò che presentano i fenomeni negl’ in- 
dividui di una soia specie , ma giova paragonarli tut- 
ti , e seguir la vita ed i di lei prodotti in tutti gli 
esseri che ne godono. La macchina di un animale 
non può essere smontata senza esser distniUa i ma 
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fortunatamente la Natura sembra averci preparato es- 
sa stessa de'mezai onde supplire a questa impossibi- 
lità , mentre nelle differenti classi di animali ci pre- 
aenla quasi tutte le combinazioni degli organi-. 

Finalmente riesce mollo utile al Fisiologo 1» 
Storia Naturale- j giacche , per acquistare una idea 
più esatta della vita , bisogna paragonare gli esseri 
viventi con quelli che tali non sonoi. Nè si potrà mai 
ben studiare la vita dell' uomo, se s* ignorano le pos- 
sibili gradazioni cU’ essa offre negli altri animali vi- 
venti. Ài dir di Buffon y se non esìstessero animali , 
la natura dell’ uomo sarebbe anche più. inqomprensi- 
bìle. E , come scrive Dumas , nulla manca alla teo- 
ria di una funzione, quando si è- potuto seguirla nel- 
la catena intera degli: esseri , uè’ quali si manifesta ; 
nè si corre rìschio dipingerla con falsi colori , subito 
che si son considerate tutte le forme cb’ essa può ve- 
stire , partendo dalle specie ov’ella si sviluppa con» 
più di energia , ed andando sino a quelle in cui 1» 
sua attività sembra indebolirsi ed estinguersi. 

Or ravvisate le scienze con le quali la Fisiolo- 
gìa ha de’ rapporti , sarà facile il rilevare che deve- 
conosc^e le prime, chiunque desidera con molto pro- 
fitto studiare questa ultima^ 

Mezà atti a favorire i progressi delia Bisio-- 
logia. Ad onta de’ molti progressi che ha fatto la Fi- 
siologia specialmente a tempi nostri, non si creda eh* es- 
sa sia giunta al grado di perfezione che si- desidera.. 
Ed a . dire il vera forse la scienza fisiologica non si. 
riduce, che alla conoscenza. de’. fcopmeni in quanto ai 
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risiUtamenti \ tsosà fiì sa ili calo soltanto clte sì dige- 
risce, cbe il sangue circola , che si esegue le respira- 
zione ec. Ali’ opposto la cause prime di siffatti feno- 
meni piuttosto si suppongono come probabili , che si 
.svelano con certezza. Poiché in indagini di simii fat- 
ta si avvera appieno ciò che scrisse la sapienza Egi- 
zia al piedistallo del simulacro col quale simboleggiò 
la Natura, nbssvn mortale riuscì, o riuscirà* 

GIAMMAI d’ INNALZARE IL VELO CHE MI RICOPRE» 

Ora i fatti, ed i ragionamenti da questi dedot- 
ti sono i due mezzi che valgono ad accrescere sem- 
pre piò il fondo delle ricchezze Fisiologiche. I fatti 
si possono ricavare da’ seguenti fonti : i . Dall’ osser- 
vazione de’ fenomeni che han luogo nello stesso uo- 
mo sano : e con questo genere di ricerche non solo si 
conoscono ì rapporti che hanno le funzioni tra loro; 
ma anche le modificazioni , cui le medesime subisco- 
no al variar delle circostanze non meno esterne che 
interne. 3 . Dallo studio dell’ uomo ammalalo. La pa- 
tologia ha rischiarato molli punti di Fisiologia ; così 
al vedere che alle lesioni del cervello succede la per- 
dita de’ movimenti volontarii , si conchiude a ragio- 
ne che esiste nel primo la sorgente di questi ultimi; 
all’ osservare che, mancando la bile nel duodeno, il 
chilo non si forma, il ventre si rende stittico , e le 
lecci si cacciano bianche, si conoscono appieno gli usi 
a cui' un tale umore è destinato , ec. 3. Dalle iuda-i 
gini istituite su’ cadaveri ; mentre sino ad un dato 
punto dallo' stato fisica dell’organo se ne può arguir^ 
jre l’uso; e -quando tra du^ parti $i scovre una.idep-; 
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tità di struttura, si deve ammettere anche quella del» 
le funzioni. Ma soprattutto 1* Anatomia patologica è 
quella ch'estende maggiormente i limiti, della Fisio- 
logia. 4* Dall' esperienze fatte su’cadaveri umani ; e 
dalle operazioni chirurgiche eseguite sull' uomo viven- 
te: Così per esempio col primo mezzo si è conosciu- 
ta la communicazione de* vasi co' dotti escretorii ; col 
secondo la influenza degli organi genitali su l'organo 
della voce, sul sistema peloso, ec. 5. Da 11' esperienze 
praticate su gli anhnali viventi : e bisogna confessare 
col favore delle medesime si è rischiarato il maggior 
numero delle funzioni. 6. Dai dati forniti dalle scien* 
ze tutte con cui la Fisiologia ha de' rap(jorti. 

Da un' altra banda alla Fisiologia sono necessari! 
i ragionamenti ; perrliè la sola cognizione empirica 
delle osservazioni , e de' fatti non costituisce giammai 
una scienza. Bisogna però avvertire che sovente i mez- 
zi finora indicati lungi dall’essere utili pe* progressi 
della Fisiologia si convertono in datino della mede- 
sima. Lo che avviene propriamente per efifetto di fal- 
se osservazioni, di esperienze mal fatte, di abusi delle 
scienze accessorie , o di raziocinii spinti troppo oltre. 
Di qui le stravaganti ipotesi che spe.sse volte han per- 
duto il frutto che le osservazioni e le scoverte sem- 
bravano promettere. Ripete Galiini con Dumas : Fin~ 
ch'è la Fisiologia farà delle osservazioni e delP e- 
sperìenze nell* animale vivente e sano , o finché 
spiegherà i fenomeni della salute e della vita 
con ragioni dedotte immediatamente dagli \ effetti 
osservati y non avrà da temere la taccia à’ipoteti- 
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ca. I suoi errori vengono tutti dalle altre scienze^ 
dalle quali ebbero alcuni la manìa di prendere le 
spiegazioni che la disonorano. Nondimeno non si 
debbono bandir dalla Fisiologia le ipotesi ragionate : 
giacché é meglio che si conoscano per congettura quel- 
le cose che affatto s’ignorano. Si conchiude adunque 
con Piorrjr , che per diventare veramente Fisiologo 
non si deve essere nè fisico esagerato, nè chimico ri- 
scaldato, nè vitalista esclusivo, nè sperimentatore preve- 
nuto, nè teoretico fantastico ; ma giova posseder que- 
ste qualità ad un grado moderato , se si vuol batte- 
re la strada che conduce alla verità. 

Importanza della Fisiologia. Se una scienza sif- 
fatta conduce l’ uomo alia conoscenza di se stesso, merita 
al certo di esser coltivata io preferenza di qualunque 
altra parte dello scibile. A tal fine Talete Milesio ne 
fece un precetto : Noscs te jpsvm. ( jipud Laer~ 
tium lib. 1 . c. 1. ). Ed in realtà degno di rimpro- 
veri è quell’uomo che ignora il proprio individuo , 
mentre spende la vita nell’ apprendere le cose esisten- 
ti fuori di lui. Alla fine ognun dovrebbe persuader- 
si che : 

Dell* uomo il sommo studio, è V uomo stesso. 

Prima di tutto lo studio della Fisiologia è pih 
di ogni altro seducente e piacevole^ come cpielloche 
ci mette sott* occhi i moltiplìci e complicati fenomeni 
delia vita, e ci fa nel tempo stesso conoscere le con- 
dizioni da cui essa dipende. In secondo luogo lo sta- 
dio di siffatta scienza è oliremodo comnoendabile per 
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U utilt^ che. se ne ricava. , Poiché i Moralisii , à Fi* 
losofi , i Legislatori , i Giudici, ec. bau bisogno de' 
lumi della Fisiologia per adempiere cqn successo ai 
rispettivi loro incarichi. In una parola la Fisiologia b 
quella che guida in generale alla felicità propria, alla 
domestica , ed alla pubblica. A tal proposito scrive 
F illustre Martini nelle sue Lezioni di Fisiologia : 
Tengasi per diipostrato che per vivere felici, con- 
vien far buon uso delle nostiv facoltà ; che per 
far buon usp di queste facoltà , convien conoscer- 
le : che non ^ha scienza che possa farcele cono- 
scere , come la Fsiologia. 

Inoltre lo studio della Fisiologia é oltremodo 
necessario al Medico ; mentre da quella si ripete if 
linguaggio, e la filosofia dell’Arte. Che anzi il più ser> 
vile empirico non saprebbe rinunciare a qualunque 
Fisiologia. Infatti se il Medico non conosce lo sta- 
to sano , non si pub formare idea della sede , c del- 
la indole della malattia ; nb vale ad apprezzare la 
causa che si oppone al normale esercizio delle funzio- 
ni , ^i sintomi che ne insorgono , 1’ esito che si deve 
sperare, o temere. Egualmente l’amministrazione de' 
rimedii non pub esser regolata che dalla Fisiologia. 
Si rileva adunque che la mentovata scienza è indi- 
spensabile al Medie» per la diagnosi, delle, malattie , 
pel, pronostico , e p?r la terapeutica. 

tJ'S V l»i> 

i’*;; • ; «r ...k» .* j.-* , 

z. t m «i.** •' • o i ■ À . • 
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PELLA 

FISIOLOGIA UMANA. 



Scbbuae la Fisiologia risguardnia per la sua greca etiraolo- ^ 

già corrisponda nel nostro idioma a diseerso della Natura", 
pure non si estende quella alla contemplazione di tutto i) 
crealo. Ma per ben comprendere il vero oggetto di una acien- 
za siffatta , fa d’ uopo premettere eh' esistono nell’ Universo 
due sorte di corpi ; i minerali cioè , ed i così detti esteri 
orgamxtati , o viventi , perchè offrono un intreccio specio- 
so di parli che organi ttationr è chiamata, ed nn modo par. 
ticolare di attiviti che si appella vita. I primi son for- 
niti delle sole proprietà comuni a tutta la materia , e forma- 
no r oggetto delle scienze Fisiche ; i secondi , quali sono i 
vegetabili, e gli animali, ubbidiscono a leggi proprie dulia 
vita , e spettano al Fisiolog». 

La Fisiologia adunque presa nella stia più grande esten- 
sione può defìnirsi : La sciensa della vita degli esseri che 
ne godono regolarmente. A tal fin* la medesima oggi da non 
pochi scienziati è distinta col nome di Biologia , che corri' 
sponde a discorso della vita. Altrimenti suol essa chiamar- 
si scienza della Economia vivente , o della Natura animata. 

Fisica degli esseri viventi ; da Autmrieth è stata nominata 
teoria anatomiea ; e sarebbe ben detta ^ooRomia , se Dar- 
win con tal vocabolo non avesse abbracciato tanto le leggi 
della vita sana , quanto quelle dello stato morboso. 

Da taluni è stata spacciala la Fisiologia , come sciensa 
de' misteri , e per conseguenza supcriore all'umauo intendi- 
mento. Per veritj il principio per cui si vive è appieno sco- 
nosciuto j e nella spiega de’ sorprendenti fenomeni che co- 
stituiscono la vita devesi sovente vagar nel campo delle 

Fisiologia Tomo I. i 
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^•ipotesi ; m* non perciò si conchiude a ragione che la Fisio- 
logia è affatto chimerica. Imperciocché siccome il Fisico 
calcola con esattezza le leggi dell' attrazione , tutto che ne 
ignori la natura; cosi il Fisiologo senza conoscere la essen- 
za della vita , n' esamina con successo i fenomeni , ne deter- 
mina i reciproci rapporti , e ne indica le più leggiere modi- 
ficazioni. Esiste dunque 1» Fisiologia , che può per a Itro di- 
stinguersi in positiva , ed in congrUtirute. Quella poggia 
sulle osservazioni , non che su gli esperimenti , e merit.i cer- 
tamente la preferenza , pére hè ci fa conoscere il vero ; que- 
sta si serve di alcune arbitrarie supposizioni per dare ai co- 
nosciuti fenomeni una pl.ausibilc spiegazione , e non dev'es- 
sere totalmente trascurala; giacché appaga in qualche modo 
la nostra curiosil'a , o almeno ci fa distinguere dagl' indotti. 

La Fisiologia , a tenore degli oggetti che imprende a 
considerare, ha ricevuto de' pari ico lari epiteti. Di qu'i la Fi- 
siologia universale che tratta cfell a vita dell' universo , da 
taluni con poco giudizio riconosciuta dietro le bizzarre idee 
de’ Tedeschi; la Fisiologia 'vegetabile che esamina la vita 
de’ vegetabili ; la Fisiologia ariinale che sì occupa della 
vita degli animali. Questa ultima poi prende diverso nome ^ 
giusta la specie degli animali ; donde la Fisiologia del cane ^ 
del cavallo , ec. 

L’ Uomo ha pure la sua p.nrticolare Fisiologia, che me- 
rita perciò r epìteto di umana. Questa, che forma l’unico 
oggetto delle nostre ricerche , d’ alcuni con un sol vocabolo 
è stata cliiaoiala Antropologia ( discorso dell'uomo ) ; ma 
più spesso si addila la medesima col semplice nome di Fi- 
siologia. E forse non a caso si saluta con titolo pomposo 
di Scienza della Natura quella che conduce alla sola co- 
noscenza dell’Uomo, il quale é stato chiamalo microcosmo, 
o sia piccolo mondo ; perché tutte le perfezioni della Na- 
tura in Ini solo si riuniscono. Da un’ altra banda se talvol- 
ta si è indicalo Iddio Creatore col nome sempre grande dì 
Natura , non satù fuor di proposito usarlo anche per dise- 
gnar lo flesso Uomo che , come si legge nelle Sacre Carte! 
fattus est ai iinaginem , et similitudincm Dei. 
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La Fitiolggia umana può «»«er linfìuiti : Quella parie 
della medica teorica , la quale tratta del tompleno de'fe~ 
nomeni che costitiii scorto la rila dell’ Uomo sano., E pri- 
tniFrainente la Fisiologia una ^or/p fnr(<ica teorica.Voi- , 
che se lo scopo dell’ Arte di Esculopio è ijutdlo di conservar 
la salute, e di alloiHanar le malattie, non si polrk mai ot- 
tenere questo doppio vantaggio, se non si- conosce il mec- 
canismo con che la esistenza si mantiene ^ aè sarh possibile 
ravvisar delle alterazioni morbose la sorgente ed il valore , 
se prima non si è appreso lo stato regolare delle fuozioui , 
e le modifirazioni cui queste subiscono al variar delle mol« 
tiplici circostanze. Che anzi la Fisiologia forma la base della * 
teorica medica: « le varie Sette, che hanno in tutti i tem- 
pi dominalo in Medicina , non sono state in origine che ve* 
ma , o ipotesi fìsiologi che. 

Ili secondo luogo la Fisiologia esamina il complesso de 
Jrnorneni che costituiscono la vita. Poiché il Fisiologo non 
contempla il freddo cadavere , ma il corpo animato da una 
interna forza per la quale gli organi componenti si rendono 
suscettibili di reagire, ed eseguono delle asiani al tocco de- 
gli opportuni eccitanti. Dall' insieme delle azioni coneorreati 
allo stesso scopo ne sotgouo le fansioni , che costituiscono 
appunto i fenomeni delia rila. Siffatti feuoaaeni adunque , 
che no' diversi esseri sono piti o meno numerosi, non dijum- 
dono dalle proprietè comuni della materia. Inoltre i feno- 
meni medesimi anche negl’ individui della stessa specie va- 
riano di energia ; sono tra loro in una reciproca dipendenza • 
t negli animali non che nell’ uomo tendono a nutrir l’indi- 
viduo , a stabilir de' rapporti con gli oggetti circostanti , ed 
a perpetuar la propria specie. 

Dippiìi fa dttopo conoscere che i mentovati fenomeni in 
parte si scorgono simultanei , in parte succesivi ; alcuni si 
mostrano continui, altri intermittenti \ gli uni sono involon- 
tarli , altri volontarii. Finalmente i fenuraeui in qiiistione 
ti dividono ìo semplici , cd in composti ; ed i primi si sud- 
dividono da taluni in vitali , meccanici , ^siei , e chimici. 
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lofaUi nella reipiratione, ch'è nn fenomeno composto, si pos- 
sono ficiimente distinguere le mentovate specie di fenomeni 
semplici ^ così la contrazione de' muscoli inspiratori è un fe- 
nomeno vitale\ il dilatamento del torace è u n fenomeno mec- 
canico -, la discesa dell’aria ne’ polmoni è fenomeno fisico \ 
la fissazione dell’ ossigene è un fenomeno chimico. 

Fiualmente l’oggetto della Fisiologia è l’ nomo sano. In- 
perciocchè durante la vita i fenomeni , ovvero le funzioni, 
ora succedono con piena armonia , e si gode del bene della 
salute ; ora per la influenza di varie potenze nocive non di 
rado piu o meno si alterano quelle senza che cessino di aver 
luogo, ed allora nascono le malattie. Ora fa d'uopo sapere che 
il Fisiologo lascia alla Patologia l’ esame dello stato innor- 
anale dell’ uomo , e si occupa soltanto della vita sana , In 
quale è propriamente caratterizzata dell’esercizio delle fun- 
zioni perfetto , facile , piacevole , e conforme ai fini della 
Natura. 

La Fisiologia umana si suol dividere in generale, ed in 
speciale. Quella si limita a considerare la vita dell’ uomo nel 
suo Tutto ; le condizioni interne ed esterne d’ onde essa 
dipende ; e le fasi cui la stessa subisce al variar delle cir- 
costanze. La Fisiologia speciale poi discende all'esame delle 
singole funzioni. Ad esempio di taluni Autori premettiamo 
la Fisiologia generale alla speciale. 
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PARTE I. 

FISIOLOGIA GENERALE. 

CAPO I. 

De' corpi dell' universo in generale. 

U. 'immeoso numero di corpi esistono in Natura , e cia- 
scuno di essi offre Je’parlicolari caratteri; tal che neppur uno 
se ne rinviene che all’altro perfettamente si rassomiglia.Non- 
dimeno ad onta di siffatta diversità , si è cercato sempre di 
ridurre in date classi tutti i corpi suscettibili di agire sui no- 
stri sensi. 

Primieramente oggi da valenti Soggetti ti dividono i cor- 
pi in ponderabili , ed imponderabili. 1 primi possono agire 
sopra molti de' nostri sensi , e perciò non lasciano alcun dub- 
bio su la loro esistenza ; come ^ono i sòlidi , i liquidi , ed 
i gas. I secondi sono atti a spiegare la', loro azione sopra un 
solo de’ nostri sensi , e forse non ti ridiàcono che a pure ef- 
Scienze, od a proprietk di altri corpi. Tra gl'imponderabili 
ti annoverano il calorico , la luce , il Jluido elettricó , il 
magnetico , e secondo Sprengel , anche il suono. ' 

I corpi ponderabili si distinguono comunemente in sem- 
plici , e composti. Si chiamano corpi semplici , elementi , o 
meglio indecomposti , quelli cui l’arte non ancora è arriva, 
ta a decomporre , ovvero a ridurre in tostante eterogenee. 
11 numero di siffatti elementi non è stato , nè sarò mai per. 
manente. 

II principio di tutti i corpi , al creder di Talete , era 
r acqua ; al pensar di Anassimene , Varia ; secondo la dottri- 
na di Eraclito , il fuoco ; giusta la idea di Xtnojane^ la terra. 
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Empedocle iminaginb che gli elementi de’ corpi erano (ulte 
e quattro le ineiitovate «‘ «laoze. Ma tralaioiaiido le molte altre 
opiuioui relative al punto in esame , giova soltanto conosceie 
che iti seguito de’ progressi della chimica il numero de’tnedesi” 
mi si è di multo esteso. Inl'atli oggi tra’ corpi semplici pon- 
derabili si numerano V ossi gerle , ViJro gene , V asolo, il cnr. 
bonio ) il solfo , il fosforo , il boro j il cloro , il iodo , il 
Jlnore , e circa 4'* specie di metalli. Dal numero « dalla prò. 
porzione di tali elementi tra loro combinati ne risulta 1' iui. 
menso stuolo de’ corpi composti. 

Inoltre i corpi ponderabili si distinguono in bruii, o inor~ 
ganiei, ed in organizsali , o viventi. I primi , perchè for. 
Diti delle sole proprietà comuni alla materia, non ubbidi* 
Bcono che alle leggi ge:ierali dell' universo -, i secondi sono 
animati da forze particolari , ed ofifrooo un modo speciale di 
composizione, e di essere, ovvero organiszazione, e vita. 
Dip ni gli esseri organizzati o viventi si suddividono in vege- 
tabili-, ed iu animali. Quelli dilTeriscono da questi tanta per 
la semplicità di struttura, quanto per lo piu scarso numero 
de’ fenonieui componenti la propria vita. L’ immortale Lin- 
neo nell' esprìmere i cataiieri distintivi de’tre Regni della 
Katura con soverchio laconismo disse ; Lapidei creseunt , 
vegctabilta creseunt , et vivuni , ammalia erescunl , rivunt, 
et sentiunt. 

Tra gli animali esistono non poche differenze , relative 
soprattutto al numero , ed sdla disposizione de’ pezzi compo* 
Denti' la loro macchina. Or i Naturalisti ad oggetto di ren- 
dere piu facile lo studio di siffatti esseri , ti sono da gran 
tempo impegnati dì classificarli. Linneo ammise la classe de- 
gli animali a sangue rosso, e quella degli animali a san- 
gue bianco. Ma la più coiioscìuia , se uon la meu difettosa 
rljssificazione degli animali è quella cui pubblicò Cuvier nel 
suo Traitalo di Anatomia comparata. Egli divide gli ani- 
mali in due classi , cioè in vertebrati , ed invertebrati ; ed 
ìndi suddivide la prima classe iu quattro ordini , mammali , 
uccelli , rellih , e pesci ; c la seconda iti cinque , inoUu» 
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schi, cruslaeei, «ermi, inselli, e soofili.Non ha guari Blain- 
ville ha diviso gli animali in amorfi eh* hanno una or- 
ganizzazione omogenea , ed in morfi. Divide questi ultimi io 
radiali , disposti a forma raggiante ; ed ìu-binarii, forma- 
ti (la due metìi simili. Suddivide i binari! in molluschi , ri- 
sultanti da un sol pezzo senza ariiculazioni , ed in arliculali. 
Gli articulati secondo cho offrono le ariiculazioni all'esterno, 

0 all’ interno si dividono da lui io articolali esterni, ed ar- 
ticulati inter/ii. Gli articulati iuterni,.o vertebrali, si suddivi- 
dono dal medesimo in ovipari , ài quali spettano gli uccellit 

1 rettili , ed i pesci ; ed in vivipari , màmmali , a cui ap- 

partìooe l’ordine de' bimani , eh’ è formato esclusi vameu te 
dagl’individui della specie umana. ' 

Or ruomo è quegli che propriamente formar deveJ’og- 
getto delle nostre ricerche. Ma prima di ogni altra cosa gio- 
va istituire un esame comparativo de’ corpi inorganici , e de- 
gli organizzati, o viventi , non che de’vegetabili , e degli ani- 
mali ; e per ben riuscire in un siffatto punto di dottrina cre- 
diamo doversi premettere le più necessarie idee su’caratteri più 
generali della organizzazione , e su'fenomeni più costanti del- 
la vita. Non è però inutile prevenire che in Natura la or- 
ganizzazione, e la vita non esistono mai separate, ma che con 
la iromaginàzìone si possono al certo considerar disgiunte. 

Articolo I. 

Della organi zsatione in generale considerala ■ ne' diverti 
esseri che ne son provveduti. 

Si dù il nome di organittatione al modo di composizio- ‘ 
ne materiale , proprio di alcuni esseri , il quale consiste in 
un insieme di parti , p^r la forma , per la tessitura, e per !• 
azioni tra loro 'più o meno diverse , ma cospiranti alla for- 
mazione , ed alla conservazione del tutto. 1 corpi poi cho 
presentano un siffatto modo di composizione si chiamano or-' 
ganitsali j e portano il nome di afgani le menloralo p*rli 
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che col loro coordinato nceoztaoiento cnitituiscono i detti 
corpi , e ne «ssicnrauo I» i,‘9Ìtlenza con le rispettiva azioni. 

La organizzazioue spella est lusi vanit nte ai vegetabili, ed 
agli animali ^ tulli i minerali ne sono attatto sfornili : o ai 
più taluni di essi offrono soltanto nelle loro molecole una 
certa regolare disposizione, appieno diversa dalla vera orga- 
nizzazione. 1 caratteri di questa si possono ridurre ai se. 
gacnti: 

I. Alla rotonditk de' contorni , ed alla presenza di un 
esterno inviluppo. £ un fatto incontrastabile che gli esseri 
forniti di organizzazione hanno una forma determinata , e cir- 
coscritta da superGcìe curve; e che presentano costantemen- 
te un esterno inviluppo che nC fissa il volume tra’ limiti dal- 
la Natura assegnati alle diverse specie di forme organiche. 

a. .Alla iperchimica combinazione di dati elementi , che 
continuamente si rinnovano. Poiché 1’ analisi chimica prova 
che la materia organica non differisce dalla inorganica per 
la natura de' priucipii componenti, mo pel modo appunto col 
quale si uniscono ; tal che oggi non sì ammettono più le 
molecole organiche di Buffon che , secondo lui , una volta 
creale , e dissemiirate tra' corpi , passavano continuamente da 
un essere organico ad un altro. Nondimeno sì deve confes- 
sare che alcuni soltanto degli elementi finora conosciuti , sono 
suscettìbili di riunirsi in forma organica, come l’ossigene , 
r idrogene, il carbonio, l’ azoto , lo zollo, il fosforo, il 
ferro, la calce, la soda, la potassa, il cloro, e pochi al- 
tri. Intanto la combinazione di siffatti elementi non può di- 
pendere d.alle forze fisiche , e chimiche conosciute; sebbene 
o dire il vero, la Natura fabbrica, e conserva gli organi con 
una meccanica affatto ignota e sorprendente. Altronde non 
appena la materia, pas.sa allo stato di organizzazione che a- 
cqiiisla molli speciosi altribnti , o specialmente quello di non 
conservare stabilmente gli stossi elementi costitutivi. Quindi 
avviene che , mentre essa resiste in massa ai corpi esterni, 
la sua trama sì rinnovella continuamente col cedere ■ prin- 
cipii propri! , e eoli’ assimilarsi quelli che appartenevaDO ad 
ahri aerpi. 
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3. Alta coesittenza dé’ solidi, e degli umori. Attetò il 
mentovato rinnovellamento , le forme 'organiche esigono in- 
dispensabilmente la coesistenza de'solidi , e degli umori. Tra 
gli uni , e gli altri esiste un nesso oliremodo stretto ; giacché 
mentre i solidi elaborano con la loro azione gli umori , e ne 
sostengono il corso , questi continuamente sì trasformano nel- 
la sostanza di quelli , e col loro stimolo li richiamano al- 
l'esercizio de' propri! movimenti. 

4. Air accozzamento di pezzi pih o men numerosi. Ge 
neralmente parlando, le diverse macchine organizzate risal- 
tano da un numero di pezzi piu o meno notabile, ai tenore 
del posto che son destinate ad decapare nella scala degli es- 
seri viveuti. Siffatti organi son disposti tra loro con mirabi- 
le simmetria ; ed i piti volum'mosi stanno sempre situati nel- 
la parte media dell'essere organico al quale appartengono. 
Inoltre i suddetti organi per quanto numerosi essi siano , col- 
le loro .moltiplici azioni concorrono ad uno scopo cornane, 
qual' è la conservazione del tutto. 

5. Alle fasi cui subisce nel corso della vita , per cede- 
re in nliimo alle forze chimiche in seguito deli' accadnta 
morte. Le forme organiche non presentano le stesse qualità 
in tutte le epoche della vita ; e specialmente gli organi da 
cui quelle risultano a tenore dell' età acquistano per inlrosu- 
seexione diverso sviluppo , ed aumentano di consistenza fino 
alla morte , la quale non si può evitare ; perchè è una neces- 
aaria conseguenza delle leggi stesse che presiedono alla con- 
servazione dell' organismo. 

La organizzazione diversamente si modifica nella immen- 
sa serie degli esseri che ne sono dotali ; ma una siffatta mo- 
dificazione sì rende soprattutto notabile nel passare dal regno 
vegetabile all' animale , donde la distinzione di Organizzazione 
vegetabile , ed animale. La prima sebbene dal bisso alle pian- 
te arboree si renda un poco più complicata ; pure non lascia 
di essere abbastanza semplice. Questa si riduce*, i.* JU tes- 
suto cellulare , o spugnoso , composto di vescichette mem- 
branose tra loro comunicanti , il quale entra nella compo- 
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•iziono di tatti i vegetabili ; che anzi le piante, acoliledoni, 
e le monocotiledoni erbacee ne sono interamente composte, 
a.* Al tessalo fibroso, formato da tanti filamenti di'iposli in 
fasci longitudinali , o a modo di rete nelle più variate dire* 
zioni. Ed un tal tessuto, alla cui proporzione devono le pian- 
te , che ne son provvedute , il loro diverso grado di roba* 
stozza , si può con sicurezza asserire eh’ è propriamente il 
risaltato dell'ultimo grado di addensamento del tessuto cel- 
lulare. 3.° Ài vasi che per altro non sembrano consistere, 
come quelli degli animali , in tubi distinti formati da mem- 
brane continuate. Dopo le accurate ricerche di lUirbel , il 
nostro illustre Botanico , Cavalier Tenore , ammette che son 
destinati a contener gli umori delle piante spazii ora cellu- 
lari , ora tubiformi, ma sempre inte erutti , lutto che comu- 
nicanti tra loro, e formati dalle maglie del tessuto cellulare, 
o dagl' interstizi! del sistema fibroso. 

1 mentovati tessuti diversamente disposti danno origine 
a varii strati , non distinguibili per altro in tutti i vegetabi- 
li ; tali sono rpiilrrniiiJe , il corpo parenchimatoso , la cor- 
teccia , il libro , V ahurno , il legno, e la midolla. In ul- 
timo si distinguono nelle piante gli organi necessarii alla con- 
servazione della vita , c quelli destinati alla riproduzione ; 
tra’ primi si annoverano la radice , invernacoli , leyj>- 
glie , e gli amminicoli j tra' secondi il fiore , il frutto , 
ed i semi. Intanto è da osservarsi che le diverse parti di 
un vegetabile sono poco dipendenti le une dalle altre ; ob- 
d' è che possono esistere isolatamente , perchè ciasenna di 
esse contiene gli organi necessari! alla vita : e le medesime 
sono talmente sini,ilari che possono anche mutarsi le «ne 
nelle altre. 

La .organiszazione animale , considerala nell’ ultimo 
anello della catena dello stesso nome, si scorge forse più 
semplice di quella delle piante. Difaltl , mettendo da banda 
la classe dogli animali infusorii , se si esamina il polipo , 
si scorge composto di una sostanza omogenea riducibile al 
solo tessuto cellulare , e disposta a modo di sacco senza 
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potervi diftinguer* alcuna divrrsiik di organi : e mancano 
anche gli organi della generazione, perchè siffatti animali ai 
riproducono per gemme Altronde la mutua indipendenza 
delle parli è perfetta ; e se si taglia in pezzi l’ animale , cia- 
scuna delie parti divise forma un nuovo polipo. 

Da questo più semplice animale passando ai vermi , si 
rinviene più complicata la organizzazione. Un canale ali- 
tneniare formato da una serie di vescichette si osserva diste- 
so dalla lesta in cui è 1' apertura di entrala , alla coda alla 
quale corrispoude 1' ano ^ ed oltre al tessuto cellulare , si rin- 
‘ veugouo alcuni fasci di fibre contrattili muscolari, una serie di 
ganglii nervosi ; trachee , o branchie , ed anche ramifica- 
zioni vascolari. Se j detti vermi si dividono io parti, si os- 
serva pure <^e iu ciascuna ripullula ciò che manca per for- 
mare un nuovo animale affatto simile ; ma te la divisione 
si porta un pò oltre , le parti tagliate perdono la loro or- 
ganizzazione. 

Ed anche vieppiù complicata si scorge la organizzazione 
de' granchi che stanno in un grado più elevato della scala 
animale. Infatti negli additali animali oltre al solito tessuto 
cellulare, si trovano de’ muscoli ben visibili, uno scheletro 
esterno articolato , nervi ben distinti, midolla spinale, cer- 
vello , vasi , cuore , branchie , visceri che accompagnano il 
tubo digestivo , ec. Qui cresce oltremodo la dipendenza tra 
gii organi , e non si possono impunemente troncare che cer- 
te parti del corpo , altrimenti 1' animale resta distrutto. 

Dagli animali a sangue bianco elevandoci agli animali a 
sangue rosso e freddo, ai quali spettano i pesci, ed i rettili, 
si trova nella loro organizzazione una complicazione semprep- 
più grande, come branchie no' primi, polmoni ne' secondi ; 
e negli uni e negli altri ossa , liganienti , cartilagini , musco- 
li , nervi , cervello , cuore , vasi , glaudule , ec. In siffatti 
animali la potenza riproduttrice diventa più limitata, e la 
conservazione del tulio più dipendente dalla integriti dell’or- 
ganismo. 

• Fiaalmenie negli animali a sangue rosso e caldo , tra’ 
quali sono gli uecelli , ed i mammali , ti ammira la massi- 
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ma complicazione di struttura. Infatti offrono eglino uno 
scheletro composto d.il più gran numero di pezzi , musco, 
li soggetti alla ’ volontà , ed altri indipendenti dalla stessa , 
cerarello , midolla spinale , nervi di dne sorte , cinque orga- 
ni de' sensi , un lungo tubo digestivo ripiegato sa di se stes- 
so , un cuore a quattro cavità, arterie, venie , vnsi linfati- 
ci , polmoni a lobetti , glandnle secretorie , arti , tronco , 
cavità splancniche ,■ organi genitali , ec. Ciascuno de* mento- 
vati pezzi influisce più o meno alla conservazione della in- 
tera macchina , e separato dal corpo immaocabilmenie si 
distrugge. La rigenerazione è quasi nulla. 

AarrcoLo II. 

De' fenomeni co' quali si manifesta la vita negli esseri 
che ne godono 

Esistere, e vivere son sinonimi, quando con la maggior 
parte de' Fisiologi Tedeschi si vuol chiamar vita, anche quel- 
la interna forza, in virtù del quale le particelle de' minerali 
persistono nello suto di unione in cui si trovano; Quindi si 
ammette dai medesimi la vita universale che consiste nel con- 
corso armonico delle forze, mercè delle quali la natura tutta 
si conserva ; e la vita individuale per altro suscettibile d' in- 
finite gradazioni. Ciò posto, a senso loro, ì minerali occul- 
tano la vita , i cristalli appena la fanno trasparire , le pian- 
te la manifestano abbastanza, gii animali ne danno i più chia- 
rì e Rjoltiplici ìndizii. Giusta la idea di Sprengel, mentre 
le piante e gli animali sono vivi per eccellenza , non si de- 
ve negare che le altre sostanze generalmente sieno dotate di 
vita. Di questo sentimento è anche Lenhossik i\ quale dice: 
omnia esse viva , et nihil , inde a minutissimo pulvisculo 
ad ipsum usque hominem , positive esse mortuum. Intanto 
questi chiama crjrptohiota i corpi che hanno una vita occul- 
ta , e phenerobiota gli altri che la offrono manifesta. 

Ma sembra che impropriamente si voglia chiamar vita * 
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quella tale connessiope eh’ è per certo dovuta ad una. fona 
insita alle molecole de’ minerali. E forse più a ragione si 
può dire che V esistere è diverso dal vivere 5 . e se la vita 
suppone sempre la esistenza , questa non deve confondersi 
con quella. Del resto,- che che ne sia della vita occulta , si 
conviene da tutti che i minerali in nessun modo godono del- 
la vita manifesta , per la quale s’intende propriamente quel 
modo speciale di essere , proprio degli esseri organizzali , e 
costituito da un più o men numeroso complesso di fenome- 
ni non dipendenti dalle comuni proprìeiù della materia. Que- 
sta specie di vita spetta esclusivamente agli esseri forniti di 
organizzazione ; e mentre la prima sostiene la seconda, rice- 
ve quella le modiBcazioni di questa. 

Un moto non interrotto è quello che forma della vita 
il sostegno, e la meno equivoca espressione. Che se il det- 
to moto manca, la vita cessa, o almeno se ne sospende l’e- 
sercizio. Un tal moto però comunemente chiamato vitale è 
del tutto diverso dal moto meccanico , fisico , o chimico , che 
Succede ne’ corpi inorganici. Infatti il movimento meccanico 
è prodotto da un urlo esterno , ed è sempre in ragione del. 
la forza, e della durata della cagione motrice ; il movimento 
fisico dipende dalla gravitò, ed è -nella ragione diretta del- 
le masse , e nella inversa del quadrato delle distanze ; il mo- 
vimento chimico deriva daH’afGnilò , e produce costamemen. 
te composizione o decomposizione di corpi. All’ opposto il 
movimento vitale accade per la reazione de’ solidi al sempli- 
ce tocco degli stimoli opportuni , senza essere sempre pro- 
porzionato alla qualit'a e quantilk de’ medesimi ^ non di ra- 
do si esegue in direzione contraria a quella in cui opera la 
forza di gravitò ; e si oppone alle forze chimiche. 

I fenomeni poi che costituiscono la vita , atteso lo sco- 
po a cui tendono , si distinguono a ragione in nutritivi , iii 
animali , ovvero di reiasione , ed in riproduttori. 1 primi 
tendono a comporre a decomporre i solidi organici j o son 
comuni ai vegetabili, ed agli animali;! secondi son propri! 
degli animali,* son diretti a mettere i medesimi in relazione 
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con gli oggetti circostanti ; gli ultimi lon destinati i perp** 
tuar la specie. Ma i fenomeni della vita più essenziali sono 
al certo i mitritivi, Iinpercioc clic i corpi vivi siccome per 
la varieth de’ loro elementi tendono naturalmente alla disso- 
luzione; così eseguono quelli delle .azioni per mezzo delle 
quali continuamente si rinnovellano. A (al (ine da una ban- 
da i delti esseri con un meccanismo piu o meno complicato 
assimilano alla loro propria sostanza le materie esterne nu- 
tritive , e dall’ altra coutinuamente si logorano , e si di- 
struggono. 

Dippiù , avuto riguardo alla distruzione degl’ individui , 
per la perpetuazione della specie tutti i corpi viventi eseguo- 
no delle azioni, col favore delle quali producono essere simi- 
li; e così si rimpiazzano gl' individui che giornalmente sog- 
giacciono alla morte, e spesso dopo di aver subito delle fasi 
proprie delle diverse eia. Quindi la vita stessa comincia in 
generale ad esistere per tlascita ; e 'quasi si Irasmctle da un 
essere vivente all’ altro , come una fiamma che si propaga 
alle materie combustibili. A tal proposito 1’ immortale Me- 
tastasio si espresse con la sua solita naluralczz.a ; 

Fiamma è la vita , e con egual misura 
Dagli avi ai padri , in noi da lor discende , 

Da noi ne' figli , e si propaga e dura 
Come da face accesa altra si accende. 

Intanto per ben conoscere tutta la dìversitk de’ fenomeni 
costituenti la vita, fa d’uopo esaminar la vita stessa ne’ va- 
ri! esseri della Natura che ne sono dotati. Or in siifatto esa- 
me si vedrà comporsi la vita di un piccolo numero di feno- 
meni nc’ corpi forniti’ di semplice struttura ; ed ingrandirsi 
poi il campo della esistenza , a misura che si moltiplicano 
gli organi negli esseri situati in un grado più elevato deli* 
natura vivente. Nel tempo stesso si ravviser'a la vita diffusa 
egualmente negli esseri semplici ; e più dipendente dal con- 
corso delle azioni delle diverse parti in quelli di complicata 
itrutiura. 
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Presciadendo infatti dai licheni , dai funghi , ec. che 
hanno nna vita nutriva aemplicis^ima ed niTalto occulta , te 
si porta r esame sul resto dalle piante , si scorge a prima 
vista che la esisienra della slessa è affidata a pochi fenome- 
ni. Poiché assorbono esse per mezzo delle radici , e delle 
foglie i'principìi nutritivi che dopo di essere stati elaborati 
nel dovuto modo , si distribuiscono a tutte le parti compo- 
nenti pel processo della nutrizione e delie secrezioni ; ed 
espellono poi i materiali nocivi o inutili. Da un' altra banda 
gli organi sessuali celebrano in un dato tempo il loro ime- 
neo , ed indi appassiscono, e cadono. La vita adunque delle 
piante si limila ai soli fenomeni nutritivi, e riproduttori, 
ed è quasi egualmente diffusa , perchè le parli possono vi- 
vere anche separatamente. 

Egualmente semplice è la vita de' polipi , che introduco- 
no gli alimenti in un piccolo sacco , da cui , compiuta la di- 
gesiione, sono espulsi i materiali estranei per la stessa aper- 
tura } mentre i priiicipii nutritivi son destinati al rinfranco 
delle perdile. Me' detti animali mancano i fenomeni della ri- 
produzione , e tagliali in pezzi rinascono allrettante volle a 
somiglianza della Idra della Favola. Nondimeno i medesimi 
si mostrano forniti della facoltà di sentire e di muoversi in 
un modo più manifesto della tensitiva. 

La vita nutritiva de' vermi risulta da un maggior nu- 
mero di fenomeni \ la sensibilità, e la contraltìlitù si scorgono 
meglio pronunciate. Ne* crostacei , e principalmente nel gran- 
chio cresce vieppiù il numero de' fenomeni nutritivi; si rav- 
visano i segni più evidenti delle sensazioni, e de* movimen- 
ti volontari!; e la vita dipende in un modo più rigoroso dal 
complesso delle funzioni. l’iù esteso anche diventa il campo 
della esistenza ne* pesci , non che ne' rettili. Ma al certo si 
ammirano negli animali a sangue rosso e caldo i più nu- 
merosi alCT di vita , iii ordine alla uutrizione , alla riprodu- 
zione, ed allo stabiliinenlo delle relazioni con gli oggetti 
esterni. Ed intanto una stretta e reciproca dipendenza esiste 
Ira tutte le accennate funzioni. 
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Articolo UT. 

Delle differente tra' corpi inorganici , ed i corpi 
organiitati e virenti. 

A prima vista facil cosa non sembra il distinguere in 
lutti i ffasi i corpi inorganici dagli organizzali e viventi. In> 
fatti aldini minerali offrono nelle loro molecole componenti 
mia disposizione cosi regolare , che questa può esser facil- 
mente confusa con la organizzazione come sarebbero i tali 
cristallixtati ; i talchi formati da lamine , o da foglietto 
membranose; o gli amianti composti da fili paralleli, o iii- 
tralsciati. Da un' altra banda certi vegetabili presentano una 
struttura cosi semplice che rassomigliano piuttosto alle in- 
formi masse de' corpi bruti ; tali compariscono i bissi, pian- 
te aquatiche che si riducono ad uii ammasso di vescichet- 
te disposte regolarmente; i tartufi,', vegetabili sotterranei 
che hanno l'apparenza di pallottole terrose; i licheni che 
mostrano I' aspetto di oscure macchie sulla superfìcie delle 
pietre , e degli alberi. 

Per la qual cosa alcuni Naturalisti abbagliati da siffatte 
apparenze han sostenuto che tutti gli esseri formano nua ca- 
tena non interrotta. Nondimeno, fissando meglio l'attenzione, 
si scorge che la Natura fa un salto nel passare dal regno 
inorganico a quello degli esseri organizzati ; nè valgono a 
stabilire un anello intermedio tra'confìni dell'uno e dell’al- 
tro regno i cristalli , i talchi, e gli amianti ; perchè la dispo- 
sizione regolare a questi propria non ha che fare con la or- 
ganizzazione. Ora i corpi bruti sono appieno differenti dagli 
esseri organizzati e per la forma , e per la compositione ma- 
teriale , e per le leggi dalle quali sono gli uni , e gli altri 
regolati. 

I 1 . In riguardo alla forma, i corpi inorganici hanno una 
8Ui>erficie retta ed angolare , una forma irregolare , a sogget- 
ta a mille variazioni , ad onta della identitli dc’principii com- 
ponenti ; e tutto che si trattaste di sostanze saline ohe nel 
crislaUizzare prendono non di rado una determinata forma. 
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CciJi lo- Amo carbonaio di calce , a tenore delle oìrcostanze 
idi icnipo ydi «patio, e di riposo , cristallitza o in* rombi , 
o in prismi esaedri regolari , o in solidi terminati da dodici 
triangoli scaleni ec. Egualmente il volume di un minerale non 
Ila niente di costante, come quello che or cresce a dismisura, 
ed or diminuisce estremamente. ' 

Air opposto i corpi organizzati offrono una forma arre* 
fondita , e questa si conserva sempre costante ; tal che gV in- 
dividui della stessa specie sembrano lavorati su Jo .stesso mo- 
dclki , salve alcune leggiere modificazioni che dipendono per 
i’ -ordinario da cagioni interne. Inoltre il volume de’ corpi or- 
ganizzati è determinato per ciascuna specie , e pressq a po- 
co si. mantiene sempre lo stesso. 

9. Io ordine alia compositione materiaie , i corpi inor- 
ganici sono interamente solidi , liquidi , o gassosi ; e se nelle 
sostanze orrstallizzate si richiede necessariamente la cosi detta 
acqua di cristallizzacioBe, fa d’ nopo sapere che questa esiste 
in quelle gili solidificata. All’ opposto i corpi organizzati c 
V iventi son sempre solidi , ma nel tempo stesso presentano 
immancabihncnte una quantità di umori circolanti piu o me- 
no considcrevolew 

Ne’ minerali le parli componenti formano d%^> strati 
Boprapposti ed aderenti gli uni agli altri ^ mentre ne’ vegetabi- 
li e negli animali le molecole cosiiiniscono delle fibre che 
s’ intralciano scambievolmente, e formano un tessuto areo- 
lare , o spugnoso. Inoltre ciascuna delle parti componenti ua 
corpo inorganico ò indipendente dalle altre j tal die Kant 
ebbe ragione di dire che ne’ minerali ciasenna delle particelle 
ba in se stessa la ragione della propria esistenza. Al contra- 
rio ne’ corpi organizzati e viventi le partì isolate non possono 
piu conservare le proprietà di cui erano dotate , allorché con- 
correvano alla formazione del tutto j e quindi «mchc i^alU 
conservazione del medesimo. : , 

~ Inoltre i corpi inorganici il piu delle vxdteì risultano da 
parli omogenee , e composte dagli stessi prinoipii- chimici ; 
così se sì divide un pezzo di marmo , si trovano setnpr^ mo- 
Fisiolog. Tom, /. a 
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lecole di carbonaio calcareo che ^differiscooo aokanto per la 
figura t e pel volume. Al contrario i corpi organiaaati aoa 
formati da pezzi affatto dissimili ed eterogenei che in diverso 
modo concorrono alla formazione e conservazione dell' indivi» 
duo ; come sarebbero le radici , il fusto , le foglie , la cor» 
leccia, il libro, la midolla ec. ue' vegetabili ; e negli ani» 
mali le ossa , i muscoli , i nervi , i vasi ec. 

In ultimo la composizione chimica de' corpi inorganici i 
molto semplice } giacché siffatti corpi talvolta sono formati 
da un solo elemento , da due o al più da tre che si riunisco- 
no in virth delia sola affinità chimica; oud' è che i minerali 
i qnali non appartengono alla classe degli elementi, possono 
essere dal chimico decomposti e composti di nuovo. All’op- 
posto la natura chimica de’ corpi organizzali è piò composta; 
mentre i medesimi non sono mai semplici, ma risultano alme- 
no da tre o quattro elementi: e questi ti riuniscono per effetto 
di forze superiori alle affiniti chimiche ordinarie , d* onde ne 
avviene che il chimico non può in conto alcuno formare tua 
essere qualunque organizzato. 

3. t corpi inorganici differiscono dagli organizzati per le 
leggi* diverse dalle qnali sono gli uni e gli altri regolati ; co- 
me per la origine, pel modo di eonserocuione e di accresci- 
mento , pel fine , e per le forse motrici. 

In ordine alla origine i minerali cominciano ad esistere 
per le molecole che si distaccano dalla massa di altri. Al 
contrario i vegetahili e gli animali nascono d’ altri esseri si- 
mili; in somma i medesimi ripetono U loro origine della co- 
si detta generasiojie. 

Per ciò che spetta al modo di eonservasione , i minera- 
li ri conservano per effetto della sola affinilk la quale ne man- 
tiene riunite le particelle che son sempre le stesse ; ed il lo- 
ro modo di essere dipende affatto dalla influenza degli agenti 
esterni che senza regole fisse producono de’ cambiamenti alla 
superficie di detti esseri ; oud' è che questi restano intatti , al- 
lorchi si custodiscono isolali. 

Per lo contrario gli esseri organizzati si conservano ner- 
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cò di due opposti roovitnenli di decomposizione e di composizio- 
ne, e perciò continuamente si rinnovano^ per forze loro insite 
subiscono essi de' cambiamenti non meno interni che esterni , 
ma gli uni e gli altri sogliono essere costanti e determinati; c 
per conservarsi bau sempre bisogno della presenza de’ corpi 
esterni d’ onde attingere l materiali che si appropriano pel 
processo della nutrizione. 

Avuto riguardo al modo di accrescimento , i corpi bru- 
ii nqn crescono che per soprapposisione , ovvero per 1’ ad-; 
dizione di nuovi strati alla loro superfìcie ; mentre negli es- 
seri organizzati vi è introsuscetione , ed il lóro accrescimen- 
to consiste propriamente in uno sviluppo dall' indentro all' in- 
fuori , ch'i dovuto alle forze da cui sono! medesimi animatici 

Per rapporto al fìne^ i minerali cessano di esistere sotto la lo- 
ro propria forma, quando una forza qualunque vince l’ailìnità 
che ne mantiene unite le molecole componenti. Quindi la distru- 
zione de’ minerali non è necessaria , nc spontanea; tal che la du- 
rata della loro esistenza non ha niente di fìsso, ma il generale £ des- 
sa proporzionata al volume ed alla densith. Al contrario i corpi 
organizzati hanno una esistenza affatto limitata; mentre le mol- 
le che sostengono la vita o presto o tardi debbono venir me- 
no , ed allora diventano essi cadaveri, £ siccome i soli cor- 
pi organizzati nascono , si nutriscono , crescono , si riprodu- 
cono , s’ invecchiano-^^ «i conservano sani, e si ammalano ;-'cp- 
sl essi soli son sog^'^x' all’ impero di morte, la di cui epoca 
varia a tenore delf-S'Jpecie , nè si può calcolare sul volume, 
e sulla densith dePi? rispettive loro macchine. 

In ultimo relativamente alle forse motrici, i minerali pre- 
sentano fenomeni che dipendono esclusivamente dalle genera- 
li proprieth delia materia ; come dalla gravith ,' dall’ aifìnith , 
dalla forza ripulsiva del calorico ec. Per l’ opposto gli esse- 
ri viventi sono animati da forze, détte vitali, perchè ad esse 
si attribuisce l’insieme de’ fenomeni che costituiscono la vita. 
Or in virtù di siffatte forze di cui per altro non si conosce affat- 
to la natura , i suddetti esseri almeno in parte si sottraggono 
all’ impero della Natura universale, esi conservano sotto il do- 
minio di leggi speciali. * 
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lìelle differente ird vegeiabili ed animali. 

Nob si creda sempre facile il distinguere i vegetabili da- 
gli animali; poiché gli uni e gli altri, come corpi organizzati e 
viventi , hanno caratteri abbastanza comuni. Ed in verità nel 
regno animale si trovano alcuni esseri i quali fan mostra di 
caratteri quasi simili a quelli de' vegetabili ; cos'i all’ estremi- 
tà della scala animale si situa il polipo marino , che offre una 
struttura quasi omogenea , si riproduce per gemme , ed al 
par de' vegetabili, fisso sempre nel medesimo sito, non si scorge 
più sensibile, nù più contrattile della Sensitiva^ e della Dionoea 
muscipula. Nondimeno allorché si stabilisce un esame compa- 
rativo tra' vegetabili e gli animali più perfetti, sì rinvengono 
sulTicienti caratteri per distinguere i primi' dal secondi, sia 
per la forma., sia per la compositione materiale , sia per le 
diverse leggi che pe governano la vita. 

1 .. In ordine alla forma , i vegetabili non presentano 
quella forjna pari e simmetrica che è propria della massima 
parte degli animali. 

% a. Eisguardaia la compositione materiale , la quantità 
degli umori é molto scarsa ne' vegetabili , assai copiosa negli 
animali. Negli animali superiori i solidi presso a poco forma- 
no il sesto della massa totale del corpo *- mentre un albero 
ha di parti solide più di tre quarti delli^'^Ua materia. Quindi 
quelli dopo morte al perdere i succhi si r$*''cono ad un leggiero 
scheletro ,• ed ad una tenue quantità di t^.-iccio ; all'opposto 
l'albero coll’ esiccarsi perde ben poco del suo peso. 

I vegetabili offrono un numero di organi più scarso , e 
questi una struttura più semplice ed omogenea; gli animali 
superiori specialmente banuo organi più numerosi , e com- 
plicati, ed alcuni de' medesimi rinchiusi nelle cavità splanchi- 
che. I solidi de’ vegetabili si possono ridurre al solo tessuto 
vescicolare-, negli animali oltre di questo tessuto, ne' quali por- 
ta l'epiteto di cellulare, si deve ammettere anche il musco- 
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hre ed ìT nervoto. Gh eAsmentì' tinmedìatì <&'~Vegetabin *»o;i 
diversi da quelli degli animali; mentre ne' primi si rinviene 
ki macdagiiie’, T oli» , T« zucchero, hi feco^a amilacea ec. ; 
da’ secondi si ottiene le gelatina , l’ albumina , la fibrina ec. ' 

Gli elementi chimici' eh’ entrano nella composizione dei 
vegetabili, sono men numerosi di quenì"che formano le so^ 
stanze animali. Dippiù ne* vegetabili predomina il carbonio , e 
siccome questo è un principio fìsso; cosi quelli rentamenle 
sì putrefanno dopò la morte.' Al 'confrarlb negli animali ab- 
bonda l’azoto il quale, perchè molto volatile, rende le loro 
sostanza assai disposta alla putrefazione , e soggetta a molte 
perdile. . 

3. I vegetabili differrseono dagli animali per le leggt 
della I oro vi veute economia ; corno per la origine, pel mo- 
do di nulriiione , e per le facoltà. 

Per ciò che spetta alla origine, le piante si riproducotro 
per mezzo di nna 'polvere denominata pof/ine; al contrario gli 
animali compiono la fecondazione mediante un liquore. In 
quelle 1’ applicazione della polvere fecondante passa digli sta- 
mi dai quali è segregata ai pistilli, che sono gK organi fém- 
mhiiri, in una epoca determinata , o peruna meccanica dispo-' 
sizione delle parti , o per mezzo de’ venti, ddgF' insetti , e di 
aiiri corpi esteriori ; negli animali 1’ alto della fecondazione è ' 
spontaneo , o volontario, etl il maschio direttamente applica 
il principio fecondante 'al gemie. Tn ultimo gli' organi sessua- 
li de* vegetabili si sviluppano- nella epoca- della riproduzione, 
e, siiccrdhta la fécondazione, si appassiscono, e cadono; negli 
animali i suddétti organi esistono fin dai prinai téiiipi della 
vita , e sopravvivono alla fecondazione. 

Pel 'modo di nutrizione , \ vegetabili di conlihao , e-qua- ■ 
sì irresistibilmente assorbono dalla superficie esterna , e so- 
praiiuto dalle radici , e dalle fbgli» i maKriali nutritivi ebe 
ai trovano a contatto delle -une e delle altre. Airopposto- gfi 
aniittflli- vanno in cerca dell'alimento^ allorché ne conoscono, *- 
il' bisognò , sotto r impero della volontà introducono il detto 
alimento in un cavo in cui subtsct la Decesswa elaborazioae, per 

\ 
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indi rendersi in parte alto ad essere, atsorbUo .dai vasi o.pporlunif. 
e giusta la idea di la presenza dello stomaco basta a di* 

siiiigiiere ]' animale dal regetabile. Per la qual cosa Boerhaa- 
ve ebbe ragione di dire che gli animali batiiio negl' intestini 
le loro radici nutritive ] e (in ne' libri d' Ippocrate si legge : 
Quemadmodum terra arborihus , ita animalibus ventriculus. 

£ qui fa d’ uopo conoscere relativamente al modo di nu- 
trizione., che i vegetabili il più delie vplte attingono i ma- 
teriali nutritivi dal regno inorganico gli animali , ge- 
neralmente parlando , rigavano il loro alimento dalle sostanze 
cbp una volta Iran goduto di vita. Da un’ altra banda le pian- 
te traspirano il gas ossigeno cb’ è il pabolo della vita degli 
animali ; e questi esalano come nocivo il gas acido carboni- 
co, il qnale forma l’elemento principale di* quelle. <• 

Avuto riguardo alle facoltà , i vegetabili sono sfornili af> 
fallo di sensibilità percettiva , e fissi sempre al suolo che li 
vide nascere, non eseguono sponlatnei movimenti di locomoxio» 
ne. Al contrario gli animali sono in preferenza provveduti di 
sensibilftà, e di locomotilità. Per la prima proprielh eglino avver- 
tono le impressioni piacevoli o dispiacevoli degli oggetti ester- 
ni ed hanno coscienza di alcuni atti della loro vita ; per la 
seconda e^guono a volonik de’ movimenti parziali o generali, 
ed in conseguenza ai accostano agli oggetti bnoni , e si di- 
scostano dai nocivi. 1 ‘ 

In generale però si deve quìi avvertire , che le dilFeren- 
se ricavate dal modo di riproduzione , e di nntrizione , non 
che dalle faooltk , non sono assolate ; e le medesime ammet- 
tono certamente dell’ eccezioni , quando 1’ esame comparativo 
si stabilisce tra’ vegetabili e gli animali d’ infinta classe. In- 
, fatti io alcuni vegetabili gli organi sessuali si accostano nota- 
bilmente nella epoca de’ loro sponsali ; ed in alcuni animali 
ermafroditi l’ applicazione del principio fecondante al germe 
par che sia piuttosto 1' effetto di una meccanica disposizione. 
£ se alcuni vegetabili zi riprodnqgno per barbatelle,., an- 
che i polipi si moltiplicano per via di gemme che si svi-, 
lappano alla loro superficie , s’ ingrossano , C quindi -..si 



Digilized by Googl 




distaccano per formare nuori polipi, lu secondo luogo la di- 
gestione è vero che manca in lutti i vegetabili* ma nell’ estre- 
mili del regno animale esistono anche degl’ individui , pri- 
vi di organi digestivi , che si nutriscono per 1’. assorbimento 
che ha luogo alla superfìcie del loro corpo. Finalmente vi son 
degli animali che sfornili di sistema nervoso e muscolare; 
sembra che non abbiano la vera sensibililk percettiva ; o al 
certo i medesimi non eseguono che movimenti parziali non di- 
versi da quelli delle foglie della mimosa pudica , e della dio- 
nea muscipula. Per la qual cosa si deve conchiudere che 1 più. 
semplici animali a mala pena ai possono^ distingnere dai vege- 
tabili; e sembra che gli uni e gli.allri formano, al dir di Bris- 
seau-Mirbcl , due catene ascendenti che partono da un pun- 
to comune , e si allonlanhno poi gradatamente a misura che 
si elevano. ■ 

• I. * • . 





/ 
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. Dèlia organiuaaiont delt uomo in generate^ i > 

, • . . I j I, ... , 

.. , -Se r Uomck disceode w se stesso , ed esamioa per poe» 
U (iko £sico , s» spaccia con orgoglio qaal Capo ' di «pera 
{della iNatura: £ se ha fior di senno, al eontemplar la sua 
maoohina formata da pezzi cosi numerosi , e eon tanta sim- 
xaelFitt disposti non può non riconoscere la necessaria esi- 
stenza di un X)IO infinitamente saggi» ed onnipossente , O 
non chinar con stupore la fronte per devotamente adorarlo. 
... .In generale però considerato l'Uomo pei lato- dcllaVnta 
organica «Cnqposiziooe •offrc’-tutti gK organi pcoprli degli ani- 
mali .vertebrati, e mammiferi, ai quali Egli realmente appar- 
tiene. Nondimeno da questi aitimi 1' Uomo differisoe abba.- 
Btanza per non poche particolarità ; come per la piìt elegante 
figura del corpo ; per la nudità e delicatezza della cute^ pel 
piu notabile volume del cranio, e quindi del cervello; per 
le nobili fattezze del volto ; per la perfezione maggiore degli 
organi de' sensi , e specialmente per gli occhi che porta- di - 
Tetti verso il Cielo , ove soltanto può trovare la somma fe- 
licità a cui tende; per le mani fatte a meraviglia pel pren- 
dimcnto de' corpi ; pe’ piedi qjtremodo adattati alla progres- 
sione bipeda ec. Ma per verità 1’ Uomo si distingue soprat- 
tutto dal resto degli animali per le sublimi facoltà di cui ò 
fornita l’Anima immortale esclusivamente concessa a lui dal- 
la Divinità. £ quegli deve tutta la sua superiorità, tanto al- 
la ragione che gli è propria , quanto all’ uso delle mani che 
sono gl’ istrumentì più valevoli ad assicurargli , per dir cò- 
si , lo scettro del mondo.' 

Intanto dovendo noi dir qualche cosa della organizza- 
zione dell' uomo , non ne descriveremo, ad esempio degli 
Anatomici , i singoli pezzi ; ma ci limiteremo soltanto alle 
idee più generali con gettare un colpo, di occhio sulle parti 
solide non meno che sulle parti liquide da cui la di lui 
macchina si scorge composta. 
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Si chiamano parti solide ^ solidi organici, o.candnenti.) 
i laolliplici peazi più o meno consìstenti che concorrono a for- 
mare r edificio della macchina umana. .La prima proprieth' 
che: presentano siffatti pezsi è eertameóte la solidità che per 
altro non è in tutti eguale') cesi le parti più dare sdii la. 
ossa ^ Ce cartilagini meno, molto, meno i mnscoli ee. E d'av- 
vertirsi però che la soliditk in quistione non dipende come 
quella de' minerali dalla sola farsa di coesione ; ma beiWìi 
dalla così detta ràa) and’ ò cbe .quella'siegue le fasi di que- 
sta , e si distrugge ool processo della ptitre(^kioae che sno- 

cede alla. morte .. ■ «. : > ■ i i ■ | 

. > Gli' Anatomici quasi concordemente riducono a dodici i 
diversi solidi organici del corpo umano ; e 'propriiime(Ke>al- 
1' osso , alla cartilagine al ligamento al muscolo , al va- 
so , al nervo , al ganglio , al folUeolo',' alla 'gianduia , alla * 
mesiibrana , al tessuto eellufare , ed ai' n'rcerà.'ì'Dra gli an-- 
noverati ^solidi organici' passa- al certo upa >. certa analogia 
ma da un altro lato non Ò difficile il conoscere "ohe i' mede-i 
aimi differiscono tra loro per la 'forma 'esterna non < che pen 
altre proprietà fisiche ; per la' tessitura per ÌO'| coinposizio-i 
ne dliiraica ; e per le azioni eh’ esercitano nello slato di vita.' 
Infatti la diversità della forma^colpisce gli occhi di ognuno y 
e spesso per indicarla approssimativamente si fa uso di com- 
parazioni più o meno esatte ; "in ordine alle altre proprietk 
fisiche, si osservano de-’ solidi ■ organici vuoti , de' pieni , de* 
bianchi, de’ rossi , degli 'opaehi de' trasparenti ,‘ degli ela-> 
siici eo. ; relativaiQcnle alla Struttura’, alcuni si scm'gono 
formali da fili, altri da lamine, altri da ■graaulazfoBKeOi ;• 
in riguardo alla chimica composizione in uh solido "predo- 
mina l'azoto, in un altro 1’ idrogeno' ec. ; per oiò'ehe spettai 
alle azioni , lo stomaco i addetto alla ’ digestione*, -il cuore 
alla ciccolaziooe del sangue eo. ‘ ' " •• •*• ..fiii'j 
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Gti atMichi di«tiii(^evaiio le patti tolide del corpo nn>a- 
no in similari , o semplicissime, ed in dissimilari , o orga- 
niche. Le prime dicevansi quelle eh’ erano «imili tra loro , 
c simili al lutto che componevano ; come le fibre ossee , le 
muscolari cc. Si chiamavano poi parti dissimilari tntte )e al- 
tre che risultavano dalla riunione delle parli similari ; quali 
sono i visceri , gli organi de' sensi ec. Tu riguardo poi all» 
intima composirione, gli antichi medesimi credevano che tnt- 
ti i solidi organici in nltinaa analisi potessero ridursi ad una 
fibra elementare, o primitiva. Questa, che per altro non era 
visibile che agli occhi della mente, ti considerava airalto iden- 
tica da per tutto , in se stessa indivisibile , e formata da mo- 
lecole terrose incollate tra loro, mercè del glutine, risultante 
dalla unione dell' acqua , dell' olio , e dell’ aria fissa. La sup- 
posta fibra si risguardò come la base di tutte le parti soli- 
de ', ond' è che Ilaller , tenendo dietro a silTatta chimera , 
disse che la fibra semplice è pel Fisiologo ciò ch’ò la linea, 
pel Geometra j giacché siccome da questa si formano tutte 
le figure , cos\ tutti gli organi si compongono colla mento- 
vala fibra ; Fibra enim Physiologo id est quod linea Geo- 
nieirae, ex qua nempe figurae omnes oriunlur. £ propriamen- 
te s’ immaginava una volta che dalla unione delle fibre in- 
visibili ti formavano le visibili } da queste il tessuto cellula- 
re; donde poi le fibre secondarie come le.tncrree, le mu- 
scolari , le ossee, e lo parenchimalose , non che tutti gli 
organi della macchina i quali presentavano un' apparente di- 
versità per solo effetto del maggiore o minor condeusametU» 
delle lamine componenti il detto tessuto. 

Dagli anatomici moderni la mentovata fibra elcmentaro 
è considerata a ragione come un ente poramente chimerico ; 
e conseguentemente k falso tutto ciò ebe sul conto della me- 
desima piacque immaginare. Altronde il fatto dimostra che 
non tutti i solidi si possono ridurre al solo tessuto cellulare. 
Ala per ben conoscere la composizione del corpo umano è 
necessario analizzarlo chimicamente cd aDatomicameute. Col 
primo mezzo si otterranno tanto gli elementi chimici, quanto i 
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prìncipii immediati \ col. secondo ><i vedr^ risultar la. detta 
macchina da fibre 3 .da sistenti o tessuti , da organile 
d apparecchi. . ... , , i •< . '.r.|' - 

Elementi chimici del corpo umano. Fosti da banda gli 
elementi imponderabili sulla influenza de' quali non ancora si 
hauno nozioni molto esatte, è fuori dubbio che la campo* 
siaionc materiale di tutti i solidi ' risulta da’ cosi detti eie* 
menti chimici , o inorganici , p^rch^ .non ancora si sono de* 
composti , ed appartengono interameple al regno inorganico. 
Son dessi ossigeno , idrogeno , carbonio , fosforo, ‘solfo, 
ferro , manganese , Calce silice , potassa , soda , magnoi- 
sia , allumina , e cloro. 

L' ossigeno noa solo etmeorre a far parte de’ solidi or- 
ganici, come de’ nervi, de' muscoli eo.*; ma è anche «no 
stimolo necessario per 1’ acione degli organi ; ond* è che sen- 
za il detto elemento non si pub vivere. Ed il medesimo en- 
tra nella macchina tanto pe’ polmoni sotto forma • di gas , 
quanto pel tubo digestivo in combinazione degli, alimenti,’ 
e delle bevande. Ti è T idrogeno , e soprattutto f asoto nel- 
le carni animali j donde nella putrefazione delle stesse. la gran 
qnantitk di ammoniaca , che risulta appunto dalla combina-' 
zione dell’idrogeno coll’ azoto. L’idrogeno s’intrCMluec nel 
corpo in unione degli alimenti e delle bevande ; 1' azoto , al 
pensar di alcuni, in certi casi si genera nella- macchina me- 
desima , ma cib potrebbe soltanto accadere , , Se non fosse 
esso un vero elemento. Nè si pub negare essere il carbonio 
nn altro principio componente i nostri solidi ; giacché du- 
rante la vita si sviluppa in copia dai polmoni e dalla* cute ; 
ed in seguilo della combustione delle ' sostanze animali sé. ne 
ottiene anche nna maggior quantilb. Ils medesimo è sommi- 
nistrato al corpo per mezzo degli alimenti e delie bevaode. 

Ma oltre gli additati elementi che concorrono particolarmen- 
te alla formazione del corpo , esiste molto fosforo- nella ossa; 
e da queste si ricava in abbondanza. Il solfo si rinviene nel- 
la massa del cervello, nella sostanza de’ muscoli eo^ In taluni 
tessuti .si soorge anche il ferro , , o almeno I cdru> «he qtae- 
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9to costituisce una parte del 'cruore del Sangue, n manganes*- 
n è trovato soltanto ne' peli ; la caler. %i rin'^ene soprattutto- 
nelle ossa; la silice ne' denti ; e finalmente la. poiasta \sk/ 
soda, la magnesia , il cloro se non esistono ne' solidi , si' tro--- 
vano sieuramenie in alcnni umori. 

Prineipii immediati del corpo umanoi Dalla diversa'coni-- 
binaaione degli elementi chimici si formano i prineipii ìm~- 
mediati^ detti cosi perchè immediat.imente compongono ‘i So-’ 
1 idi ; e quelli portano anche 1' epiteto di' organici , perchèr* 
sono il prodotto dell’ organismo^ I prineipii in quistione ai 
dislingnono dai chimici moderni in motisati , ed in nonaso- 
tixali. Ai primi spettano la gelatina , 1’ albumina , e la fibrina' 
ohe meritano particolarmente di essere esaminate $ tra' secou- 
di si annoverano 1’ acido behaoico , l’ acido làttico- , il pierò- 
mele ec. , ehe esistono propriamente negli umori. '' ' " 

La gelatina si ricava da tutte le parti del corpo , ed iià-.' 
maggior quantitk delle oss» , e dai tessati bianchi , mediante ' 
la macerazione-, o la ebollizione. Essa è priva di colore , in-.' 
sipida , inodora, e più pesante dell* ac({ua> ' La medesima sii 
scioglie con molta faciltà nell’ acqua calda, difficilmente nel- 
la fredda ; ma allorché si è sciolta nell' acqua', dopo poco»* 
tempo si dllera. Questa è la sostanza rr animalizzata ; e 
perciò nel decomporsi somministra molto carbonio , e pòco "*» 
azoto. 

L’ albumina è bi.3nca , inodora , fnsrpiil.t ; entra nella- ■ 
composizione delle membrane, delle cartilagini, de’ muscoli', 
e soprattutto del cervello e de* nervi. Essa nello stalo di li- 
quidità'si scioglie facilmente nell’‘acqua ; ma quando si òso- ‘ 
lidificaia , perde una tal proprietà. Inoltre la detta albumina- 
si coagola all’ azione- del fuoco , c degli acidi coiicenirati ; si 
scioglie al contatto degli alcali. La medesima ò più animalir- 
zata della gelatina ; e perciò dò coll’ analisi chimica una mag- 
gior quanlitli di azoto. . . 

La fibrina in abbondanza esiste solidificata ne’ imscoll, 
fluida net sangue. La mentovata sostanza di fresco coagolata ' 
è biaucasUra , molle , elastica > inodora , insolubile aeli^ acqua 



Digitized by Googic 




>9 

« nelle «oluEÌeni ^lealìAc , colubile aegU acidi. La fibrina è 
la soitanza piìi animaliuata , ond’ è cbe nel decomporsi som^ 
ministra molto azoto. 

Esapinati finora i solidi organici chimicamente , al pre> 
sente i necessario veder ciò che l’ Anatomia sui medesimi ci 
addita. E cominciando anche dall’ esporre le parti pih sem- 
plici per quindi andare alle più composte , farem prima paro- 
la delle fibre primitive j indi de’ sistemi o tessuti-^ ed in ul- 
timo degli -organi f C degli apparecchi, A ciascuno di siffatti 
vocaboli si adatta un significalo particolare ^ ma però convien 
premettere che tali dislinziqni non sono assolute j coà lo stesso 
solido organico , che porta 1' epiteto di cellulare , rappresenta 
una fibra primitiva , un sistema, p tessuto , ed un organo. 

Fibre ptimitioe, Son queste le ultime forme a cui si pos- 
sono ridurre tutte le formazioni organiche \ siffatte fibre , che 
offrono l’aspetto di fili o di lamine, comunemente , ai consi- 
derano come i veri elementi anatomici; perché non sono suscetti- 
bili di estere ulteriormente divise col più fino coltello. Caller 
riconobbe tre. specie di fibre primitive ; la cellulare cioè , la 
nervosa, e la muscolare. Or molli Fisiologi pretendono che tran- 
ce i nervi, ed i muscoli, i quali ^ son formati dalle rispettive 
loro fibre , tutti gli altri organi delle macchina traggono ori- 
gine dalia fibra cellulare. 

Taluni però .mettono tra le fibre primitive anche la so- 
stanza cornea , p epidermica la quale, a senso loro , forma 
r epidermide, le nnjghie , i peli , e le parti cornee degli ani- 
inali : e Chaussier ammette la fibra albuginea , che si limita 
a comporre i tendini, e le, membrane fibrose. Ma pare che 
non si ^deU>a ammettere la sostanza cornea ; perchè , co- 
me riflette Beelard, questa sostanza quasi inorganica , prodot- 
to ^ una escrezione , non saprebbe esser considerala come 
un éUminitò anatomico. Nè forse è d'ammettersi la fibra alba- 
ginea per la formazione de’ tendini , e delle membrane fibro- 
se ; giajgcfcjb ^iflTtÀe parti non a caso si possono ripetere dal- 
r sddensaiitnM. maggiore della fibra cellulare. Noi quindi rico- 
cosceremo smtaittdJtt fibra cellulare, la nervosa, e la mus^lare- 
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La fibra laminare o eellulan è larga, molle, ed estensi- 
bile; si scorge generalmente diffusa; quasi si riunisce 'ad az— 
zarilo con altre fìbre simili per formar così delle cellule , od 
è formata in massima parte da gelatina concreta. La fibra 
nervo.m si scorge lineare , cilindrica, molle , biancastra , priva 
di elasticità, ed ò composta in gran parte d’ albumina. Final- 
mente la fibra muscolare comparisce lineare , appiattita, ela- 
stica , pili 0 meno rossa negli animali a sangue rosso , suscet- 
tibile di contrarsi , ed è formata specialmente da fibrina. 

Sistemi, o tessuti. Il celebre Vincemo Malacarne , no- 
stro Italiano, fu il primo a dividere il Corpo umano ih siste- 
mi, cui distinse in generali , in comuni , ed in parziali. Tra' 
sistemi generali annoverò i tessuti cellulare ’, vascoloso , ner- 
voso, e muscolare; la cute formava, a parer sub, il solo si- 
stema comune; e comprese nell’ ordine de' sistemi parziali tut- 
te le partì composte, come l’occhio, l’orecchio, l’apparec- 
chio lagrimale ec. Indi Pinti nella sua Nosografia filosofica , 
e Smyth in un'opera Sulla infiammazione mostrarono il cammi- 
no da seguirsi nel fare un’analisi anatomica deHa organizza- 
zione del corpo umand. Ma era riserbato all’ immortale Bì~ 
ehat il crear , per cosi dira , la scienza de’ sistemi , 0 tessuti 
che poi ha progredito verso la perfezione merce degli utili 
travagli di Meckel , di Meyer , di Back, di Bedani ec. 

Sotto il nome di sistemi alcuni han voluto intendere gli 
aggregati dì organi che cospirano insieme ad nna qualche fun- 
zione ; ma più a ragione si fan consìsterei sistemi nella riunio- 
ne delle parti più semplici del corpo, e da per tutto simili per 
la loro organizzazione; od anche nel complesso di parti distese a 
le tutte le ragioni , o al maggior numero delle stesse, ma tra loro 
continne, o ligate insieme in un modo più o meno stretto. Dicoh- 
sì pòi tcssnli tutte le parti distinte per la loro organizzazio- 
ne relaiivaraente semplice, ed addette alla composizmné' de’ sin- 
goli organi. Poiché, al dir di hicliat, siccome la chimica ba i Sfiori 
corpi semplici che, in Seguito delle diverse combinazioni di' cui son 
SHictttib'ìli , formano^' corpi composti; cosi 1’ anatomia rico- 
nosce n suoi tessuti semplici che ; riuucndosi in divetso nii - 
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mero, eompongOBO gli organi. Il nomo ditcunio adMujtiesi 
osa propriamente per dinotare gli elementi anatomici meno 
aemplìtìi delle fibre prim i live , » quali concorrono a formare 
i solidi organiti composti. Ma siccome T Insieme dinn tessuto 
costituisce il si«ema, così' quando si parla in generale T uno 
si confonde con 1* altro. 

Gli anatomici non convengono aifatto sul numero de’ tes- 
sati che si debbono ammettere nella macchina dell' uomo, ^i- 
cAaf fa vedere che i vai-ii tessuti si possono (tra loro di- 
stinguere, per 'la forma che in generale si scorge diversa in 
ciascuno ; a. per le proprietk fisiche , che non sono affatto 
simili ì 3. per la organizzazione che si mostra appieno diffe- 
rente; 4 ’ 1* chimica composizione, e pe’ diversi risulta- 

menti che si ottengono con sottoporli alla disseccazione , alla 
macerazkme , alla putrefazione , alla oozione , all’ azione de- 
gli acidi , degli alcali ec. ; 5. per le così dette proprietà di 
tessuto pih o meno pronnnciate ; 6. per le proprieth vitali ; 

per gli usi particolari » cui son destinati ; 8. per le dif- 
ferenti malattie , alle quali vanno soggetti. Ma , sia comun- 
que , non si potrh negare che i tessuti esistono sempre nello 
alato di acamhievole combinazione, e giammai isolati. Di qui 
la difficoKk di determinarne il vero numero; tal che chi li 
moltiplica troppo, e chi li deminuìsce aovetchiamente. 

Kel primo eccesso è caduto Bichat , il quale ammette 
ni tessuti; e sono i. il cellulare , 3. il nervoso della vita 
animale , 3. i^ nervoso della vita organica , 4- 1’ arterioso , 
5. il venoso, 6. quello degli esalanti, 7. quello degli assor- 
benti , 8. l'osseo, 9. il midollare, 10. il cartilaginoso, 11.' 
il fibroso , 13. il fibro-cariilaginoso , i3. il musculare della 
vita animale, i4< >1 musculare , della vita organica, i5. il 
mucoso, 16. il sieroso, 17. il sinoviale , 18. il glanduloso, 
39. il dermoideo , 30. l'epidermico, 3i. il peloso. Ma non 
a torta, i’ immorlàle Bichat ha meritato la taccia di aver 
lroppA;|no^plicato il numero de'tessuti; mentre spesso ha 
considerato .aoine distinti tessuti, quelli che sono semplici 
varieth medesiiao. Fare infatti che non sia inlrìn* 

' . » ' ■ '* *.> ' f 

» ■ ... f f; 
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«ecamenle diverto ili tewuto nervoso della vita aniiiMle<dft 
quello della viu organica ; il tessuto muscolare della pd* 
Mia vita da quello della seconda ^ ni forse ai deve sparare 
il tessuto siuoviale dal sieroso , il peloso dall’ epidermico ec. 

Per la qual cosa dopo Biolial si ò cercata da molti va« 
lenti soggetti di restringere il numero de’ tessuti. Cosi i due 
Cloquel ne ammettono 1 5 . ; lleusingtr , e Bedani 1 1 . ; 
Lenhosseck; e Mayer 8} Galiini 7 5 Tommasitii 4. eo. Ma , 
al pensar di taluni , la classificaaione meno difettosa è quel* 
la di Richerand, t Dupuytren i quali, lutto ielle . avessero 
ridotto a nove i tessuti di Bichat \ pure ne ammettono un- 
dici specie; giaqchò nehan fatto conoscere due , uno de’qoaw 
li, denominato da loro tessuto erettile, non meritava dì essere 
omesso. I detti undici sislemij o tessuti sono appunto i seguenti 
I. Cellulare •' | ' , , . 

7. Erettile. 

8 v Mucoso. ■ _ 

9. Sieroaoi. , , 

10. Corneo... ‘ ^ 

11. Parenchimaioso, 0 glaa* 
dulare. 



3. Vascolarci 



f arterioso 
solare... < venoso 
’ ■ f linfatico 



Nervoso... f 

( ganghonare 



.3. 

I • 

4. Osseo. 



5 . Fibroso. 



fibroso 

fibro-enrti* 

laginoso 

dermoideo 



Ma se non andiamo errati , nOn si deve ammettere nfe 
il tessuto corneo nè il parenchimaioso ; mentre il primo 
'non offre una vera organirtatione ^ 'ed il secando probabiK* 
mente risulta dalla particolare ' disj^osisione , e proporzione 
de’ tessuti cellula/e , vascolare, e 'nervoso. I rimanenti nove 
tessuti si dividono poi in generali , .detti anche geheratori ^ 
ed in phrticolari , 0 secondarii. Quelli formano tin tutto 
continuo, e concorrono alla compòsizlooe di tutti 1 solidi, aa- 
il al loro proprio ìritreCck) ; tali sono tessuti cellulare y 
'pascolare , e nervoso. All’ opposto i tessuti osséo j fiòroio y 
tìiuscotare , erettile, 'mucoso, e sier'ósó. Si chiamano particola^ 
ti 0 sccondarii , perche] entrano soltanto bella composizione 
di dati' solidi organici, nofa sono in cousegnenzà coblinni y 
ed in gran parte sòb formali dai primi Ite tessuti. 
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Organi. Dalla unione de* tessuti, come poco prima si è 
detto , si formano gli organi , da’ quali è ' la macchina im> 
mediatamente composta. Propriamente si chiamano organi, i 
diversi solidi di complicata tessitura che con le loro partico- 
lari azioni concorrono al fine dalla Natura prefisso. Ma pe- 
rò conviene avvertire che siccome l’ intero corpo dell’ uomo 
può dirsi un organo in grande ; cosi è permesso considerare 
qual organo in piccolo anche la più tenue fibra. Si dò poi 
il nome di visceri agli organi più essenziali, che son racchiu- 
si nelle tre cavitò della macchina, dette splancniche. Quindi 
i visceri si sono pure denominati organi splancnici-^ ed han- 
no ricevuto d’ altri 1’ epiteto di pasenchimatosi-, perchè in es- 
si si ammetteva una volta il parenchima che si faceva con- 
sìstere in una carne particolare. 

Gli organi , avuto riguardo al fine più generale a ctd 
tendono , si distinguono comunemente in tre classi; cioè in 
organi della vita vegetativa , in organi della vita animale , 
ed in organi sessuali. Inoltre ricevono essi de’ nomi partico- 
lari a tenore delle funzioni alle- quali sono addetti ; donde 
gli organi digerenti , circolalorii , respiratorii ec. 

Apparecchi. Si rìserba il nome di apparecchio all’ in- 
sieme degli organi concorrenti all' adempimento della stessa 
funzione. Cosi l'apparecchio circolatorio è cosfiluito dal cuo- 
re , dalle arterie , dai vasi capillari , e dalle vene ; mentre 
ciascuno di siffatti organi concorre per la sua parte all’ 
adempimento della circolazione. £ d’avvertirsi però che lo 
stesso organo può servire alla formazione di più di un ap- 
parecchio. Quindi dice Bichat che se le nostre funzioni souo 
ben isolate tra loro, non succede lo stesso per gli organi: la 
bocca , per esempio , è 1’ organo del gusto , della parola , 
della digestione , ed anche della respirazione. 

Or da quanto si è fin qui detto sommariamente su la 
generale organizzazione del corpo umano si rileva volentieri, 
che dalla determinata combinazione dì alcuni elementi chi- 
mici SÌ compongono i principii immediati , o organici , don- 
de poi la fabbrica delle fibre elementari , o primitive; dal- 
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la riuDÌ<wie delle fibre simili, o diverse si formano i tessuti ; 
dall' intreccio de' tessuti risultano gli organi y dal complesso 
di questi emerge la intera macchina. Intanto , essendosi ab- 
bastanza discorso degli elementi chimioi, e degl' immediati , i>on 
cdie delle fibre primitive,, ,ci resta soltanto a parlar qui de* 
sistemi , o de* tessuti in particolare ; giacché spetta all’ A- 
natomico la descrizione degli organi e quindi degli ap- 
parecchi., 

1 : .1 

I • Articolo II. 

-li i 

. 1 De' sistemi, o tessuti in particolare. ; 

Attesa la esposta divisione de' tessuti in generali, e 
particolari , l’ esame de’ primi , ovvero del cellulare , del 
vascolare , e del nervoso merita di essere premesso a quella 
de’ secondi , quali sono F osseo , il fibroso , il muscolare , 
V erettile, il mucoso, ed il sieroso. 

Tessuto cellulare. Questo tessuto , detto d’ altri sostan- 
sa , corpo , organo , o sistema cribroso , mucoso , glutinoso 
ec.|SÌ presenta come formato ad un insieme di laminette 
biancastre , molli , ed iutralsciate in diversi sensi , donde 
degli spazietti di forma e di grandezza differentissima che co- 
municano insieme. Sotto questo punto di vista è stato per 
1’ ordÌBariò guardato il tessuto cellulare ; ma giusta il senti- 
mento di. Meckel , è desso piuttosto una sostanza coerente, 
omogenea, viscosa , appena solidificata ed informe. Poiché 
Egli soggiugne che se il mentovato tessuto si guarda , sia ad 
occhio . nudo, sia col soccorso del microscopio, non si veggono 
nè lamine , nè cellule ; ma che le prime si formano sotto In 
distensione , e le seconde si mostrano , allorché si fa pene- 
trare dell’ aria , o de’ vapori nell’ interno del medesimo. 

.,,jPare perh che. la idea dell' illustre Anatomico di Halla 
si Rvvexi propriamente negli animali inferiori , non che ne' 
primi cominciamenti. della formazione di un tal tessuto , e 
forse questo è anche inorganico ne’ siti in cui è molto tenue j 
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ma ove la 5ensIA dello «tesso i considerevole, fa mostra di 
segni non equivoci di una vera organizzazione. In generale 
quindi il tessuto cellulare Si può considerar come formato 
dall’ intralsciamento di fibre elementari, denominate cellulari; 
ed ò esso sicuramente attraversato da un gran numero di 
vasellini arteriosi, venosi, linfatici, e daimolti filetti ner- 
vosi. ' 

n tessuto cellulare è il primo a formarsi nelP embrione; 
e sebbbene in diversa quantità si rinviene in tutti i punti 
della macchina. Esso infatti or veste gli organi per una sola 
Superficie, come la cute, le membrane sierose , e mucose ; 
ora forma intorno alle parti una specie di atmosfera che da 
tutti i lati le inviluppa , e riempie anche i diverti voti ; ora 
penetra nell' interno delle stesse, e serve nel tempo medesimo a 
separare ed ad unire tra loro gli elementi organici , omoge- 
nei , o eterogenei da’ quali quelle risultano ; ed ora final- 
mente con acquistare diversi gradi di consistenza forma da 
ae solo la base di alcuni organi ; che anzi fValther pensa 
che tutti i tessuti derivano dal cellulare; ed il fatto dimostra 
realmente che quasi tutti i solidi del -corpo si possono ri- 
durre nel mentovato tessuto. In somma il tessuto cellulare ht 
parte si trova tra gli organi, e riempie gl’ intervalli che li se- 
parano ; in parte contribuisce alla formazione degli organi 
medesimi, sia da se solo, sia col concorso de’ vasi , de’ ner- 
vi , o di altra sostanza particolare. 

Il detto tessuto forma un tutto continuo; e tra le cellule o ' 
spazi! irregolari sparsi tra le fibre o lamine dello stesso vi 
esiste al certo una comunicazione. Di qui la faciltli con cui 
succede un enfisema generale , allorché si soffia l’ aria in 
una parte qualunque del corpo ; nell' anasarca il siero passa 
volentieri da un sito all’ altro, in seguito di una esterna pres- 
sione , o della posizione dell’ ammalalo ; e nella' detta ma- 
lattia talvolta accade che la sierosità dispersa in tutta la . 
cellulare sottocutanea scappa per una sola apertura dovuta al 
caso , o fatta ad arte. Nò altrimenti si possono spiegare le 
infiltruioni purulente, sanguigne, orinose cc. 
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Il teuato cellolare -per ,1' ordinario sembra bianca» 
atro. Esso varia di consistenza e di quantità a tenore de’ 
siti , del sesso , (del temperamento , e specialmente dell’ e» 
Ùi j giacché il medesimo liquido ed abbondantissimo, neU 
l'epoca della nascila, non che nella infanzia, diminuisce ed 
insieme acquista consistenza a misura che gli organi si svi» 
luppano, e nella vecchiaia diventa quasi fibroso. Il detto tes» 
auto esposto all’ aria si dissecca ; resiste per molto tem- 
po alla putrefazione ed alla macerazione j mediante una 
prolungata ebollizione si riduce in gelatina . In riguardo 
alla chimica composizione , esso è formato principalmente 
di gelatina ; ^ John ci ha pure rinvenuto una scarsissima 
qnantilh di fibrina , di fosfato ; e di carbonato di calce. 

Il tessuto cellulare è molto estensibile , ma , allontanata 
la cagione distendente , si restringe nella stessa proporzione , 
sia per effetto di elasticità , sia in virtù di particolare con- 
trallilitli. Il medesimo ha una vita affatto occulta ; mentre 
la proprieth di rigenerarsi è in esso ollremodo sviluppata } 
e perciò, quando è distratto, si riproduce compiutamente , e 
con prontezza. Inoltre fa duopo conoscere che il tessuto cel- 
lulare si trova da per tutto umettalo da un siero analogo a 
quello del sangue ; ma oltre di questo umore in siffatto tes- 
suto si raccoglie anche una sostanza giallastra più consisten- 
te , a cui si dà il nome di adipe ; sebbene altri credono che 
il serbatoio di questo sia un tessuto particolare, chiamato 
perciò adiposo. 

Da quanto si ò detto si rilevano volentieri quali sono i 
moltiplici usi del tessuto cellulare ^ e perciò ci asienghiamo di 
farne particolare menzione. Qui giova solamente ricordare che 
il tessuto cellulare è tra gli altri lutti il primo per ciò che 
riguarda la tessitura , e costruzione delle parti ; giacche forse 
non avvene alcuna a cui esso non serve di base. 

Sistema vascolare. Kisulia questo dal complesso di ua 
gran numero di canali , ramificali , e tra loro comunicandi , 
per mezzo de' quali gli umori incessantemente si distribuisco- 
no a tutti gli organi , e son ripresi da tuui i punti del cor- 
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po. Un tal sistema a tenore del liquido circolante sT divide' 
in sanguigno éd Ih ‘lir^atico \ il primo de' quali è addetto 
alla circolazione del sangue^ il secondo serve pel corso del- 
la linfa. II stsiema" vascolare sanguigno , Sì suddivide 'poi in 
arterioso eh’ è formato dall’ insieme delle arterie j -oweró 
di canali che tràspoftaino il detto liqiiido da' ventricoli- del 
cnorc allé in fienoso il qualei consiste ndià unione 

delle rene , destinate a riportare il sangue dalle parti ài cno-‘ 
re. Finalmente il sistema linfatico è costituito dalla] famiglia 
de' vasi linfatici i quali sono incaricati di trasportare un umo- 
re bianco da tutti i punti della macchina a^ cavo del siste-’ 
ma venoso. ' . .■ 

Le tre indicate specie dì vasi è ‘ vero che si possono' 
ben distinguere tra loro per non poche 'particolarità; 'ma' 
hanno nel tempo stesso- ’ de’ caratteri comuni pe’ quali ap- 
partengono ad un solo e medesimo sistema. Imperciocché il' 
sistema vascolare, conservando sempre la forma cilindrica, rap-' 
presenta nn albero che ha il tronco in un centro di origine 
ed i rami dispersi in tutti gli organi.- DI qui un gran nu- 
mero di divisioni che per altro nòti possono essere con pre- ’ 
cisìone indicate ; nè esse avvengono da per tatto sotto lo 
stesso angolo ; mentre questo per l’ ordinario è- acato , in po- 
chi siti retto , e talvolta anche ottuso. Ad onta però di sif-' 
fatte divisioni tra le diverse parti degli additati siStenu va- ■ 
scolari esìstono delle frequenti comunicazioni , alle quali si dV 
la denomìnazìene dì anastomosi. Inoltré generalmente parlan- 
do , ì tronchi de’ vasi seguono una linea piuttosto retta ; le 
piccole divisioni sono un pò curve ; e gli organi soggéifi' a 
grandi cambiamenti di volume hanno vasi tortnosìssimi.'-In 
ultimo i vasi sono presso a poco simmetrici in quelle loro 
divisioni che appartengono a parti simmetriche. ' * 

La tessitura del sistema vascolare risulta'da ' tuniche So- ‘ 
prapposte , ché prendono il nome dal sito; La membrana 
più' essenziale è la interna , fa quale si scorge Sdttìlissima 
biancastra , più o meno trasparente, priva di' "fibre ;-^e se-' 
condo la specie de’ vasi forma un numero più o tneno-g^an-' 
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de di piegature ^ denominate valvule j _ed addette special- 
mente ad impedire il riflusso idei liquido .circolante , quando 
una cagione qualunque ne disturba il corso. La detta mem- 
brana ha molta analogia con le sierose, e si vuole che sia 
anche umettata da un liquido untuoso. 

Alla menabrana interna ne sta soprapposta un'altra più 
densa , che si accosta più o meno al tessuto fibroso , o al 
muscolare. Finalmente la membrana più esterna è quasi fi- 
bra «cellulosa ; e non si deve questa confondere con la guai- 
na cellulare che debolmente circonda i vasi , e li unisce agli 
organi yicini. 

Le pareti de' vasi son provviste di altri vascllini più 
piccoli che nascono da’ circostanti , e servono pel processo 
della nutrisione. Inoltre ricevono i detti vasi de' filetti ner- 
vosi ebe provengono da' nervi gran simpatici , ed in alcuni 
siti anche da'* cerebrali , e spinali. Or da quanto si è accen- 
nato sulla tessitura de’ vasi si rileva che son queste parti ab- 
bastanza composte. ■% 

Intanto il sistema vascolare ha, la parte più lignificante 
nella composizione degli organi. Il numero però , il volume, 
e la qualil'a de’ vasi variano notabilmente ne' diflerenti orga- 
ni talché ve nc sono alcuni molto vascolosi, altri poco o 
niente. In generale poi i vasi separansi da’ loro tronchi in 
piccola distanza dagli organi a’ quali son destinati ; e giunti 
quelli nella sostanza di questi si dividono e suddivìdono in 
modo che formano una sottilissima rete, la quale per la estre- 
ma sottigliezza s’ invola alla nostra vista. Finalmente il si- 
stema vascoloso presenta dello diversità relative all’-etk, al 
aesso , al temperamento ec. 

All'esame del sistema vascoloso in generale dovrebbe 
succedere il dettaglio . de’ vasi, in . particolare ; ma di ciò a 
suo luogo. Qiil soltanto si deve far conosc^e che 1’ uso delle 
arterie è quello di , distribuire negli organi i materiali della 
nutrizione e delle secrezioni ; alle vene spetta 1’ uillzio di ri- 
condurre il sangue da’ diversi punti dal corpo al cuore ; i 
vajù liaCuioi sono incaricati di versare nel sistema sanguigaa 
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taoto ■ residui deila organiuadooe ^ quanto i l^uidi alti al 
rinfranco delle perdite. , „ • .i;. 

Sistema neri>oso. Un tal sistema comprende direraepar* 
tii V encefalo cioè, la midolla spinale, ed i uenà- Questi ai» 
timi si presentano sotto la forma di cordoni bianchi compo» 
sti di tanti filamenti., che si distribuiscono no’ diversi orga^ 
ni , ed hanno una estremili interna o centrale;, ed un' altra 
esterna, o periferica. ' Ma. in pllro luogo-sii discorrCrh di 
tulio ciò che appartiene alla struttura delle parti del sistema 
nervoso. > — » — ì:; l. .. . . 1 „ i 

Il sistema nervoso si disfingac comnnemente in cerebro-vpi>- 
naie, ed in ganglionare. U primo , denominato puranche si^ 
sterna nervoso della vita animo/e , è' formato <htll’ encefalo 
dalla midolla spinale, e da’ nervi che ne portono; distinti questi 
perciò coir epiteto di cerebrali, e di spinali. c&Sa.Và nervi ^ 
dividendosi sempre . e suddividendosi nel loro tragitto, verni 
goDo a formare una specie di rete la quale- è 'oompostandi 
due melò laterali che fi corri^ioadono. Tra molti nervi esi- 
stono delle comunicazioni , di cui ti sogliono distinguere tM 
sorte ; la anastomosi cioè, i plessi, ed i ganglii. Le aita- 
stomosi han luogp , quando si riuniscóuo ' con ^ iina.i certa 
identificazione branche isolate di nervi diffetinti che hanno 
quasi lo stesso volarne^ si chiamano pcoprhraente. , In 

anastomosi ramificale tra' direni fili .di. trio, stèssa narro 
di nervi differenti ; i gattglii rappreseniaao.de' corpi dittimj,- 
più voluminosi de’ nervi da' quali risultano, c. .quelli ti ras-T 
somigliano a de’ nodi da cui sembra che, i detti, netVt sietwUia 
certo modo interrotti. , 

11 sistema de’ nervi in quistione si dJstcihuisce prinaiputf 
mente agli organi de' sensi , ed ai muscoli spggptli , aill itmi 
pero della volontà ; e fedele ministro dell’ Anima serve, so-..^ 
prattutto a farci mettere in rapporto .con gli. oggetti este-^i 

'‘«fi. ' • • ...V. J i. :» 

Il sistema nervoso ganglionare , chiamalo' • dirimenit.tfi-' 
sterna nervoso della vita organica , o sutteitUde , risulta dal 
complesso de' nervi interrotti dai gangli! j donde il nervo 
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gran timpatio» , o intercostale. Questo sisienu di nervi , 
anche doppio, che ti estende lungo la colonna vertebrale a 
destra- ed a tiaittra , dalia testa al coccige , nella portione 
àervioale è per i’ ordinario interrotto da tre ganglii ; nella 
poraione toracica da dodici ; nella poraione addominale da 
cinque; é per Tordinario d’ altrettanti nella porzione ptlvina. 
li detto sisienu nervoso riceve de’ fili di comunioaaione non 
solo da tutti i trenU nervi spinali , ma anche d’ alcuni ner- 
vi cerebrali , ovvero dal quinto e dal sesto paio nella testa ; 
e nel collo dal nervo glosso-faringeo , e dal vocale. Da* 
mentovati ganglii nascono poi de' nervi, i quali vanno gii 
organi della circolazione, della respirazione, della digestione, 
dsUa secrezione orinaria , ed anche della generazione. 

• Per molto tempo si è creduto dagli Anatomici che il 
Sistema nervoso ganglionare nascesse da' nervi tanto oerebra* 
li , quanto spinali ; nu oggi ti considera il detto sistema 
come distinto ed indipendente dagli ani e dagli altri s'k 
per la formazione , che per la sua propria conservazione, 
latanto si ammette che tra il primo ed il secondo sistema 
dì nervi esistono de’ filetti di comunicazione, donde avviene 
che quelli sono tra loro in uno stato di sgambievoie dipen- 
denza'; ma specialmente il sistema nervoso ganglionare h 
sottoposto a quell* della vita animale per l’ integritb delle 
suo fonduti. E sebbene i ganglii non sieno veramente tanti 
piccoli cervelli ; pur- valgono quelli per verith ad isolare 
jb influenza nervosa che attingono per altro dal cervello e 
dalla midolla spinale , e perciò i muscoli che sono animati 
dai nervi provenienti da detti ganglii si contraggono sotto 
r aaione di stimoli esteriori , e giammai per 1' atto della vo- 
lontli ; nè le impressioni , fatte su’ nervi che attraversano i 
ganglii , son trasmesse nello stato naturale al sensorio comu- 
ne , e per conseguenza non sotto seguite da percezione. 

Il sistema nervoso ganglionare presiede propriamente al- 
r esercizio dulie funzioni della vita organica ; e serve anche 
per stabilire dalle simpuitie tra’ principali organi della mac- 
ohina. : ' , . 
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Sistema osseo. E composto questo dall' insieme 'delle 
ossa che sono le parti solide più dure , connesse mediata» 
mente le uno con le altre in diverso modo ; donde risulta 
lo scheletro , il quale serve di sostegno agli altri ottani , e 
determina la forma generale dell’ intero corpo. 

... iLe osta differiscono principalmente dagli altri organi per 
la considerevole durezza eh’ è il risultamento immediato del 
fosfato calcareo, il quale unito alla gelatina entra in gran 
quantità nella loro composizione. La forma delle ossa è ol- 
tremodo varia; mas atteso il predominio di una delle loro' 
dimensioni , o la quasi eguaglianza delle stesse , si sogliono 
esse dividere in lunghe , larghe , e' corte . Si distinguono 
inoltre nelle ossa dell’ eminente e delle concavità che varia- 
no molto per la forma, e per l’uso. 

Tutte le ossa presentano una tessitura affatto simile ; 
cioè risultano esse dalle cosi dette fibre ossee diversamente 
tra loro disposte , donde la diversità della loro compattezza. 
Ma della struttura delle ossa si parlerk a suo tempo. 

Sistema fibroso. Questo sistema , che sì trova s{Wso 
io molte partì del corpo, comprende un gran numero di 
organi formati da un tessuto bianco , argentino , assai resi- 
stente , e costituito da fibre più o meno distinte. 

n sistem^ in quistione si presenta sotto la forma di 
membrane di fascetti. La prima forma si offre nel pe- 
riostio , che secondo Bichat è il cciiiro degli organi fibrosi , 
nella dura naadre , nelle aponeurosi , nella sclerotica ec. ; la 
seconda è propria de’ tendini, e de' ligamenti. ■...o.m .k 

Tnttì gli organi fibrosi risultano da nn insieme di fibre 
ben distinte, che da Chaussier si considerano come elemen- 
tari ; ma oggi generalmente si riguardano qual risultamento 
del tessuto cellulare molto condensato. Dippiù ìndipendeuie- 
mente da questo tessuto, gli organi fibrosi ricevono pure de* 
Tasi in numero più o meno scarso ; e forse anche de’ nervi.' 
.In rig i un dqg alla nomposizione chimica 'il sistèma fibroso & 
composto propriamente di gelatina mentre ‘queHo si riduce 
/xiterajoente a qoesu , mercè la ebollizione. '■** ■ • ’ 
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n tetsnto fibroso ha osi affatto mecoaBtel , serre cioè a 
proteggere, ed a riunire gli organi a cni appartiene. .• > 

. Al sistema fibroso propriamente dello si può riferire il 
fihro~edrtilaginoto il quale abbraccia le parti che; parte* 
cipano de’ caratteri del tessuto fibroso, e di ^elli delle 
cartilagini. Gli argani fibro - cartilaginosi o sono liberi in 
ambe le facce , o aderiscono per una faccia ^.sola , o per 
r una e per l’altra alle ossa tre le quali sì trorano situati. 
Le fibro-cartilagìni , in conformiti del loro nooae , hanno 
un tessuto composto di sostanza fibrosa , e cartilaginosa. Le 
medesime servono a favorire la mobilità delle superficie ar* 
ticolari , ed a facilitare i movimeuti di alcuui tendini. 

Al sistema fibroso si può anche riferire il cartilaginoso 
che comprende le cartilagini die son biancastre , dure , mol- 
to elastiche , e saldate alle ossa o d’ ambe le facce , o da 
un lato.so)o, o per una estremità solamente. Comunemeute 
sì distinguono le cartilagini in temporanee , e permanenti , 
le prime si ossificano costantemeu^ in uua data epoca della 
vita'; le ultime conservano, generalmente parlando, i carat- 
teri loro propri! in tutte l’ epoche della vita. 

A prima vista pare che le cartilagini non abbiano usa 
tessuto organico; ma in seguite di una lunga macerazione si 
mostrano chiarameiiie formate da fibre e da lamine. Atteso 
il processo di untriaione che in esse succede , ò neixssario 
supporvi de’ vasi ; ma si vuole che sieno sprovvedute di ner- 
vi. Secondo alcuni le cartilagini son composte di albumina 
coagulata , e di nn poco di fosfato calcareo. • 

Al sistema fibroso si accosta in ultimo il dermico ehe for* 
ma la parte principale de’ comuni integumenti , e si pre- 
senta sotto r aspetto di uua membrana biancastra più o me- 
no densa, suscettibile di estendersi, e di restringersi , la qua- 
le veste da per ogni dove la superficie del corpo. Oltre ai 
tessuti ordinari!, il derme cifre un gran numero di maglie 
risultanti ,da sostanza incolto analoga al tessuto .fibróso. ■ t 
Sistema muscolare. Questo sistema comprende l’ insieme 
de’ così delti muscoli, i quali consUiono ìa lasci più o meno 
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immerosi composti di fibre ordinariamente rosse, molli ^ un 
poco elastiche, e suscettibili di produrrei con la loro azione 
|o spostamento dell’ intero corpo , o di qualche parte dello 
stesso. 

Tutti i muscoli hanno una struttura uniforme, irisulta* 
no cioè , come pih diffusamente si vedrb a miglior tempo , 
dalla sostanza propria , detta muscolare , la . quale è coqh 
posta di fibre, e di tessuti comuni. I suddetti muscoli son tutti 
forniti della proprietU di contrarsi , mercè la quale succedo- 
no nella macchina tanto li movimenti i di totalità , quanto 
quelli che si chiamano parziali. 

Ma dietro le orme di Bichat si distinguono comune- 
mente i muscoli in due classi ; donde il sistema muscolare 
della vita organica , e quello della vita animale. Ora i pri- 
mi muscoli non differiscono dai secondi per la loro intima- 
struttura , ma per altre particolaritb che meritano di esser 
conosciute. Infittti i muscoli della vita organica si dispongo- 
no a modo di membrane j risultano da fibre che s’ inlral-, 
sciano tra loro in mille guise ; ricevono molli vasi , e pochi 
nervi , che provengono , o tutti , o quasi lutti da’ ganglii 
del gran simpatico ; non hanuo antagonisti , e nell’ agire si 
limitano soltanto a restringere, e raccorciare.! canali, ed i. 
cavi a cui appartengono; si contraggono e si, rilasciano in- 
pcndentemente dall’impero della volontà; e sono addetti 
all' adempimento delle funzioni della vita vegetativa. ÀIl’op-, 
posto i muscoli della vita’ animale si presentano . sotto la for- 
ma di fasci composti di fibre piuttosto parallele; ricevono ua . 
maggior numero di vasi , o al certo di nervi provenienti 
dal sistema cerebro-spinale ; hanno i loro antagonisti ; nel-,, 
lo spiegare la loro azione muovono le ossa alle quali si at- 
taccano ; sono sottoposti interamente all’ impero, della volon- 
tb ; e servono per metterci in relazione cqu gli, oggetti .che • 
ci circondano. • ^ - • r-— 

Tessuto erettile. Vi' tessuto erettile consiste in unaipar- • 
ticolare disposizione dell’ pstremitb delle, arterie e del. ptinei-!> " 
pio delle vene per la quale siffatti vasi ii^ ycce ,di avere ivi [ 

• .-j 1 .;: . .... 
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un diametr» capillare , offrono nn' ampiezza maggiore , e ti 
mostrano anche molto estensibili. Questo testato è appieno 
evidente ne' corpi cavernosi del pene e del clitoride , nel 
corpo spugnoso della uretra, nelle ninfe, nel capezzolo ’èc. * 

Il tessuto erettile a' tenore delle parti offre una disposi- 
zione organica un pb diversa ; ma in generale esso consiste 
in radici venose ^ più o meno larghe , e formanti un plesso 
complicato. È da osservarsi che nel tessuto erettile sì distri- 
buiscono molti nervi , donde la viva sensibilità che lo carat- 
terizza. L’ uso vero del tessuto erettile sì rileva particolar- 
mente negli organi genitali. 

Sistema mucoso. Il sistema mucoso, detto d'altri siste- 
ma cutaneo interno , abbraccia l’ insieme delle cos'i dette 
membrane mucose le quali tapezzano latte le cavìtù della 
macchina naturalmente comunicanti coll' esterno. Un tal si- 
stema risulta da due porzioni non continue ; 1’ una denomi- 
nata gastro-pulmonare ; l’ altra detta genita-orinaria. La 
prima tapezza la bocca, il faringe, l'esofago , il ventricolo, 
c tutto il tubo intestinale. Questa stessa membrana, si prolun- 
ga per la dietrobocca , veste le narici e tulle le fosse 
nasali, ed ascende pel canale nasale, onde estendersi all'occhio 
ed alle palpebre ; a. penetra per la tromba dì Eustachio 
nella cavità del timpano ; 3. per la parte inferiore del fa- 
ringe discende nel laringe, nella trachea arteria, ne' bron- 
chi, ed in tutte le loro ramificazioni; 4- s’intromette ae' di- 
versi dotti escretorii provenienti dalle rispettive glandolo, ed 
aperti nell’ interno del canale digerente.' La membrana mu- 
cosa geiiito-òrinaria comincia nell’ uomo dalla base del ghian- 
de, covre questo, s’ introduce nella uretra, e dopo di 
aver tapezzato siffatto canale riveste la fàccia interna della 
veKica , degli nreteri, e ti' estende sino ai oalicetti ; mentre 
per un'altra via' si prolunga nelle vescichette seminali, e ter- 
mina nella origine de’ canali deferenti. Nella donna poi la 
detta membrana principia dalla superficie interna delle gran- 
di labbra, riveste il clitoride, e là 'vnlva , cd indi per una 
parte si prolunga ncHc vie orinarie, è per T altra nella va- 
gina , e nell’ utero. ■' 
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Le netabrane nmcose , hanno dae luperficie ; per una 
aderiscono alle parli soUopoite ; per T a^lra , oltre all’ epite- 
lio , sono anche spalmate da muco. Inoltre le mentovate 
membrane offrono un colore bianco rossastro , sono di mol- 
le consistenaa , hanno una superficie ineguale , e presentano 
delle pliche dette valvule , non che degl' increspamenti che 
pc^ si dilettano ' ndle distensioni del canale. 

> Le membrane in quistione risultano in gran parte da 
gelatina , tono ricche di vasi ; in alcuni siti mostrano pa- 
tentemente aver de' nervi, e si distinguono sopraitntto pel gran 
numero di follicoli che entrano nella loro ^tessitura. Tali 
membrane non solo tono organi di secrezione , e di assor- 
bimento; ma ad esse si riferiscono anche delle sensazioni 
in virtù de' nervi pa|tticoIari da cui tono animate ; come la 
fama, la sete ec. . 

Sistema sieroso. Questo sistema comprende le cos'i det- 
te membrane sierose , che sono delle parti organiche di- 
sposte a modo di tele, le une dalle altre separate, chiuse 
da tutte le parti , e lubricate da nn liquido più o me- 
no analogo al siero del sangue. Siffatto sistema si distin- 
gue in splancnico che comprende le membrane sierose esi- 
stenti nelle cavith dello stesso nome, non che la tunica 
vaginale del testicolo , ed in sinoviale , a cui appartengono 
le membrane sinoviali propriamente dette , le quali' formano 
de' secchi semplici e rilondati , posti tra’ tendini, e le otta. 

Le membrane sierose delle cavitk splancniche non solo 
tapezzano le pareti di queste ; ma anche vestono esternafnen* 
te i visceri contenuti , e spesso formano pure de’ diversi 
prolungamenti. Intanto le medesime rappresentano sempre de’ 
tacchi che non offrono apertura alcuna in tutta la loro esten- 
sione ; tranne il peritoneo , nel cni cavo si aprono le trom- 
be di Faloppio\ ed b questo l'unico esempio nel quale una 
membrana sierosa si continua con una membrana di altro ge- 
nere , e qiù propriamente con una mucosa. 

Tutte le membrane sierose presentano due superficie ; 
una delle quali i fioccosa , ed aderisce alle parti vicine con 
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diverso grado di forza; l'altra interna ti «eociie levigata, 
contigua a se stessa , e sempre umida. 

Le membrane sierose sembrano essere Q* prodotto di 
un condensamento maggiore del tessuto cellulare. Giusta il 
parere di Ritdolpki, e di Ribes , sono sprovvedute di qua- 
lunque specie di vasi , e porose al par dell’ epidermide , 
permettono soltanto la uscita , e la entrata a diverse sostan- 
ze. Ma noi seguendo la pili ricevuta opinione , diremo che 
quelle oltre ai vasi assorbenti , de' quali Mascagni non eoa 
inolta ragione le crede interamente composte , ricevono an- 
cora de' tenuissimi vasi sanguigni. Quindi si considerano sif- 
fatte membrane come organi di esalazione e di assorbimen- 
to. Pare che le dette membrane non ricevine nervj ; ma è 
sicuro che diventano sensibilissime ndlo stato iafiammatorio ) 
donde i dolori estremamente acuti. 

Articolo HI. 

Delle parti liquide del corpo umano in generale. 

Esaminate finóra sommariamente le parti solide del cor- 
po umano , fa duòpo al presente discorrere delle parti li- 
quide. Si chiamano parti liquide, o umori, ìe diverse sostanze 
contenute ne' solidi della nostra macchina , e risultanti da 
molecole , le quali perchè tra loro poco o niente aderenti 
sono appieno mobili le one sulle altre. 

Se gli umori esistono in tutti gli esseri organizzali , deb- 
bono ancora necessariamente concorrere alla composizione del 
corpo umano ; che anzi ne formano quelli la parte più con- 
siderevole, ed affatto superiore alla massa de’ solidi. Riche- 
rand dice che nel corpo umano i liquidi sono ai solidi come 
G : 1 ; e secondo Chaussier , quasi come 9:1. Non vi ò 
dubbio che la massa de' liquidi supera di gran lunga quella 
de' solidi ; giacché il cadavere di un uomo disseccato al 
forno , o nelle cocenti arene deli' Asia , si riduce ai peso di 
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poche libbre i e 1o'ttes«ò avriene in (egnito della potrefa* 
zioiie.'Ma nòn si creda possibile stabilir con rigore la pro- 
p<yrìi6ne' delle parli liquide con lé solide; mentre non y' è 
alcun mezzo , ónde separare esattamente le prime dalle se* 
conde. Altronde ognuno deve esser persuaso che la quantitii 
degli umori varia' appieno secondo la eUt , il sesso , il lem* 
costituzione , il clima , la stagione , il re* 

Gli antichi riconobbero nella macchina umana quattro 
soli amori; la pituita cioè, il sangue, la bile, e V atrabile ; 
e sulla crasi , non che sul predominio di qualcuno de' mede* 
simi poggiava tutto l’edificio del sistema umorale che per 
tinto tempo ha ritardato i progressi della medicina. Ma og* 
gì una siffatta classificazione è a ragione generalmente r1pro* 
Tata ; giacché 1’ atrabile è un umore del tutto ipotetico ; e 
gli umori bianchi non si possono disegnate col nome comu* 
ne di pituita. 

Dipoi si classificarono gli amori sulle proprietà fisiche; 
e quindi da taluni furono quelli divisi in densi e tenui , o 
in liquidi e vaporosi. Altri nel ridurre in classi gli umori 
han badato alia chimica composizione ; come Haller che li 
distinse in acquosi , in mucilaginosi , in gelatinosi , ed in 
oliosi. Indi Foureroy riconobbe sei classi di umori ; e sono 
i salini , gli oliasi , i saponacei , i mucosi , gli albuminosi, 
ed i fibrinosi. In segnito molti Fisiologi, avuto riguardo al* 
r uso , han distinto gli umori medesimi in recrementisii, che 
servono a riparar le perdite; in escrementizii che si espello- 
no come nocivi ; ed in escremento-recrementizii che in par- 
te si evacuano , ed in parte si ritengono. Ma la prima delle 
tre esposte classificazioni è affatto ridicola ; la seconda non 
puè essere esalta ; perchè la Chimica è lontana dal farci co- 
noscere la composizione specifica de' diversi umori ; la ulti- 
ma nè anche si crede esente da difetti ; mentre in stretto 
senso , come riflette Rieherand , tutti gli umori della nostra 
macchina possono meritare il titolo di escremento -recre* 
mentizii. ■ 
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La men difettosa distrìbaz'imie è qoella di Chaussìer j 
il quale divide gli umori in prodotti della digestione « 
quali tono il chimo, ed il chilo', in circolanti, a cui spetta» 
no la linfa , ed il sangue', ed in segregati , che si debbono 
all' azione elaboratrice degli organi secretori. O forse più ae- 
curatamente, badando anche all’ordine con cui gli nni .deriva*, 
no dagli altri, si distinguono essi in umori mediatamente nutri- 
tivi, che sono propriamente i così detti materiali della ema* 
toti, il chilo cioè, la linfa, ed il sangue venoso-, in ipaore im- 
mediatamente nutritivo, qual' è appunto il sangue arterioso-, ed 
in umori segregati che, atteso l’apparecchio degli orgaoi da 
quali sono elaborati, ti suddividono in esalati, in follicolari y 
ed in glandulari. 

Gli umori non sono corpi semplici , ma sempre compo» 
Bti al par de’ solidi organici; ohe anzi si rinvengono ne’ primi 
alcuni elementi che mancano ne' secondi. Gli elementi degli 
umori si distinguono anche in chimici, ed in immediati-, ma 
siccome tanto gli nni , quanto gli altri , gederalmente parlan» 
do, non sono diversi da quelli che formano i solidi ; così ci 
astenehiamo dal ripetere ciò che altrove è stato già detto. 

£ d’avvertirsi intanto che i principii, da cui risultano 
gli umori, non sono sempre gli stessi, o almeno variano quel» 
lì nella proporzione ; e perciò gli umori medesimi subiscono 
non di rado de’ cambiamenti nello stato delle loro iìsicha 
proprietà. Di qnì le così dette discrasie umorali che son ri* 
conosciute non meno dagli Umoristi che da quegli Solidisti, i 
quali non si dilettano di chiudere gli occhi alla evidenza de’ 
fatti. Sarebbe però un errore il supporre che gli umori, du- 
rante la influenza della vita , potessero andar soggetti ad al* 
terazioni analoghe a quelle che succedano nel cadavere , o 
quando si trovano essi fuori de’ proprii ricettacoli. Uè per 
la genesi di ogni malattia si deve ammettere con gli antichi 
Medici un umore peccante particolare, per quindi immaginare 
una Materia Medica ricca di mezzi atti a nsutraliszarlo , « 
ad espellerlo. 

Inoltre dagli Umoristi le alterazioni umorali si crede- 
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Van» «pontanre , o almeno primitive *, mentre , a parer loro , 
tanto le potenze nocive , quanto le sostanze medicamentosa 
agiscono direttamente sa gli umori; le prime con alterarne 1* 
Crasi, le seconde col correggerla. Ma col favore di una miglior 
filosofia si pensa oggi che le potenze esterne agiscono Sempra 
prima su' solidi , ed indi secondariamente alterano , o miglio-i 
rano la crasi degli umori. Nè sembra vero , come pretese di* 
■mostrare 1’ Abate Fontana , che il veleno della vipera agisca 
immediatamente sul sangue ; mentre secondo la decisiva os> 
aervazione di Girtanner, le rane , animali suscettibili di vive'* 
re per qualche tempo tutto che privali di sangue, se mai ia 
tale stalo si fanno morsicar dalla vipera , ben tosto muoiono^ 
al par di quelle -che non avevano sofferta alcuna perdita dà 
siffatto umore. 

È un fatto che gli umori non possono in conto alcuna 
esser formati dal Chimico; ed in generale. essi son sempre il 
prodotto dell’ azione de’ solidi organici ; cosi il chilo è eia* 
borato dai vasi chiliferi , la linfa da’ linfatici , i diversi umo* 
ri segregati dai rispettivi organi secretori ec. Intanto si dispu'* 
ta tuttora in Fisiologia , se gli umori medesimi sieno , o no 
forniti di organizzazione, ed in conseguenza anche di vita^ 
Òr senza tema di errare par che la quistione si possa nega* 
tivamente decidere in riguardo agli umori affatto escremen* 
tizii ; ma per ciò che spelta al cliilo , alla linfa, al seme, al 
sangue ec. riesce molto difficile darne il dovuto giudizio ; ed 
a dire il vero, una tal lite pende ancora indecisa, specialmenta 
in ordine al sangue. 

Infatti d’ alcuni si sostiene che gli umori son dotati di 
organiszazione e di vita ; perchè sono il prodotto dell’ una e 
dell’ altra ; servono essenzialmente pel sostegno della prima , 
e della seconda ; e si trasformano continuamente in parti or- 
ganiche e viventi mediante l’ atto della nutrizione. Sostieua 
l' eruditissimo Sprengel che gli umori come parli vere ed in- 
tegranti deir organismo debbono senza dubbio godere della 
Vita organica. E Rieherand dopo di aver fatto riflettere che 
nell' embrione i fluidi preesislono ai solidi ; che tutti gli or- 

4 
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jani si nutriscano per metzo di umori ; e che quelli dopo 
non molto tempo ritornano inevitabilmente allo stato liquido, 
dice : I) La iolidith adunque è uno stato puramente passag- 
3» giero , o un vero accidente della materia organizzata e vi- 
li vente ; bel soggetto da cui possono i partegiani della me- 
n (Teina umorale ricavare delle difficolta non poco ipsbaraz- 
t zanti pe' solidisti. » 

Ma in mollo speciale si ammette nel sangue orgaiiizza- 
elone e vita. Poiché , giusta il parere di Barthrs , se alcune 
sostanze non appena s’ introducono nel letto della circolazione 
che modificano il sangue in tutti i punti della macchina , 
per la spiega di un tal fenomeno si deve riconoscere tra le 
nielecole di detto fluido un consenso, il quale presuppone la 
vita. Per questa accade anche, secondo Hunter , che il san- 
gue non si cnagola , finche esiste ne’ proprli ricettacoli. Dip- 
più in conferma della organizzazione e vita del sangue si 
adducono l’ esperienze di Tourdes , e di Circaud , i quali 
videro oscillare sotto razione del fluido galvanico la fibrina 
del sangue di fresco estratto da' vasi. Per la qual cosa taluni 
hanno attribuito ai globitti del sangue una vita propria , e 
quasi li han paragonali a tanti animalctti infusorii. Che anzi 
altri sono andati più oltre , ed han credulo che il sangue di- 
stribuisce la vita a tutte le parli dell' organismo. 

Dipoi non ha guari Schidtz per mezzo di microscopiche 
Ossefvazioni ha cercato anche dimostrare che il sangue è do- 
talo di vita. Or quegli a tale oggetto fa conoscere che il san- 
gue vivente si presenta come una massa assolutamente omo- 
genea , e che soltanto dopo morte un tal liquido , cedendo 
•II’ affinith chimica, si separa in siero, ed in cruore. Intanto 
dou microscopii di notabile ingrandimento ha il mentovato 
Osservatore veduto che il sangue contenuto ne’ propri! vasi 
oltra il movimento di totalitk ne ha un altro interno più gra- 
•ioso , dipendente dalla divisione di detto amore in una infi- 
nith di piccoli corpuscoli che esercitano gli uni su gli altri , 
la più viva azione ; tal che reciprocamente si attirano , o 
piuttosto ti confondono insieme , per indi altra volta separar- 
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li. Questo stato continuo di metamorfosi , per cui i corpu- 
scoli in quistione con estrema rapidità si distruggono, e si re- 
pristinano, si attirano a vicenda, onde formare una sola mas- 
sa , e poi dividono di nuovo e si risolvono in diverse parti , 
è del tutto inerente al sangue ; si scorge anche quando di 
freseo è questo uscito da' vasi, ed a senso suo un- movimento di 
simil falla costituisce propriamente la vita del cennato umore. 

Inoltre egli è di avviso che tra' vasi, ed il sangue lia luo- 
go un fenomeno assolutamente simile a quello che si è notato 
nel sangue medesimo. Di qui un rapporto reciproco tra la 
sostanza de' piccoli vasi , che continuamente si discioglie , ed 
il dello umore eh’ esce da se pèr fissarsi ne’ tessuti organici , 
ed adempie cosi al fine della sua esistenza , qual’ è quello di 
formare e di rìnnovcllare 1’ organizzazione. 

Altri Fisiologi all’opposto confutano le ragioni addotte , 
e quindi negano agli umori organizzazione e vita. i.° Da 
che gli umori medesimi sono il prodotto della organizzazione 
e della vita , mal si conchiude che essi sono organizzati e vi- 
vi giacché allora sì dovrebbero supporre tali prerogative an- 
che nelle fecce , e nella orina. a.° £ vero che gli umori soa 
necessarii pel sostegno della vita con richiamare in azione i 
solidi ; ma perchè quelli adempiano ad uu tale ufficio , noa 
si richiede che sieno essi stessi organizzati e viventi ; così il 
calorico è uno stimolo essenziale per la vita de’ vegetabili e 
degli animali ; ma non perciò vive aneli esso. 3." Non vale 
il dire che gli umori sieno fomiti delle volute proprietà, per- 
chè si trasformano in realtà in parli organizzate e viventi j 
mentre molte piante crescono e germogliano nella sola acqua»' 
tutto che a questa non competa organizzazione e vita. 

Egualmente centra la organizzazione e la vita del sangue in 
particolare , i si oppone 'da taluni Fisiologi che se certe so- 
stanze alterano il detto umore in tutti i punti della macchi- 
na , tosto che al medesimo si combinano , fa d’ uopo sapere 
che una siffatta alterazione succede sempre all’ alterata vita 
-de’ solidi tra’ quali esiste certamente uno stretto consenso, a.* 
Il sangue non si coagola, finché si trova ne’ propri! vasi, non 



Digitized by Googlc 




5i 

per la vita in etto f apposta , ma pel moto costante che Io 
agita , per le continue addiaioni e sottrazioni a coi è sogget- 
to , ed in modo speciale per la influenza della vita de’ vasi 
pe' quali circola. 3.° Si vuole che il piccolo moto osservato 
da TounUs , e Circaud nella fibrina del sangue sotto 1’ azi(K 
ae della pila Voltiana, sia piuttosto prodotto dallo sviluppo 
de' gas dovuto alla decomposizione dell’ acqua ; ond' è che y 
giusta le osservazioni di Medici , e di Gandclfi , la fibrina 
asciutta non manifesta alcuna contrazione. 4*'‘ Le bizzarre idee 
di Schulu han bisogno di ulteriori ricerche; e Dulrochet y 
avendo ripetuto le di lui osservazioni , assicura che poggiano 
esse sopra un ottica illusione. 

È difficile adunque dare un giudizio sicuro sul soggetto 
della controversia in esame. Ma centra l’idea di Gio: Hunler 
par che non si possa ammettere negli umori una vera orga- 
nizzazione ; perchè questa deve appartenere a corpi composti 
di particelle fisse e stabili , e non gik a quelli le cui mole- 
cole scorrono continuamente le une su le altre, come accade 
appunto ne' fluidi. Se però gli umori non hanno l’ intreccio or- 
ganico eh’ è proprio delle parti solide di nostra macchina; da 
un’ altra banda sarebbe troppo negare anche nel sangue i prì- 
mordii della organizzazione , e la esistenza degli elementi or- 
ganici. In simil guisa la vita del sangue non sarò costituita 
da quel complesso di fenomeni con cui si manifesta ne’ solidi 
viventi ; ma sarebbe un errore , come la penta anche il nostra 
ingegnoso Ferrane in un articolo del Giornale denominato 
r Esculapio, considerare il detto umore qnal corpo morto che 
ha de' rapporti puramente esteriori-eoU’ organismo. E per ve- 
ritk si deve ammettere nel sangue una certa vita te non in 
aclu , almeno tn potentia. 

Gli usi degli umori son moltiplici , e nel tempo stesso 
molto importanti. Poiché se da una banda gli umori tutti som 
formati dai solidi; dall'altra servono quelli per somministrare 
a questi i materiali necestarii per lo sviluppo , e per la nu- 
trizione ; ed è propriamente il sangue che si trasforma inces- 
sanlemenle nella sostanza de’ solidi organici. D’ aluonde i re- 
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■idoi cha risulUiM dalla deoomposisione de’ medesimi lolidii 
formano i così’ detti amori escrementizii , provenienti per al-- 
tro immediatamente dal sangue- , ohe poi si espeHeoo ■ come- 
jiocivi pe’ convenienti emuntoi. A tale oggetto dice a ragione- 
l’ illustre Adelon : » 1 solidi son formati dai fluidi, ed' i fluk 
3» di dai solidi; coatinuamenta i solidi si fluidifioano , ed’’à 
% fluidi si solidificano 

Dippiu gli amori son quelli cbe eccitano i- solidi , e co( 
loro semplice contatto li richiamano- all’ esercizio delle loro- 
azioni. Ma, a parlar, rettamente , il sangue, eh’ è il principe 
degli umori-, perenna e sostiene da- vicino la- vita fisica e I» 
energia in tntti gli organi della macchina. Quindi si osserva 
che una parte qualunque del corpo se per poco- non è irro« 
tata da aifiatto umore , si -vede ben presto colpita da un paU 
lore di morte ; le ossa , le cartilagini, i tendini ec: godono di 
una- 'vita piuttosto occulta , perchè naiuralsoente ricevono- una 
scarsa quantità di sangue ; mentre all' opposto ovunque que- 
sto afOuisce in abbondanza. , là si scorge sempre un rigoglio» 
di vita. 

Finalmente gli umori, come si vedrà. in appresso-, ser- 
vono ad altri particolari ufficii fisici , o chimici ; così la sa- 
liva concorre alla digestione stomacale; gli umori degli occht 
fanno le veci di vetri refrangenti ; la sinovia rende più faoilà 
^ ntovitnenli nelle aiiicolszioni ec. 
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Articolo IV. 



Della formazione degli organi del corpo umano. 

' «/ 

Couofciula , o per meglio dire , ammirata finora la or- 
ganizzazione del corpo umano , non è fuor di proposito cer-- 
car d' indagare il modo con cnì si formano i diversi pezzi eh» 
la compongono , ovvero dir qualche cosa della Organogenesi. 

Senza perdere il tempo nel confutare la opinione de’ Pe- 
ripatetici , che riconobbero la eiernitk del mondo , degli ani- 
mali , e deir uomo , si deve aver per sicuro che lutti gli es- 
seri , per ciò che riguarda la loro prima origine , sono siali 
creati dal niente per opra dell' Onnipotente. Dippiìi, tranne po- 
che generazioni spontanee che Lamarch ammette soltanto nel- 
la estremiti delle classi de’ più semplici vegetabili ed anima- 
li , è dimostrato tutto giorno evidentemente dai fatti che gli 
esseri organizzati son prodotti da esseri simili, sia per 'gem- 
me , sia per mezzo di semi , sia mediante le uova. Bisogna 
adunque confessare che il Creatore nel formare le specie pri- 
mitive , diede anche loro la facolta di riprodursi, ovvero di 
generare esseri simili. Quindi nella perpetuazione delle specie 
par non si scorga altro che una certa quantiiù di materia or- 
ganizzabile su determinale forme la quale per una continuità 
di azione si trasmette da uu individuo all’ altro ; ed in questo 
snodo dir si potrebbe che la proprietà di detta materia appar- 
tiene alla natura vivente, e che gl’ individui ne hanno il solo 
usufrutto'. Mancipio nulli datar, omnibus um. (Lncret. 1. .1.) 

Posta però la esistenza della materia suscettibile di riceve- 
re la impronta delia organizzazione, aillnchò l’edifìcio di que- 
sta si costruisca , si richiede assolutamente l’ azione di una 
causa , la quale per altro si trova inviluppata nel più impe- 
netrabile velo della natura. £d in realtà la mente dell’uomo 
resterà sempre colpita da maraviglia nel far delle indagini , 
onde conoscere la forza in virtù di cui ne’ nascenti individui si 
forma l’osso, la cartilagine , il muscolo, ed ogni altra forma di 
sostanza animale organica adattata sempre ai fini della natura. 
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Primir'raineote larebbe ona foUia attribuire ad una oora- 
L'naziune fortuita (a fabbrica di organi che offrono una lessi* 
tura quanto complicata , altrettanto costante , c sempre goott 
(liuata al proprio fine. In- secondo- luogo non si può parago- 
nare la formazione delle parti organizzate alla crislallizzazioite 
de' minerali , eli’ è il prodotto della sola affinitli. Ma bisogna 
riconoscere una causa qualunque che fabbrica i diversi ottani 
sul tipo della specie. Gii antichi Filosofi allribuirooo la prò» 
duzione di un tal fenomeno ora al calore innato ; ora alr 
Y aninM del' mondo ; ed nra ad altro ente immaginario , o ad 
una falsa Deila a cui scioccamente avevano eretti altari , • 
sacrificavano vittime. ^ 

In seguito taluni Fisiologi han creduto che gli esseri or^ 
f;anizzati si formassero sotto la immediata influenza del vero- 
Dio ; ed in conferma di ciò si adduce 1’ autorilii di S. Pao- 
lo : In Deo vivimus , movemur , et sumus. Ma la onnipoleu* 
za e la provvidenza di Dio non escludono, 1’ azione delle po- 
tenze secondarie che producono degli effetti giusta l’ ordiste 
stabilito fin dal principio della Creazione ^ e talvolta anohe 
«on qualche aberrazione , donde la formazione de' mostri. Dipoi 
altri Fisiologi, attesa la inerzia della materia , hanno peusato 
che r Ànima fosse quella la quale presiede negli animali , • 
specialmente nell' uomo , alla fabbrica de’ tessuti organici. Do- 
vrebbero però riflettere questi Animisti che la organizzaziono. 
si forma pure ne’ vegetabili , in cui certamente non esiste ani- 
ma. Da un’ altra banda se negli animali la dett’ Anima valesse 
a fabbricarsi di pianta la macchina cui deve informare , sa- 
rebbe atta per legittima conseguenza a riparar le lesioni de- 
gli organi gik formati ; mentre queste sogliono essere incura- 
bili , c sovente anche mortali. Inoltre è abbaslanz.! nolo eh» 
giusta il sentimento di molti l’Anima va ad informare il cor- > 
po , quando questo è gik abbozzato. < 

A tale oggetto non pochi Fisiologi hanno ammesso una- 
forza , diversa dall’ Anima , la quale fabbrica nel seno mater* 
no la maecbina animale; Una siffatta forza fu chiamatai mx- 
tura piattica da Cudwort ; vis essenlialis da IVolf ; nistet- 
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formalwus d» BLimenhach ; vii organica d’ altri , ec. Ma 9i«t 
qualunque il nome che si vuol dare alla forza in qai&lìone , 
interessa conoscere se essa è diversa o nò da quelle che pre- 
nedono alla produzione di altri (enomeui naturali. Il nostro 
Sottor Cassese , considera come inviluppali in un ineslri- 
cabil pecoreccio tutti coloro che fanno usurpare ad altra 
Ibrza i dritti della nuova aillnitk , la quale , a senso suo , si' 
Bvincola dalla decomposizione del liquido stagnato nell' utero 
dopo che questo ha concepito. Laonde egli crede che siffatta 
forza sia senza fallo la sola che dk, e sostiene la esistenza, e 
quindi la organizzazione al detto liquido con trasformare que- 
sta materia organizzabile in cellulare , in cui per effetto ne- 
cessario delle di lei proprielk essenziali si manifesta imme- 
diatamente la vita. 

Se però è fuor di dubbio che i minerali si producono c- 
•i dissolvono per solo giuoco di affinilk , la ragione ripugna 
ad ammettere che i corpi organici affatto diversi dai primi si 
formano sotto il governo di quella medesima forza. Conce- 
diamo pure al nostro Compatriota che tutl' i liquidi stagnali 
e specialmente quelli dellNiomo si scompongono interamente; 
Xta da siffatta decomposizione non potranno mai sorgere, come 
per accidente le complicate macchine degli esseri vivìeuli. 
11 sangue , eh’ è la materia organizzabile per eccellenza , nel 
decomporsi non forma certamente alcun tessuto organico ; nè 
la parte fibrinosa di detto umore nel rapprendersi costituisce 
un muscolo. E la stessa scuola del Peripato nell’ insegnare ; 
Corrupiio unita est generatio allenta non intese mai asse- 
gnare alla macchina dell' uomo una così infelice origine. Non 
è dunque reo di lesa affinilk , chi riconosce una forza parti- 
colare che conira le leggi chimiche riunisce gli elementi or- 
ganizzabili , e ne forma una macchina più o meno complica- 
ta , ma sempre simile a quella da cni la detta forza emana.. 

1 Fisiologi Tedeschi asseverantemente sostengono che la 
forza plastica, o formativa che fabbrica gli esseri delti 
propriamente organici , non è una forza peculiare. Per la 
^ cosa siccome Eglino aUribuitcono la formazione di 
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tuli’ 1 corpi organici esislenti in natura al conflitto «lette for- 
se altratlive e ripulsive ; così spiegano la genesi ■ de' cor. 
pi organizzati in virtù del dualismo delle stesse forze pri- 
mitive della materia , nette quali per altro non ricusano di 
ammettere una certa modificazione , proveniente dal predo- 
minio della forza espansiva , o contraltiva. Di qui apparente 
diversìtù di forza a cui generalmente si dù l’epiteto «li or- 
ganica j e per essa i corpi , ai quali è inerente , resistono fi- 
no ad un dato punto alle forze iìsicbe , e chimiche , acqui- 
stano e conservano la forma loro propria , ti rinnovellano 
continuamente mediante il pr«)cesso nutritivo , e per la per- 
petuazione della propria specie producono utdivtdui simili con 
una meccanica non ia tutti uniforme. ' 

Inerendo a siffiitti prìncipii l’ illustre Sprengel dice che 
al contemplare i 'primi elementi «li qualunque formazione , si 
vede ma'nifestamente esserne i fluidi, senza de’ quali la natura 
non crea veruna forma organica. Or i detti fluidi si manten- 
gono informi, nè sono dotali di veruna polaritù, ed’ attesa 
la eguaglianza delle forze attrattiva , e ripulsiva le molecole 
de’ medesimi possono muoversi in qualunque direzione ; ma 
subito che la mentovata eguaglianza cessa , le particelle da* 
fluidi seguono la forza preponderante, allora ha luogo la po- 
larità di direzione, e secondo la differenza della stessa' ne na- 
sce or la forma radiala, ed or la globulosa. ' i 

Il sistema' ddle polaritù corrisponde appieno alhk ^rsi« 
monia di cause , della quale fa spaccio la Natura nelle sua 
più variate operazioni. Ma però negar non si potrù che pog- 
gia su dati abbastanza incerti. Altronde il medesimo noU la- 
scia di essere dMÉtO «Mcuro ; e coloro che si dilettano di tra- 
scendentalismo'^ forse appunto perchè non si conoscono atti 
a comprenderlo iu. tutta la estensione , se ne han formato una 
idea grandiosa j e quindi si fanno un dovere di abbracciarlo, 
non che di spacciarlo come il solo che <x>nduce l’uomo alla 
mela dell’ umano sapere. Oh quantum est in rebus inane ì 
Poste da banda le ipotesi , vediamo un poco ciò che i 
{alU ci uddiUino in particolare sul conto delia formazione de- 
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gli organi componrmti I' «mano edificio. Prima di ogni altra 
cosa chiunque ha fior di senno , non negherà mai che nel- 
al specie umana non esistono generaeioni spontanee , e che 
J’ uomo è sempre generato da un altro uomo j e perciò non 
si deve aver dillìcolia di ammettere che 1* Autor del tutto nel 
creare I due primi individui della specie umana diede loro la 
facoltà di generare esseri simili; come fece pure per gli altri 
esseri organizzali usciti immediatamente dalle sue mani. 

In secondo luogo fa duopo confessare che il nuovo es- 
sere comincia dall’ essere una sostanza perfettamente liquida , 
eJ omogenea ; e qualunque sia la orìgine , e la chimica com- 
posizione di questa ultima , deve essere senza meno una ma- 
teria organizzabile. Il detto liquido tra non molto si divi- 
de in una parte pih liquida , ed in un’ altra più consisten- 
te che si presenta sotto la forma di globetti ; ed ècco 
già formate le parti costituenti rimote della forma organica , 
che in ultima analisi si riducono a due ; cioè ai globelti , 
ed ad una sostanza coagulabile. Secondo le ricerche micro- 
scopiche di M. Edward , la forma e la grandezza di detti 
globetti son sempre le stesse , qualunque sia 1’ organo e 1’ a- 
nimale su cui s’ istituisce l’ esame. Ma giusta 1’ avviso di G. 
F. Meckel i globetti ìu quislione mentre son da per tutto 
rìtondati., nel tempo stesso per la forma più o meno com- 
posta , pel volume , pel numero , pel colore , e per la com- 
posizione chimica non sì rassomigliano nè ne’ diversi sog- 
getti , nè nelle differenti parti dello stesso Individuo , e nep- 
pure ne’ varii periodi della vita. E per verità sembra a noi 
più plausibile questa ultima idea , come quella che rende me- 
glio ragione della notabile varietà de’ tessuti , e delle fasi che 
subiscono al variar dell’ età. 

Queste due partì costituenti rimote, globetti , cioè e liquido 
coagulabile producono o tutti e due uniti insieme , ed o iso- 
latamente il secondo , due forme principali , la fibrosa cioè y 
e la laminare ; ma tanto 1’ una , quanto 1' altra vanno co- 
munemente sotto il nome di ^bre , le quali ora risultano 
soltanto dal liquido coagolato senza globetti , come accade 
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nHle 0S8» , ne'trndini ec. ed ora da (;lobeUi tituati gli uni 
di leguito agli altri, cd inviluppali da per ogni dove, dal li* 
quido coagulabile. Dalla riunione delie lamine , e delle Obre 
uaacouo degli «pazii diversamente configurati a’ quali si da 
il nome di cellule. Di qui il tessuto cellulare , al pensar di 
molti , che si considera da’ medesimi come la base e 1 ’ eie* 
mento primitivo di tutti gli organi. £ per veritk è desso il 
primo tessuto che comparisce nell’embrione ; per : mezzo di 
una prolungata macerazione tutti i. solidi del corpo in ullinoA 
analisi si riducono^ a tessuto cellulare; la natura nell' unire 
le parti separate comincia dal formare prima la cellulare ; o 
cellulosi son pure ì bottoni carnosi che insorgono, quando le 
piaglie s’ incamminano verso la guarigione. 

Quindi si manifesta la rete vascolare che prende oomin- 
ciamento dalla vena onfalo>meseraica. Kel tempo stesso si 
organizza il cervello , la midolla spinale , i gauglii , ed iu' 
seguito tutto il sistema de' nervi. All’intreccio poi già costi* 
tuito della tela cellulo*vascolo-nervosa succede la formazione 
di tutti gli organi , che man mano si svilitppano meglio , ed. 
acquistano caratteri più pronunciali. Senza pero discenderà 
ai particolari dettagli ^ qui cUimiliamo splamente. ad indicare lo 
più generali leggi di formazione che dietro le orm.e dell’ iln 
lustre Afecftef si possono ridurre. alle seguenti-:' * - - i.<.. 

1. Tanto nella forma dell'intero corpo, quanto in quel* 
la de’ sùigoli' organic i 'contorni •. sono rotondati , e giam-t 
mai angolari, aggiunta anche la particolarità ■' che > le di 4 
mensioni in lunghezza superano le altre due. a. La orga>. 
nizzazione ha una strnttura radiata; mentre dalle -sparti me* 
die che sono le piìiziliAatamose emanano altre più pìccole, non 
che più numerose' in pVo^rzione del discostamento dal centro:- 
nel tempo stesso le medesime'-, si anastomizzano tra loro , e 
si curvano più o meno nel loro cammino , e serbano special- 
mente una simmetria laterale , tutto che non sia questa del 
tutto perfetta. 3 . Fra’ diversi organi tanto ]ier la - forma rag- 
giata a tutti comune , quanto per la identità de’ due primiti- 
vi elemeuti da oui risultano vi ò sempre analogia , ad onta 
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che ì medesimi non pmentmo etattammte le medetime qinUtà- 
in tatto il corto della - loro etitlenM , ma percorrano certi 
periodi fìssali nell’ ordine naturale dello sviluppo , sa cui si 
possono fare col prelodato Autore le seguenti consideraaioni : 
1. La detta analogia tra' vari i organi ai osserva- tanto, 
piu grande , quanto più I’ organismo intero ò vicino alla sua 
prima origine , in cui offre una sostanza affatto identica, a. 
Siccome i primi rudimenti de’ nostri solidi esistono im una 
nassa fluida ; così ciascun organo a misura che più si disco* 
sta dalla epoca della sua origine è meno molle , e per con» 
seguenza offre una tcssitupa meno pronunziata come pure un 
colorito meno deciso. 3. Gli organi sulle prime provengono 
in apparenza da parti isolate; o quel eh’ è certo , non tulli 
f;li organi si appalesano- nello stesso tempo.: ed in generale 
le ultime parti a mostrarti son quelle che risultano dalla ri* 
petizione di altre piu perfette , ed alle quali corrispondono 
in modo evidente. 4- La forma esteriore si sviluppa molla- 
più rapidamente della tessitura , e composizione chimica de* 
gli organi. 5. Mon tutti gli organi hanno lo stesso- voluma 
proporzionale nelle varie epoche della vita nò la durata de... 
gK organi è la stessa in tutti. 6. Taluni organi in ragione 
della complioazione della funzione a cui son destinati percor* 
reno nella tessitura, nella forma esteriore ec. un maggior nu- 
mero di gradazioni ; mentre da un altro- lato vi ha delle par- 
ti in cui per tutta la vita- si veggono tracce della primitiva 
formazione. 7. I gradi di sviluppo- che percorre la macchinai 
dell’uomo dalla prima origine sino alla sua perfetta maturitù. 
corrispondono a formazioni oostaiili nella serie animale. 8 . 
Zi’ uomo disliagaesi dagli altri animali per la maggiore rapi* 
ditù con la quale percorre le formaaioni inferiori ; onde gua* 
dagnar tempo per arrivar, celeramente alla sua sublime per- 
fezione. 

Or posti da banda tutti gli altri esseri organici vegeta- 
bili ed animali , non ò possibile che nella formazione dogli 
organi , e dell’ intero edificio di nostra macchina sncccdan<i 
fenemeni coù porlenloii e costanti senza ammettet e una forza 



Digitized by Cof*tle 



6i 

'particolare clic per gli effeuì non a torto ti denomina piasti-, 
ca. Desta ti può considerare come il fuoco di Prometeo , o 
per dir meglio come il sojio della Dioinità che per I’ atto 
della generazione si trasmette da' genitori ai fìglì, e vale in 
questi a formar de’ modelli affatto simili a quelli. Ma la na- 
tura di siffatta forza forse sarà sempre ignota ; e contentia- 
moci di averne indicato in qualche modo le leggi con cui 
opera ; giacché della stessa dir si può , ciò che Newton lasciò 
«critto per 1’ attrazione j Attractionis leges adhuc considera. 
0 imus , eausam vero ignoramus. 
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CAPO ITI. ■ 

' Infila vita fieli' uomo in generale. 

Se per la moltiplicita e perfezione degli organi il corpo 
dell' uomo è superiore a tutti gli altri animali, in conseguen* 
za deve (jtiegli, percliè fornito anche di più estese e nobili fa- 
coltk , godere della vita più compl'cata, e risultante dal mag- 
gior numero di alti. 

In vero 1’ uomo come essere organizzato ha bisogno di 
nutrirsi , onde conservare il proprio individuo; e di riprodur- 
si ad oggetto di perpetuar la specie ; e tanto la nutrizione , 
quanto la riproduzione si eseguono in lui con un meccanismo 
appieno complicato. Inoltre , poiché 1’ uomo appartiene alla 
classe degli animali superiori, dev'essere in rapporto eoa gli 
oggetti circostanti ; donde il bisogno delle azioni analoghe al- 
r oggetto che in lui sono più numerose, ed offrono al certo 
un grado maggiore di perfezione. Ma sar'a sempre vero che 
il carattere essenziale della vita dell' uomo è riposto nella in- 
telligenza di cui è dotata 1' Anima spirituale , ed immortale 
che informa il di lui corpo. Per la qual cosa I’ uomo in vita 
col più fino giudizio dall' illustre Visconte De Bonald si de- 
finisce : Una intelligenza servita da organi. 

Nell’ uomo adunque si deve distinguere la intelligenza, 
la quale è per lui essenziale , non che invariabile ; e gli or- 
gani che sono una cosa accidentale ed accessoria ; cos'i che 
la detta intelligenza può averli e non averli senza che cessi 
per poco di essere ; cd in tal modo si rileva come essa so- 
pravvive alla distrazione de’ sensi. Per lo che a tal proposito 
con molta saviezza il P. Ventura, nostro Sirlliann , in una 
delle giudiziose annotazioni alla Legislazione primitiva del pre- 
lodato Bonald si esprime cosi: » Oso dire che questa defl- 
N nizione ben sviluppata ed applicata al soggetto eh' essa ri- 
» guarda , epiivale ad un trattato completo di Psicologia ». 

Or te la Intelligenza, ovvero I' Anima, sia immediatamen- 
te I sia mediaumenie , è servita dagli organi del corpo coi 
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itiforma ; affinché questi ultimi adempiano al loro ufficio , è 
necessario che sieno viventi. La vita dell’ uomo fìsico, al par 
di quella degli altri esseri viventi* tanto vegetabili , quanto 
animali , si deve riporre nel moto ; tal che lo stato opposto, 
ovvero la quiete , è segno caratteristico della cessazione , o 
almeno della sospensione della vita medesima; cosi nell’ uomo 
asfittico mentre manca qualunque moto , sussiste ancora la vi- 
ta , o la suscettibilith a vivere. Un siffatto moto poi è sem- 
pre il prodotto della reazione cui spiega il solida organico gié 
costituito per una propriet'k insita , o comunicata alle sue fi- 
bre nella suscettibilità di reagire in seguito del contatto di un 
gran numero di potenze sì interne che esterne. La vita adun- 
que dell’uomo fisico dipende immediatamente dalla reazione 
delle fibre organizzale delle parti solide da cui risulta. 

Ciò che si è detto per la vita generale della macchina, 
vale anche per la vita particolare degli organi. Conviene però 
avvertire che il suddetto movimento non si estrinseca sotto la 
medesima forma , e con egual grado di energia in tutte le 
parti ; ma si modifica esso diversamente a tenore della orga> 
nizzazione loro propria , e della funzione a cui son quelle 
destinate. Quindi mentre la vita esiste in ciascun organo , il 
moto che la caratterizza, mostra, per così dire, una divisa 
particolare. Infatti il moto in quislione è oscuro ne' nervi , 
manifesto ne' muscoli ; ne' primi si arguisce dalla trasmissio- 
DC della impressione dagli organi de' sensi all’ Anima nel cer- 
vello ; ne’ secondi sì appalesa con un moto alterno di contra- 
zione e di rilasciamento. Laonde la ntisura della vita ne’ va- 
ri! organi non sì deve ricavare dal moto che più o meno può 
cader sotto i sensi ) altrimenti la vita de' canali arteriosi si 
crederebbe maggiore di quella de’ cordoni nervosi , perchè 
questi non offrono il moto manifesto di sistole e di diastole 
eh’ ò proprio de’ primi. 

Nondimeno è fuori dubbio che la energia della vita va- 
ria tanto nel tutto , quanto nelle parti. £d in réaltù la vita 
generale dì un uomo è più o meno energica , a tenore della 
ctù, del sesso , del temperamento , della costituzione organi- 
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ca , del clima , della stagioue , del modo di vivere ee. tl 
fatto però dimostra che a circostanie eguali la vita tuoi eS‘> 
aere in ragione inversa della durata. Iraperciocchò l' uomo 
nel corso di tua vita quasi descrive una parabola , ed al par 
de' proietti , dovendo descrivere un dato spazio , se cammi- 
na con maggior velocità , giunge più presto al suo termi» 
nc fatale. 

Da un altro lato la vita sebbene sia perfètta in tutte le 
parti , perchè nello stato normale corrisponde con esattezza 
al proprio fine ; pure non è desta egualmente energica ne* 
diversi organi. £ propriamente la intensità della vita decre- 
sce a misura che si aumenta la solidità delle parti; e vice versa. 
Le ossa infatti , le cartilagini , i legamenti , le membrane fi- 
brose ec. hanno una vita molto debole ; e quando la natura 
ha bisogno di renderla più energica, comincia dal rammollire 
jl tessuto delle mentovate parti. Per la qual cosa queste ul» 
lime soltanto nel corso di talune malattie , o quando sono 
eccitate da uno stimolo ben forte, offrono una vita manifesta» 

La vita dell’ uomo si può distinguere in generale , ed ia 
partiate. La prima è costituita dal complesso di tutti i feno- 
meni che la costituiscono , e tende alla conservazione del tut- 
to. La seconda sta riposta nell' azione di ciascnn organo ia 
particolare. Quella risulta dal concorso di tutte le vite par- 
ziali , o al certo non può sussistere senza I’ azione de' prin- 
cipali organi , che serbano tra loro una necessaria , e scam- 
bievole dipendenza ; cos'i il cuore ripete il principio del suo 
movimento dal cervello ; questo deve la sua vita al sangue 
che quello gl’ invia ec. La vita parziale poi sta assolutamen- 
te attaccata alla vita generale; onde avviene che quando 
una parte qualunque è separata dal corpo , muore inevita- 
bilmente. 

Bichat distingue negli animali e nell’ uomo due vile ; 
una detta da lui animale, o pure sensitiva, esterna, o di re- 
fazione ; 1’ altra denominata organica , ed altrimenti vegeta - 
tiva, interna, o nutritiva’, La vita animale, ch’ò propria 
degli aniniali , i costituita dalle funzioni per 1’ esercizio del- 
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)* quali gli animali li mettono in rapporto con gli oggetti 
•he li circondano. La vita organica,. che ne' vegetabili eaiste 
sola ) risulta dall’ insieme delle funzipni che servono per la 
eempesizione e decomposizione degli organi. La vita animale 
comprende le sensasiooi, i movimenti, e l’ espressioni j . la 
vita organica la digestione , 1* assorbimento , la circolazione , 
la respirazione, le secrezioni, la nutrizione ec. Per l'esercizio 
della prima aon destinati il cervello , i nervi , gli organi de’ 
sensi , i moscoli , le ossa ^ per quello della «econda gli or» 
gani digestivi, . assorbenti , «ircolatorii , rsspiratorii ec. Cih 
premesso, 41 prelodato Bichat per la distinzione della vita ani* 
male dalk organica numera i caratteri seguenti : 

I . La vita animale 'è affidata ad organi che hanno per ca* 
vattere essenziale la simmetria^ mentre l’ attributo speciale degli 
organi della vita interna é la irregolarità deHe loro forme este* 
riori. •X. Oli organi della vita animale in conseguenza della loro 
-simmetria offrono anche dn' armonia di azione nello stato nor* 
male ; aH' opposto ne’ fenomeni deMa vka organica ci è dis* 
Cordanza di azione. 3. Le funzioni della vita organica si ese- 
guono oontinaamente ^ « serbano tra loro una acambievple di» 
pendenza ; al contrario ciascun organo -della vita animale nel» 
4’ esercizio delle proprie funzioni offre delle alternative di at'* 
tività, e di riposo, o delle intermittenze complete nella epocit 
del sonno. 4* L’abitudine esercita una grande influenza su gli 
atti della vita animale ; mentre in generale la vita organica 
si sottrae all’impero della stessa, 5. Tutto ciò cb’]è relativo 
•Ila intelligenza, appartiene alla vita animale; le passioni -han- 
no la loro sede nella vita organica. 6. Olì atti della vita ani- 
male ti riferiscono alla sensibilità dello stesso nome, ed al- 
la contrattilità sensibile ; quelli della vita animale alk sen- 
sibilità organica , ed alla contrattilità insensibile, La vita 
animale à tìUlU nel feto, ma si sviluppa dopo la nascita, a 
poco a poco eoi favore della educazione ; la vita orgauìca-i 
in piena iMlTith -ffa ■ dal primo sviluppo del .germe , ,,e ^ nou 
ha bisogno di alcuna specie di educazione .- 8. La vita ani- 
4 Jule i la primu a cemare nella morte .naturak], la; vita orga- 

5' 
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Dica t U ultima , e si eftingue dalla circonfin^za al icentr»« 
Ma alcuni degli accennati caratteri son falsi ; cosi è un 
errore il credere che le passioni hanno la sede nella* rila or- 
ganica. Ahri caratteri son del tutto veri, o aimmo in parte; mu 
ili vece di addarli per distinguere le due vite, servono meglio 
a stabilir delle' differenze tra le funzioni , come in appresso 
farem vedere. Poiché una é propriamente la vita ; e la co- 
sì detta vita animale sembra piuttosto una perfecione della 
vita organica. O almeno è sicuro che non esiste una vera 
distinzione tra le due indicate vite. Infatti mentre da una 
banda mercè della vita organica si conservano nello stato 
d’ integriti gli organi della vita animale ^ da nn altro lato, 
afinchè succeda la nutrizione, eh' è l' ultimo risnhainenlo del- 
la vita organica, fa d' uopo che la sensazione della fame an- 
fmncii H bisogno degli alimenti , la scelta de’ quali dipenda 
dai sensi , esen’esegne il prendimento, non chela masticazio- 
ne sdito ' 1* impero 'della 'volonlb. Inoltre se il cuore organo 
centrale della vita vegetativa riceve la sua facoltà motrice 
dal cervello ; questo , eh' è 1’ istrumento immediato di cui 
r Anima si terre per alcune sue operazioni , deve la sua 
attivili al cuore che lo fornisce del sangue arterioso ; tra' ner- 
vi dell’ una e dell’altra vita esistono moltiplici e necessarie 
comunicazioni , ec. Per la qual cosa ciascun deve persuader- 
si che tanto la vita organica , quanto la vita animale concor- 
rono entrambe alla conservazione dell’ individuo , ed a man- 
tenere nello stato d’ inlegritk gli organi che debbono servire 
alf Io pensante ; o in altri termini a sostenere quella con. 
dizione de’ solidi e de’ fluidi che si richiede pel mutuo e stret- 
to consenso tra l’Anima ; ed il corpo. 

Altri distinguono anche la rifa propagatica che si ripo- 
ne nell’ msieme de* fenomeni relativi alla perpetuazione della 
Specie. Per veritli gli organi della generazione nell' uno e iiel- 
r altro tesso etegdoÉo una classe separata di funzioni; mala vita 
ili quitliona Eccome è il prodotto della organica e dell’ animale; 
eoA doh mèrita di esser considerata come una vita peculiare. 
E pittltc!ilo nell’ uomo , quasi come perùimae delia vita ani- 
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male, si può ricoaoscere nntt vita intelUUuale la quale è co« 
stituita dagli alti della Intelligenza , ed è immortale. 

I Fisiologi in tutti i tempi si sono impegnati di dare la 
d^nixione , o almeno la descrizione della vita ; ma lungi 
dal farcene acquistare una idea distinta , eglino non han fat* 
to altro che invilupparla maggiormente nelle tenebre con una 
moltipKcita di frasi dirette o ad esprimere un prodotto della 
fantasia, o un effetto della stessa vita, o una delle • condi- 
zioni necessarie per la conservazione di questa. '' '' 

' ÉorelU disse che la vita consiste nel moto. Sauvaget de^ 
finì la vita un concorso di azioni , e di disposizioni , parte 
coesistenti , e parte successive. Secondo Darwin la vita è il 
movimento dello spirito di animazione ' eccitato dall* azione 
degli stimolanti. Bichat ripone la vita nell’ insieme delie fnn- 
ziooi che resistono alla morte. Caldani collocò la vita nell’ e- 
sercizio delle funzioni; Godwin nella facoHli di metterei flui- 
di in circolo ; Rasori nell' azione ; Kant in un principio in- 
terno di azione , di cangiamento, e di movimento ; Schtnidi, 
nell’ attività della materia diretta dalle leggi della organizza- 
zione , Treviranus nella uniformitli costante de' fenomeni con 
la diversità delle influenze esteriori , ec. ec. • 

Ma la più generale , e forse anche la più ricevuta' de- 
finizione della vita è quella di Brown , il quale ripose la vi- 
ta nell’ eccitamento , ovvero nel prodotto degli stimoli su la 
eccitabilitk: Tota vita quanta est consistil in stimalo, et aivi- 
tali. Senza però discendere all’ esame particolare dell’ esposte 
definizioni , ò facile I’ immaginare che esse son difettose ; e 
eh’ è cosa molto ardua dar la vera definizione della vita ; 
mentre la essenza di questa è ancora ignota ; nò si creda fa- 
cile descriverla dai fenomeni abbastanza varii co’ quali si ma- 
nifesta negli esseri che ne godono. E la ignoranza su tal par- 
ticolare con molta lepidezza si trova espressa nel Socrate 
Immaginario in cui si legge definita la vita: 

Quella che non ci è piii , quando è finita. 

Ma alle tante definizioni della vita sia permesso aggiun- 
gerne un'altra; Or secondo noi la vita in generale, e soprat- 
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tulio la vita vegetativa, ai potrebbe definire : Quel modo di 
eaaere temporaneo consistente in un complesso di fcuoinenc 
cui offrono i soli esseri organizaali per la forza di reagire lo- 
ro inerente eh* è posta in atto da opportune potenze. Volea- 
do poi definire la vita degli animali , soprattutto se egli* 
no son forniti di cervello, tra gli elementi della stessa si deve 
annoverare come necessaria la presenza dell’ Anima informa- 
'trìce. Finalmente la vita dell* uomo si definisce : quel modo 
di essere costituito dall' esercizio di moltiplici funzioni, mercè 
delle quali -gli organi della di lui macchina, finché son forniti 
della proprietk di reagire al contatto degli stimoli opportuni , 
si conservano per servire temporaneamente alla Intelligenza . 
£d anche il nostro Fergari dice : » La vita umana risulta da 
» un insieme di azione organica eccitala da determinati agea* 
a ti sotto r influenza dell’ anima' * 

Or da quanto ai è detto aark facile il rilevare i. che 
la vita di tutti gli esseri risulta sempre da un complesso di fe* 
nomeni i quali in numero maggiore o minore ne formano la 
espressione, ed il sostegno; a. che siffatti fenomeni non dipen* 
dono dalle proprietà comuni della materia , ma dalla orga~ 
jtizzazione fornita della facoltà di reagire al tocco degli sti- 
moli convenienti ; tal che la organizzazione , la forza di 
reagire oWa. stessa inerente, ed il contatto de’ convenienti 
Jtimoli SOR tre condizioni essenziali per la produzione de' 
detti fenomeni ; 3. che in modo speciale per la conservazio- 
ne degli animali forniti di cervello è necessaria la presen- 
za dell’ Anima informatrice , e di un’ Anima ìntelligenis 
non che immortale nell’ uomo. Prima però di discorrere del- 
le condizioni interne, ed esterne della vita, farem parola del- 
le funzioni con cui la vita stessa si manifesta; delle proprietà 
insite agli organi per 1’ esercizio delle funzioni medesime; del- 
le simpatìe ; e degli effetti dell’ abiindine. 
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Deilt funiioni con là quali si manifesta la vita dell' uomo ^ 

ed indi delia classificaiione delle Mcssn. 

. * 

Gli organi fin dal' primo istante d^lhi loro- ibrmatione* 
acquistano delle facoiili ueoessarie alla propria conservazione ; 
mercè delle quali si rendono suscettibili di eseguir delle aéio*> 
ni subito cbe quelle son poste in atto dalle opportune- poten» 
se. L''insieme poi delle azioni , affidate ad un organo o ad 
nn apparecchio 4> organi particolare , ip quali oancorrotio- ad 
un fine speciale , e diretto alla conservazione del tutto-, por- 
ta il nome di funiione. La esistenza- 'in vero- di qàahinqua 
estere organizzalo e vivente dipende dall' esercizio 'deHe fun- • 
zìooi cui eseguono gli- stessi tuoi organi *, tal che le detto 
Ainziom 'si possono «on Richerand ginstauieule- chiamare 
meni di esislenta. , 

La vita deir'uomo è senza dubBlo ; il' rianllamento di un- 
gran numero di funzioni j ma i Fisiologi non tempre ue han- 
no ammesso un egual numero , nè le hanno dato in tutti i 
tempi i medesimi nomi. Una' tal diversità non dere'* recar 
maraviglia ; poiché molte funzioni risultano da molliplìci at- 
ti che,' a seconda del modo di vedere, or'si son riuniti, 'ed or 
separati; altre funzinni perchè si ripetono in'varii siti della 
macchina ,'tono state dh taluni considerate come tra laro di- 
atinte; nè poi si è 'sempre badalo ai caratteri delle fiiuzioni ; 
che sono 1' avere un organo o un apparecchio di organi per 
istrumento » e 1’ adempiere ad- un fine speciale , e diverso da 
tutti gli altri; Per la qual cosa ora si son. considerate quali 
funzioni distinte due idratiche azioni, come la ossificazione - C 
hi nutrizione ; ora alla medesima funzione se ne son riferite 
due realmente diverte, i movimenti cioè, e la - voce ; ora so- 
no state confuse la facoltà- ooo' le funziooi , e perciò si tro> . 
vano le prime situate nel rango delle seconde ; cosà Vicq— 
d' Atyr annoverò tra le funzioni anche la irritabilità. 

Ciò posto Cuvier riconosce nove fuoùooi nella maccho- 
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na umana ; Rieherand dicci } ChauSsier undici ; Bichal tre- 
dici. Noi ne ammeuiamo dodici ; cioè la digestione , V os- 
sorbimenlo, la eircolasione^ la respirasione, la caiorificatione^ 
le seeretioni y la nutrisione, ìe sensaxioui, gli atti della /n- 
telligensa , i movimenti , la formazione della voce , e la ge~ 
.nerazione. Ciateuna delle aunoverate funzioni tende ad un fi- 
ne isolalo , come si vedrè nel dettaglio particolare delle stes- 
se j ed è affidata a dati organi , iranni gli atti della Intelli- 
genza ohe SODO del dontinio dell' Ànima. , 

Le dette funzioni sono composUy e semplici. Le prime oltre 
agli alti proprii ne improntano alcuni d’ altre funzioni j le secon- 
de risultano, soltanto dagli atti proprii. A quelle si possoun 
riifrire la digestione , la respirazione , e la generazione ; a 
queste spettano tutte le altre. Dippiù alcune funzioni sono 
uniche , perchè si adempiono in una sola parte del corpo ^ 
come sono le funzioni composte pocanzi indicate ^ altre si 
chiamano moltiplici , perchè succedono in varii siti del cor- 
po medesimo quali sono le secrezioni, le sensazioni , i mo- 
vimenti ec. 

t 1. Classificazione delle funzioni. I Fisiologi in tutti i tempi 
hao procurato,.di classificare le funzioni , onde rendere più 
facile lo studio della umana economia. La più antica classi— 
£cazione è quella in cui si distinguevano le funzioni in vitali^ 
naturali y ed aniufali. Le vitali non ti potevano interrompe- 
re senza seguirne la perdita della vita ; tali si dicevano la 
circolazione, e la respirazione. Le naturali eran quelle che 
«ervivano per la conservazione materiale del corpo , sia col 
provvederlo de' materiali atti al rinfranco delle perdite , sia 
col depurarlo de' prìncipii nocivi ; ed a queste si riducevana 
la digetlioue, l' assorbimento, la nutrizione, le secrezioni, cd 
anche la generazione. Finalmente si chiamavano funzioni ani- 
mali quelle che son proprie degli animali , e ti riducevana 
a due, cioè alle sensazioni, ed ai niovimenii. ' 

Una silfatta classificazione è stata per lungo tempo in 
voga ; ma in generale ogni funzione si può quasi riferire n 
«iaKuna delie ire indicale classi. Coù la respirazione non scv- 
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lo à naa ftimioDe vitale, perchè ti perde la TÌta^ te ti t)«pen~ 
dej ma eoa egual dritto ti può chiamar naturale , come queK 
la che terve alla formatione del tangue arterioso- ; e non « 
caso ti direbbe anche animale , mentre dipende ìbk parte 'doli- 
la volontà. Inoltre la generatione malamente cbllocau tra 
le funzioni naturali j giacché la prima ha un ,oggetto<del. ttitl- 
lo diverso da quello dellp ukime ; e perciò .talueù . tUe tte 
classi suddette hanno- agginulo la quarta, che «ompiende le 
fmùoni generative. ; ' ' ' ■ r-l. 

Da ua’ altra banda Dumas ammetta quattro olattL,di>iitar 
zìoni , e dà alle medesime nomi affatto diverti. Tali '.tona le 
funzioni di composizione che hanno per oggetto -iripnrnw 
zione delle perdile j le funzioni di aggregazion», cÌMÌ-tcrror 
no a mantenere uè' solidi e ne’. liquidi, -dal corpo- lo atdto di- 
coesione e di liquidità che loro è naturale j Je-ryàiiasont^ di 
relazione generale che corrispondono alle animali dagli-- antiv 
obi j € le funzioni di relazione speciale \ a cu» Bgli riduca 
la voce, c la generazione. Ma poiché la- clastificauonà di Dup 
mas è affatto difettosa^ oscura, ed arbiUfiriaj .«ott.Jton-'acrita- 
di estere abbracciata.. -• .•> i , -..k. 

Dietro le orme di Aristotile , di Buffon , e tpacitdmen* 
tc di Grimaud che distribuicono le funsioni teeondo V ogget- 
to a cui adempiono^ J?<chat ..riconosce due classi idi. fiia- 
zioni ; le une relative alP, individuo] ,le altre- relative alkz 
specie j ed indi suddivide le prime in anttuali^ eà‘.brgaiiiehe\ 
e le seconde in funzioni del sesso mascolino', ih quelle -del 
sesso femminile, ed in quelle spettanti' alla unione de' due 
sessi, ed al prodotto di siffatta unione. . t.'.J; .cua^-u.<vii> 

Alla classificazióne di Biehal si accosta, molto i qudla di 
Richerand il quale ammette la classe delle fanzioni comter* 
vatrici dell'indivìduo, e quella delle; ^/ùnziont conservatrici 
della specie. Di poi suddivide le prime .. in due ohlini ; eìoà 
in funzioni assimilatrici, nutritizie, aiinteme -, ed io funzioni 
esterne^ relative, o di relazione. In alirenanti ordini suddivide le- 
seconde} cioè ih funzioni eh' esigono il concorso di amboi sessi,_ 
ed ia funzioni che appartengono esclusivamente alta’ donna. 
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. Or t i ooBMce a chiare note che la classificazione di 
tktrmnd non dificriace che pe' nomi da quella di Biehat \ e 
fietchè quegli deacrive prima le fanzioni assimilatrici ; ed in* 
di le animali ; mentre qaetti seguì un metodo contrario. Non~ 
dimetto tralasciando qui di rapportare altre clasaifioazioni da^ 
Fisiologi escogitato , giora conoscere che la classificazione di 
JSiehai , e per conseguenza anche <|aella di Richtrand merita 
in preferenza di essere approvata , tutto che non sia esente 
da qualche difetto. Sembra però che le funzioni animali deh*, 
batto formare una classe a parte , e non gih nn ordine dell» 
classe delle così dette funsioni conservatrici dell' individuo ^ 
giaoohè quelle oltre a tillimo scopo ne hanno un altro assai, 
pili nobile , ed a cui fa diiopo particolarmente badare. 

Pm Jfe qual cosa divideremo tutte le funzioni che costi- 
tniseono la vita dell* nome in tre classi ; cioè in fumioni n«- 
fuHMìoni xinimali , che meglio si potrebbero ehia- 
aar nell' nomo medesimo funzioni della Intelligenza \ ed in 
fimzioni rtUuioé alla conservazione della specie. Le funzio- 
ìn nntri^ve servono per lo sviluppo e per la nutrizione d» 
tutti gli organi i quali durante la vita si conservano col rin- 
novallani conlinnaroefate mediante un doppio cd opposto mo- 
vimento di composizione* e di deoomposiiione. ‘Alla dasse d« 
sifiàue funcioiti appartengono da digestione , V assorbimento , 
la eireolaaàone , la respirazione , la ealorifìcazione, le secre- 
zioni, e W nutrizione. Le funzioni animali, ovvero le iun- 
xioni della Intelligenza, costituiscono lo stalo morale deU' uo- 
mo , e lo fanno mettere in rapporto con gli òggeUi che lo 
circondano. Alla classe delle iunzioni delia Intelli^riia si ri- 
fjeriscouo le sensazioni., gli atti della Intelligenza propria- 
mente chiamati , t movimenti volùntarii, e la voce dalla cui 
articolazione si forma poi la parola. Finalmente le funzioni 
zelali ve alla oonservazione della specie son destinate a con- 
i||e servare questa ultima in mezzo alla continua ed enevitabile 
distruzione degl' individni. Le dette fuuzioni pei o esigono il 
concorso de' due sessi , e costituiscono la generazione propria- 
piente deUa ; o sono assegnate interamente alla domia , coiuq 
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Ja gravifìanaa, il parlo ec. Or po«e da banda queste iiliiine 
Aiozìoni, non st creda fuor di proposito l’ additare i carat- 
teri che valgono a distinguere le funzioni nutritive dalle 
animali. ' ‘ 

I.® Le funzioni nnlrìtive, a cui spettano le pitali, e na- 
turali degli antichi , dipendono immediatamente dall’ organi- 
smo, e generalmente parlando , non #ono soggette all' impero' 
dell'Anima. Le funzioni animali, o della Intelligenza, son pro- 
prie di questa ultima, ma durante la vita non lascia quella di es- 
ser servila dagli organi del corpo cui informa -, così nelle sen- 
sazioni 'gli organi de’ sensi sono addetti, ad avvertire l’essere 
intellettuale degli oggetti esterni ; nella locomozione , e nella 
formazione della voce i muscoli son quelli ohe n’esprimono 
ed esegnono la volontà ; e gli alesai atti ddia’ Intelligenza 
non si sottraggono del tutto all’ inilusso fisico del cervello' 
in cui r Anima ha sede. 

3.* Le funzioni nutritive, che son comuni a tutti gli es- 
seri organizzati i viventi , si eseguono da organi in gran par- 
te dispari ; e sono in modo tra loro concatenate che la in- 
terruzione di una porta la sospensione delle altre, e quindi 
la morte generale. All' opposto le funzioni animali sono affi- 
date ad organi pari , o almeno nmmetricamente disposti ; 
sono io conseguenza doppie , e se nello stato naturale si ese- 
guono in ambi i lati con eguale energia , per effetto di ma- 
lattie talvolta mentre restano sospese in un lato , seguitano 
nell’ altro ad essere in pieno esercizio. 

3.® Le funzioni natritive si affidano ad organi animati 
dai nervi ganglionari ; e tutto ohe non si eseguano sempre 
con eguale energia, pure alcune di esse non offrono interru- 
zione in tutto il corso della vita. Al contrario le funzioni 
animali sono sottoposte alla influenza de' nervi cerebro-spinali, 
e durante il sonno offrono delle intermittenze complete. 

4-*' In generale le funzioni Datritive non risentono l'im- 
pero dell' abitudine , altrimenti gli organi assuefatti all' azione 
continua delle medesime potenze zi metterebbero ben presto 
in riposo -, e quiudi avrebbe luogo la cessazione della vita. 
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Si toUraggoao tu qualche modo a quesu legge le soie iuem> 
braae mucose , forse perché partecipano uu poco delle pro- 
prietà della onte epa cui sono in cqutinuazioae. Le funzioni 
animali aH’ opposto or sono esaltale , ed or indebolite dalla- 
forca dell ’ abitudine. i „ , 

5.° Le funzioni nniritive son perfette fin dalla prima for» 
mazione del feto} e nella morte naturale par che sieno le ul- 
time a cessare. Per T opposto le funainni animali coi favore 
deir educazione si perfezionano a gradi , e sono quasi le prìr 
me a cessare nell’ uomo che dopo una penosa decrepitezza 
vacilla sull' orlo del sepolcro , mentre forse non è piìl conscio 
della sua esistenza. i 

Ma per quanto nnmerosi sieno i caratteri che valgono 
distinguere le funzioni nutritive dalle animali , non si creda 
che le une possano esistere indipendentemente dalle altre; poi- 
ché tutte le funzioni , al dir d' Ippocrate , in circuUun abeunt\ 
e per conseguenza, nelle stesse non si può determinare nò il 
principio , né la fine. Esse per verità sono in una dipenden- 
za così reciproca e stretta che non è possibile concedete ai 
alcuna il dritto di priorità. Di qiù il disparere tra’ Fisiologi 
nel fissare l’ ordine con cui le dette funzioni si debbono trat- 
tare ; onde a tal proposito il gran Boerhaave. ha lascialo scrit- 
to : Inevitabilis difficuUas est in reptriendo ordine , qui nottt 
peccai in leget bonae methodì. .. 
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Delle proprietà riconosciute dai Fisiologi negli argani, 
della macchina umana , per spiegare la, origine , 

immediata delle fwvdoni. , >, 

■ .1 . 

La macchina dell’ uomo come corporea , come organiea , 
e come dotata di aita , non che del carattere di animalità , 
fa mostra di varie proprietà; alcone delle quali son comu* 
ni a tutti i corpi esistenti in natura , e portano 1’ epiteto di 
fisiche ; altre dipendono dalla disposizione particolare delle 
melecole componenti l’ organizzazione , é ti denominano pro~ 
prietà di tessuto-, altre servono per 1' esercizio delle funaio» 
ni , a 'coi si ai&da la vita nutritiva, e si dicono proprietà 
vitali-, ahre, proprie degli animali, fan mettO'e 1’ uomo in rap» 
porto con gli oggetti esterni, ed appellanti proprietà animali. 

Spelta ai Fisici il far parola delle proprielh che gli «r> 
gani della maohina- nostra han comuni co' corpi inorganici ; 
come sarebbe delia gravìtk , divisibilit'a , porosità , elasticità 
ec. Basta soltanto avvertire che alcune di queste proprietà, e- 
soprattutto la porosità, e la elasticità ,• van soggette a qual- 
che modificazione a tenore delle di v ove circostanze ^he ilte» 
rano il tuono dell’ mrganismo. ' , , . • . • 

Proprietà di tessuto. Le proprietà di tessuto son quelle 
che affatto dipendono dalla particolare disposizione delle- mo-- 
leoole , da cui risulta l’ organi zzazìone , oncT è che sussistono 
anche dopo morte ; e comuni esse a' vegetabili , ed agli ani- • 
uiali si estinguono soltanto colla dissoluzione de’ tessuti , che 
la compongono: sebbene durante la vita, lo stato di questa 
induca nelle dette proprietà non lievi cambiameMi. Le me- 
desime si riducono a due -, alla dislensihilità , cioè , ed alia • 
contrattilità di tessuto. 

La distensibilità di tessuto e la proprietà che hanno le. 
parti orgaoizute di esser distese sino ad un d.ilo punto scnca; 
lacerarsi -, come Mcade alla cute in caso di obesità, o di ana- 
sarca ^ alle membrane che formano 'le intestina, quando ka 
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luo^o Hi cosi dftta timpanite inieslinale ; alle osta allorché 
sono affelie da spina ventosa ec. Può dirsi che la dislentibi- 
lité eompete a tulle le parti del nostro corpo ; quantunque 
in alcune sia manifesta , ed in altre abbi» luogo in iià modo, 
affatto oscuro , o in censeg^ueasa di lunghe malattie. Inoltre 
la distensibilìlk , che s' ò troppo facile , forma un segno poco 
iaverevole alla buona salute , varia ne' diversi individui se- 
condo la età, il sesso, la costituzione ec. ; ma generalmente 
parlando , si può stabilire che la medesima è nella ragione' 
direna della mollezza degli organi., e nella, iaverta della loro 
durraza. > 

fusila distensìbilith intanto , eh' è proprietlfc tutta pas- 
tiv» , non debbe esser confusa quella attitudine di gonfiarsi ,, 
e d' inturgidirsi che hanno alcuni organi nello stato di. vita 
quando sono stimolati , » irritati , e eh’ è distinta col nomcr 
' turgesvema vitaie da HeheusireU , o meglio di lurgescihilitày 
e di espansibilità d’ altri.' Questa pcoprìeta che c^sa imme- 
diatamente al finir della vita, e si estrinseoa. sempre in conse- 
guenza di aCQusso di umori , ti crede caratteristica del tessuto-, 
-ocllulare ; ma specialmente ai rende manifesta ne' carpi caver- 
nosi del pene , e del clitoride, nello mammelle , nell» cute 
ec. Ciò posto , la etpansabilitH differisce dalla distenfibilitb j. 
perchè quella forte appartiene al tessuto cellulare^ ed in mo- 
do particolare al teMuto erettile ; questa compete a tutte le 
parti ; la prima è inerente alla vita , la nltima sussiste anche 
dopo morte ; 1' effetto dell' una si manifesta coll’afflusso degli 
umori ; quello dell' altra non esige affatto questa circosianza , 
e ai estrinseca col semplice allungamento delle fibre.- 

Alla ditteosibiliù si oppone la eonlratlililà di tessuto 
cl^ è la pco|ttielà per la quale le^ parti organizzate ti raccor- 
ciano, e ti restringouo , o al cessare della cagione, distenden- 
te , o per r azione di alcuni particolari agenti. Cos'i le pareti 
fieli’ addome distese nel corso dell» gravidanza, dopo il parto 
ritornano quasi alle auliche dimensioni ; le arterie , quaudo- 
Don ricevono più sangue , trasformaosi in solidi cordoni. 
Altre volte ,il raccorciamento si manifesta sotto 1’ azione deL 
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fuoco , degli acidi minerali ec. La contrattilità di tessuto , 
che 'non ha che fare colla elastici tk , quantunque apparteuga 
a tulli gli organi , pure non monta in ciascuno allo stesso 
grado. Dippiìt essa ò pih A meno notabile ne’ diversi soggetti 
al variar di nrohe cìrcostanee ; ed io generale si dice che la 
conlraitilitk di tessalo è in ragione inversa dalla distensibili- 
tk ; e perciò le cagioni che aumentano questa ultima , fanno 
dimiiinire la prima., ' * 

Proprietà vitali. Finché gli organi godono del dono della 
vita , ' sì richiede che per la propria conservasinne incessante- 
tnenie eseguano delle aiioni^ e per canseguensa debbono es- 
si esser fomiti delle facoltà necessarie all’ uopo. Or si chia- 
mano appuiAo proprietà vitali , le facolta mercè delle quali , 
le parti di un essere organizzato' diventano suscettibili di es«< 
gnir delle azioni , onde la vita si conservi e si riproduca. 
Qualunque sìeno però siffatte proprietk , le quali perchè sem- 
pre insite all' organismo , si tono dette pure staminali , non 
si debbono credere quali esseri a parte , ed indipendenti da- 
gli organi , a cai appartengono ; ma si possono esse conside- 
rare come semplici astrazioni del nostro spirito , delle quali 
ci serviamo per rimontare alla spiega di fenomeni per se stes- 
si incomprcnsibili. ' 

Non Ha dunque maraviglia , te i Fisiologi non tono an- 
cora convenuti nel determinare il numero , ed il nome delle 
vitali proprietk. Gli antichi iofatli ammettevano per ogni fe- 
nomeno delia economia- vivente upa facoltk particolare , co- , 
me la digeribilità per la digestione , la respirabilità per la 
Tespirazione , la facoltà nutritiva per la nutrizione ec. In se- 
guito i Fisiologi , mentre in diversi tempi hanno ideato sem- 
pre deHe nuòve proprietà , le ridussero a ben poche , e final- 
mente alcuni ne ammettono una sola. Nondimeno se per po- 
co si riflette che tutta la vita si conserva e si appalesa col 
moto , e che la fibra vivente nel muoversi non fa altro che 
coutrarsi , o reagire agli stimoli ad essa appUcati , e de’ qua- 
li per conseguenza deve prima sentirò il contatto , non a caso 
si «oochinde che stntire, t conlrarsif o reagire sono i due 



Digilized by Google 




:8 

oaratlori essenziali del solido vivo ; e che tutta la meocanica 
de' movimenti vitali poggia su queste due sole propricik già 
poste in esercizio dalle opportune potenze. Noi dunque ain- 
metteremo con Bichat due proprietà vitali , la sensibilità 
cioè, e la conlrattilUà : ed esse han ricevuto 1' epiteto di or- 
ganiehe , appunto perchè servono per la vita organica •, ed 
anche sono state le medesime denominate Zaten/t , perchè non 
cadono sotto i nostri sensi. 

La sensibilità organica, vegetativa, nutritiva, o molecola- 
re , e con un sol vocabolo detta impressionabilità d' A- 
moretti, è la proprietà mercè di cui le fibre viventi sono af* 
fétte da stimoli , senza che 1' anima neH’ nomo ne abbia aU 
cuna conscienza,, perchè la impressione non passa oltra il 
punto del contatto. Cosi i vasi linfatici assorbiscono i mate- i 
riali della linfa , il dotto escretorio espelle il fluido segrega- 
to, la fibra si appropria il fluido nutritivo ec. ma noi non 
siamo affatto avvertiti della impressione che precede il mo- 
vimento deir organo. Questa specie di sensibilità compete a 
tatti gli esseri organizzati viventi , e nella macchina nostra 
a tutte le parti che la compongono, ma quella si modifica sem- 
pre a tenore della struttura •, ond' è che nella detta macchi- 
na ad ogni organo è affine un dato stimolo ; come al si- 
stema vascolare il sangue ; a' vasi linfatici la linfa ; a’ dot- 
ti epatici la bile eo. Dalia stessa specifica sensibilità di- 
pende che ne’ diversi argani secernenti si ritengono , ef si 
elaborano diversi umori ; e che ciascuna fibra si appro- 
pria soltanto i prìncipii atti a riparar le fatte perdile. 
Coll’esposta ipotesi si spiega inoltre più volentieri l’azione 
elettiva de’ medicamenti , giacché ninno può negare che l’a- 
loè agisce in particolare sul retto , e quindi sulle vede emor- 
roidali ; la scilla sulle vie orinarie; il mercurio sulle glan- 
dola salivali ; la digitale sul sistema vascolare ec. 

La contrattilità organica , latente , fibrillare , od anche 
della tonicità , e d’ Amoretti reattività, è la proprietà , 
mercé di coi la fibra viva reagisce al contatto degli stimoli , 
ed esegue un movimento più o meno oscuro. Comune essa a 
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<tnno cib che ha vita , anche nelF nomo non dipende ponto 
dalla volontà , pertihè è inerente alla fibra stessa che iin-' 
mediatamente c affetta dallo stimolo. 

Questa specie di contrattilHh sebbene posta in esercizio , 
generalmente parlando, non cade sotto i nostri sensi ; pure 
è facile il credere eh’ essa varia di energia a tenore degli in- 
divida! , e degli organi. Or se in alcune parti animali per 
l’azione di ano stimolo insolito la detta contrattilità si au- 
menta mediocremente, si stabilisce ivi F orgasmo-, ed ad 
Un grado più elevalo , f eretismo. 

Le due esposte proprietà , che sono tra loro inseparabi- 
li , si ammettono esclusivamente per rendere ragione de’ fe- 
nomeni della vita nutritiva. A tal proposito Rieherand scris- 
se : » Senza di esse come mai le diverse parti agirebbero sul 
» sangue , o su’ succhi che ne fanno le veoi , per trarne i 
M materiali , che servono alla nutrizione, ed alle diverse se- 
» erezioni? Son quindi le medesime comuni a lutto ciò che ha 
a vita , agli animali ed a’ vegetabili , all’ uomo che veglia , 
n ed a colui che sen dorme profoudamente , al feto , ed al 
’» bambino che ha veduto la luce, 'agli organi delle funzioni 
» assimilatrici , ed a quelli che ci mettono in rapporto con 
V gli oggetti che ci circondano ». 

La esistenza dunque delle due divisate proprielk vien com- 
provata da un gran numero dj fatti ; e quindi perchè oscu- 
re , non si d^bono rigettare , a senso di Magendie ; come 
supposizioni inutili e pericolose ; mentre sarebbe lo stesso che 
negare I' afllnilh di coesione, appunto perchè non cade sotto t 
nostri sensi; o nell’ orinolo credere per lo stesso motivo imma- 
ginario il moto dell’ indice delle ore. ^morelli poi nega la sola 
sensibilità organica ; perchè secondo lui se la reazione sup- 
ponesse necessariamente la pretesa sensibilitk , i corpi elastici 
«he reagiscono , sentirebbero anch’ essi. Intanto ammette Egli 
la impressionahilità , eh’ è la proprietà della fibra vivente 
di essere fmpressionau da un agente qualunque ; ed in tal 
guisa ciascun poh rilevare che l' affare . si riduce a semplice 
cambiamento di vocabolo. 
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Tanto la s^ibiliiit, c[tunto la eontrattilitk Utente sono 
* alTnlto insite all’ organismo c ne segaono tolte le fasi ; nè di- 
pendono esse dalla influenza nervosa, perchè si osservano non 
meno eflicaci ne’ vegetabili , e negli animali privi di nervÌ4 
Lo stesso par che abbia luogo negli animali forniti di siste-> 
ma nervoso, ed, anche nell’ uonto : ond’è che negli arti af- 
fetti da perfetta paralisi le suddette proprielb non si estin- 
guono ; nè accade mai che le medesime diventino percettibi- 
li. Sia in effeiti qualnnque il tenore delle circostanze , noi 
giammai siamo avvertiti dell’ assimilazione che succede ^ nelU 
fibra , e del movimento che l’ accompagna. 

Nondimeno fa d' uopo convenire che la vita organiosi 
in gran parte dipende dal sistema nervoso, e principalmen« 
te dal ganglioso in tutti gli animali che ne sono forniti , e 
per conseguenza anco nell’ uomo. £ se non andiamo lontani 
dal vero , per intendere la produzione de' fenomeni che ser- 
vono a rendere più complicata e perfetta la vita di non po- 
chi animali , sì debbono ammettere due ahre proprietà vita- 
li , ovvero un’ altra specie di sensibilità , e di conlratlilUà , 
che potrebbero meritare 1' epiteto di gangliosey appunto per- 
chè provengono dal sistema dello stesso nome. 

La sensibilità gangliosa appartiene a quegli organi sol- 
tanto che ricevono filetti nervosi da’ gangli!. Essa nello sta- 
to naturale, e sotto l’ azione ^ degli stimoli abituali sì con- 
ferva Utente, mentre in efUtti il sangue stimola il cuore, l’a- 
ria agisce su’ polmoni , l’alimento eccita lo stomaco ec. noi 
non ne abbiamo alcuna percezione. All’ opposto diventa per- 
cettiva questa specie di sensibìlitk , e nasce in noi una sen- 
sazione dolorosa, tosto che si esalta quella in conseguenza di 
nn processo iirfiammatorio \ o allorché ha luogo 1' azione di 
uno stimolo Insolito. Cosi nella gastrite lo stomaco non solo 
diventa la sede di an viro dolore ; ro^ si osserva pure che 
un semplice fluido acquoso a contatto delle pareli di siffat- 
to organo eccita una sensazione estremamente penosa v « 
lo stesso accade quando un veleno irritante capila nella 
stomaco suddetto. . tr- • - ■<>•<«■, 
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Ma anutie -nelld stato naturala questa sensibilità ganglio* 
sa di quando in quando, e talvolta periodicamente, si ren* 
de percettiva ; ed allora ò che nascono in noi delle interne 
sensazioni , le quali ci avvertono de’ bisogni , che debbono 
esser soddisfatti per la conservazione dell’ individuo, e della 
specie. Da qnl la fame, che ci annuncia il bisogno di ripa* 
ror le perdite con un alimento solido ; la sete che ci obbliga 
a far uso di bevande ; quel senso di peso che si avverte 
nella vescica , o nell’ intestino retto , secondo che si debbono 
espellere le orine, o le fecci ; e quell’ intenso piacere che si 
riferisce alla uretra , durante la eiaculazione del seme. 

' L.n sensibìlith in quistione si modifica diversamente a te- 
nore delle varie parti ; e perciò uno stimolo eh’ è affine ad 
un organo , riesce nocivo od un altro. Dippiìt la suddetta 
aensibilith è piu o meno esquisita a tenore di non poche cir- 
costanze ne’ diversi individui, tanto nello stato di salute, quan- 
to rn quello di malattia. Intanto dall’ esposte idee ben di leg- 
gieri si rileva che la sensibilità latente è diversa dalla gangUosa; 
giacche la prima è sempre latente; è comune a tutti gli esseri vi- 
veuti, ed a tutte le loro parti componenti ; non dipende da’ nervi; 
e si ammette per rendere ragione del processo della nutrizione, e 
delle secrezioni. La uliinta poi sovente diventa percettiva; è pro- 
pria degli animali, e particolarmente di alcuni organi de’ medesi- 
mi; spelta a’ nervi del sistema ganglioso; e mentre rende le par- 
ti , n cui appartiene, atte a sentire gli stimoli opportuni, avverte 
r animale de’ bisogni che debbono esser soddislàui pel van- 
taggio dell’ indivìduo , e della specie. * .. 

La contraltiiilà gangliosa , comunemente chiamala con- 
XraltilUà manijìuta ed involontaria , £ propria de’ muscoli , 
animati da' nervi che partono immediatamente da’ gaiiglii ; 
e perciò non è dessa soggetta all' impero della voUmia. 
X.a suddetta contrattilità appartiene al cuore , a' polmoni , al- 
lo stomaco, alle intestina ee. organi che presentano in realtà 
manifeste oonlracioni ; ma son suscitale della diretta uppii- 
cazioue di uno stimolo fìsico , non dipendono affano del- 
Ja volontà , e si -eseguono anche durante il sonno. Si ò 
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però oiservato non per malattia , ma per ano aclierzo dì na- 
tura per altro rarissimo , contrarsi qualcuno de’ surriferiti or- 
gani sotto r impero della volontà. Tal fu il caso di quel Co- 
lonnello Inglese , che avea la proprietà di poter accelerare , 
rallentare, o sospendere ad arbitrio i movimenti del suo cuore. 

La contrattilità gangliosa al variar di molte circostanze 
va facilmente soggetta ad aumento , ed a diminuzione , don- 
de la diversità di energia nell’ azione degli organi che ne so- 
no forniti. Che se la detta proprietà si estingue , la morte è 
imminente ; mentre sull’ esercizio della stessa poggia 1’ adem- 
pimento di funzioni indispensabili pel sostegno della vita or- 
ganica. £ diversa dunque la contrattilità latente dalla gan- 
gliosa ; perchè quella si conosce soltanto per gli effetti ; è 
comune a tutto ciò che ha vita ; è indipendente da nervi ; 
e serve più da vicino al processo nutritivo : questa cade sot- 
to i nostri sensi ; è propria del sistema muscolare della vita 
organica ; dipende da’ nervi che partono da gangli! ; ed è*ad- 
dcua soltanto a sostenere 1’ azione di alcuni organi , a’ quali 
per altro sono affidate funzioni essenziali per U conservazione 
del proprio individuo. 

Le fin qui esposte proprietà vitali sono safllcienti a pro- 
durre l’ insieme di lutti i fenomeni che costituiscono la cosà 
detta vita organica degli esseri non men vegetabili che ani- 
mali. D’altri Fisiologi però si sono ammesse altre proprietà; 
come la forza di situazione fissa da Barthez, quella di resi- 
stenza vitale da Dumas ; V affinità vitale d' altri ; la calori- 
cità da Chaussier ec. Ma non avvi' necessità di riconoscere 
alcuna di tali proprietà , perchè dalla sola sensibilità, e con- 
trattilità già poste in esercizio dipende, e la forza di situa- 
zione fissa , per cui le fibre muscolari, in preferenza di altre 
parti più solide resìstono con miglior snccesso alle -potenze 
che tendono a distruggere la loro coesione ; e la> forza di 
resistenza vitale in virtù della quale gli esseri viventi -fino 
.l'I un dato punto non cedano a qualunque «sorta di cagione 
che insidia il loro stalo ; e 1’ affinità vitale, mediante la qua- 
le i tessuti viventi si assimilano continuamente de* prinoipii'. 
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e si nutriscono; e la ealorieità^ in favore di che gli esseri 
viventi , sia qualunque la temperatura dell' ambiente , con» 
servano quasi ‘costantemente quella che loro è propria. 

Proprietà animali. Siccome gli animati , e specialmente 
nomini non nascono per vegetar solamente snlla terra, 
ma per essere nel tempo istesso in rapporto con gli oggetti 
circostanti ; cosi Naturir dovette fornire siffatti esseri di altre » 
proprietà adattate allo scopo ; e queste perchè sono escinsiva 
de' medesimi, non a torto portano l’epiteto di ant/na/(. Due so» 
no le -proprietk animali che comunemente si ammettono , cioè 
la sensibilità percettiva, cerebrale, animale, di relazione, ner^ 
vosa, o con un sol nome dexta percettibilità-, e la contrattilità 
manifesta , volontaria , animale , di reiasione , o denom'mata 
pure locomotilUà. 

La sensibilità percettiva consiste nella faeultk ehe hanno J 
nervi di ricevere una impressione e trasmetterla al sensorio ^ 
doi^e' la percesione nell' Anima , e la coscienza che ne id>-» 
biamo. Questa sensibilitk oltra i nervi esige anche la esistenza 
di un organo centrale , ovvero del cervello , a cni si riportano 
le impressioni ; e perciò i vegetabili, i zoofiti, e gli animali tutti 
ohe non hanno 1’ organo suddetto, sono affatto privi della surri-» 
ferita (acolik. Nc per dimostrare il. contrario giova qui far pre» 

. senti i fenomeni ' per altro mirabili , che ci offrono i polipi, a 
le piante ; mentre i movimenti manifesti che io tali esteri si 
osservano, succedono ad. una’ impressione la quale non ti 
estende pìh oltre alla parte che la prova. Al vedere dunque 
che si contraggono le foglie della mimosa al più lieve urto ; 
ohe quelle della dionta si chiudono a guisa di trappola , e. 
cosi resta ucciso quell' insetto che vi si era arrampic-ito nel» 
r andar in cerca del fiore , o del seme ; ohe i fiori maschi 
della vallisneria si distaccano dalla pianta madre , e galleg- 
giando sulla superficie dalle acque, vanno ad incontrare i 
fiori femmine, eo. non sii deve ammettere coll’ immaginoso 
Darwin in detti vegetabili un sensorio comune , per mezzo 
del quale tono eccitati a mettersi in azione, in seguito d’ idee 
acquistate ; ed attribuir loro anco la passione di amore. 
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Nella tncechina dr;!!' uomo la tcnsìbihtli parceltira calate ia 
tutte le parti che ricevono nervi provenienti dal cervello, e 
dalla midolla spinale. Generalmente parlando , tale aeasibiliik 
h più viva negli organi forniti di un maggior .numero di sif- 
iaui nervi ; ed all’ opposto nelle parli ove si dubita ancora 
se direttamente si portano filetti nervosi , la medesima è> »£- 
fatto oscura nello stato naturale; e non diventa percettiva^ 
che «otto r azione di dati stimoli.; -così i ligameuti che at 
mostrano insensibili anche al contane de' caustici diventano 
dolenti oltremode in seguilo della distoisione. Le stesse acca- 
de piu spesso, è pili manifestamente inconseguenza d* infiam- 
mazione , la quale inducendo un esaltamento nel mode abi- 
tuale di sentire., ia nascere nella parte affetta una dolorosa- 
sensazione, lufatii le ossa ohe nello stale naturale- ai possono, 
bruciare , secare ec. mentre il paziente se -ne osserva indi&- 
renle spettatore, allorché si sono esse infiammate, diventano la 
aede di vivissimi dolori anche al cbotalto degli stimoli più 
iuooceoti. 

La sensibililb percettrva , quantnnqne sia sempre identi- 
ca nella essenza ; pure non lascia di modificarsi diversamea» 
te a Icnore^d modo particolare col quale l’ eslKmith nervo- 
se SI dispuiigono negli 'organi. Quindi si può iuleadere alla 
meglio, perchè i nervi ottici trasmettono al cervello le sole 
Msipressìoui de’ raggi luminosi ; perché gli audilorìi sono aiU 
ad essere posti in azione soltanto dalle onde sonore eo. 

La sensibilità percettiva si scorge essenzialmeate diversa dal- 
la taienU , subito che si rifiette per poco ai caiaUeri del- 
r uua e dell’ altra. Non debbe dunque considerarsi la prima 
come il maximum della seconda ; -o credere cuti BichtU elio 
disU'ibuiia essa ad una acarsa dose è organica ; ad un altra 
niaggtore diventa aniuiaU : ,e perciò si è detto anche a tal 
pioposìto che la infiammazione, esaltando sella parie affetta 
la seusibilità organica , trasforma questa iu animale. Una ta- 
le opioione ha luogo soltanto, quando s' istituisce il parago- 
ne tia la seusibilità percettiva, c quella detta da uoi ganglio— 
sa. QitbtU iu veto per essciua uou differisce punta ,.iLt 
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la ; 0 la prima fHcilm^te ti tratforma nella ceconda , o F o^- 
na auccede per gradi all' altra. Cosi la sensazione che si ha 
del passaggio dell’ alimento nella bocca e nella dietro bocca , 
■' indebolisce nel principio delF'esoBigo , dtvien quasi nul- 
la verso la meih di questo canale ^ o svanisce interamente 
nello stomaco. 

La contrattiUtà voìùntaria consiste nella facoltà che han- 
no i muscoli del sistema animale di contrarsi , e rilasciarsi 
manifestamente sotto F impero della volontà. In detta pro- 
prietìt alcum non a caso sogliono distinguere la fàciltà con 
«ni ì moscolt son disposti a contrarsi dalla- energia della con- 
trazione. E qui giova- avvertire che Funa- per F ordinario è 
-in ragione inversa dell’ altra. Si conviene generalmente che 
la conl«uKÌlit^~ volontaria è esclusiva degli animali j e forse 
il solo Darwin ardisce concedere a' vegetabili un qualche gra- 
do- di potenza volontaria. Che anzi la proprietà in quislione 
■on- compete -neppure a-tutti gli animaliv. 

La contrattilitli volontaria è- una proprietà esclusiva dcF- 
ke fibre muscolari delia vita- animale ; dipende affatto dalla 
influenza de’ nervi' cerebro--spinali ; e serve per 1’ esercizio 
do’ movimenti voh>ntarii. La contrattililh inr esame si può 
quindi distinguere dalla contratlilith gangliosa j perché questa 
ultima esige l’influsso de’ nervi provenienti dai ganglit; on- 
d'è che la medesima si mette in azione indipendentemtc ilàl- 
lo- -volontbi Ma da un’ altra Kandar si deve riflettere che tan- 
to l’una, quanto l’altra sono manifeste , e son proprie dd 
sistema mnscolare ; tal che per la essenza Ib - medesime non 
diffesiscono affatto^ e son- eompu-ese sotto Ib -stesso nome dì 
contrattilità muscolare, i' irritaUlilà- , o*di miotililà. 

Mercè- delle due proprielk finora esaminate-, gli animali 
che ne seno forniti , si possono mettere in pieno rapporto 
con gli oggeltji circostanti. E aoelie F uomo col favore della 
sentibilith percettiva distingue le cose piacevoli, Od ucilT'dàllé 
ingrate o nocive; e perché dotato quegli paranclìe della fa- 
coltà locomotrice , dietro- le mosse dell' istinto , o i dettami 
delia ragioBc si accosta aSe prime cose, e fogge le uhiroc- 
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Per la ^al cosa liSatte proprielk mediatamente inflaisco» 
no pure alla conservaaione dell' indiTÌduo \ e perciò la Na« 
tura ba fatto A che nello stato normale 1' una proprietà non 
esiste disgiunta dall* altra. Se infatti si suppone per poco ua 
uomo atto ad eseguir movimenti di locomozione , ma privo 
nel tempo stesso di sensibilità , egli si troverebbe contÌDuamen> 
te nel pericolo di perdersi. AH' opposto se s’ immaginasse un 
individuo sensibile, ed insieme incapace di muoversi , simile 
questi al favoloso Tantalo si morirebbe di sete in mezzo aU 
le acque; o al par delle sognate Amadriadi dovrebbe sop- 
portare i colpi vibrati senza poter abbandonare il sito di 
tua dimora. Da un’ altra banda si sa da qual timore colpiti 
talvolta si svegliano taluni al sognare che un grave pe- 
ricolo per altro immaginario minaccia la esistenza, e non rie- 
sce affatto evitarlo. 

Si è però opposto a Bichat che tanto la sensibilità per- 
cettiva , quanto la contrattilitb volontaria si son poste erro- 
neamente tra le proprietk vitali ; mentre le medesime in real- 
tà son funzioni risultanti dall’ azione di- diversi organi che 
tendono ad un line comune. Ma sembra che piìi a ragione 
ti situano esse tra le proprietà ; mentre se sotto tal nome 
t' intendono le disposizioni che hanno i tessuti di esercitare 
le piu semplici azioni dalla cui combinazione risultano le 
funzioni , i fenomeni che dipendono immediatamente daUsi 
tensibilitk e contrattilitk in quistione , sono appunto gli ele- 
menti di altre azioni , o funzioni. 

Le mentovate proprietà animali offrono diversi gradi d’ in- 
tensità a tenore di non poche circostanze relative all’ etk , al 
tesso , al temperamento, alla costituzione , al clima , alia sta- 
gione^ al modo di vivere, allo stato di sonno o di veglia ec. 
£ generalmente parlando , i Fisiologi per rendere ragione 
della origine delle cenaste tasi considerano il principio della 
tensibijitb, e della contrattilitk come un fluido che si dissi- 
pa , ti ripara , si esaurìsce , ti distribuisce egualmente , o ti 
accumula su dati orgaui. 

Fer ciò che spelta alla tensibilità , molto viva essa o»*. 
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neonati , diminuisce gradatamente coll' etli sino alla morte. 
Dippiìi la sensìbilltk è piu grande nelle donne , ne' Angui* 
gui , o melancolici , e ne’ deboli, che ne' maschi, ne’ flemma- 
tici , c ne’ robusti. Ma a tal proposito è da riflettersi che spe- 
cialmente r accumulo- dell' adipe diminuisce assai la sen- 
sibilitk ; e quasi una siffatta sostanza produce su’ nervi effetti 
analoghi a qoelli della lana sulle corde vibranti. All’ oppo- 
sto le persone molto magre sono sensibilissime. In simil gui. 
sa si osserva un certo antagonismo tra la sensibilità , e la 
forza contrattile de’ muscoli y giacché gli atleti si mostrano 
poco sensibili alle impressioni ^ e le persone che hanno il si- 
sterna muscolare poco sviluppato, si distinguono per la viva 
sensibilith. In rignardo al clima , la sensibilità è un poco ot- 
tusa ne’ climi caldi pe'I soverchio stimolo dei calòrico ohe 
intorpidisce la macchina; è molto viva ne’ climi temperati , o 
appena freddi ; scarsissima negli abitanti del settentrione 
neutre per l’ eccessivo rigore dell’aria 1' estremità senzienti 
de’ nervi restano intormentite ; ohd’ è che Montesqtùeu net 
parlar di siffatti) popoli dice che scorticarli è V unico mes- 
so di procurar loro il solletico. Inollre. presso noi la sensi- 
bilità si scorge meno viva nella estate, che nell’ inverno^ 
durante il quale, per la bassa temperatura dell’ ambiente gU 
organi acquistano una maggiore suscettibilità, a risentire altri 
alimoli abituali o insoliti. Dipoi, avuto riguardo al modo di 
vivere , quei che commettono eccessi di ogni sorta , ben to- 
sto diventano quasi insensibili ; mentre gl’ individui che non 
ledono mai la moderazione , conservano aempre molta sensi - 
bililà. Nel sonno perfetto l’ esercizio della sensibilità percet- 
tiva è affatto sospeso ; nel corso della veglia è desso io pie- 
na attività. 

Dippih fa duopa conoscere che la sensibilità non- di ra- 
do si concentra sa di un organo a discapito dì tutti gli altri; 
COSI nel sommo grado dell’ estro venereo , atteso - 1’ accumuia 
della sensibiliià negli organi genitali, gli animali • si rendono 
insensibili alle piu forti impressioni ; tal che ricevono senza- 
dolore delle trafitture ; e si è osservalo che, tagliate le- zau-- 
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p« di dirtro «I rn<pn ’mII* atio doli» eiaculazione aeminale , 
non perciò abbandona la sua femmina slrettamente abbrac- 
ciata. Quindi ai comprende anche la ragione per cui Ippn' 
croie, dice che te contemporaneamente ai sviluppano due ma- 
lattie dolorose , diverse per la sede, il dolore piìt violento 
oscura il più mite. Duobus doloribus simul eborlU , non Via 
todem loco, vehementior obteurat allerun, (Aph. 46. S. II.) 
Per la stessa legge della sensibililù avviene che con la per- 
dila di un senso , si acquista nell' altro una sorprendente 
squisitezza ; cos'i ne' ciechi il senso del tatto suol rendersi 
estremamente fino. 

Da un’ altra banda la contrattilith volontaria , come più 
diffusamente si vedrh a suo luogo, è debole ne’ ragazzi, eneiS 
gìca negli adulti, esausta ne’ vecchi; più scarsa nelle donne , 
ne’ flemmatici , e ne’ deboli , che ne’ maschi , ne’ sanguigni , 
o colerici , e ne’ robusti. Minore è la detta contrattilitù ne' 
climi troppo caldi o freddi , che nelle regioni temperate ; ed 
in queste la stessa offre nell’ inverno e nella primavera una 
energia ntaggiore di quella che presenta nell’estù c nell’ au- 
tunno. Dippiù la forza muscolare si esaurisce in conseguen- 
za degli eccessi ; cresce col favore di un genere di vita ben 
regolato. Nell* epoca della veglia spiega la contrattilità la 
energia che 1’ è propria ; ma siccome coll’ esercizio si esan- 
risee il principio da cui dipende ; così si richiede il riposo , 
e specialmente il sonno durante il quale un siffatto principio 
don si consuma, che aozi si ripara. 

Ma oltre alle proprietà fin qui esposte, i Fisiologi altre 
'diverse piuttosto di nome ne riconoscono negli esseri viven- 
ti , o almeno negli animali , e nell’ uomo. Infatti l’ immorta- 
le Haller ammette la irritabilità ; ma siccome questi indica 
con un tal nome la proprietà che hanno le fibre muscoltri 
di contrarsi manifestamente sotto l’ applicazione di uno stimo- 
lo ; così a chiare note si rileva che la delta irritabilità , 
( al pensare del prelodato Autore , indipendente da’ nervi , 
ed insita al muco interposto tra le fibre muscolari) corri- 
sponde esattamente alla contrattilità manifesta gangliosa , u 
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involontaria , td alla contrattìlìlV iTolontaria. Lo itesso vale 
prr la moliUth , non ha guari riconosciuta da Chaiixsier j 
giacché se per essa s' intende la facoltà che ha ciascuna 6bra 
vivente di eseguir movimenti occulti , o manifesti, continui, o 
intermKtenti , involontari! , o volontari! ^ si deve convenire 
senza veruna dìfficolth che la mentovata motilità abbraccia 
tanto la conlrattilith latente , detta da lui lonieità , quanto 
la contrattilith muscolare involontaria , e volontaria , distinta 
dal medesimo col nome di miotililà, , 

Finalmente Brown seppe alzar lo sguardo ad una prò» 
prieth , detta da lui Eccitabilità, mercè di cui gli esseri vi- 
venti sono atti a sentire gli stimoli, ed a reagire. Egli con- 
fessa d’ ignorare la natura di siffatta proprietli ; ma a senso 
suo essa compete a tutto ciò che ha vita , ed in conseguen- 
za tanto ai vegetabili , quanto agli animali. Dippiù aggingne 
il Filosofo di Scozia che la detta eccitabllith risiede propria- 
mente ne' nervi j che senza l’ intervento degli stimoli non produce 
vita , ma db la semplice luscettibilitb a vivere ; che dal pri- 
mo istante delta vita sotto l’ azione degli stimoli continuamen- 
te si consuma senza mai riprodursi; eh’ è una, ed indivisibile 
in tutto il corpo ec. Or dall’ esposta defìnizione riuscirb faci- 
le a chiunque il rilevare che la eccitabilitb comprende sotto 
di se tutte le proprietk d’altri negli esseri viventi riconosciu- 
te ; ovvero tutte le diverse specie di sensibilità e di con- 
trattilitb. Essa dunque non ò una nuova proprietà: e come 
scrive r illustre Tammasini la grandezza della proprietà 
Browniana non consiste nel termine , ma nell’ oggetto di ab- 
bracciar con essa tutte le disposizioni di qualunque parte del 
corpo ad ogni sorta di azione , e di cangiamento vitale. Del 
resto sul conto delle proprietà degli esseri viventi gioverà 
sempre tener presente ciò che il giudizioso nostro Dimidri dice 
nelle pregevoli annotazioui aggiunte al Manuale di Notomiadi 
Meelttlt jt Non rechi maraviglia . che i moltiplici fenomeni 
> della vita dipendano tutti da una sola e semplicissima causa 
» PoCBB càusb , iubusiehevoli effetti. Ecco il secreto dii- 
» la Nstcra, e la gloria del di lei AtTORE. » ' . 
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Articolo III. 



Delle Simpatie. 

. Tra’ moltiplici pezzi che concorrono a formare il tutto 
organico dell’ amano edificio debbono senza dubbio esistere 
de' rapporti ; che anzi si possono questi considerare sotto di» 
Terso aspetto. Infatti alcuni rapporti meritano i’ epiteto di 
meccanici, e consistono in cambiamenti affiitto passivi che 
per cagione del tutto meccanica succedono a certi organi ^ 
ogni qual volta altri vicini si mettono in attivitk. Cosi il dia- 
framma nel contrarsi percuote lo stomaco che gli sta sotto- 
posto , e questo si abbassa ; F azione de’ muscoli addominali ^ 
portando una pressione ne’ visceri sottoposti , ùvorisce il vo- 
tamento degl’ intestini , della vescica , e dell’ utero ; il moto 
diastolico delle arterie promuove il corso degli umori nelle- 
vene , e ne’ linfatici contigai , ee. 

In secondo luogo si ammettono tra gli organi i rapporta 
funtionali , che corrispondono alle sinergie di Barthez , e si- 
ripongono nella cospirazione degli organi per 1' adempimento- 
di una funzione in particolare , o per la conservazione della> 
vita in generale. Così la contrazione del diaframma si asso- 
cia a quella de’ muscoli intercostali per la dilatazione del to- 
race nell’atto della inspirazione; lo stomaco, l' epate , il 
pancreas ec. concorrono con le loro rispettive azioni alla 
formazione del chilo ; e perciò accade che se uno di essi 
cessa di adempiere al proprio incarico, la funzione o si ese- 
gue male , o si sospende. 

Esiste inoltre un rapporto generale tra le singole funzio- 
ni , dal complesso delie quali emerge la vita. Poiché nello 
stato sano tutti gli organi eoHe loro 'rispettive azioni si pre- 
stano scambievoli soccorsi per concorrere ad nno scopo co- 
mune : e dopo Ippocrate tutte le scuole , dovranno di con- 
certo ripetere che nella' economia animale tutto è consenso : 
Consensus unus, eonspiraU» ma, consantientia omnia, ( Lib- 
de alim. ). 
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Per effètto dèlio stesfo consenso generale, detto da Regn 
consensus actionum , saccede che la sospensione di una delle 
iiinzioni nutritive o all’ istante , o dopo breve tempo pro- 
duce la cessazione delle altre tutte , e quindi la morte j che 
una malattia locale passa non di rado ad essere univer- 
sale ; e che una malattia affatto semplice comparisce mollo 
complicata pel numero, e per la varietà de’ sintomi In 
ultimo a motivo del medesimo consento si suscitano in ta- 
lune malattie delle specie d' insurretioni organiche, col fa- 
vore delle quali la cosi detta Natura medieatrice allontana 
talvolta le potenze nocive , o ne combatte le conseguenze gìk 
prodotte ; e perciò sull’ arte di farle nascere e di dirigerle 
poggia il cardine della pih sicura terapeutica. 

Dippiù non a torto tra gli organi si riconoscono da ta- 
luni Fisiologi i rapporti di opposizione, ovvero le antitesi, 
a cui si riferiscono gli accrescimenti di azione che han luo- 
go in un organo, quando in un altro si avvera uno stato di 
minorazione. Non'si può mettere in dubbio che regna tra al- 
cuni organi delia nostra macchina un antagonismo di simil 
falla tanto nello stato sano , quanto nel morboso. Infatti pre- 
scindendo dalle antitesi di polarità, su cui certi tanto fanta- 
sticano , la energia e lo sviluppo maggiore dei sistema mu- 
scolare induce decremento nell’ azione de’ nervi cerebro-spi- 
nali ; durante la digestione stomacale, le funzioni intellettuali, . 
che si eseguono dall’Anima col concorso del cervello, cadono 
in un certo torpore-, 1’ attrasso della traspirazione fa aumentare 
la esalazione della membrana mucosa del cavo digestivo ec. 
Egualmente nello stato patologico si osservano anche non pochi 
lèuomeni che dipendono appunto dall' antagonismo in contro- 
versia. £d ecco dimostrata la esistenza di tre specie di rapporti 
che a parer nostro si debbono distinguere dalle simpatie pro- 
priamente chiamate. 

Ma k tempo- ormai discorrere delle Simpatie , ed esclusi- • 
vamente di quelle che portano l’ epiteto di fisiche ; giacché 
spetta ai soli Metafisici il far parola delle cosi dette simpatie 
morali che cmisislono in certe speciose tendenze che un in- 
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diviiluo ha retto l'aliro, ond'è che «jue^li procara Ji fnr 
del bene a ffnestn, e dì itringepe con lui anche amicizia. Or 
li dh il nome di limpatìe fìsiche , o templicemente di sifn~ 
patie a quelle corrispondenze che li osservano tra parti lon- 
tane della macchina , donde avviene che mentre nna di esso 
soltanto è sottoposta all’ impressione di una poteoaa qualun- 
que , r altra senza manifesta cagione si risente ' in un modo 
più o meno vìvo. E la parala simpatìa corrisponde appunto 
ad affeclio sìmullanea de' Latini. 

‘ Intanto per la esistenza delle simpatie in primo luogo 
si esige la siraultaneith dell’ aSezione io due organi lontani, 
ad onta che la causa materiale su dì uno di essi agisca esclu- 
sivamente. E quel che pivi sorprende, i l’osservare che tal- 
volta mentre l’ effètto poco o niente si avverte nella parte 
immediatamente affetta , si scorge un cambiamento molto no- 
tabile in quella eh’ esce in scena semplicemeute per consenso^ 
cos\ le sab'urre accumulate nello stomaco sovente ncn pr»- 
ducone in questo alcun serio incomodo , mentre la fronte di- 
venta la sede di un dolore oltvemodo molesto. L’ effetto sim- 
patico poi talvolta è costituito da sensaùone , come nell’ ad- 
dotto esempio ; altre volte da movimento ; cosi la irritaziooe 
prodotta da calcolo su di un rene , suscita un vomito ab- 
bastanza copioso. Dietro la divisione delle simpatie fetta da 
Hega in senso per altro diverso, nel primo caso^ a parer nostro, 
si ha consvnsus passionunt nel secondo consensus actionum. 

' In secondo luogo sé devono ammettere le simpatie , 
quando alla simnitaneith delle affezioni tra partì lontane si 
aggiugne hi integriti di quelle che sono intermedie; tdtri- 
mcnti si tranerk piuttosto una diffusione della primitiva 
affezione. Quindi si distingue nella genesi delie simpatie il 
punto , donde traggono origine i fenomeni simpatici , e quel- 
lo in cui questi appalesano la loro sede. E 1'. immortale Tis~ 
sol , limitandosi proprinnente alio stato morboso , chiama 
attiva la simpatia eh’ esercita Torgano in cui risiede la causa 
del male sopra l’ organo nei quale si manifestano i sintomi ^ 
e passiva T altra elio prova quell* ultimo organo. Nel vooù- 
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tt> prodotto da tHillamento dell' ugola , la simpatia di questa 
saiebbe attiva, quella dello stomaco passiva. £ qiù giova 
anche conoscere che le simpatie non sogliono essere recipro- 
cale ; cosi se le ssbarre gastriche producono talvolta sinipati- 
<«mente 1' amaurosi , non perciò 1' amaurosi idiopatica altera 
|>cr consenso la crasi de' succhi gastrici : o almeno se tra due 
organi esiste reciprocanza di simpatie , non si manifestano 
queste allo stesso modo ; come le lesioni del capo fan na- 
scere il vomito; e le saburre nello stomaco Ta destano dolore. 

In terzo luogo affinché si avveri la simpatia, 1’ aiTezio- 
iie delia parte lontana | non deve dipendere da rapporto mec- 
c<anico , o dalla lesione della funzione a cui £ destinato 1' or- 
gano immediatamente affetto; non ^deve essere accidentale ; ni 
])uraoiienie, tutto che si sia allontanata l’ irritazione dall’ orga- 
no da cui i partila la simpatìa e Itnalmente ' non deve di- 
pendere dall’ impero.. d^Uà volqnth; oqd’ i che se il dia- * 
fi amma ed i muscoIL addominali entrano in azione , quan- 
do il retto si coutw per espellere le fecci , non pciciò si 
]inò ammettere con Richerand una simpatia tra il retto 
cd i suddetti muscoli i j 

lisposti i caratteri delle simpatie , vediamo ora se esse 
esistono in tutti gli esseri viventi , a cui per altro csclusiva- 
saeule appartengono. Nella tensiliva , e ne’ tooJUì , se pure 
lian luogo fenomeni simpatici , sono al certo ollreraodo limi- 
tali , e niente variati. Le simpatie si rendono manifeste pro- 
priamente negli animali di classi superiori ; ma 1’ uomo è 
quegli che le offre nella più grande varielh, e complicaùo- 
ne. Mondimeno fa d’uopo confessare ohe nell’uomo istesso 
la elù, il sesso , il temperamento, la costituzione , 1’ abitudi- 
ne ec. influiscono molto . sullo sviluppo più o meno facile 
delle simpatie , non che sulla indole , e sulla forma delie 
stesse. .Inoltre è facile immaginare .eht i fenomeni simpatici 
debbono.' anche variane a tenore della uaturu ed inteusitù del- 
la irritasioDa steli' organo indotta , o della cottdizione pato- 
logica, in esso succeduta. 

, -Le sitnpatio sono state divcrsaxnente divise .da Bavikety 
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d« Huntrr, da Sichat^ e da molli altri; ma senza perder 
tempo ad occuparceoe qui particolarmente per quindi far 
conoscere gli errori delle classificazioni da loro proposte , di- 
remo soltanto che le dette simpatie più a ragione si distin- 
guono in fisiologiche che han luogo nello stato sano ; ed in 
patologiche che ai sviluppano m conseguenza di malattia , 
Tra le prime si annovera lo starnuto , o più spesso il re- 
stringimento della pupilla , quando una luce tcoppo inten- 
sa stimola la retina ; il piacevole solletico che si avverte 
nell’ utero in segnilo del titillamento fatto sa’ capezzoli delle 
mammelle ; il senso di freddo nella ente dopo pranzo ec. 
Più numerose , e variate son le simpatie che si osservano 
nello stato patologico ; coiqe l’ afonia , la tosse , o più so- 
vente il prurito alle narici per la presenza de’, vermi, nelle 
intestina , la cefalalgia per l' accumulo delle saburre nello 
stom.aco ; 'gli ascessi dell’ epate dietro le, ferite della te- 
sta cc. 

Per quanto è sicura la esistenza delle simpatie , altret- 
tanto riesce difiicolloso l’ assegnare la causa donde provengo-, 
no. Galeno per puro giuoco di fantasia attribuiva le simpa- 
tie ai vapori che si trasportavano da un organo all' altro. 
fVhylt falsamente credè ch'esse fossero if risnltamento del- 
1’ Anima ; mentre esse allora dorrebbero nascere e svanire a 
nostra volontk; lo che è smentito da’ fatti. Priva di fonda- 
mento è pure la opinione di Rega che ligio ai principii di 
Raglivi, ripetè la origine delle simpatie dalia continuazione del- 
le membrane. Egualmente a’ ingannò Bordeu nel riporre lo 
sviluppo delle simpatie ne’ movimenti oscillatorii propagati 
per mezzo dei tessuto cellulare. PerruuU , Aslruc , ed 
altri molti , accostandosi più alla veritk , stabilirono che 
tutte le simpatie succedevano per l’intervento del cervello. 

Inoltre Haller ammise sei cause diverse per spiegare la 
origine di tutti i -fenomeni simpatici, i . La comunicazione 
de’ vasi , per cui succede che gli umori respinti da qualche 
parte ti portano più copiosamente, in] un'altra'; e per na 
siffatto motivo th freddo ai piedi fa nascere il dolore di 
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lesta. 2 . L’ analogia di stmttara , e di aso tra due pani ; 
i reni per esempio si suppliscono a vicenda ; 1' utero ha 
stretti rapporti con le mammelle. 3. La continuitli delie 
membrane; così la ‘pietra in viscica ia nascere nell’ estre- 
mità del ghiande de' pazienti un prurito ^più o meno fotte. 
4 . L’ anastomosi de’ nervi ; donde l’ allegamento de’ den- 
ti in conseguenza di certi rumori ; il vomito che nasce per. 
la presenza di calcoli ne’ reni. 5. Il cervello eh' è il centro 
delle comunicazioni nervose. 6. Il tessuto cellulare esteso in 
tutto il corpo ; e per questo mezzo spiega il passaggio del- 
r acqua , della marcia, o dell’ aria da una parte all’ altra. Ma 
giustamente è permesso rimproverare al grande Haller^ che 
egli ha posto nel numero delle simpatie anche gli afflussi 
umorali , le metastasi , i cambiamenti di sito a cui non di 
r.ado van soggetti i morbi ec. Quindi per la genesi delle sim- 
patie non si possono ammettere tutte le caute da lui assegnate. 

Il sistema nervoso è forse l’ ìstrumento esclusivo di tut- 
te le simpatie. Imperciocché nella scala degli animali la 
estensione, e varietà de’fenoraeni simpatici si scorge propror- 
EÌonata allo sviluppo di detto sistema nervoso. In seconda 
luogo il fatto anatomico ci dimostra ohe tra’ nervi cerebro- 
spinali , ed i gangliosi esistono numerose anastomosi , e che 
per mezzo degli uni c degli altri , sia direttamente., sia indi- 
rettamente^ si stabiliscono delle comunicazioni tra tutte le 
parti del corpo. Inoltre se, come riflette Foderò , non ci so- 
no simpatie senza precedente sensazione, e senza movimenti 
trasmessi , quelle , a parer nostro , debbono sicuramente di? 
pendere da’seli nervi che danno agii organi la sensibilità « 
la motilità. Di qui avviene che negli animali e nell’ uomo, la 
disposizione alle simpatie è in ragione della detta sensibilità 
e quindi anche* si osserva che gli organi fomiti di molli ner- 
vi diventano propriamente ia sede de’ fenomeni simpatioi il 
•inu nà piìt ordinario de’ quali suol essere il dolore.' Senza 
dilEcolÀ II puh dunque stabilire che almeno negli animali' 
di classi fttperioì'i , o al certo all’ uomo non si danno otre 
simpatie sema nervi. ‘ • 't - . 
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Ed infalti le piò wrprendenli simpatie oggi sì spiegano per 
anastomosi di nervi gik conosciote. Cosi la papilla si resiriu- 
ge allo stimolo di una intensa luce diretta sulla retina , per 
effètto di uu nesso particolare tra’ nervi cigliar! , provenienti 
dal ganglio lenticolare di Meckel, ed altri filetti nervosi che 
dallo stesso ganglio si portano al nervo ottico^ come è sta- 
to dimostrato per la prima volta da Portai ^ e debbo esser 
grato al nostro dotto Anatomico e Chirurgo Chiari che me 
li ha fatto vedere sul cadavere. La causa pocanzi mentovata 
non di rado produce lo starnuto , attesa l’anastomosi che 
il nervo naso-oculare, come ramo del quinto paio, forma 
col grande intercostale ; per questa stessa anastomosi succede 
lo starnuto alla irritazione delle narici. Per unione del par 
vago col grande intercostale accade che le saburre produ- 
cono la tosse ; che questa fa nascere il vomito ; che la 
verminazione cagiona 1* afonia. Inoltre la della verminazione 
porta per l' ordinario la dilatazione della pupilla ; e l’ im- 
barazzo gastrico fa nascere la amaurosi ; perchè lo stesse 
grande intercostale', come poco prima si è detto , si unisce 
al quinto paio che da* nervi agli occhi eo. Si rileva quindi 
che i nervi del quinto , dell’ ottavo, e del grande intercostale 
sono i principali islrumenli delle simpatie. 

Adunque per Io sviluppo delle simpatia in poche paro- 
le si esige che per la qualità della causa deierminaaie , e per 
la disposizione organica o dinanica dell’ organo su cui quel- 
la agisce immediatamente , si susciti in quest’ ultimo un mo- 
vimento alto a trasmettersi altrove. In riguardo alla strada 
che percorre la irradiazione simpatica gìh insorta , pare che 
la medesima talvolta lungo i nervi vada al cervello , donde 
per una particolare disposizione di altri nervi è riflessa alla 
parte in cui i fenomeni simpatici si manifestano ; mentre in 
altri casi sembra che senza mediazione del cervello passi la 
detta irradiazione direttamente da un nervo all’ altro con cui si 
anaatomizxa. Ed a dire il vero, è ^iù facile comprendere la 
genesi della simpatie che succedono con la iniervenziona 
del cervelloi giacchi ogni Clamculo uei voio, avendo uu'estiti> 
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mitk al cervello , ed on' altra alla parte in cui termina , ri> 
mane , per coai dire , estraneo anche ai filamenti dello stes- 
so tronco. Ma s'ignora aiFatto in che propriamente consiste 
la simpatica irradiaeionej e perchè questa si trasmette per un 
nervo piuttosto che per un altro. Dippiìi ci recherà sempre 
stupore l' osservare che non simpatizzano alcune parti le qua- 
li ricevono filamenti dello stesso nervo ; mentre avvi una 
stretta unione tra altre parti che nou presentano alcuna con- 
nessione immediata. Del resto basta conoscere i fatti , come 
quelli che giovano moltissimo al Medico nell’esercizio della 
Pratica. 

Aaticolo IV. 

DeU' Abitudine, , 

Ad esempio di altri Fisiologi , nell’ esame de' fenomeni 
della vita giova far conoscere particolarmente 1’ esteso pote- 
re che spiega l ' Abitudine sul sistema fisico e morale del- 
r nomo. Non è possibile dar dell’ abitudine una esatta ,defi- ’ 
Dizione ; ma in generale si può dire che consiste essa in una 
certa modificazione delle fibre viventi acquistata mediante la 
ripetizione de* medesimi atti , donde poi la facilià , o il biso- 
gno più o meno obbligatorio di rinnovarli ad ogni costo. , 
Non si deve credere l’ abitudine una facoltà , . ma è des- 
sa una modificazione dell’ organismo che si acquista in con- 
seguenza de’ rapporti con gli oggetti esterni. La medesima 
inoltre differisce dal tempemmento , mentre questo talvolta è 
effetto di quella; o più spesso si ha nel^ temperamento una 
disposizione a contrarre una data abitudine. Dippiu 1’ abi- 
tudine stessa non merita di esser confusa con la natura 
propria dell’essere. Poiché la prima è sempre acquisita ; 
In ultima è insila egli esseri. Quella stabilisce a gradi il 
suo potere : vires acquirit eundo questa è perfetta fin 
dal princìpio : Natura agit tanquam ad summum pqunliae,^ 

( Arisi. ) Finalmente la natura perchè indelebile reclama 
piamente i suoi drilli : . Naturan «tcpellas /urea ^ torteti, 
Fisiol. T. ì, ‘ 7 . 
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■nS'/Hf rrcturet ( Horal. )•; mentre 1’ abitudine si cambia , 
»il anche si perde al 'variar delle circostanze r sebbene quan- 
do essa si rende iuveUTuta , acquista un potere cosi liiipc- 
'ri-ofii die non a caso si saluta col titolo di seconda natura. 

■ iniii'erali sono del tutto esenti del potere dell' abitudi- 

ne'., 'Uiia'pietra infatti per quante volte' sì spinga in alto , 
Vion acquisterà mai una tendenza maggiore à discostarsi dal- 
ia terrà. I soli esseri organizzati son suscettibili di contrarre 
abitudini ; perchè essendo essi parasili sul globo terrestre 
UèbljotfO uniformarsi al cambiatp tenore degli oggetti circostanti 
dell’ influsso de’ quali hau bisogno. Nondimeno la suscctlibililk 
in esame , che appena trasparisce no' vegetabili , diventa più 
apprezzabile negli animali , specialinenle se hanno una più 
complicata struttura ; c tra tutti 1’ uomo c quegli che natu- 
ralmente si trova più atto ad acquistare nuove abitudini , 

0 ad abbandonare le gi'a contratte ; onde comunemente è 
chiaijasto : Animale di abito. Qnesù però è più o meno dis- 
posto aU'MqilìslOn o al cancellamento delle abitudini, giu- 
sta il grado di mollezza , c sensibilith delle libre. Per lo dia 

1 ragazzi, i giovanr, le donne, i sanguigni , e gli abitanti 

delle regioni temperate contraggono volentieri nuove abitudi- 
ni ; e perciò sono in generale amici di novitk. All’ opposto 
ì vec'chi , gli nomini, i colerici, i roelnncolicì J e gl’ indivi- 
-duì de' climi mollo caldi, o-feeddi sì mostrano'’ più attaccati 
elle pCopHe àssnefazioni , ed abbandouànó con dilBcoItk i so- 
liti sistemi di vivere. ' ' ' 

Le abitudini si contraggono or per necessilk , cd or col 
concorso dèlia volontà ; ma si richiede sempre la ripetizione 
più o meno frequente e lunga de’ medesimi ‘atti. E quando 
si vogliono evitar gli sconcerti neiracijaisio di iin.i nuova 
abitudine, giova che gli organi si facciano familiarizzare 
a pòco B {)oco con le' impressioni , o con le azioni , finché 
noli nasca quella specie di armoriia tra la fibra sensibile , o 
contrattile, e quel tal modo d’impressione, o di reazione. 
Gih però vale per 1’ acquisto delle abitudini che dir si po- 
trchbtero pnitwe 3' ma fa duopo ammettere anche ’ le abitndi- 
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ni negative, le quali si contraggono con sottrarre stimoli al- 
le J(ìi>re senzienti, o eoo icondannare le' fibre oontraiiili alla 
iiyzionc. Intanto, comunque vada la cosa, .allorché l’>abi la- 
dine si è gib contralta, se piace cancellarla', o acquistarne, una 
contraria , si deve aver la regola che: qued paulatim fit , tato 
f.t\ mentre urtando di fronte. , più spesso si sacrifica la vil~ 
lima in vece di ottener la vittoria. Galeno nel libro de Con- 
suetudine rapporta il caso di un Peripatetico il quale , per. 
clié abituato a bere. caldi liquori fin dalla più tenera elb , un 
giorno morì prontamente per aver tracannalo una bevanda 
fredda ad oggetto di mitigare il calor della febbre da cui si 
trova.va afflitto. 

. IqapercioccUè 1’ uomo nel contrarre un’ abitudine spesse 
, volte finisce con desiderare ardentemente ciò. che forse sul 
J>el , principio a mala pena soffriva; onde quegli s'impone una 
legge , j cui in seguilo non può impunemente violare ; e si 
.procurai col tratto del. tempo un bisogno al., quale non .6 
.possibile rinunciar con. indifferenza , o senza pericolo. . Chi 
.si- è avvezzalo a ■ prender, tabacco , o a (ar, asodi caffè., pro- 
va grandi tormenti, se per un solo giorno si trova privo del- 
l’pno , o dell’altro. Di più. fa. duopo, sapere che 1’ abitudi- 
.pe fa, apche acquistare al bisogno il carattere della periodioi- 
. tb. L:; , persona che , per. esempio ha preso il costume dl'nbau- 
. giare a mezzogioruo, , non ha .bisogno, di orologio per a^pu- 
, rarp che„la ora del ,pragzo. è giunta. -, a il,, , 

Bichat , e Richerand neìV adi\iare gli effetti dell’ abilu- 
_ dine con poca esattezza dissero che quella ottunde il senti- 
mento ; perfeziona ,Y .intelletto ; e rehde più forti, ,e più 
Impronti i movimenti diretti ^fialla volontà^ A. fin di couescere 
meglio i risullamepii dell’abitudine, è tieceasario che si tenga 
„ conto della, indole dellp stessa. Quindi ,Si pOtrauuo sul pru- 
,, posilo stabilire le segmenti leggi.: . 

, t. Il' abitudine d> allpntanarc da un , organo qualunque 
_,iippressione , esalta eslfemamcnte la sensjbililb. dello stc^o. 
..I) per , verità.. se un uomo sta .per molto tempo j-iochiusnla 
lu 9 go,affattq oscuro ,,^1 di. Im occhi diventano così sepsibi|i, 
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che non ralgono a tollerare la piìi debole luce. All' opposto 
r abitudine di assoggettare gli organi de' senti per luogo tem- 
po alla impressione de’ medesimi stimoli , a poco a poco di- 
minuisce la sensibiliih di quelli , ed in conseguenaa ottunde 
il sentimento. Così ht introduzione della polvere di tabacco 
nelle narici sul principio desta lo starnuto , ed aumenta la 
secnezione del muco. Dopo pochi giorni ti sperimenta quel- 
. la poco irritante ; ed in seguito quasi non produce pili seusi- 
ibili effetti. Di quY iie avviene che T abitudine dissecca so- 
vente la fonte de' nostri più dolci piaceri ; e coloro che han- 
no esaurito i aaodi di godere , ti annoiane della vita , e tal- 
volta diventano suicidi. A tal proposito Fontanelle dice ; 
i> I piaceri non sono mica solidi per soffrire che sieno ap- 
» profonditi ; non bisogna che toccarli di passaggio , simili a 
j«:quelle terre paludose tu le quali si è nell’ obbligo di cor- 
N rere velocemente , senza arrestarci giammai il piede. » 
Laonde un ragionalo Epicureismo delta che nella grande ar- 
te di viver bene si eviti 1’ uso frequente de’ piaceri, onde non 
esaurirne troppo presto le torgenU , e lasciarne qualcuno per 
la eth avvanzata.' 

In conseguenza della stessa legge , P abitudine di soffrire 
ci rendq ool tempo insensibili al dolore. Infatti se una can- 
-delatii introdotta nella uretra cagiona nel primo giorno vivo 
dolore , nel secondo, e nel terzo diventa quella più soppor- 
tabile , ed indi si rende anche indifferenie. L' abitudine inol- 
tre è quella che allevia le sofferenze ai servi di pena , ed 
agl’infelici mortali che si trovano 'addetti a penosi mestieri. 
Dippiù si dice che la stessa abitudine ha fatto talvolta ritrar 
vantaggio anche dafle potenze nocive. Si racconta che in 
' Atene viveva una donna che si nutriva di nappello c di 
- cicuta. Saniorie riferisce il caso di un reo che cadde amma- 
lalo all’ uscire dal Criminale in cui da molto tempo Yespira- 
' va aria corrotta , e non si guari se non dopo dì esser riior- 
■ nato a passare i suoi giorni in quella trista prigione. E col favo- 
re stesso dell’abitudine I’ uomo spesso resiste impunemente 
al soffio degli aquiloni, al calore, o alla rigidezza del clima ec. 
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a. L' abitudine di formar falsi giudizii, e di ragionar ma- 
le deprava sempreppiìi l’ esercìzio delle facollk morali del-i 
ruonio ; come accade a coloro che trattano co’ pazzi ,>o che 
si accompaguaiMr coo> persone imbevute di molti ersori. Per; 
r opposto r abitudine di gindicare r odi ragionar spem e 
bene perfeziona l’ intendimento , ed acereace la finezza delie- 
idee comparative^ Qiùndi non deve recar BaoraTÌglia , se un 
istruito' pittore co» un^ sol colpo di osehio cooosse tutti ii 
pregi , o i- nei di- un quadro ; e se un esperto maestro dà 
«appella ìb’ un pezzo- della più rapida esecuzione col tao> 
•recobio esercitalo .distingue la espressione ed. il valore dt 
tutti i tuoni e di tulle le note.. •' ' • ' 

Egnalmenie l'abitudine dà vegetar nella enerzia fa di-* 
ventar l'uomo sempreppiù povero d'idee; mentre altri- ac- 
quista una più felice meinoria-, a misura che con maggióre 
assiduità la coltiva. IXippiù l’ abitudine influisce anche sulla< 
mornle ; oud' è die secondo' la indole delle più. frequenti azib- 
jii or r uomo incaUisce nel vizio , ed ora «resce in virtù. E 
quel che più sorpren^, I’ abiludùie modeHa sul oarattere mo- 
rale la fisonomi» detl’ individuo ; e Lat>aler osservi che so-> 
prattotto i difètti afiguranu- i mortali. Infatti il vizio . marca 
il perverso , e 1' egoista di- una impronta spaventevole , edt 
umiliante ; mentre su la fronte del giusto-, e del filantropo 
brilla 1» grazia, e quasi trasparisce 1' anima- bella- che la su-a 
blima al Cielov ^ 

3. L' abitudine di vivere nella inerii» rande* i movimen« 
ti volontarii deboli , e lenti ; come accade a odoro che abu- 
sano de' doni dalla forlnna. L’ abitudine a questa- opposta reov 
de più energici , e più p^uti i movimenti- suddetti- Quindi 
si rende ragione della forza sorprendente degli atleti , e du’ 
Sacebinì, non che della mirabile agilità de’ baUarini -, delia 
destrezza dei sonatori d’ istrumenti a corde , e della> faoikà 
con cui gli artisti adempiono ai fine del proprio mestiere.» 
Inoltre anche per l’impero che spiega l'abitudine su la for- 
za contrattile in generale, avviene non di rado che se l'ute- 
ro si sbarazza prematuramente del prodotto del conccpinicu- 
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lo ,• faoilmcnle li TÌmiova un tale accidente , allorclib si ar* 
Tira alla epoca solita. Dippiìi 1’ abitudine di provocare i mo- 
vimenti dello stomaco , del diaframma , e de' muscoli addo- 
minali mediante 1’ azione de’ ripetuti emetici dispone talmente 
gli organi mentovati, che si convellono ad una pìccolissima 
dose di sostane emetica. 

Finalmente non è fuor di proposito far conoscere che 
taluni han considerato come'risukamenli di abitudini da lun- 
go tempo contratte anche -‘gli atti primitivi della vita. Di 
questo avvito sono stati specialmente gli Stahlliani , onde 
render ragione dell’ esercizio delle funzioni nutritive , che si 
mostrano indipendenti dalla volonU j mentre , a senso loro ^ 
al par delle funzióni animali son dirette dall’ anima. Ma sem- 
bra erronea una siffatta opinione ; giacché gli atti che sono 
indispensabili per la vita , riconoscono la ragione sufficiente 
del loro necessario esercizio nelle cause interne ed esterne 
della stessa vita ; e come in altro luogo ti è detto , prowi» 
damente tali atti si sottraggono all’ impero dell’ abitudine. 

La cognizione degli effetti che produce 1’ abitudine sul fì- 
sico e aul morale dell’ nomo se giova al Filosofo , ed al Mo- 
ra! ìsta, è necessaria pe’l Medico nella cura de’' morbi. Infatti 
r abitudine insegna a questo di cambiar nel corso delle malat- 
tie croniche di tempo in tempo medicine , d’ interromperne 
1’ uso , o dì aumentarne gradatamente la dose; mentre sì av- 
vera alla giornata il detto di Aristotile ; Assueti pharmaei 
eontemnit natura eirer. ■ Nella prescrizione del regime igienico 
■Jppocrate preferiva le indicazioni dell’ abitudine a quelle della 
natura de’ mezzi necessarìi a vivere. Quae midto tempore con- 
sueta , etiamsi fuerint deteriora',' ihsuetis minus turbare so- 
lent. ( Aph. 5o. Sect. ii. ) In ultimo convien sapere che 
talvolta le stesse malattie si rendono abituali , ed allora csi- 
gqu» una terapia tutta particolare. " 

» . '.•1 • . 
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» 

lìellé Confluì oni 4 fll<ì pila. • » 

1 

Afflacbì; la vita esMrl $u9»i»ta , »ono asu^iitannca- 
te n^ocMarie date CmtUùoni, poste le quali, ai manifesto quel < 
complessa di feuomein non dipendenti dalle forze comuni del- 
la materia. Oi' per l’eaercijio della' vita organica, che.oon»- 
pt;te unto ai vegetabili , quanto agli aiMmali , ai riebiedono 
tre condizioni ; cioè la organiztaùone adattata 5 la. coù det-. 

forza pitale’, c gli stimoli opportuni , ohiainati altrimenti 
potenze eccitanti. Ma, come in altro luogo si è gib acaenmt- 
to , negli animali forniti di cervello , e soprattirtto nell’ ui- 
r»o si esige una quorta condizione , qaal' è appunto la pre- J 
senza <ie\V Anima , onde spiegato . 1 » origine di più nobili' 
funzioni. ^ 

Le annoverate condizioni non a torto si distinguono fa» 
interne , ed in esterne. A quelle spettano la orgaaiztaziona , 
la forza vitale, o anche la presenza dell’ Anima , che tutte, e- 
tre costituiscono la vita in poienlia, ovvero fanno acquistare 
agli organi le suscettibilità di poter eseguire le rispeltivc luii- 
xioni. Gli stimoli poi rappresentano una condiaiono, esterna i 
della vita-, ed essi servono propri runeiite » mettere gli orga- 
ni in azione. Di qui l’ insieme dell* funaioni , che mon- 
Ire è un risultamento delle suddette condizioni , forma la- 
espressione della vita, e ne costituisce nel tempo stesso il pili 
saldo sostegno -, tal che 1’ esercizio almeno di alcune funzion i’ 
si deve considerare come una condiaone secondaria, ma noa' 
meno essenziale per la vita stessa. 

Or qui non faremo parola della organizzazione ; percIiJ 
di questa abbastanza si è altrove discorso. Intanto ninno po- 
trà dubitare che sia la detta organizzazione una condizione 
essenziale per la vita. Poiché in Natura non esiste vita sen- 
za organizzazione ; né questa si può conservar senza (fiicll.'t, 
Lntrambe cominciano nella formazione degli esseri ad esistere 
insieme -, subiscono le stesse fasi ne' diversi loro periodi ; e 
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le potenze che'ne attaccano nna , portano immancabilmente 
la perdita dell' altra. In una parola con la «ola immagina- 
zione si può separare la vita dalia organizzazione ; e la esi- 
stenza di questa dipende assolutamente dall’ esercizio delle funzio- 
ni che gli organi stessi eseguono. Molto a proposito dice l'egregio 
Dottor Vulpts in una delle note agli Elementi dì Notomia gene- 
rale di Beclard'. » Serabrf che della organizzazione, e della vita 
a possa dirsi quello stesso che si ammette per le proprietà 
a essenziali della materia. Siccome non si db corpo senza 
a attrazione;' così senza organizzazione non può esister vita.» 

In secondo' luogo non spetta al Fisiologo compilare un 
trattato su la esistenza , e sa gli attributi della nostra Ani- 
ma ; e perciò dobbiamo astenerci dal metter la falce nell’ al- 
trui messe. Tlondìmeno abbiasi per certo che esiste un’ Ani- 
ma immateriale anche in coloro che non meriterebbero di 
averla : ed il pih deplorabile Materialista ne’ lucidi intervalli 
di ragione coatra i suoi voti confessar dovrò : che la mate- 
ria in lui non pub pensare. Altronde la vita dell’ nomo non 
ai conserva giammai senza la informazione dell’ Anima : ed 
in breve se il corpo vive per servire co’ suoi organi compo- 
nenti allo Spirito intelligente , questo , ne sia qualunque il 
mirabile influsso, deve concorrere sicuramente alla conservauone 
di quello. 

Resta qui dunque a far parola soltanto della forza vi- 
tale, e degli stimoli ; ed indi aggiungeremo poche idee su' 
rapporti che ha la machina dell’uomo con gli agenti fisici 
della Natura , e sulla dipendenza della di Ini vita dall' eser- 
cizio delle proprie funzioni. 
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Della forza vitale , >e quindi della innerpoiione. 

Air aspetto de' lorprendentì fenomeni , co' qnali li ma- 
nifesta la vita, e ti conserva, i Fisiologi ban tempre mostrato 
ht lodevole cnriosilà d' indagarne la molla primitiva. Ma la 
Ifatara covre col velo pib denso il principio per cui si vive} 
tal che se esso ignoto fu agli antichi , non si conosce punto 
da' moderni , ed al par della causa dell' attrazione Newtonia-‘ 
na , o della chimica lenità , forse non sarh mai rivelato ol- 
l' umano intendimento. Per quanto però misterioso sia il prin« 
cipio della vita, non debbesi credere affatto inutile l'entrare 
in indagini di simil fatta . Ci si permetta quindi dedicare il 
presente Articolo ad un ignoto principio, ad imitazione quasi 
di quei popoli dell'Areopago i quali erano persuasi delia esisten- 
za di un Dio, ma perché non ancora conoscevano il vero co' lu- 
mi della Rivelazione , innalzarono un altare coll' epigrafe : 
IcnoTo Deo. 

Prima di tutto è sicuro che ■ fenomeni vitali non pos- 
sono dipendere dalle proprietk fisiche , o chimiche , che ap- 
partengono alla materia bruta in generale ; perchè altrimenti 
quelli non sarebbero soggetti necessariamente alla morte. Che 
anzi le leggi delle natura vivente sono del tutto opposte a quelle 
che reggono i corpi inorganici ; e d' alcuni la vita si è ripo- 
sta appunto in una lotta- permanente centra le potenze fisiche 
e chimiche che tendono continuamente a distruggerla. E se nelle 
macchine viventi si osservano alcuni fenomeni fisici , e chi- 
mici , è fuori dubbio che gli uni e gli altri son diretti, e mo- 
dificati da una forza superiore. Posto ciò, non si ha coraggio 
di aderire alle idee di un recente Autore, che con aria roman- 
zesca scrive : L'a^nità sembra essere la nostra forza pitale. 
iChi sa pensare il pero, tacito estima, che ogni ragione il 
vuole. ( Fisici, pag. a5. ). 

Nè si possono spiegare i movimenti vitali co' principi! 
ammessi da' Meccanici , i quali considerando|gli esseri viventi 
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come tante macchine sialico-idraoliche, ripeterono l' insieme de' 
fenomeni vitali dalle varie prnprictii fisiche de'sulidi, distinti par- 
ticolarmente tra loro pel diametro, per la fignra, pel peso, per 
la compattezza , perla elasticità; e dal diverso moto degli umo- 
ri, che non tutti hanno un egual grado di densità. Partendo quin- 
di Eglino da' conosciati principi! della statica, e dalla idraulica, 
fecero de' travagli veramente sorprendenti per ridurre a calco- 
li fissi le instabili leggi della vivente ecouonsia. 

. t Ma i movimenti del solido vivo riconoscono una origi- 
ne totalmente diversa da quella cho piacque loro ideare. Ed 
in realtà i medesimi sono eccitati dal semplice contatto degli 
stimoli , ed offrono una energia oltremod» varia a tenore di 
non poche instabili circostanze. Laonde oggi si conviene da 
tatti che gli atti della macchina vivente non potranno mai 
esser sottoposti al rigore de' calcoli matematici; edi Fisiologi 
che lo tentarono , in compruova della mancanza de' dati fissi 
e necessarii , ne ottennero i piu diversi risullantenli. 

Sulle rovine di questo sistema sorso quell» degli Animi- 
slif i quali persuasi della inerzia della materia, aitribuiron» 
adì’ Anima la produzione di tutti i fenomeni vitali. Sqcondo 
Stahl infatti , che fu 1’ antesignano di siffatta Setta , I’ anima 
sempre vigile presiede non solo a’ movimenti volontarii , ma 
puranche all’adempimento della digestione, circolazione, re- 
spirazione , nutrizione, cc. Inoltre, a parer suo. Ella perchè 
amica dello stato sano, si oppone, per quanto è possibile, 
all' azione delle potenze morbose; si sforza di eliminarc i 
principii nocivi ; e conserva in somma, la vita del corpo Ciré 
informa , finché per elleit» di pigrizia non lo abbiandona al- 
r impero di mone. 

Mon ò però difficile rii dimostrare la falsità degli esposti 
pcincìpii. I. Addetta l' Anima all' esercizio di più nobili fun- 
zkmi , non ha Ella una inllucuza immediata su gli atti del- 
la vita organica ; e perciò non vaie punto ad nccolerarli o 
Sospenderli, a. Alcune membra separate dal corpo. seguitano 
a muoversi per qualche tempo sotto l'azione degli applicati 
stimoli , senza: che alloca 1’ anima ci possa aver parte. 3, Le 
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piante anche vivono ; mentre non credo che oggi ci sia qual- 
cuno , il quale vorrà delirar con Anassagora nell' ammette- • 
re un’anima in siffatti esseri. 4< Ripugna al buon senso ili 
supporre co' seguaci di Stahl che , durante il corso di talu-, 
ne malattie , sieno suscitati dall’ Anima quei movimenti ir-> 
regolari che sovente, finiscono infelicemente. 5. È anche mag'^. 
gior stravaganza il ripetere la morte dalla pigrizia dell’. Ani- 
ma , la quale , perchè dubbiosa del suo futuro destino , non 
abbandona mai il corpo, se prima questo non diventa inutU 
le strumento per le sue operazioni. E perciò quel folle , che 
si attedia del dono della esistenza, non diventa suicida con 
un semplice atto della volontè , ma* ricorre a quei mezzi, 
che valgono a ledere in più breve tempo la inlegritè del pro- 
prio organismo. Anche quindi nell’ uomo non può essere Ip 
■Spirito la immediata cagione de’ fenomeni vitali. 

Molti Fisiologi non meno anticlii che moderni si son cre- 
duti autorizzati ad ammettere un quid , ovvero una potenza 
per mezzo di cui gli esseri che ne godono, durante un limitato 
spazio di tempo, offrono un modo particolare di atlivitù e 
di struttura. Giusta 1' esempio addotto da Darwin , siccome 
due lamine di ferro non si accostano tra loro , se prima ad 
una di esse non si è comunicato il fluido magnetico ; cosi 
la vita degli esseri organici par che si debba nd un fluido 
particolare. Si può dunque sostenere che la diversità esisten- 
,te tra le fibre organiche viventi , e le altre prive di vita 
dipende dalla influenza di un qualche principio , non altri- 
. menti che la liquidila dell’ acqua è dovuta alla presenza del 
calorico. Nella ipotesi intanto che il supposto principio esi- 
.ste realmente , si deve credere diverso dalla sostanza spiri- 



tuale che Anima si appelli. Poiché il detto principio , pare 
un fluido ‘ imponderabile inerente all' intreccio organico di 
cui segue le fasi j agisce per necessita ^ e presiede alla pro- 
duzione de’ fenomeni vitali. L’anima all’opposto é ccrtameu- 
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La potenu poi ia (faistioBe, cheli considera come la causa 
de’ fcuomeni vitali , è stata iodicata coi più diversi' nomi. 
Cosi da Ippocratt fu esso chiamata enormon , ovvero impe- 
tum Jaeiens^ da Van-Helmont, Archeoy da Gaubio-, Natarm^ 
da Barthei, principio pitale-, da Damas, fona ipernteccameo', 
da Brown, Ecdtabilitàr, da Darwin, poter sensorio, o spi- 
rito dì animaxione ; da Virry, anima fisica-, da Gattini vi- 
talità -, dal taostro Cav. De Horatiis, potere organico-, d’ aU- 
trì, forra vitale ec. Ma il nome più ricevuto' è quell» di prin- 
cipio vitale , nome che tutto comprende , dice Tommasini , 
perchè imita esprime di particolare. Per ciù che spetta por 
alla natura di siffiiua potema, Ippocrate credè essere il calore 
innato \ Aristotile un principio analogo al fluido- seminale y 
Hofmann ma fluido etereo] il Car. Rosa un vapore espans 
sile ^ Reìl una materia fina ; Ackermann 1’ aura ossige- 
na ] il* nostro Pilla il calorico-.. £ per tacer di altri mol- 
ti , anche il nostro rispettabile Chlaverini costante nel pro^ 
getto di farci appurare la origine della browniana eecitabililù, 
in una delfe sue pregevoli produzioni dice che gli elementi ìnr» 
ponderabili dalla eccìlabìlitù sono l’ cfct/nco , ed iP cafbrieo; in 
nn’ altra Opera scrive che l’ ehltro-nervosó è cagione dei- 
r attraùone organica , e quindi della eccitabilità ; e nel!» 
Introduzione ai fondamenti delta- Posologia generale opina che 
il fluido nutritivo , e f elettro-nervoso sono' gli eccitanti in- 
terni ed immediati , s quindi r materiali immediati delta 
vitalità organica. ’ 

Uè sono meno discordi ì Fisiofog! in ordine sdlà sede 
del principio- di' coi si tratta. Platone infatti lo situò nella 
regione media def petto f Fnn-Hebnont nell’ orificio superio- 
re dello stomaco altri nel cuore , nel centro epigastrico , 
nel cervello , nella midblla spinale , ne’ nervi , in tutto il 
corpo , o nel sangue ec. Taluni credono che il principio 
medesimo sino ad un dato punto si riptoa' con un mecca- 
nismo per altro ignoto, a misura che si consuma ; Brown al 
contrario sostenne che la sua eccinbìlitù, o per meglio dire', 
la imperscrutabile causa donde quella dipende , compartita 
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agli eiMri organici m una dote determinata , ti consuma ir- 
reparabilmente per l' azione degli stimoli sino alia morte. 
Dippiù giusta il parere di gualcano , la forza vitale è di- 
versa nelle varie parti del corpo ; mentre altri , e specialmen- 
te i seguaci di Brown , ammettono la eccitabilità una ed in- 
di visibile in tutto il corpo ; e quindi ripetono la varktk 
de' fenomeni dalla specifica struttura degli organi^ tal che, al 
dir. di G. Frank^ te il dito foste conttrutio come l’ occhio, si 
vedrebbe col dito stesso. 

Ma relativamente alla origine de' fenomeni vitali , è 
d' uopo che qui ti espongano anche le idee di molti Fi- 
aiologi di Akmagua. Siccome Eglino ripetono i fcuome- 
oi della intera natura dall' - azione degl' imponderabili , ca- 
lorie» , luce , fiuido magnetic» , elettricità , e, suono, 
che presentano le due opposte forze di attrasione, e di rt- 
pulsiothe , di espansione e di condensazione ; oasi si sfor- 
zano sostenere che anche i fenomeni vitali dipendono dal- 
V efficienza degl' indicali imponderabili che aderiscono agli 
organi de’ diversi esteri , e dello stesso uomo. Ed i mentova- 
ti Fisiologi ti danno a credere di esser le forze vitali real- 
snente ,coslitaite dagl'imponderabili non solo dall’ osservare 
che il nostro corpo sion perde alcun peso nel diventar cada- 
vere j ma dal riflettere soprattutto che al par degl' imponde- 
rabili medesimi le dette forze vitali non sono sottoposte alla natu- 
ra universalej spiegano un' azione che posta in esercizio -cresce iu- 
definitaraente , si consuma coli' uso , ed esige un cesto tem- 
po per riprodursi ed accumularsi ; si manifestano a notabili 
distanze senza punto alterare i corpi intermedii ; agiscono 
senza dispendio di tempo ; penetrano liberamente i corpi che 
ne sono conduttori ^ e si propagano in varie ed anche oppo- 
direaioni senza veruna confusione. > ' 

Fra gl’imponderabili poi SprengeL,X\g*o alla idea. di co- 
loro che fan consistere la vita in un’ azione eleUrico-gateani- 
ca, pensa «Im la elettricità galvanica ooaUtnisca propria- 
mentq ^ vitale per le so|aenU ragioni:.' i. Esisto- 

. no nel corpo, ucuno, le cràditiiMù' necessarie ■ per lo..aTilappo 
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(iella elettricità galvanica ; giacché i solidi ed i liquidi nella 
loro reciproca azione costituiscono un vero apparato elettro- 
motore ; tra' nervi, ed i muscoli si osserva una perfetta pola. 
rita ; e la esperienza ha fatto conoscere che alcune parti , e 
propriamente i detti nervi, conducono bene la elettricità; men- 
tre altre ne impediscono la propagazione , quali sono i gan> 
glii , la tela (^llulare , le membrane. Altronde si sa 'da tutti 
che la Raia , ed il Ginnoto volontariamente sviluppano la 
efficienza galv.anica per scuotere le membra di colorò che si 
dilettano toccarli ; e che se un nervo si mette a contatto 
del muscolo , si suscitano in questo ultimo delle contrazioni. 

La elEcìenza galvanica, egualmente che la vitale supe- 
-riore, alle forze chimiche, decompone alcuni corpi , c ne for- 
ma de’nuovi. 3. La celeritk con cui si propaga la efficienza 
.galvanica è eguale a quella con che le impressioni dagli òr- 
gani de’ sensi si trasmettono al cervello, e da questo gli atti 
della' volontà ai muscoli. 4* Alla efficienza galvanica^ è pre- 
‘cisamenie applicabile la legge del dispendio, e dell' 

■ mento , a cui va soggetta la forza vitale , quando è incitata 
-a mettersi in azione, od allorché resta per-' qualche tempo 
in riposo. 5. L’atmosfera attiva della catena galvanica al par 
• di quella de' nervi si estende a misura che cresce' in 'energia. 

Nondimeno sembra che il complicato procèsso della vita 
-non possa consistere in un’azione puramente galvànica 'e 
-se si vuol ridurre la iiosira macchina ad un apparato! ‘ 'Fhltia- 
-no , «ertamente non sì potrà dar ragione di' tutti i' fenomeni 
.vitali. 'Inoltre la elettricità galvanica par che non coftituisóa 
propriamente il fondamento de’ poteri della vita , ovvero del- 
la sensibilità, e della inolilità , ma piuttosto uno stimolo at- 
iWMg far oontraireM muscoli , ed ad eccitare ne’ nervi 
delle sensazioni. Ed infatti dall’ esperienze dr Rltter' risulta 
.«be. la elettricità galvànica fà'oasoere diverse sensazioni, secon- 
«lo elM. agisce su gli organi sensori i col ' polo '/xMtb'im , o col 
ueguitop. Di quii la molta rnfiuence obe''''la 'eiàttriàità ' galva- 
■*iea épiega:s■dl^esera»ieu|ielloiftmsiolU'•, ed-anehe sii la crdsi 
ulggli.niQori;. gjacohè Jim baàìl it w ediaito'l’'i»k>i>e!daUà'- :^teàsa 
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produsse negli umori sierosi della cute notabile discrasia. 

Non pochi Fisiologi al contrario “declamano contea co- 
loro i quali , realizzando il prodotte» di una semplice astra- 
zione , parlano dal principio vitale, come "di un essere affatto 
distinto e separabile del corpo. Al dir di Richerand la pa- 
rola principio vitalé , fona vitale ec. non esprime un es- 
sere esistente per se 'stesso , indipendentemente dalle azioni 
per le quali si manifesta ; ma bisogna adoperarla come una 
furmola abbreviata che può servire a dinotare l' insieme delle 
forze che animano i corpi viventi , c li distinguono dalla ma- 
teria inerte. Ed infatti , posti da banda gli' atti della intelli- 
genza , ’i Fisiologi -per la spiega di qualunque fenomeno 
della vivente economia ricorrono sempre alla influenza del 
principio vitale, non per conóscere il vcró*, ma quasi per 
additare le Colonne di Ercole sa le quali 1' uomo nelle sue 
ricerche legge impressa la legge : Noii 'pLtis vltaì. • ■ • 

Intanto d’ altri si dubita , se esista ' veramente que- 
sto voluto principio che cosi spesso , c tanto - bene serve 
'di velo alla ignoranza. D’ alcuni infatti si crede che il gran- 
de fenomeno delia vita sia il semplice risultamento dell’ organismo, 
'e r effetto naturale del giuoco de' solidi posti in moto dall' azione 
di opportune potenze. Il nòstro Fisiologo Miglietta, di ani pian- 
giamo la recente perdita, tra' primi ha sostenuto che nelle fibre vi- 
venti la idoneità all' esercizio della vita è il mero attrilmio 
'della fabbrica ; e che 1' aggiunzione di un materiale, qualun- 
que il quale , irrorando la fibra organizzata , la rende nel 
tempo stesso vivente: i. è fuori di proposito, poiché la fi- 
'bra organica ha in se stessa la ragione sufilciente della pro- 
pria vita j 3. è chimeriòa , perché verun fatto assioura fl-e- 
“sistenza del voluto materiale ; 3. è paradossica » giacché , 
'essendo molto facile' ad 'accumularsi , ed' a disperdersi , il 



principio sottilissimo . di' cui piace far don»': alla fibra 'Vt- 
venté , il tipo dell' organismo che ai ''fa dipendere* dalla 



'stéssa cagióne , dovrebbe da 'un moraent» ■all’‘*aliro •mésirar 
'faai'sempté diverse. ' . .. .nji .rir»:..;*; ;,!!)i)37i; 

- Del medesimò avviso è 'il Dottor ’Rifalifit ,< il q«ale 



Digitized by Google 




I la 

procura sostenere cbe non si può ammettere la esistenza dì 
una particolare materia posseditrice della forza vitale ; e che 
debbe questa considerarsi come una forza secondaria , prò* 
veniente dall' aggregamento particolare delle particelle della 
comune materia , e delle loro ' forze primitive. Egli infatti 
dice esser contrario alla buona Logica il ricorrere alla esi« 
stenza di una forza particolare , quando senza questa si spie« 
ga abbastanza non meno la formazione , che la conservazione 
degli esseri organizzati, e viventi. A tale oggetto quegli ricor- 
da la legge imposta dalla natura agli esseri viventi di non poter 
nascere, che d' altri esseri viventi simili preesistenti i quali, posse- 
dendo gib la organizzazione, e la forza vitale, possono anche ia 
se rinchiudere un' attitudine a dare un ordine particolare di com- 
binazione , ed un impulso di vita alla materia bruta. Quindi 
soggiunge che siccome un essere vivente può bastare ad ordi- 
ne un altro simile^ cosi gli organi varii di una macchina sa- 
ranno capaci di rimettere a se medesimi altrettante particelle 
piene di vita, quante ad ogni momento cessano di vivere , e 
si disperdono. Ed ecco additato anche il modo col quale^ 
secondo Ini, si mantiene 1’ organismo contra 1' impero delle 
forz^ della comune materia. Laonde conchiude l' illustre Me- 
dico di Cesena che per la spiega de' fenomeni vitali noa 
debbesi ammelere la forza vitale , come una forza primitiva ; 
nè una materia particolare che la possegga], quando non si 
volesse fondare un edificio sulle nubi , o delinearlo sulle ac- 
que fuggevoli. ^ 

Non sono di poco momento le ragioni per le quali si Gl 
dipendere ia disposizione a vivere dal semplice tipo delia 
- organizzazione. Ma però fa duopo avvertire che non ri- 
. pugna 1’ ammettere soprattutto negli animali di classi snpe- 
i riori come causa de' fenomeni vitali un principio che , men- 
tre non cade sotto i sensi , si fa conoscere abbastanza pe' suoi 
risultamenti. Altronde si può opporre a Bujalini che se la forza 
vitale fosse affatto secondaria, ovvero prodotta dalle forze primi- 
tive della materia, quella dovrebbe essere a queste subordinata, e 
' nop gik lupeiiorej c4 ut«he contri i fatti in tale ipotesi ù 
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delta forca vitale si osserverebbe proporzionata alia quantith' 
e densitk della materia organizzata. Inoltre al vedere che" tal- 
volta si estìngue la vita senza sensibile alterazione della or-' 
ganica integrità dell' essere, non a caso si' 'arguisce che que- 
sto per passare allo stato di morte ha dovuto perdere qual- 
che cosa. 

Or noi pensiamo che ite' vegetabili , e negli animali pri- 
vi di nervi e di cervello la cos'i detta forza vitale potrà es- 
sere nna proprietà secondaria dell'intreccio organico delle mo- 
lecole, dovuto alla forza plastica, di cui si è in altro luogo 
discorso. Ma negli animali manifestamente forniti di nervi, sic- ' 
come gli organi da cui quelli risultano, ripètono da' detti nervi 
la facoltà di agire; cosi sembra che' il princìpio della vita- 'C-‘ 
sica di siffatti esseri si debba ammettere particolarmente nel- 
la influenta nervosa. E quindi nelle indagini relative alla' 
fona vitale quando si vuol sapere qualche cosa men dubbio-' 
sa, è necessario che si conosca la mentovata' influenza. 

Innervazione! I Fisiologi de' nostri tempi con un sol- ho-t 
me chiamano Innervazione ^ la influenza che" spiegano i 'ner-’ 
vi su le azioni degli organi , e quindi sull' esercizio delie Ìun-t' 
zioni. Niuno potrà dubitare che la vita di relazione esige aa-- 
solutamente il concorso de' nervi : e farem vedere a suo ’luoi 
go che tagliati questi, ligati , o altrimenti affetti , manCanrs 
tanto le sensazioni , quanto i movimenti voloutarii ; che atlzt' 
nelle gravi lesioni del cervello si sospendono le stessc“fun- 
zioni intellettuali. ’ 

Qnì però interessa conoscere , se la influenza nervosa si' 
ettende' o' nò a tutte le funzioni nutritive. Taluni ammettónà' 
}« innervazione soltanto per le funzioni organiche che appai'-' 
tengono 'propriamente agli animali di classi superiori, coma 
per la digestione , per la circolazione, e per la respirazione: 
e dicono poi esser nulla la detta innervazione per gli' uhiitil 
atti della nutrizione ; giacché essi han luogo ne' vegetabili 
anche negli animali sprovveduti di nervi , come pure in ai- 
enne parti della macchina , ove par che non pedetrano 
letti nervosi. Altri all' opposto vogliono che la inilueuza ner- 
Fisiol.TJ. 8 
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voM <1 Miend* a lutU le funuoni in tnUi gli eateri viventi ; 
giacché , a loro credere , esittono le molecole nervate sparse 

10 tolti gli organismi ne’ quali non si scorge sistema nervoso 
(hmilo in massa. Dice j^moretti che la invisibililà de' nervi 
ne’ soofiii e ne' vegetabili non esclude la esistenza de’ mede- 
simi , o di una sostanza analoga. Egualmente soggiugne Egli 
dall' osservare che i nervi non sono visibili in tutte le parli 
degli animali che ne son provveduti , e dell’ nomo istesso , 
mal si conchiude che i nervi medesimi non si disperdono da 
per ogni parte ; perchè si perdono essi nella tessitura organica 
delle prime fibrille., 

Ma senza ricorrere a supposizioni , vediamo s’ è possibi- 
le ricavar dai fatti delle plausibili conseguenze. Come il Dot- 
tor Gaimari riflette col suo fino criterio , percorrendo la se- 
rie degli animali , sì osserva che in essi Io sviluppo ed il gra- 
do della vita è in ragipne delle forme piu o meno pronun- 
ziate e diverse del sistema nervoso. Così oscura è la vita ne- 
gli animali in cui appena si ba il dritto di supporre qual- 
che molecola nervosa ; più pronunziala alquanto diventa nel- 
le oloturie, e ne' sipuncoli , ne’ quali esistono vesiigia meno 
equìvoche di sostanza nervosa ; più manifesta ed estesa si 
scorge negli animali forniti dì sistema ganglico ; ed offre le 
più belle maraviglie ncgK altri dotati anche del sistema cere- 
bfale più o meno sviluppato. 

Inoltre Le Gallois in conseguenza delle sue numerose 
esperienze conchiude che un principio , denominato fona ner- 
vosa , dovuto alla impressione del sangue sul cervello e su la 
midolla spinale , e condotto da’ nervi , sia quello il - quale 
anima l’ intero corpo , e presiede a tutte le funzioni. Per cib 
che poi spelta all' uomo in particolare, è fuori dubbio che la 
innervazione iitfluisce necessariamente sull’ adempimento delle 
funzioni organiche, e se per qualcuna, come per la nutrizio- 
ne , non si può direllamcnle provare , indirettamente si dimo- 
stra abbastanza; giacché le passioni ne ledono notabilmente 

11 processo. Adunque i nervi , generalmente parlando, si pos- 
sono considerare come i fonti immediati della vita ; giacché 
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tpeclalmeate nell’ uomo senza il loro- concorso ' non può es*' 
servi alcuna funzione non meno animale 'che organica. 'Quin- 
di con molta avvedutezza l' illustre A. Sementini ripose la 
vita dell' uomo nel prodotto dell’azione del sangue sul si- 
stemi' nervoso a cui credè inerente 1’ attitudine a vivere; • ■'* 
Or dovendosi specificare quali nervi dispensano la inner- 
vazione, fa duopo sapere che, al pensar di taluni, gli stessi nervi 
sono addetti alle funzioni animali e nutritive , come sicura- 
mente avviene negli animali che ne hanno un sol sistema. Ma 
negli animali superiori e nell’ uomo, vogliono molti Fisiologi, 
e specialmente Bicluil , Gali, Broussais, che i gran simpati- 
ci , sieno ad esclusione de’ cerebro-spinali i soli dispensatori 
della influenza nervosa organica ; ond’ è che i primi distinti 
dai secondi anclie per la origine e per le proprietà fisiche, si dis- 
tribuiscono soltanto agli organi della vita ùiterna , le operai 
zioni de’ quali -non sono nè percepite, nè dirette dalla ’Voron- 
th ; si osservano più diffusi nella generalità degli aoimali 
nello sviluppo del feto umano sono i primi a èomparire! A'I 
riflettere però’ che i nervi vaghi, al par de’ gran simpatici'; 
si diffondono «gli organi delie funzioui intèrne; e Chè '{'det- 
ti gran simp.atici in multe parti mancano ,' « soa rinvpiazmti 
dai nervi cerebro-spinali, si deve conchiiidère "che i'-gian 
simpatici medesimi sono i dispensatori principtlli,' c non esdu- 
sivi- della innervazione. • •' 

Sieno però qualunque i nervi in qnistlone',' ossi 'hofi* po- 
tranno mai softenere le azioni degli organi, come semplici 
parti organizzate ; perchè allora, ligati , tagliati,' o ttltrhncntf 
lesi i delti cordoni , gli organi mentovati' non dovrebbero 
mettersi ben tosto in riposo. Ecco dunque la necessità'di am- 
mettere un fluido che per altro è dimostrabile soltanto" -pe* 
suoi elfeiii. Un tal principio che almeno negli animali' Iwi 
nitì di nervi costituisce, a senso nòstro la così detta for%a 
filale, non solo serve ne’ nervi della vita animale per l’cser-^ 
citi© delle funzioni di relazione con trasmettere rapidisstma- 
mente le impressioni dagli òrgani de’ sensi 'al ' cervèllo ' e “d‘i 
tfiietlo gli aUi 'd«in toFòuta ai muscól!''nipctttvr; tu4‘sòsi'e- 

s 
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iiendo andte I* azione del cuore , de* polmoni , del tubo dige- 
aiiro ec. si rende affatto essenziale per U conservazione del> 
la vita vegetativa. 

Perule ragioni addotte dai Fisiologi di Aiemagna esso 
appartiene certamente alla classe degl’ imponderabiii\ ma pro- 
babilmente è diverso dai finora conosciuti ; tutto che abbia , 
a dire il vero , molla analogia coll’ imponderabile galvanico. 
Del resto bisogna persuaderci che la natura del medesimo è af> 
ialto ignota, e forse sempre eluderà le noslre indagini. Intanto per 
non lasciare senza nome distintivo mi siffatto imponderabile , 
gli si potrebbe dar con Lenhossek 1’ epiteto di biotico^ o me- 
glio di nerveo , perchè i nervi ne sono i oondnttori appro- 
priati , e forse in parte anche i produttori. 

L ' imponderabile nerveo par che debba essere uno ed iden- 
lico nelle diverse parli del corpo -, lai che è piu analogo ol- 
la ragione ripetere luna la diversilk de’ fenomeni dalla speci- 
ilca slruUura de’ neri'i in particolare , e del lutto in genera- 
le. £ ci fa maraviglia come Sprengel , dopo aver tentato di 
ridurre la ejfficienta vitale alla galvanica , possa poi credere 
«he la medesima , atteso la diveriiih degli effetti , sia divers* 
mclle varie parli della macchina. . ■ • i' 

L’imponderabile nerveo si consuma coll' uso; d’onde poi 
la insensibilità negli organi de' sensi , e la stanchezza ne’ mu- 
Bcoii. £ talvolta in consegneiiza di stimoli ecceuivì il consu- 
mo di dello imponderabile è cosi pronto e copioso che ne 
Eucoede subitamente la morte ; come accade dietro 1’ azione 
della folgore , dell’ oppio , dell’ eccesso del vino ec. Se però 
da noa banda si consuma l' imponderabile nerveo , per l’ e- 
oercizio della vita , mediante la stessa fino ad un dato punto 
in proporzione si ripara. Ed è inutile addurre qiù de’ tnoUi 
fatti per dimostrarne il copsumo, ed il rinfranco. 

ìfon è però ben conosciuto 1' organo addetto ad tm tal 
rinfranco , e molto più s’^ignora il meccanismo con cui succe- 
de. Pare che non a torto la sorgente di siffatto imponderabile 
al slabdisce nel cervello , da cui si diffonde poi per mezzo dei 
nervi in tutti gli organi ; sebbene non è improbabii» che il 
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invdaimo li geaeri anche nella raidolla ipinale , ne’ganglii 
c negli stessi nerri. In ordine poi al modo eon cui succede 
la riproduaione della efficienza nervea nel cervello^ non è af» 
fatto dimostrato , se ciò accade per un’ antitesr esistente tra 
le due sostanse midollare, e corticale di detto organo. Nò ai 
deve a tal proposito richiamare in campo la falsa opinione dì 
AMpighio , a senso di cui era il cervello un aggregato di 
ghmdulettc- destinate alia secrezione del fluido detto da lui 
nervea, Si dirò solamente che il cervello con un processo 
del tutto- mirabile elabora l’ imponderabile nerveo , median» 
te il sangue arterioso che in- gran (pianti th ti porta nell’or- 
gano mentovato. Inoltre è probabile che il suddetto sangue- 
arterioso si rende atto a somministrare i principii necessarii 
all* uopo , per ciò eh' entra nella macchina sotto forma di ali- 
mento , o di bevanda ; o piuttosto per alcuni fluidi spaisi nel- 
aria , che s' introducono con questa ne' polmoni , per quin- 
di essere trasportati col sangue medesimo al cervello. Ma fer- 
miamo qui le- nostre indagini, quando non vogliamo ingoi- 
arci nello sterminato pelago delle ipotesi col perfetto silen- 
nio de’ fatti. 

L’ imponderabile nerveo- non si distribuisce egualmente ice 
tutti gli organi j ma (juclli die sono forniti di un maggiov 
numero di nervi , ne mostrano una dose più copiosa ; e vice- 
versa. Inoltre quando è desso richiamato in un organo qua- 
lunque per fazione di un qualche stimolo si accumula sul 
medesimo più copiosamente , ed ivi spiega- una maggiore 
energia. Infatti 1’ inipoudt.-rabile nerveo durante la dige- 
stione affluisce nello stomaco nell’ eretismo venereo è at- 
tiralo agli organi genitali -y nelle profonde meditazioni si 
mantiene concentralo nel ecrvello : La storia ci oflre un par- 
lante (^mpio di questo ultimo aillasso nell’ immortale Archi- 
mede , il quale trovandosi immerso in profonde meditazioni 
non avvertì nè anche il colpo del ferro ini(|uo , che troncò 
la stame deUa preziosa sua vita. 

L’ imponderabile nerveo a circostanze eguali rende gli or-* 
goni disposti ad eseguir le funzioni con maggior energia, ({uan>' 
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do la (fera di sua aUlvìlà è più limitata. Qaiodi ;;li uomini 
di baua statura sogliono presentare una grande attività in 
tutte le loro operazioni , e spesso sorprendono per la subli- 
nità de’ Ioto talenti. Ciò iia fatto dire a ■Plinio che In nalu» 
ra ^iega il suo potere particolarmente nelle cose picciole. 
Kus/fuam niagis quam in minimis tota est natura. i ( Ilist. 
Nat. liib. 11 . Gap. ii.) Quindi si compr.eBde anche come dopo 
r amputazione di un membro , sovente acquista il corpo un 
insolito vigore, e nell’ azione di tutti gli organi si osserva un 
sensibile aumento. Per ragioni poi contrarie alle pocaiui espo» 
ale, gl’ individui di statura colossale sono lenti nelle loro azio- 
ni , piuttosto stupidi , moderati ne’ loro desiderii , e più 
disposti ad ubbidire che a comandare. ' 

Finalmente la dose dell’ imponderabile nerveo non è la 
stessa in tutti gl’ individui ^ ma par che sia ihaggiorc o mi- 
nore, al variar di molte circostanze ^elative alt’ età , al ses- 
so , al temperamento , alla costitoziona , al genere di vita ^ 
al clima , alla stagione , allo stato dì sonno e di veglia, delle 
diverse malattie ec. Di qui la sempre variabile energia nel- 
l’esercìzio delle molliplici funzioni , durante tutto il corso 
della vita , non solo ne’ diversi ' individui , ma anche nello 
■tesso soggetto. 

-■ j Articolo II. , • 

Degli stimoli, ovvero delle potente eccitanti. 

Siccome 1’ onda mobile dell’ Oceano senza vento non si 
inette in moto ; cosi la fibra organica, tutto che carica a 
ribocco di vitalità , resta inerte , e sopita , se il contatto di 
una potenza opportuna non la eccita ad agire. Or si chia- 
mano stimoli, o potente eccitanti , quelle alla di cui appli- 
cazione te fibre organiche passano dalla suscettibilità di rea- 
gire all’ atto , ed eseguono così un movimento qualunque. 
Quindi i detti stimoli si considoraiio a ragione quali condi- 
zioni esterne della vita; giacché di questa ib sostegno ^ o Vi 
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MpreMione 2 apparito il moto. £ pare che m volle far co> 
Boicere una doppia verità , quando ai dUae : La *Ua è Mia 
toj^o. 

Mille {alti ti potrebbero addurre onde dimottraro che 
tenza stimoli vita alcuna non ai manifesta negli esseri for» 
siiti della Sasoettibiliik a vivere. Ed in vero i' semi de’ vege^ 
tabili non germogliano , se prima non si umettano , e noa 
ai sottopongono ad un certo grado di temperatura. Alle piante 
che sono in piena vegetazione , se ti sottraggono la Ince , il 
calorico, ed il fluido nutritivo, ben pretto restano esse tenza 
movimento e senza vita ; ed al contrario si vedranno le me- 
desime risorgere , non appena risentono l’ influsso de' mento- 
vati stimoiì , purché distrutta non si sia anche la suscettibili- 
tà a rivivere. In simil guisa le uova degli < animali che col 
favore della fecondazione han ricevuto la disposizione a tra- 
sformarsi in esseri simili ‘a quelli delle specie a cni apparten- 
gono , non offrono un siffatto fenomeno senza un couvenienta 
grado di calore. Da un’ altra banda gli ammali piu vivaci 
perderlo qualunque attività , non appena si < sottraggono loro 
gli stimoli necessari! per la vita. 

Nè r Uomo si «senta da siffatta legge} giacché senza gli 
stimoli opportuni non può in conto alcuno conservarsi in vi- 
ta. E per verità s’Egli si trova circondato da un’aria ecces- 
sivamente fredda } se diventa quasi esangue in s^nitodi pro- 
fusa emorragia ; se ne' polmoni non riceve gas ossigene ec. ) 
ai presenta sètto l’ apparenza di un freddo cadavere ; e muore 
veramente , se una mano benefica non lo ravviva a tempo 
con gli stimoli adattati. Infatti si trasporti il primo asfittica 
in nna temperatura gradatamente maggiore } si soccorra il se- 
condo con qualche altro stimolo che fino ad un certo segno 
può far le veci del sangue mancante ; s’ introduca ne' polmo- 
ni deir ultimo nn’ aria ossigenata , e si vedrà con sorpresa- 
che i tre credati cadaveri cominciano a dar segni non equi- 
voci dì moto , e per conseguenza anche di vita. 

Con ragiona adunque il Filosofo di Scozia ripose la vita- 
nel prodotto degli stimoli sull' eccitabìlit'a } mentre sena* 
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Mioioti‘ al pik li ha la semplice tascettlbìlità a vigere , che 
•Q alcuni esseri spedialmenle si paò conservai^ per un tempo 
2>en lungo. Cosi la lemna minor disseccata, dopo due anni di 
attorte apparente essendosi inaffiata col fluido acquoso , vege- 
Xò altra V volta e si riprodusse; nascosto sotto dell'arena il ro- 
tiftro che si era inaridito a guisa di una pergamena , scorsi 
(i'a. molli anni , non appena si umettò con poche gocce di 
acqua , che ricuperò la vita ; si legge ohe Stuekey abbia fat- 
to rivivere alcune lumache dopo quindici anni di morte ap- 
parente. Ma negli animali di classi superiori , e nell’ uomo 
J’ attitudine a vivere si conserva soltanto per alcune ore , e 
talvolta per pochi minuti. Che se poi la mentovata altitndine 
ai è già distrutta , inutile riesce ogni stimolo. 

. Tutti gli esseri organizzati per conservarsi in vita han 
liisoguo di stimoli per vivere, ma non in egual numero. In 
generale quanto più à complicala la organizzazione di un ct- 
aere, e quanto più numerose son le funzioni delia vita che gli è 
propria , tanto maggiore è il numero delle potenze eccitanti 
di cui si abbisogna;, c vice versa. Infatti perchè viva una 
pianta basta forse Io stimolo del calorico , del fluido nutriti- 
ti vo^ e dell'aria atmosferica, ma affinchè si conservi la vita 
degli animali è necessaria l’azione di altri stimoli ; ed in pre- 
ferenza si esigono gli stimoli per 1' esercizio della vita perfet- 
tiva loro propria ; come la luce per la vista , il suono per 
l’ ndito ec. Conviea confessare però che siamo ancor loniant 
dal conoscere tutte le potenze eccitanti che influiscono tanto 
sulla vita degli animali quanto su quella dell’ uomo. • > 

Gli stimoli si distinguono comunemente in esterni ed in 
interni. Fra’ primi si annoverano ■ cibi, le bevande, l’aria 
atmosferica cc.; tra’ secondi si conta il sangue co’ diversi umo- 
ri che son prodotti della vita. Alcuni stimoli appartengono 
alla classe de' ponderabili i altri spettano imponderabili , 
quali sono la luce , la elettricità ec. Ci sono gli stimoli • abi- 
tuali , e necessarii alla vita , come il sauguc , il calorico , 
r ossigene cc. ; altri insoliti , o non necessarii possono impu- 
Dcmeole mancare , come le bevande spiritose , gli aromi cc. 
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Dippfìà fa i' uopo sapere che oltre agli slitnoli fisici gih 
indicati si debbono pure ammettere i morali \ ed a questi 
spettano le diverse passioni che si concepiscono Unto dagU 
animali , quanto dall’ uomo. Inoltre alcuni stimoli portano 
r epiteto di universali , o diffusivi , perchè fan risentire i 
loro effetti in tutto il sistema ; altri inducono de' cambiamenti 
solunto nel luogo del conUtto, e si denominano locali. A 
questi ultimi si riferiscono 1 cosi detti stimoli spec^ici \ quali 
.sono la luce per 1' occhio , il suono per 1’ orecchio , gli odo- 
ri per le narici ec. Egualmente gli umori interni della nostra 
macchina si possono considerare come specifici per la sensi- 
hilitk delle pareti de' cavi addetti a contenerli. Quindi acca- 
de che mentre la orina passa . impunemente per gli ureteri , 
ed anche per qualche tempo si trattiene in vescica , se trape- 
la altrove, produce subito de’ guasti. Lo stesso avviene per la 
bile , per le fecci , e per lo stesso sangue. 

Gli stimoli intanto non agiscono in lontananza ; ma deb- 
bono essere in conUtto immediato con le fibre organiche vi- 
. venti , aifiochè possano spiegare su queste ultime la loro gran- 
de , e diversa influenza. Or tranne pochi stimoli che produ- 
cono su' tessuti effetti meccanici o chimici, in generale agi- 
scono quelli dinamicamente ; ond* è che il loro ordinario ri- 
sultamento è quello di suscitare su le fibre suddette una rea- 
zione qualunque. Un tale effetto poi varia appieno a tenore 
della qualitk e quantità degli agenti impressionanti ; coù la 
reazione è mite, moderata, o grande, secondo che gli stimo- 
li sono stati deboli , moderati , o forti ; scarsi , mediocri , o / 
abbondanti. Dippiìi bisogna aver riguardo alla sensibilità del- - 
la fibre impressionate ; ond’ è che, posto anche lo stesso sti- 
molo, la reazione insorta si osserva proporzionata alla detta 
sensibilità che può essere scarsa , mediocre , o squisita. ^ 

Mentre però le fibre pel con^tto delle potenze eccitanti si 
mettono in azione , nel tempo stesso perdono una porzioue di 
quella ignota forza a cui debbono esse I’ attiiudiiie a reagire : 
o altrimenti col linguaggio di Brown si può dire eh’ ò pro- 
prietà di tutti. gli stimoli consumare eccitabilità. Quiudirav- 
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vieiM che in cegaito deU’axione di forti stimoli U sensibilitk 
•i scorge diminuita ; e perciò dopo nn chiarore intenso l'occhio 
a mala pena avverte una luce debole. In conseguenza di siffatta 
legge la fibra se non è affetta da \ uno stimolo piu forte di 
quello che ha precedentemente agite ; ovvero se essa da un 
nuovo stimolo non è impressionata, passa ad un certo stato 
di quiescenza ; donde il torpore , che c'orrispoode affatto al- 
la deholexia indiretta dal mentovato Brovtni Tal’ è lo stalo 
degli ubbriaebi , degl' individui che ban latto uso dell’ oppio 
ee. All' opposto , quando agli organi si sottraggono all' azione 
^ degli stimoli, generalmente parlando, si rendono quelli mol- 
to eccitabili ; tal che reagiscono vivamente anche al contatto' 
di stimoli molto miti. Ecco io stato di deboleita diretta in cui 
si trovano i famelici , gl' individui esposti ad un intenso 
freddo cc. 

Al pensare di Brown esistono soltanto stimoli che con- 
sumano eccitabilità, come quella che man mano si esaurisce 
senza mezzo di rinfranco. Ma oggi siccome da molti si sostie- 
ne il contrario; cosVè neo'ssario anche ammettere gli sti- 
moli riparatori della eccitabilità , ai quali deve sicuramente 
appartenere il fluido nutritivo , ovvero il sangue che si for- 
ma in seguito della digestione degli alimeuli , e del processo 
della respirazione. 

Finalmente gli stimoli nn pò forti coll' eccitare l’azione 
del sistema vascolare nelle parti in cui si sono applicali , vi 
richiamano non di rado un afiSusso umorale pih o meno ab- 
bondauie. I più numerosi falli confermano alla giornata la 
legge dell’animale economia conosoiula fin dai primi Medici : 
ubi stimuliis , ibi ajfluxus. -Hi qui ne avviene che gli stimoli 
producono aumento di secrezione , quando agiscono su gli or- 
gani secretori ; sebbene non è inutile 1’ avvertire che talvolta 
succede il contrario per uno spasmo che quelli inducono nel 
sistema capillare di questi ultimi. 

In somma nella economia vivente non ha luogo alcun 
fenomeno, senza il concorso degli stimoli. E per verità so» 
essi ueoessari , perchè si generi quel movimento organico oe- 
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collo , o manifesto che costituisce la base di tutte le funzioni 
nutritive ) tal che, sottratti gii stimoli, manca la digestione, 
l’assorbimento, la circolazione, la respirazione, la caloriG* 
nazione, le secrezioni , e la nutrizione. In timi] guisa 1’ adem- 
pimento delie funzioni di relazione è dovuto puranche all’ azio- 
ne degli stimoli ; mentre questi fan nascere le sensazioni , 
quando agiscono su’ nervi ; e gli . atti stessi della volomìi fi- 
gurano da stimoli nel determinare la contrazione de'mnscoli 
a lei soggetti ; e si può dire col Dottor Chiaverini che l’ A- 
nima è il principio eccitante ed eccUahite della vita animai 
le. Nè finalmente il gran fenomeno della generazione ' si sot- 
trae all’ influsso degli stimoli opportuni. Quindi con ragione 
Brown scrisse: Tota vita quanta est consistit in stimulo et 
vi vitali. Nondimeno si deve qui confessare che spesse volte 
succedono de’ cambiamenti nella economia vivente per effetto 
di potenze direttamente deprimenti da taluni riconosciute ; o 
al certo per mancanza degli stimoli abituali ; cosi il freddo 
produce un costringimento nella cute , ed una sensazione pih 
o meno penosa ; una copiosa entorragia cagiona delle con^^ 
vulsioni eo. 



Arttcoi.0 III. 

rapporti che ha la macchina delt uomo con gli agenti 
Jieici della Natura ; ed indi della dipendenza della di lui 
vita dair esercizio delle proprie funzioni. 

Influenza degli agenti fìsici della Natura. L’ uomo a 
somiglianza degli altri esseri viventi non può esistere isolato. 
£ poiché Egli , come animale aereo , è destinato a star ne- 
cessariamente immerso nell’ atmosfera , e come essere orgauico 
continuamente si' rinnova per mezzo di elementi provenienti 
dal globo terrestre a cui appartiene ; cosi quegli debb' essere 
appieno soggetto all’ influsso del fluido che lo circonda, e del 
suolo che gli somministra i materiali per la cninposiziune , e 
pel rinfranco della propria macchiua. Di qui accade che 
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r uomo ha con gli agenti (itici della Natura molliplici rap> 
porti ; e quetti distinguer ti possono in meccanici , fijici , 
chimici, organici, dinamici, e morali. . 

Fra gli agenti esterni che influiscono sul nostro (isic» 
roria atmosferica occupa senta dubbio il primo posto. lufalts 
essa esercita su la macchina di un uomo .di mediocre statum 
una pressione quasi eguale a trenutremila libbre ; ed è que- 
gli organizzato in modo che lia bisogno di cosi enorme pres- 
sione ) ond’ è che se notabilmente diminuisce , il sangue pes 
efifetlo della sua espansibilità esce dai proprii ricettacoli , e 
succedono delle profuse emorragie. Da un* altra banda fa duopo- 
conoscere che , giusta le osservazioni di Barry , la pressione 
deir aria è anche una condizione necessaria per sostenere il 
corso del sangue per vene. In somma si scorge volentieri che 
r aria atmosferica esercita su la macchina nna influenza mec- 
canica così necessaria , che se per poco vico meno , la morte 
è sicura. Ma posti da banda questi insoliti casi , la esperien- 
za giornaliera dimostta che anche in seguito delle ordiuarie , 
ina leggiere variazioni della 'pressione iu esame dal barome- 
tro indicate , la oscillazione vitale diversamente ti condiziona, 
donde un certo cambiamento di energia nelle funzioni. 

Non meno apprezzabile è la influenza chimica dell' aria 
atmosferica nel discendere ne* polmoni , ove depone I' ossige- 
nc eh’ è un elemento necessario per la formazione del sangue 
arterioso, ovvero de) liquido essenziale pu’l sostegno della 
vita di tutti gli organi. Quindi succede che quando per un 
difetto quu!uii(|ue della composizione chimica dell’aria, o per 
vizio degli organi rcspiratorìi l' arterizzazioue del sangue si 
sospende , ben tosto è io campo I’ asflsia a cui ticii dietro la 
irreparabile morte. Ciò posto si compreude* pure il motivo 
pel quale 1' atlivit'a vitale si mostra a dati eguali proporzio- 
nala. alla conipusizioue chimica dell’aria suddetta. . 

Dippiu r atmosfera agisce sul fìsico dell’ uomo auebe 
pc’ priiicipii ponderabili ed iinpouderabili die più o raeii co- 
pinsamctite possono essere in essa dispersi. Così I’ aria almo- 
sfciica conitene sempre disciolta una quaulità di acqua luag- 
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gior* o minore , donde la sua secchezza , e la sua umiditi. 
Or se r aria secca rende rigidi i solidi , perchè favorisce la 
traspirazione insensibile , ed anche la evaporazione Osica , a 
tenore dell’esperienza di ; e se l'aria umida aumen- 

ta la pane sierosa del sangue con diminuire la traspirazione, 
e rilascia nel tempo stesso i tessuti organici ; si comprènde 
da chiunque che lo staAi igrometrioo dell' atmosfera deve in- 
fluire meccanicamente e fisicamente tanto su la organizzazio- 
ne , quanto su 1’ azione de’ nostri solidi. 

Ma interessa assai più conoscere il grande influsso de- 
gl’ imponderabili. Imperciocché la loce col suo contatto fa 
acquistare alle carni maggior consistenza, nn colorito piu ani- 
mato , e rende energico 1’ esercizio delle funzioni ; nelle tene- 
bre all’ opposto le carni diventano pallide^ e molli , la vita 
s’illanguidisce, ed anche vien menor. Ma >l’ imponderabile che 
ha la maggiore influenza su la nostra maochina è , a vero di- 
re, il calorico \ ond’è ehe per la presenza , e per la man- 
canza di questo si osservano in quella, come in tutta la Na- 
tura , i più notabili cambiamenti meccanici , chimici , e dina- 
mici. Infatti il nostro corpo in una tempèratura calda aumen- 
ta di volume , col freddo diminuisce ; le decomposizioni cre- 
scono per effetto del caldo, si rendono scarse durante il fred- 
do ^ e perciò quello favorisce la putrefazione , questo la ri- 
tarda. luollre il calorico è per tutti gli esseri viventi ano sti- 
molo di assoluta necessità \ mentre senza il benefico influsso 
di questo agente non esiste organismo , senso , movimento 
spontaneo , in somma sparisce la vita tal che la favola di 
Prometeo esprime una verità filosofica la quale non s’ igoo- 
ràva dagli antichi. Nondimeno l’eccesso, del calorico mena al 
torpore, altera la: mistione organipa j esaurisce 'la forza vita- 
le conseguentemente produce la morte, ivnrib- - »un»; 

-t> lì Quantunque non si*’ affatto ^dimostrato che la vita consi- 
ste come la pensano talnni Fisiologi in un’ aaione galva- 
nico-elettrioa puie i ■ friori duMtio che la elettricità galt^ani- 
ea influisce molto su la composizione cfaìmica de’ solidi orga* 
Dici , e su la crasi degli umori. D' altroitde' dimostrauo i iatts 
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che il detto imponderabile vale ollremodo a cambiare il teno« 
re delle fuaiìoaì. Ma nou ancora si conoscono i mezzi alti a 
sottrarre interamente la macchina vivente dalla influenza del- 
r indicato agente , per vederne poi i risultamenti , e soprat- 
tutto per osservare se la vita si estingue. In ultimo nella pro- 
duzione de' fenomeni vitali forse non è da disprezzarsi I’ azio- 
ne della forta magnetica , e di altri imponderabili a noi ignoti. 

Dopo l’aria, e gl’ imponderabili, gW alimenti e le be- 
vande a tenore della loro qualiik e ({uantità inducono nella 
nostra economia le più rimarchevoli moditleazioni. Poiché sif- 
fatte sostanze , che son necessarie per la conservazione della 
vita, influiscono non solo su la composizione materiale degli 
organi nel rinfrancare le perdite ; ma agiscono anche per la 
facoltà dinàmica onde avviene non di rado che tanto gli ali* 
menti , quanto alcune bevande aumentano la energia dello 
inazioni , non appena s’ introducono nello stomaco : Assumpta 
alimento , slalim ,corroboralur. 

Finora si è propriamente discorso degli agenti fìsici delia 
natura che sono di necessità più. o meno assoluta per la vi- 
ta ; ma non ò inutile avvertire conK tutto ciò che può agire 
su’ nostri organi in generale, o su’ nostri sensi in particolare, è 
anche valevole ad indurre de’ cambiamenti ' or utili ed or no- 
civi nel fìsieo e nel morale dell’ uomo.’ Quindi deve questi 
subir delle modificazioni più . o meno sensibili a tenore del 
clima, della stagione.,, dui domicilio., delie vesti , dei modo 
di. vivere, ec.. .. i. .. • 

Dipendensa della, vita delC uomo • dalC esercizio deile 
proprie funziotii. Posta nelle fibre .organiche .l’attitudine a 
reagire, non ebe la presenza dello slisaolo .opportuno cbe.'le 
ncette in azione , si ^ faa propriamente la . vita parziale ; ma 
quella che dicesi generale é, a parlar rettamente, il prodott 
to immediato’ delle funzioni. Or sebbene non ai esegua fun- 
zione nella macebina dell’.doino senza.mtile fine;! pare è un 
fatto ohe la vita.'. coiisìaEa esienzialmeaiè nell’ esercizio delle 
funzioni nutritive giacche le animali e le sessoali servona 
apecialmenie pet. la perfettibilità deU’ essere. . i ' • •< ,> 
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Tra le funzi»DÌ nutritive la circolatione , e la respira- 
tione influitcono immediatamente su la conservazione della 
vita. Inipt-rciocchè gli organi tutti, affinchè vivano, debbono 
essere senza alcuna interruzione irrorati dal sangue arterioso } 
e questo ò necessario che sia incessantemente rinnovato, men- 
tre non appena ba servito a nutrire , e stimolare i delti or- 
gani, che si cambia in venoso, ed in conseguenza diventa 
inetto a siffatti usi. Or se la circolazione è quella che invia 
il sangue arterioso a tutte le parti , e ne riprende il venoso , 
ai conosce a prima vista che la mentovata' funzione è una 
condizione essenziale pel sostentamento della vita. Quindi se 
per un ostacolo qualunque in un arto non si porta affatto 
sangue , quello perde ben tosto la vita ; e se il cuore per una 
causa idiopatica o simpatica non manda piìi sangue alle par- 
ti , come acóade nella sincope , queste cessano dì vivere oeU 
l’ istante medesimo ; c propriamente prima si sospende l'azio- 
ne del cervello, poi quella de' polmoni, ed in ultimo si ar-. 
restano le funzioni che ti eseguono ne’ parenchimi , come le 
secrezioni , la nutrizione , la ca lori fica zi pne. , 

In secondo luogo la respirazione , siccome è addetta .alla 
formazione del sangue arterioso, è assolutamente necessaria per 
la vita ; così quando succede l’ asfissia , ovvero, si arresta 
una tale funzione , prontamente si muore, perchè un sangue 
venoso si distribuisce a tutte le parti. Or Biebat inclina a 
credere che il detto sangue venoso induca la tnocte per. una. 
fadolth stnpefattiva che a questo è propria j ma altri pensano 
<J>e il mentovato umore nuoce negativamente , ossia perché 
privo dì proprietk vivificanti ; mentre eglino fanno osservare 
«he si muore più prontamente per sincope , che per asfissia. 
Comunque sia però , è sicuro, che il sangue venoso è inetto 
a sostener la vita ; ond’ è che muore il cervello , il cuore , i; 
polmoni , e tutti gli altri organi , allorché per le rìspeUirs 
arterie rieevouo un sangue di tìmil fatta. ' - v 

Quindi il cuore , ed i polmoni, che sono i due organi 
principaU delle due funzioni pocanzi indicate , . rappresentano 
nel corpo umano due centri di vita ai quali ,< aggiunto U 
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terzo , cioè il cervello eh’ è 1’ organo principale della inner- 
vazione , ti ha il tripode della vita. Infatti questi tre organi 
tengono tutti gli altri sotto la loro dipendenza ; mentre serba- 
no tra loro de’ rapporti reciproci e necessarii ; giacché 1' azio- 
ne di uno di essi ha bisogno assolutamente della influenza de- 
gli altri dne. 

Una funzione mediatamente necessaria per la 'vita è la 
digestione come quella che dagli alimenti elabora il chilo, il 
quale poi si trosforma in sangue. Laonde se la digestione non 
ha luogo , il detto sangue diminuisce di qunntiUi , deteriora 
nella crasi, ed ìndi per difetto di siffatto umore gì^ diventato 
inetto al processo nutritivo succede la morte , ma dopo 1’ in- 
tervallo di alcuni giorni , e non già prontamente come nella 
sìncope, e nell’ asfissia. £ qui ò inutile far parola del biso- 
gno di evacuar le fecci che sono nocivi residui della digestione. 

Air osservare che negli animali la ligatnrn del dotto to- 
racico dopo qualche tempo è seguita dalla morte si può giu- 
stamente arguire che l ' assorbimento anche concorre al sostegno 
della vita. E per verità se coll’ assorbimento si trasportano- 
nel torrente della circolazione il chilo e la linfa che sono en- 
trambi materiali della sanguificazione, si rileva' volentieri , 
perchè mancando il sangue vivificante, come accade anche in 
seguito della impedita digest'ione , la vita si estingue. 

• Le seàntioni hanno pure la loro importante parte nella 
conservaci oÉMs <della vita. Poiché e esse danno per prodotto un 
materiale escrementizio, come quello che forma la orma , Ita 
traspirazione cutanea, e polmonare, eci'^' o 'somministrano 
umori , che servono ad usi secondarli di gran rilievo. Sospe-, 
se le secrezioni escrementizie , o impedita l’ evacuazioni de’ loi- 
ro. prodotti , accade la morie ^ perché il sangue >, non depa- 
randosi da' materiali nocivi' che ad esso son continuamente tra- 
sportali , si altera in modo che diventa la causa della distro-, 
zioue. O manca per esempio la secreaione della saliva , dei- 
succo gastrico, della bile; ed in questo, caso , non avcitdo luo- 
go la 'fotmazioiie del chilo , attesa la ragione non ha guari 
asposta-) U vita col tempo auolie vicn meno. ' ■ - - 
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In ordine alla ealorifictuione , nella oacnrìtà in cui sia- 
mo , si può dire che siccome io stimolo del calorico è neces- 
sario per la vita ; com se mai accade che quella sola taU 
Tolta si so^>endcsse, la morte forse avrebbe luogo. In ultimo 
è fuori dubbio che a cagione del continuo logoramento delle 
parti organiche , è la nutrizione essenziale per la vita ; ma 
però non si hanno de’ fatti , onde stabilire se la norie succe- 
de , appena sospeso il proceno nutritivo., e dc^.ua.tlempo 
più o meno lungo. . .... 

l*er ciò die spetta alle funzioni animali , si ò giù detto 
in altro luogo , ql>c le medesime presiedono soltanto alla scel- 
ta, ed alla introduzione degli alimenti nello stomaco. Ed ecco 
brevemente, indicate le moltiplici ooodizioni che. si esigono pe^ 
goder di Una vita che con moka facUlk si può perdere. Ma 
prima di parlar della morte convien per poco occuparci di 
certe individuali modi Coazioni che si presentano ' nella erga- 
niesaziono, e nd tenore delle funzioni. . • ' 

• ’ • ‘ I • • -t.t 

» -I». • • 1 y . , ■ ‘.S . 

• . .• 1 .. ».».• r I.l. l • »/ f'- ■ 




Fìsiol.T.l. 



9 



Digitized by Google 




i3o 



CAPO V. 



Di alcune più ('entrali modificationii che offre la organi X'- 
aaxione , e lo stato delle Jvnxiomi ne' diversi indioidui della 
specie umana. 

Siccome nel P intero regno degli esseri viventi non si rin- 
viene un individuo esattamente all’ altro uniforme tutto che 
non ti esca dalla medesima specie ; così mentre tutti gli uomi- 
ni sono lavorati su lo stesso modello , individualmente dific- 
risooDO tra loro per un gran numero di pqrticolaritb. £ im- 
possibile però descrivere siifatte particolaritb come quelle che 
eguagliano l’ immenso numero degl’ individui. Altronde molte 
di esse, perchè di poco momento, non meritano di esser co- 
nosciute. Ma giova al certo esaminarne alcune piu' generali 
che colpiscono da vicino i nostri sensi. 

Le mentovate differenze or dipendono dal grado di ener- 
gia con cui si eseguono le funzioni j or da una insolita parti- 
colarità di un fenomeno che si osserva nell’ azione di un or- 
gano ; or dallo sviluppo maggiore di una parte sola del cor- 
po, da una organica disposizione dell’ intera macchina, o pu- 
re dalla diversità degli organi , donde un complesso partico- 
lare di caratteri nel lisico e noi morale. In generale poi si 
deve premettere che tutte le indicate particolarità possono es- 
sere native f ed acquisite'., mentre or si ereditano da’ genitori, 
ed pr si acquistano nel corso delta vita per la iofluenza degli 
agenti esteriori. 

Intanto le particolarità in quistione dai Fisiologi quasi 
sona state ridotte in classi , che si distinguono co' nomi di co- 
stitiaioni organiche^ d’ idiosincrasie, di temperamenti, di ses- 
so , e di rmxui necessario farne particolare menzione. 
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Delle costituzioni organiche , delle idiosincrasie , 
e de' temperamenti. 

Costituzioni organiche. In Fisiologìa si fik il nome di co- 
stituzione al grado di energia con cui si eseguono le funzioni 
in conseguenza del particolare sviluppo degli organi. Ogni 
uomo ha la sua propria costituzione , ma in generale essa ò 
caratterizzata o da forza, o da debolezza. Quindi non a torto 
si distinguono le costituzioni in forti , e deboli. Gl' indivìdui 
di costituzione forte offrono le parti ben conformate , e con- 
venientemente sviluppate j si distinguono per la regolarità, e 
per la energia nell' adempimento delle proprie funzioni^ e go- 
dono di stabile salute anche a fronte de’ frequenti eccessi; tal 
che quasi mostrano di avere maggior diritto alla esistenza.- 
Per r opposto i soggetti di debole costituzione presentano unn 
organizzazione non lodevole; eseguono le funzioni nutritive^ eoa 
languore, o con irregolariUi; e spesso si ammalano, tuttoché 
sieno attenti ad evitare l’azione delle potenze nocive. 

Le costituzioni organiche , sieno forti , sieno deboli , piti 
spesso si ereditano da’ genitori ; altre volte si acquistano nel 
corso della vita in conseguenza dell’ uso delle sei cose non 
naturali , per servirci del linguaggio degli aotichi. Per cih 
che poi spetta alla origine immediata, le costituzioni forti par 
che sì debbano particolarmente alla ìntensit'a della innervazio- 
ne , ed allo sviluppo convenientemente proporzionato de’ prin- 
cipali organi , sistemi , o apparecchi. Le condizioni opposte 
faranno nascere le costituzioni deboli. 

Idiosincrasie. Secondo la etimologia , la Idiosincrasit» , 
dovrebbe equivalere alla costituzione propria di ciascun indi- 
viduo ; ma per 1’ ordinario sotto un tal nome s’ intende tane 
particolarith caratteristica, e bizzarra di qualche persona. Cò- 
si alcuni non possono mangiare poche fragole , o anche la 
decima parte di un novo senza soffrire coliche , o convulsio- 
ni ; altri ingoiano con trasporto sostanze affatto nauseose ; al- 
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Ir» non posiono introdurre nello stomaco senza pravi e p-n- 
colosi sconcerti una data mcdicna , lutto die per la Genera- 
lità depii uomini riesca fatua ed innocente ; altri si disturba- 
no eslrcmamente alla vista di un colore ; lìousseau riferisce 
il caso di un nomo a cui il suon di cornamusa produceva 
immantinenii una inconiiuenza di orina, ec. 

. . Le idiosincrasie al par delle costituzioni sono anche con- 
genite , o acquisite per abitudini contralte , o per malattie 
soilerte. La causa prossima poi sembra ebe si debba riporre 
in una imperscrutabile anomalia della sensibilità di un orga- 
/ no in particolare. L ceno perù che la conoscenza delle sin- 
gule idiosincrasie riesce molto utile al Medico nel governo 
dell' nomo sano , ed ammalato. 

Temperamenti, £ vero che ogni uomo ha un complesso 
di caratteri Usici , e morali che gli è proprio ; ma da uu' al- 
tra banda non si può dubitare che tra taluni individui si notano 
dedsi caratteri di sumiglìanza , e poche principali vanet'a, Or 
ai da appunto il nome di temperamento ad un genere di prin- 
cipali e costanti dilf< cenze che si osservano nel fìsico e nel 
morale degli uomini in conseguenza di una diversità di svi- 
luppo e di aillvil'a tra le parti componenti la loro mac- 
cliina. 

A’ou pochi dispareri son surti in diversi tempi tra' Fisio- 
logi nel deiermiiinre il numero , i nomi , e la origine de' 
temperamenti. Gli antichi dietro i precetti d'Ippooraie dopo 
di aver consideralo il corpo umano come formato da quattro 
umori cardinali , ovvero dal sangue, della bile, dalla pituita^ 
e atrabile , dal predominio di qucsts >ripeleFonO i quattro 
temperamenti da loro riconosciuti; e 'giuua l' umor predominan- 
te, li distinsero 'co' nomi di sanguigno, di bilioso , o coleri- 
co di ^i/w'foio , o flemmatico, di atrabilare, omelancolico. 
SifTattl temperamenti corrispondono affatto al caldo-umido, 
al caldo-secco , al freddo-umido , al freddo secco di Galcr 
no-, mentre questi imbevuto delle massime del Peripato, e ba- 
dando piuttosto alle proprietà degli elementi che agli demen- 
ti stessi , insegnò che il sangue era caldo ed umido ; la bile 
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calda e secca j la pituita fredda ed umida; l’ atrabile fftddii 
c secca. Ciò premesso, il Medico di Pergamo parla, del; temn 
peramento temperato in cui tali proprielò , o umor; eraao 
nella giusta proporzione ; de’ mentovati quattro temperamen- 
ti , i quali si dovevano ripetere dalla sproporzione delle me- 
desime proprietà , compatibile con lo stato sano ; e della t/i- 
temperie che nasceva , allorché la sproporzione eccedeva y e 
disponeva alle malattie. 

Dipoi gli Aslrologi , assoggettando i temperamenti alla 
iiiQuenza de’ pianeti , riconobbero il temperamento solare , 
lunare , mariiale , e saturnino. I Meccanici vollero desumere 
la varietà de’ temperamenti dalla diversa proporzione tra la 
consistenza de’ fluidi, ed il diametro de’ vasi. 1 Chimici si sfor- 
zarono di far dipendere la varietà in esame dalia proporzione 
de’ principi! da’ quali immaginavano composti t solidi e gli 
umori. In seguito Haller ripetè la origine de’ temperamenti 
dalla proutezza maggiore o minore della irritabilità 4 e dai 
grado della forza di contrazione ; Callen dallo stato della 
forza nervosa, e dalla varia proporzione tra la sua mobilità c 
la sua intensità; Darwin dall’ aumento , e dalla diminuzione 
delle forze vitali, distinte da lui co’ nomi d' irritabilità, dk sen- 
sibilità , di oolontarietà , e di associazione ; Cabanis dal 
predominio ;di ivolume , o di energia degli organi principali , 
polmoni , fegato , cervello , e muscoli. Richerand ha attri- 
buito il temperamento sanguigno al soverchio sviluppo del 
cuore, e de’ vasi irrigatori; il colerico all’ meremento dell’ e- 
paie ; il linfatico al predominio del sistema assorbente; il 
melancolico ad una certa malsania di visceri ; ed ha pure 
riconosciuto altri due. temperamenti che , a senso suo , sono 
piuttosto acquisiti , cioè il muscolare , ed il nervoso ; 1 ’ uno 
accompagnato dallo sviluppo grande del sistema , muscolare } 
r alleo sostenuto dal predominio del sisteina nervoso. „ 

Miglielta , nostro eloquente Igiologo , . e , Fisiologo , 
ripete . |a genesi de’ temperamenti dai vario, -grazio deil~ eccita- 
bilità, che distingue in somma , moderata, Utrtguùlaif c dal 
tenore deUst reaaiq^li; del solido elementare , „da lui divisa in 
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catiiia, medioere, e debole. Quindi Egli proponendo una no« 
meaclatura adattata ad esprimere la rispettiva origine, ed i ca- 
ratteri de' temperamenti medesimi, chiama il temperamento san- 
.^igno fereido-eecitabiU , sostenuto da somma eccitabillth con 
bacile fervida e poco valida reazione ; il colerico , irritativo^ 
recitabile , prodotto da somma eccitabiliih con reazione irri- 
tativa valida ,< e pertinace ^ il melancolico , fantastico-eceita- 
hile, alimentato da somma eccìtabilitb con alterata immagina- 
zione , e debole reazione; il liniatico, poeo-eecittd>iU e lan~ 
guido , dipendente da tarda eccitabìlitV con lenta, e sfiancata 
reazione ; ed inoltre ammette anche il temperamento salutare, 
che corrisponde forse al temperato degli antichi, ed è co- 
•titnìto da moderata eccitabilitb con reazione anche modera- 
ta ; ed il temperamento poco-eccitabile , e robusto , il quale 
corrisponde al muscolare di altri , ed ha per elementi una 
tarda eccit abiliti con valida, ma egualmente tarda reazione. 

' In ordine alia teorica de* temperamenti , meritano anche 
qu^ di esser riferite le idee dell' illustre Brera , che li fa di- 
pendere dalla diversità di proporzione nel collocamento , nel- 
la qualità e nella quantità degli elementi della materia com- 
ponente i fluidi ed i solidi del corpo umano , non che dai 
rapporti esistenti fra le parti tutte , donde risulta il compo- 
nimento della vita organica. Quindi Egli, avuto riguardo al- 
le note de' temperamenti affatto particolari ed essenziali in- 
sieme , divìde i medesimi : i. in stenico-eceilabile •, a. in rte- 
nico-ineccitabile ; 3. in astenico-eccitabile ; 4* astenico- 
ineccitabile. Il primo de’ quattro indicati temperamenti cor- 
risponde al sanguigno di altri ; il secondo al melancolico ; 
jl terzo al nervoso ; i( quarto al flemmatico. Finalmente que- 
gli ammette alcune varietà de’ mentovati temperamenti, tra le 
quali è da notarsi particolarmente quella del temperamento 
stenico-eccitabile festinante , e che sembra in realtà il cole- 
rico degli antichi. 

■ n celebre Hallè merita lode, (soprattutto perchè intento 
a ra^ho precisare i fondamenti anatomici de’ temperamenti , 
divide questi in generali , ed in parsiali ; attribuisce a 
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prìni al grado di iriloppo de' tittcmi iparii in tutto il cor- 
po , quali »ooo il rascolare , il nervoso , cd il muscolare \ e 
ripete i secondi, consistenti propriamente in certi fenomeni per- 
turbatori , dallo stato orgamco delle principali regitmi del 
corpo, non che de' principali organi. Finalmente per tacer 
di altri molli , Rostan , al nome di temperamento sostituendo 
quello di costittnion » , ammette di ' questa ultima sei princi- 
pali specie , cui fa dipendere tutto dal predomìnio , o dalla 
inferiorità de' diversi apparecchi della economia. Una delle / 
delle costitnsioni , e propriamente la biliosa , è attribuita da 
lui al predominio dcH' apparecchio digestivo; la seconda, ov- 
vero la sanguigna , al grande sviluppo degli appuccchi re- 
spiratorio , e circolatorio ; la tersa, eh' è la nervosa^ al pre- 
dominio dell' encefalo ; la quarta , o sia la muscolare , al 
predominio dell' apparecchio locomotore ; la quinta , che dir 
si potrebbe libidinosa , al predmninio dell’ apparecchio geni- 
tale ; la sesta , e speciheatamente la linfatica , all' atonia di 
tulli gli apparecchi. 

Qualcuno forse reslerk sorpreso dalla diversilk delie opi- 
nioni relative al punto in esame ; ma se ben si riflette t fles- 
sa più apparente che reale , mentre poggia propriamente bis* 
nomi. E per veriik non è gran latto che alcuni han posto 
tra' temperamenti fondamentali quelli ohe d’ altri sono stali 
considerati quali semplici varieUt de’ primi , e vice versa i 
donde poi la dhrersilk del numero. In ordine alla .origine , i 
vero che ì temperamenti si sono successivamente attribuiti al- 
lo stato , e predominio o degli umori , o de’ principali pezzi 
componenti la macchina, o degli elementi chimici da' quali 
essi risultano , o delle proprietk vitali di cui son dotati. Ma 
qui ciascun può scorgere che tutte queste opinioni conven- 
gono al far de' conti in un sol centro , qual è appunto lo sta- 
to qualitativo , e quantitativo de'(principali pezzi della mac- 
china, oome quelli che, mentre sono il prodotto della quali- 
tà e qoantiUi. degli. clementi chimici , a tenore del merito del- 
la loro giù ooslknka struttura eialxu'ano poi umori fomiti di 
dati caratteri , e fan mostra di proprict'a vitali più o meno 
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energiche ; donde in un aJtimn nna modificazione nel fìsico e 
nel morale. Or uiuno potrà dabitare che lo Maio organico , e 
lo tviloppo de’ mentovati pexti deve essere una circostanza che 
molto influisce «ull’ insieme delk funzioni ; giacché la ragione 

10 detta ed il fiitto anche abbastanza il conferma. La difll- 

colth s’ incontra piuttosto nel determinare quali sono gli or- 
gani , sistemi , e appacecclii che valgono propriauieuie a for- 
mar le basi anatomiche de’ temperamenti. 'r.-; 

Noi oltre ad alcune varieih ammettiamo quattro lerape- 
ramonti prìmarii , dipendenti dalle cause che or ora esporre- 
mo nell’ individuarli, i. U temperamento sanguigno , dovuto 
ad predominio dell* apparecchio circolatorio e .respiratorio , 
donde nn’ abbondanza di sangue ben condizionato. Da questo 
temperamento par che ne provengono due seeondarii , ovvero 
varietà ; l’ uno dello mascoiant , e alietico accompagnato da 
notabile sviluppo del sistema muscolare ; 1* altro libidinoso 
ibmentalo dallo sviluppo a dalla piena attivHb degli organi 
genitali. 1 . Il temperamento colerico, prodotto dal predominio 
dell’epate , per cui si segrega molta bile che in piccola par- 
te si trasfonde nel sangue. 3. Il temperamento nerooso , cau- 
sato dal predominio del sistema nervoso-cerebrale , donde una 
squisita sensibilità. A questo appartengono due varietà \ cioh 

11 temperamento malancolico , o misantropico , figlio di una 
certa malsairia de’ visceri addominali ; ed il temperamento' 
secco, o pertinace, sostenuto da rigidità delle fibre. 4- Il tem- 
peramento linfatico, o atonico, proveniente da flacciditb de’ tes- 
suti , c quindi da atonia de’ medesimi. 

Per r ordinario gli uomini nascono per avere un dato 
temperamento , e sovente I’ ereditano dai genitori . £ qui ai 
deve far conoscere che il colerico , ed il melaiicolico son prò— 
priì del sesso maschile ; mentre il sanguigno , il nervoso , ed 
il fleiMAatico appartengono soprattutto alle donne. Che anzi 
l’ lioan 'isel' corso della vita 'par che faccia mostra di tempe- 
ramento diverso a tenore deH’eib. Ed infatti il temperament* 
‘aongnigno non di rado è I’ appannaggio della gioventù; il< 
clerico della etb adulta ; il nelancelko della elk matura il 
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flemmatico della vecchiaia. Inoltre gli uomini ne' climi caldi 
soj^lioQO avere un temperamento colerico ^ nelle regioni tem- 
perate sanguigno-; ne’ siti elevati nervoso; ne’ paesi umidi e 
bassi flemmatico. Quindi i Francesi sogliono essere sanguigni; 
gli Ottomani , Italiani , e Spagnuoli , colerici ; gl' Inglesi , 
nervosi , e malancolici ; i Tedeschi , flemmatici. 

Talvolta però il temperamento , che si è sortito dalla 
natura , si cambia per la influenza di varie cagioni. Cosi un 
uomo di temperamento sanguigno , o colerico in seguito del- 
la perdita de* testicoli diventa flemmatico. Dopo l’ amputazione 
di un arto sovente subisce metamorfosi la indole primitiva 
del temperamento. Per effetto di cambiamento di cielo , di 
posto, di fortuna, di abitudine ec. spesso si osserva lo stesso 
fenomeno. Relativamente al diverso regime di vita , si può 
scorgere che l’ uso generoso degli alimenti , e delle bevande 
riscaldanti *niena al sanguigno, o al colerico; chela dieta vege- 
tabile , le bevande acquose, l’ abnso del sonno e del riposo 
promuovono lo sviluppo del flemmatico ; che i cibi secchi , 
le persecuzioni , le meditazioni , ed i tragici spettacoli fomen- 
tano il melancolico. Le malattie finalmente valgono molto ad 
alterare , ed anche a sovvertir del tutto la indole del tem- 
peramento originario. 

Dipoi giova sapere che i temperamenti da noi ammessi 
non tempre esistono soli ; ma non di rado s’ innestano tra lo- 
ro , e ti hanno in tal guisa quelli che si dicono misti. Spes- 
«o però r uno predomina sull’ altro ; onde nella composizione 
de’ nomi che sono in uso per indicarli , quello che prevale , 
si mette in primo luogo. Si avverta intanto che i mentovali 
innesti non si eseguono alla rinfnsa ; così il temperamento 
colerico non si unisce col piluiloso ; questo non si combina 
al nervoso ec. • 

Ora è necessario discendere al dettaglio de’ segni , per 
conoscere di qual temperamento un individuo è dotato. Sap* 
piasi > però che non sempre riesce facile dar sul proposito un 
retto giudizio ; giacché , come poco prima sì ò detto , i tem- 
peramenti sovente s’ iunestanq tra loro ; e apesto avviene che 
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lo Stesso temperamento in una stagione mostra manifesti ca- 
ratteri ; in OH* altra piuttosto si rende oscuro. Allroude si rin- 
vengono taluni cLe <|uan(lo son soli si mostrano melancolici , 
mentre in societlt diventano allori, nondimeno per aver dati 
abbastanza sicori nella diagnosi de' temperamenti , si deve ba- 
dare : 1 . all' abito etterno del corpo , nel quale quasi tralu- 
ce la interna costinniooe della fabbrioi -, a. allo fiato delle 
principali funtioni ; 3. al carattere morale. 

Segni del temperamento tanguigno. Un individuo di 
temperamento sanguigno si presenta con una statura vantag- 
giosa , cou otta vemiiglia , con fìsonomia animata , con me- 
diocre grasaeua, con carni morbide al tatto, abbaatanza consi- 
stenti molto elastiche , e ben calde , con capelli biondi o ca- 
stagni , con petto. largo , e cou pieno sviluppo degli organi 
addetti al corso di un ssngue copioso e rutilante. Egli ha 
molto appetito , e digerisce prontamente ^ offre un polso fre- 
quente , sviluppato , forte , ma variabile j una respirazione 
ampia e Cieile j abbondanti secrezioni ; una tcnsibiliib affatto 
squisita , molta vivacità ne' movimenti volootarii -, ed in som- 
ma un pieno sviluppo, ed una febee prontezza in tutte le 
fnnzioni. 

L’ nomo fornito di siffatto temperamento ha una memo- 
ria felice , una immaginazione viva ed amena , un ingegno 
acuto ; è generoso , sencero , amabile per eccellenza , ma 
spesso si mostra precipitoso nei giudicare , insofferente del 
travaglio , amico di novità , inetto alle profonde meditazioni , 
e suol coltivare con molto successo la poesia. La varietà de* 
piaceri t per lui un bisogno^ la incostanza lo segue io tutte le cir- 
costanzej e se non ama, sente nel cuore un vuoto non tollerabi- 
le. Nondimeno la storia ci fa conoscere che taluni sanguigni 
lian dato pr<^te de' più nobili seutimeuti, e de’ più elevati ta- 
lenti. Ed in generale un siffatto temperamento moderato dal- 
la Religione, dalla educazione, e dalla riflessione i il miglio- 
re tra tatti; c giusta il pensare di Kant, è il più 'idoneo per 
acquistare la perfezione morale. ; 

L’ individuo di teoperameuto sanguigno se per una cir. 
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ooManxa qaaluDqus è obbligato ad abbandonarsi ad eccessÌTÌ 
traragli muscolari , gli organi del moto , orvero i muscoli , 
imbevendosi di molti umori , ai sviluppano notabilmente , e 
cosi a poco a poco il temperamento suddetto si ‘cambia in 
muscolare , o atletico y che si appalesa con tutti i segni este- 
riori della foru e del vigore. Quegli , che ha acquistato que- 
sto temperamento , offre la testa , e tutte le parti poco cover- 
te di muscoli piccolissima , le spalle larghe , il petto ampio , 
ed nn grande sviluppo in tutto il sistema muscolare. L’ atleta 
digerisce a maraviglia , offre il polso forte e vibrato , la re- 
spirazione ampia , e piuttosto lenta ; ma però ha un senso 
oppieno ottuso , e si trova inetto a distinguersi nella carriera 
delle scienze e delle belle arti. La statua dell’ Ercole Farne- 
se ci presenta gli attributi fisici del temperamento in esame , 
mentre la favola ce ne dipinge i caratteri morali nel raccon- 
to de' dodici travagli , in cui Egli si scorge coraggioso , per- 
chè forte ; ma senza riflessione e senza calcolo cerca gli osta- 
coli per vincerli ; e mostra ingegno cosi ottuso, che si fa in- 
gannare dai re che serve, e dalle donne cui ama. 

Un’ altra varieté del temperamento sanguigno par che sia 
il libidinoso il quale ha luogo soprattutto, allorché di buon’ ora 
si esercitano gli organi genitali , donde un grande sviluppo 
ed una piena attivité ne* medesimi. A questi segni caratteri- 
stici si aggiugne la spessezza della barba, l’abbondanza de’ 
peli su tutto il corpo , la gravezza della voce , ec. Un uomo 
di simil fatta , che si può considerare qual figlio di Pria- 
po j è oltremodo inclinato al coito , e spesso impune- 
mente ne soffre la frequenza. Conosco un soggetto che nella 
sua piìt giovanile eté mi assicura aver coito sino a 34 volte 
nel corso di una notte. 

Segni del temperamento colerico. L’individuo di questo 
temperamento offre una mediocre statura , la pelle bruna ed 
inclinante un poco al giallo, la pinguedine piuttosto scarsa , 
le carni fenne, i muscoli rilevati, le forme rozzamente espres- 
se , i capelli neri , la testa voluminosa, la barba folta, gli^ 
Occhi neri eJ eloquenti, le vene sottocutanee rilevale. Egli 
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eieguc bene le funzioni (iip;ercnti , ha il polso forlc, fit-ipien- 
te, c costante , la respirazione facile c profonda , ubhoudaiiic 
la secrezione della bile , I' escrezioni un pò tarde. Le sensa- 
zioni in lui sono vive, i niovimenii niuscolari. energici, lo 
parole scarse. 

L’ uomo colerico regge fermo al travaglio^ ed abbiso- 
gna di pochissimo riposo per ristorare le> sue forze fisiche o 
morali.- Inoltre per l’ ordinario Lgli è di gran t.ilento , giudi- 
zioso , accorto , riflessivo , ardito nel formar de' progetti , co- 
stante ed infaticabile nel procurarne I' adempinn iito , violen- 
to in tutte le sue passioni ; tal che or si fa amiiiirarc per la 
nobiltà delle azioni , ed or per nefandi delitti si rende lo spa- 
vento del genere umano. L' ambizione è sempre nel colerica 
la pacione dominante j 1' avidità d^ ogni genere di gloria gli 
appnrliene esclusivamente ; c coll’ arte di nascondere i suoi di- 
segni mediante la più fina dissimulazione , nel rovesciamento 
degl’ Imperi talvolta sì eleva per gradì al sovrano potere ; o 
più spesso sotto legillimì governi tutto che nulo du oscura 
famiglia, s' innalza ad un posto mollo .vicino alta suprema po- 
testà. Tra gli uomini di «jucslo temperamento si debbono si- 
curamente annoverare Alessandro-, Giulio Cesare, Maometto, 
Cromwel , Sisto V , il Card, di Uichelieu , ISa/iùlcone , ec. 

Segni del leui/jeraiuenlo nervoso. Si riconosce questo 
tenipcramenlo al gran volume dui cranio , e quindi del cer- 
vello, alla scarzezza dell’ adipe, donde la magrezza, allo stato 
quasi atrofico de’ muscoli , alla mollezza ck-Ua cute , al color 
rosso pallido delia stessa., alla rarità do’ peli , agli occhi tri- 
sti e fissi. l\cgi’ iudividui, forniti del tenipcramenlo in esame 
la fame è intensa, i polsi sono frequenti , e per una miiiiiiua 
causa si accelerano maggiormente i battili de’ medesimi , co- 
me pure i movimenti, della respirazioue j la caloi'ifieaziotic si 
esegue con graude euergia. Ne’ medcsiiui i sensi esterni sono 
acutissimi , e speciaimeulc il tatto , 1’ udito , e la vista ; i 
movimenti muscolari si osservano mollo . agili . e spedili , ma 
privi di vigore; la voce ù pronta, ma debole; il sonno è 
fugace ed iutcrrollo. ... . 
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Tali indiviilui sono insinuanti ne' loro discorsi , malizio- 
si , «loppi , perspicaci , pronti ne’ loro giudizi! , impazienti , 
curiosi , pieni d’ immaginazione , ed esagi^ratori tanto nel dir 
bone , o male di una persona , quanto nel descrivere le pro- 
prie , o le alimi sciagure. Per effetto di forti emozioni del. 
1’ animo si mostrano per qualche momento disprezzanti e co- 
raggiosi , ma per 1’ ordinario si possono riprendere come adu. 
latori 4 e come vili. La variabilità de' sentimenti , e delle de- 
terminazioni costituisce propriamente il carattere morale del 
temperamento nervoso , il modello del «[uale si scorge soprat- 
tutto nella storia della vita di Voltaire , e di Federico il 
Grande. 

Una varietà del temperamento nervoso, a parer nostro, è 
quello che coinuiumente si chiama melancoltco , il quale si 
manifesta all' abito niaedento del corpo , al fosco 'colore del- 
la pelle, ai .capelli neri e grossi , allo sguardo cupo e mi- 
santropico , all’ ampiezza delle vene , alla resistenza delle to- 
nache arteriose. 11 melancolico ha depravala la digestione, il 
ventre .stitico, il polso duro ed abitaalmente contratto, la 
respirazione lenta ed un poco difficile, la calorìlìcazione Scar- 
sa , le secrezioni tarde , le scnsazioi.i vive , i movimenti 
deboli. . . 

L’ individuo melanconico suol esser dotato di profondo 
itigegno ; e perchò fìssa stabilmente si gli oggetti l.i sua' me- 
ditazione, spiega una particolare attituiine a coltivar con suc- 
cesso le scienze astratte. Egli piìi speso si occupa ad aiiàliz- 
eare, e satirizzare le altrui azioni, ed « pronto sempre alle cat- 
tive interpretazioni; si appalesa indifi'rente alle passioiii pia- 
cevoli , e risente con forza le triste ; nemico dclló socieU , e 
talvolta del proprio individao guarda tutti gli oggetti a tra- 
verso del prisma esagerante della sua ugubre fantasia; d'a so- 
verchio peso' a’ suoi mali , talvolta noi veri ; e cceca la soli- 
tudine, .per evitare I' aspetto de' suoi smili contrai «piali non 
sempre a ragiotie sta irritato , c per dire uno sfogo pih- libe- 
ro ai suoi neri pensieri. In somma la diffidenza,' c la timidità 
unite a tulli i disordini della immagintzioiie formano il cerai. 
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ure inorale del temperamento in qnìstione. Nella ftoria degli 
nomini illtutri trorianw molti che negli ultimi anni di loro 
vita acqoiftarono un temperamento siffatto ; come nn Tasso 
per le trarCTsie di on amore inielice ; nn Roussutu che dopo 
di aver lottato per lungo tempo con le aTTcrsità , e co' torti 
ricevali da' suoi simili, alia fine la immagioatione gli rappre- 
senta che tutto il genere amano è collegato per nnoceigli ; e 
che i Re , ed i popoli sì son riuniti contra lui, povero figlio 
di nn nrologiaro ; ec. Che se mai I' nomo divenuto meUnco- 
lico si trova costituito nel posto di Tiberio, attese le qualilh 
morali pocanzi indicate , non può essere che il flagello de* 
suoi popoli. 

Qual' altra varietà del temperamento nervoso sembra che 
si debba considerare il temperamento secco , o pertinace. Un 
uomo. di tal temperamaito olire l'abito del corpo macilento, 
la cute dura e contralta, la fisonomia antipatica , la testa pic- 
cola , le carni rigide e secche , i muscoli poco sviluppati , le 
arterie pìccole. Il medaimo ha una lenta digestione , il polso 
duro , e contratto, la respirazione tarda , le secrezioni discre- 
te , la calorificazione sMai scarsa , le sensazioni pìntlosto ottu- 
se, i movimenti tardi. 

Un nomo di simii latta .ha poca intelligenza , ma felice 
memoria; e perchè initarcabile nelle fatiche e nelle ocenpazioni 
riesce soprattutto nello studio delle scienze naturali. Questi è 
portato piuttosto per li solitudine ; indifferente a tutto ciò 
eh' è estraneo ai propri interessi , figura in società d' apata e 
da egoista; a guisa di sn oriuolo che cammina regolarmente 
per la corda ricevuta ,; non si allontana mai dal prescelto si- 
stema di vita. Attaccai* sempre al punto di onore adempia 
. con esattezza ai tuoi d«veri ; ama per istinto la giustizia ; si 
mostra egualmente restio a conceder grazie , ed a far male- 
Costante si osserva ne' vuoi seoltmenli , fedele alle promesse j 
ma accorto per eccelleoza , inflessibile alle preghiere, timido ^ 
difiìdculc , pregiudicala , inesorabile nell' ira , implacabile nd— 
r odio , geloso nell' amare , ostinato, e caparbio anche ne' suoi 
errori. 



I 
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Segni del temperamento linjatieo , o atonico. L* uomo 
che ha questo temperamento, si conosce alla statura per l’ or- 
ilinario vantaggiosa, all’abito esterno del corpo tumido e mol* 
le , alla cute pallida , e fredda , alla fìsonomia cachettica , 
ai capelli rari , fini e sbiadati, agli occhi cerulei , alla pupil- 
la dilatata , alle labbra scolorite , al piccolo diametro de' vasi 
sauguiguii al maggior volume de’ linfatici, al lasco tessuto de< 
muscoli , alia scarsezza della massa cerebrale. Il (lemmatioo 
ha debole la digestione, tardi, e piccoli i polsi, lenta la re- 
spirazione , abbondanti le secrezioni sierose , scarsa oltremodo 
la calorifìoazionc , ottuse le sensazioni , languidi e tardi i mo- 
vimenti , fìooa la voce. Langue 'in somma nel flemmatico l’ in- 
sieme di tutte le funzioni. 

Gii uomini di temperamento flemmatico hanno una fred- 
da immaginazione , e spessa anche una labile memoria ; sono 
tardi ne' concepimenti della mente , e leulanacnte progredisco- 
no nella carriera degli studii ; si mostrano timidi , irresoluti , 
indiflerenti a tutti i partiti , ed assai moderati nel concepi- 
meuto delle passioni j nati per vivere nella inerzia, e per pas- 
sar dormendo buona porzione del giorno ripugnano ai trava- 
gli del corpo e dello spirito ; onde succede che consegnano il 
loro nome all’ obblio, e non gik alla immortalilk. L’ apatia per 
inerzia forma l' idolo della loro feliciti , ed il loro carattere 
morale più costante. Intanto siffatti individui sogliono avere 
le diverse virtù che consistono nell’ astinenza dagli atti viziosi ^ 
e le donne cosi costituite senza molta pena conservano la lo- 
ro verginità. Tra gli uomini illustri dell’ antichitk si rinviene 
il solo Pomponio Attico eh’ era linfatico ) come tra’ moderni 
Michele Montaigne ne olire il modello. 
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Articolo II. 



DtUe differente generali del sesso , e delle ratte umane. 

Differente generali del sesso. Ninno ignora la diversità 
del sesso , la quale poggia sa la particolarità de' mezzi con 
cui gl' indivìdni, sieno maschi , sieno femine, concorrono alla 
perpetuazione della propria specie. Ma limitando le nostre con- 
siderazioni alia specie umana , giova conoscere che 1' uomo 
differisce dalla donna , non solo per gli organi genitali propria- 
mente detti ; ma anche per tutte le altre parti della sua or- 
ganizzazione ; donde poi una varietà negli stessi caratteri mo- 
rali. Adunque contra il sentimento di Rousseau il quale ha 
detto che la donna è uomo in tutto ciò che non appartiene 
al sesso, noi avrem per sicuro che’l'uno è diverso dall'altra 
per qualunque lato si voglia considerare. * ' 

I .“ Per ciò che spetta al fisico in generale , 1' uomo , e 
la donna ne' primi anni di loro vita , quasi non si mostrano 
diversi che “per le parti genitali ; ma . non appena giungono 
eglino alla età pubere che cessa ogni equivoco , e tra gl’ in- 
dividui di sesso diverso si scorge un gran numero di caratte- 
ri proprii. Prilnieramente, avuto riguardo alla organizzazione , 
nella donna piìi sovente la statura è più bassa di quella 
dell'uomo; la testa più piccola, non che più arrototiilita ; In 
faccia più corta ; il collo più lungo ; il torace meno alto , 
ma più sporto in avanti ; 1' addome più ampio c prominen- 
te ; la regione de’ lombi più allungata ; il bacino più lar- 
go , e più corto ; • le natiche più prominenti ; le cosce più 
brevi, e più allontanate in alto; le ginòcchia più volumino- 
se e più ravvicinate, le gambe più corte; i piedi più picco- 
li ; le spalle meno sviluppate , le braccia , e gli avanbracci 
meno lunghi , e più tondeggianti ; le mani .più piccole , le 
dita più gracili. Camper ha fatto vedere che , delincando le 
figure del corpo della donna , e di quello dell' uomo in due 
arce ellittiche eguali , nella' prima il bacino sarebbe fuori del- 
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k Gllìni , e le spalle in dentro ; nel secondo saccederebbe 
tatto il contrario. 

Il corpo della donna per 1' ordinario è piìl. delicato di 
quello dell' uomo ; le essa in lei sono più piccole , e meno 
«ompatte ; 1' eminente, e le fovee meno pronunziate^ Iacolon> 
ua vertebrale più sottile ; le clavicole meno curve ; lo sterno 
più corto , e più largo ; l' osso sacro meno lungo , ma più 
largo ; le ossa del pube unite per un minor numero di punti 
di contatto ; le cavitù glenoidee più superfìciali e più larghe; 
ec. Le cartilagini , i ligamenti , e tutti i tessuti bianchi nella 
donna si presentano meno duri , e più estensibili ; i muscoli 
più gracili , e meno compatti ; i vasi più piccoli , e più te- 
nui ; i nervi più molli , e più voluminosi ; la polpa cerebrale 
meno densa ; il laringe più stretto ; i polmoni meno forti ; il 
tubo digestivo più gracile , e meno ampio. Inoltre nella stes- 
sa il tessuto cellulare è più abbondante , e specialmente il 
Sottocutaneo in cui si accumula anche un tenue adipe ; don- 
de a tutte le di lei membra qnelle forme tondeggianti e gra- 
ziose, delle quali la Venere de' Medici ci offre il modello più 
bello. La pelle nella donna medesima è più fina , più dilica- 
ta al tatto , più bianca , e non coverta di peli , specialmen- 
te nella faccia; mentre i capelli in lei si osservano più lun- 
ghi , pm fini , e cadono più tardi. 

In secondo luogo Io stato delle funzioni oÀ'e anche del- 
le particolaritù ne' due sessi. Infatti nella donna la digestione 
i più pronta , ma esige alimenti scarsi e non molto nutrienti; 
r assorbimento è forse più energico, la circolazione più celere, 
ma il polso è piccolo; la respirazione più rapida ; la ealori- 
£cacione più copiosa ; le secrezioni, tranne quella dell'adipe, 
sono meno abbondanti. Inoltre in lei le sensazioni sono più 
vive , e talvolta, per cosi dire , capricciose; i movimenti mu- 
scolari si eseguono con molta agilità , ma con poca energia ; 
la voce si osserva meno forte , ma più dolce , e più acnta.. 

3.° La donna differisce dall' uomo anche per gli attriba- 
ti morali : e fin dalla prima età si osserva che le inclinazioni 
dell' una son diverse da quelle dell’ altro. Infalli i fanciulli mo- 
Fisiol.T.l, IO 
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strano un carauere piU auJaee , ed ostinato , ano sguardo più 
Iranco ed imperioso , amano la stima , roglìono TÌncere , (ànsi 
armi di legno, si esercitano nella gìnnasrica cc. Per I’ opposto 
le fanciulle tono più tìmide e docili , ma gelose ; hanno uno 
sguardo più insinuante ; prima di conoscerne il motiro , giù 
procurano di piacere , e di essere amate ; si dilettano d’ in- 
dossarsi degli ornamenti ; preferiscono di maneggiare l’ ago , 
ed il fuso ; vestono de’ bambocci, ne hanno affettuosa cura, e 
quasi si preparano ad allevare la futura loro prole. 

Ma tra' due sessi la diversità de’ caratteri morali vieppiù 
si appalesa dopo la epoca della pubertà. Imperciocché 1’ uomo, 
nato a figurar nel Liceo , ej a coltivar le scienze , è fornito 
in generale di un talento più elevato, e più proprio alle gran- 
di'imprese, ha un giudizio più solido, medita più profonda- 
metite le cose , per conoscerne le relazioni , e tende a geo«- 
lializzare. La donna , eh' è destinata a trattar gli affari interni 
della famiglia, mostra un intendimento più limitato; giudica 
con faciltà , ma il più delle volte erroneamente; in consegueo- 
za della sua viva sensibilità non è suscettibile di meditar lun- 
gamente tiri solo oggetto ; afferra piuttosto il particolare delle 
cose , che i loro legami. £d ella fatta dalla Matura più 
per sentire che per pensare, per I' ordinario anche qtiando pre- 
sume di esser sapiente , non possiede che un ammasso di con- 
fuse idee , le quali non oltrepassano la superfìcie dello scibile. 

Dippiù r uomo agisce per dettami di ragione ; la donna 
opera per sentimento ; 1' uno esige ammirazione , e cerca di 
colpire Io spirito per meritar rispetto; l’altra inspira leneres- 
ia , c si sforza di piacere per rapire il cuore, e per essere 
amata. Il primo è trasportato all’ostinatezza, ali’ orgoglio, ed 
alla fierezza ; la seconda al capriccio , alla vanità , ed alla 
dolcezza mista alla scaltrezza ed all’ inganno ; quello domi- 
ha per la forza ; questa nella sua servitù impera sul cuo- 
re con la grazia. L’uomo ha sentimenti più fissi, ed è più 
sincero nelle sue operazioni ; la donna perchè sente vivamen- 
te , passa con sorprendente rapidità da una determinazione al- 
r altra, dalla gioia alla tristezza, dal pianto al riap, dall’ amore 
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•\r odio, ec.; ond' è che parhmdo della donna ai h detto : Est 
tartlum constans in levitale sua. Da un' altra banda ella sa 
meglio contralFarsi , e nascondere i segreti del suo caore ; e 
perciò ordinariamente le donne han fatto il mestiere d' indovi- 
ne, di sibille, di pitonesse. Inoltre per tacer di altre diffe- 
renze ricavale dai caratteri m esame , l' uomo è domioato so» 
prattutto dall' ambizione di conseguir posti ed onori alla 
donna piuttosto son familiari le passioni dolci , come la pielb, 
la tenerezza pe' figli , e specialmente 1' amore , che sotto di- 
verse forme rappresenta la intera storia della sua vita. 

In ordine poi alla origine di siffatte diffnenzc , non se 
ne deve con alcnni incolpare la educazione. Da molti Fisio- 
logi non a torto si attribuisce la mentovata varielk di orga- 
nizzazione , e di caratteri morali alla influenza che gli organi 
sessuali esercitatio sul resto del corpo , e quindi anche su lo 
spirito. Infatti le modificazioni distintive del sesso si pronun- 
ciano meglio dopo la età della pubertk. Van-Helmont , par- 
lando della donna , dice : Propler uterum mulier est id quod 
est ; ed in riguardo all’ uomo si osserva ^'che se mancano i 
testicoli , conserva quegli i caratteri proprii della fanciuliczzk, 
e del sesso imbelle. Nondimeno pare che le differenze gene- 
rali del sesso non dipendano esclusivamente dalla diversiik 
degli organi genitali ; giacché quelle traspariscono abbastanza 
anche prima della puberik , quando hanno questi una vita 
affatto occulta: e Caillol riferisce il caso di una donna la 
quale , quantunque priva di utero , aveva tulle le apparenze 
esteriori del suo sesso. Adunque sembra che per la spiega di 
tal fenomeno si possa anche ammettere una modificazione del 
tipo organico primitivo; quando non si debba aver come dimo- 
strata la idea di Autenrielh^ che ripete tutte le differenze del 
sesso dal predominio dell’ uno o dell’ altro elemento polare , 
ovvero dell’ ossigene contrattivo per l’ uomo , e dell’ idrogeno 
espansivo per la femmina. 

Rosee umane. Tra tatti gli animali l'aomo dir si può 
veramente cosmopolita ; come quegli che dall’ aria infocata 
della zona torrida sino ai ghiacci delle regioni polari oviut- 
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qae si trova sparso sa la superiìcie del globo. Egli solo con 
la saa industria sa escogitare i mezzi opportuni per meglio 
resistere alla influenza del suolo natio , o della patria adotti- 
va; ma mentre però si familiarizza con le circostanze inerenti 
alle sue diverse abitazioni su la terra , non l&scia di risentire 
.nel fisico e nel morale la influenza de’ climi. Di qui ne av- 
viene che sebbene una sia la specie umana; pure gl’indivi- 
dui che la formano, secondo la regione da loro-toccata in 
sorte , presentano delle notabili varietà tanto nella forma ge- 
nerale del corpo , quanto in alcune parti , come nella fac- 
. eia , nel cranio , nella disposizione* de’ capelli , nel colore del- 
la pelle , e nel grado di perfettibilith morale. Or siffatte va- 
rictk son quelle appunto che costituiscono le cosi dette razze. 

Attese le impercettibili gradazioni eh’ esistono tra le di- 
verse razze, i Naturalisti non convengono affatto sul numero, 
c sul confine delle stesse. Cosi Buffon ne distingue sei: cioè 
l ’ Iperborea , la Tartara , 1' Asiatica meridionale , I’ Euro- 
pea , r Etiopica , e r Americana ; Cuvier ne numera trt ; 
altri due ; ec. Noi seguiremo Blitmenbach che ne riconosce 
cinque sotto la denominazione di Caucaso , Mongolica , A- 
mericana , Malese, ed Etiopica. 

La razza Caucaso , è delta anche europea , o bianca ; 
ma siccome essa non abita nella sola-Europa; e son compre- 
si nella stessa i popoli dell’ Indostan quasi neri ; così il pri- 
mo nome sembra più adattalo ; giacché il miglior tipo della 
specie umana si trova nel Caucaso , da cui poi si vuole dif- 
fusa in altre regioni. £ dessa molto estesa, ed abita l’Euro- 
pa , l’Asia minore, la Siria , la Persia, l’Africa settentrio- 
nale , r Arabia , ec. La mentovata razza si riconosce al viso 
ovale, e dritto, al colore bianco in generale, alla tinta de’ ca- 
pelli bionda, castanea , o nera, alla fronte piuttosto rilevala, 
agli occhi azzurri , o grigli , al naso grande c retto , alla 
bocca mezzana, alle labbra piccole, ai denti verticali, alla 
faccia tonda e proporzionata. £ questa la razza umana me- 
glio conformata pel lato fisica , e superiore a tutte le altre 
pe’ gradi della intelligenza. 
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La razza mongolica occupa la regione del globo che si 
estende dall' oriente del mar Caspio al mare del Sud, non che’ 
la China , la Tartaria chinesc , la Siberia , la Lapponia ec. 
Questa razza è caratterizzata dal colore olivastro , o simile a 
quello della corteccia di arancio esiccata , dal viso largo e 
piatto , dai capelli sempre neri , corti , dritti , e rari , dalla 
testa quasi triangolare, dalla fronte larga ed abbassata, dal-- 
r iride nera , dagli occhi un poco obliqui , dalle palpebre 
imbrigliate , dal naso grosso ed ammaccalo, dalle gote prò» 
minentissimc , dalla bocca larga , dalla mascella supcriore ap- 
pianala e larga , dal mento sporgente all’ infuori , dalla barba 
naturalmente poco folta, dalla statura assai bassa', dal corpo 
muscoloso, dalle gambe brevi , e curve. Questa razza, perchè 
mollo attaccala alle sue costumanze , non progredisce nella 
civilizzazione. 

La razza americana abita propriamente l' America del 
Nord. Essa si distingue dalle altre per la pelle di un color 
di rame rossigno , pe' capelli dritti e neri, per la fronte bas- 
sa , pel naso schiaccialo , e per le narici molto aperte , per 
le guance elevate , per la faccia lunga , pel corpo membru- 
to , e per 1’ aspetto selvaggio. 

La razza malese detta così, perchè trae la sua principale 
origine dalla penisola di Malacca , è tutta marittima , e tro- 
vasi nella isola del Madagascar , nel Ceylan , in Sumatra , 
nelle isole Molluche , nella novella Zelanda, ec. La medesima 
ha per carattere distintivo una tinta bruna, una testa stretta, 
ì capelli molli al tatto , anellati e copiosi , una bassa fronte, 
ma ritondata , un naso largo , e grosso alla punta , le gote 
mediocremente rialzate , una bocca assai larga , la mascella 
superiore sporta assai in fuori , un aspetto feroce , uè carat- 
tere doppio , ec. 

La razza etiopica , o nera popola soprattutto le pani 
meridionali dell’ Africa. Essa offre i seguenti caratteri una 
tinta più o meno nera , i capelli lanuti , la tetta stretta , la 
fronte bassa , le sopracciglia crespe , le ciglia mollo arenale e 
spesse , gli occhi iplondi, mollo prominenti , c neri , il nasot 
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grosso, e schiacciato, h gole risaftanti piuttosto in aranti, s 
labbn, a specialmente il superiore, grossi , rovesciati, e di un 
colAr rosso'sporco , i denti incisivi superiori diretti obliqua- 
mente in avanti , poco polpaccio , le ginocchia seraiflesse , 
un* andatura slombata ee. In somma questa razza si allontana 
piti delle altre dalla caucasa , e si avvicina un poco a quel- 
la dell’ Orang-outang , e delle scimìe ; nella stessa 1* angolo 
facciale non suol essere più di settanta gradi ; e presenta po- 
co sviluppo nelle facoltà intellettuali. Di qui la idea di con- 
•iderare ì Neri come appartenenti ad una specie diversa da 
^ella de* Bianchi, per quindi giusiificare l’infame commer- 
cio che ne fanno le Nazioni civilizzate , e l' indegno servag- 
gio in cui quelli son da queste ridotti. Ma questo inumano 
abuso , che la sola sete dell’ oro poteva accreditare , sark sem- 
pre condannabile innanzi a Dio, ed umiliante per coloro che, 
erigendo la forza in diritto, lasciano di considerare i Neri per 
loro fratelli di altro colore , li trattano come vili giumenti, 
c commettono così il pih nefando delitto di lesa nmanitk. 

Finalmente si k parlato d* alcuni della esistenza di po- 
polazioni di giganti ; ma più sicure relazioni han fatto cono- 
scere che si è molto esagerata la statura de* così detti Pata- 
gonia Da un’ altra banda gli Albini dell’ Africa , i Cogoli 
de’ Pirenei , i Cretini del Vallese sono esseri infermicci , de- 
boli , e degradati , che non si possono considerare come va- 
»elk della specie umana. 

In ordine alla origine delle varietk del genere ornano, 
adenni Fisiologi , e Naturalisti sono del sentimento di Ftrey, 
il quale dice che i Neri hanno nel fìsico , e nei morale una 
nssoaiglìanza molto notabile con le scimic , e con 1’ orang- 
«utang. Fgli quindi con diversi argomenti si c sforzato soste- 
nere che i detti Neri sono uomini di specie diversa da quella 
de’ Bianchi. È vero che la razza de’ Neri rappresenta una de- 
gradazione del genere umano ; ma sotto tutti i riguardi si mo- 
stra diversa dalle specie de’ mentovati animali. Giudiziosamen- 
te scrive a tal proposito il nostro Dolt. Dimidri *. » Gomnn- 
» que voglia guardarsi la tdlima delle vatie nella speei* 



Digitized by Google 




i5t 

w umana , e la pià perfetta delle specie mammifere , la or-> 
» ganjizazione degli esseri che rispettivamente vi apparten* 
a gono , resta sempre separata dalle più grandi distanze ». 
Inoltre in compmova della dilTerenza eh' esiste tra gli uomini 
di qualunque razza, e la specie degli animali suddetti, si de-r 
ve far riflettere che ì primi, se si accoppiano ai secondi , noa 
generano mai de’ nuovi esseri. In nitimo la diSérenza in esa-; 
me si rende vieppiù manifesta , tosto che s’ istituisce il para* 
gone tra le facoitù psicologiche comuni a tutti gli uomini , Q 
quelle che appartengono anche agli animali che si spacciano 
più vicini agli nomini medesimi* ^i abbia dunqne per sienro 
che la natura ha ben separata la specie umana da quelle de- 
gli altri animali ; nè si debbono ammettere le trasformaùani 
da taluni erroneamente immaginate. Per conseguenza s' ingaor 
nano appieno tanto coloro che fan provenire l' umana specie 
dal perfezionamento delle scimie ; quanto gli altri che sup- 
pongono potersi r uomo degradare a poco a poco per andare 
a prender posto nella classe de' bruti. 

All’ opposto tra le diverse razze ornane esistono sempre 
decisi caratteri di somiglianza. Il nostro compatriota , 1’ Abate 
Pesce , nella sua dotta Opera su i Negri , e su la natura 
primitiva dell' uomo, dimostra centra Virey che lo stato ana- 
tomico una col fisiologico, coll’ ideologico, ed anche col pa- 
tologico niente offre ne’ Neri che vaglia a far negare, o rivo- 
care in dubbio la loro fraternità coi Bianchi. Ma qualunque 
sia il valore delle ragioni che si adducono in contrario , cer- 
tamente non valgono esse a dimostrare che , posta la unitk di 
origine della umana specie, sia impossibile render ragione del- 
le diverse razze ; nè si deve concedere a Rudolphi che per 
la realizzazione di un tal fenomeno sarebbe stata necessaria 
una lunga serie di miracoli. Poiché gli uomini, tutto che pro- 
venienti da un solo padre, nel disperdersi su la superficie del- 
la terra ban potuto naturalmente deviare un poco dal tipo 
primitivo , e dopo molte generazioni degenerare più o meno 
in conseguenza del sito , dell’ alimento , delle abitudini, della 
educazione , della religidue , del governo , e speoiahaeute del 
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clima. Cosi F'olnej , nel proporre una spìegaaione plausibile 
au la figura de' Negri , fa osservare che essa rappresenta pre- 
cisamente queHo stato di contrazione che prende il nostro vi- 
so , quando è colpito da intensa luce , e da forte riverbero 
del calore ; e che quindi a lungo andare la contrazione delle 
parti molli ha dovuto influire sulle parti dure , e modellare 
finanche la configurazione delle ossa. 

Ma, posto da banda il valore di tutte le possibili eonget- 
lure , è nostro dovere ricorrere alle Sacre Carte per leggere 
in queste le verità incontrastabili che riguardano il problema 
}n quistione non risolubile co' lumi naturali. Or dal libro del- 
la Genesi si rileva che tutto 1’ uman genere postdiluviano di- 
scende da’ tre figli di Noè , Japhet, Sem, e Cham ; l'ulti- 
Bio de’ quali par che debba essere lo stipite originario della 
razza nera , come quegli che nell’ essere maledetto dal padre 
gli fu predetto che sarebbe stato lo schiavo de’ discendenti de- 
gli altri due iralelli. Tres isti filii Noe , et als bis disse- 
minatum est omne genus hominum super universam. terreun. 
(Lib. Gen. cap. IX. ). £ la stessa Sacra Bibbia ci fa cono- 
scere che il deUp Noè con tutto T immenso popolo aatìdilu- 
viano proveniva dal solo Adamo , create da Dm a sua im- ■ 
Snagine e somiglianza. Et oreavit Deus hominem ad imagi- 
nem suam : ad imaginem Dei ereavit illum , masculum et 
foeminam creavit eos. Benedicitque illis Deus, et ait: cre- 
scite et muUiplicamini , et replete terram, et subiiciteeans,.^ 

( Lih. Gea. cap. I. ). 
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Delle fasi della vita , e del termine della stessa. 

Al par di tatti gli esseri viventi , 1’ uomo nel corso di 
sua vita presenta non meno nello stato degli organi , che in 
quello delle funzioni alcune naturali , e notabili fasi, a cui si 
db il nome di età. Siffatte etb per mexzo d' insensibili grada* 
zioni si succedono le une alle altre con ordine inalterabile ; 
ina non hanno una durata del tutto fìssa ; mentre scorrono 
più o men rapidamente ■ a tenore di varie circostanze tanto 
individuali , quanto esterne ; come del sesso , del tempera- 
mento , della costituzione , del clima , del modo di vi- 
vere, ec. 

Si è ammesse dai diversi autori un numero di etb ahba- 
bastanza vario. Cosi alcuni ne riconoscono soltanto due, cioè la 
etb di accrescimento-, e quella di decremento. A queste Aristotile 
aggiunse una terza, qual sarebbe la etb di permanema. Comu- 
nemente se ne contano quattro , ovvero la infanzia , la gio- 
ventù , la etù adulta, e la vecchiaia. Altri ne numerano cin- 
que, sei, sette', nove sino a dodici. Noi ne ammettiamo 
cinque ; e sono la infansla , la puerizia , F adolescenza ; la 
virilità , e la vecchiaia. Ora è duopo far la storia di queste 
diverse eth dall’insieme delle quali risalta la vita, per poi 
esaminar dì questa ultima la durata , ed in ultimo il ter- 
mine che costituisce la morte. 
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Abtkolo I. 



Della infamia , della pmeritia , ed indi dilla dentizione 
eha ha luogo nel corso di queste età. 

Infamia. Si il nome Sinfastsìa alla prima epoca del- 
r amana rita , compreta tra la nascita , e la caduta de’ pri- 
mi denti, che arviene rerso il settimo anno. Hallé ha diviso 
questa eth , che denomina prima infamia, in tre epoche ; la 
prima delle quali ha la durata di circa sette mesi , e si esten- 
de dal momento della nascita sino al travaglio della prima 
dentizione ; la seconda comprende il tempo che si richiede 
pel compimento di questa prima dentizione, e dura sino ai 
due anni ; la terza abbraccia tutto 1' intervallo di tempo che 
separa la prima dalla seconda dentizione, ch'ò quasi di anni 
cinque. Vediamo intanto ciò che offre l’ infante considerato 
sotto r aspetto anatomico , fisiologico, e psicologico. 

L’ infante nell’ uscire alia luce per l’ ordinario non ha 
che ai pollici di lunghezza, e sei in dicci libbre di peso. 
Inoltre offre quegli una certa lanugine nel volto che a poco 
a poco svanisce ; una epidermide mollo sottile, che poi 
s’ingrossa un poco; un rosso vivo nella cute che in seguilo 
si scolora ; la testa in lui c grande relativamente al resto del 
corpo; ma il cranio non è solido iit tulli i punti ; i capel- 
li più o meno biondi ; le mascelle sono piccole e spi uv- 
vedute di denti ; 1’ addome si scorge prominente ; lo na- 
tiche quasi mancano , ma ben presto si funiiano , e na- 
scondono r apertura del retto. Gli arti sono piccoli nel 
medesimo, e specialmente gl’ inferiori; il tessuto cellulare 
floscio e gelatinoso , le ossa ancora cartilaginee , le carni 
molli , il cervello , i nervi , ed i vasi grossi ; i musco- 
li niente pronunciati. Ma gradatamente tulle le mentovate 
parti crescono , ed acquistano una maggior consistenza. 

Heir infante la digestione è rapida , ma debole , tal che 
ne’ primi mesi digerisce bene il solo latto della specie ; 1’ as- 
sorbimento h pronto , la ciroolazione , e la respirazione si eae- 
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gaoDO con molta rapidità; )c aecrezioni, la nutriaione, e la ca. 
lorifieazione non mancano di attività. Le sensazioni ne* primi 
giorni della vita sono assai imperfette : e per verità la vista , 
e l’udito entrano propriamente in esercizio verso la quinta set> 
timana ; 1’ odorato più tardi di questa epoca ; il gusto forse 
£n dal primo giorno si mette in giuoco j la cute è soprattut- 
to sensibile ai freddo. Il neonato esegue de’ vaghi movimenti 
coi tronco e cod gli arti \ ma per lui non è possibile nè In 
stazione , ni il camminare ; nè 1’ articolar voce. 

Ke’ primi albori della vita l’ infante non fa altro che 
soddisfar la fame col latte , dormire per la massima parte del 
giorno , e vagir nelle sne aolferenze. Frattanto le facoltà del- 
lo spirito cominoiano a svilupparsi ; e già egli guarda fissa- 
mente gli oggetti che lo circondano , e si mostra avido di 
prenderne cognizione. Infatti verso il quarantesimo giorno il 
fanciullo conosce più o meno coloro che 1’ avvicinano , prin- 
cipia a ridere , mostra provar delle passioni , piange veramen- 
te , e dopo pochi altri mesi ai sente anche balbettare. 

Scorso poi il primo anno , il sonno diventa più breve ; 
ma la fame e la sete non lasciano di essere imperiose; la 
stazione, ed il movimento progressivo si rendono possibili. 

I sensi esterni sono in piena attività , e l’ infante se ne serve 
continuamente per conoscere i corpi esteriori ; impara a di- 
stinguere gli uni dagli altri , ed a dar loro i nomi convenuti; 
r intelletto meglio si appalesa, e le passioni, \ come la invidia, 
la gelosia , 1’ attaccamento , ec. già prendono possesso del di 
lui cuore. 

Dal secondo al settimo anno le ossa s’ induriscono , ed i 
innscoli meglio si pronunziano. Le funzioni nutritive seguita- 
no ad eseguirsi col medesimo grado di attività ; le sensazioni 
sono vive , ed in siffatto intervallo si acquista il maggior nu- 
mero delle conoscenze ; la mobilità è estrema ; la locomozio- 
ne in pieno esercisio ; la loquacità spesse volte mirabile ; lo 
sviluppo della intelligenza è grande. Dippiù l’ infante è mol- 
to disposto alla imitazione ; e pnò ricavare il più poMibile 
vantaggio da' una educazione morale e religiosa. 
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Pueritia. Questa età , che da Halle è chiamata jecon/ia 
infamia si estende dal settimo al quattordicesimo, o quiudicc- 
aimo anno. Durante la puerizia , la macchina cresce vieppiù 
in altezza , ed acquista una consistenza maggiore ; i muscoli 
si pronunciano meglio; e verso la fine di questa età gli erga* 
ni genitali offrono un considerevole sviluppo. La digestione , 
e tutte le funzioni deila vita organica coiiservauo la primie- 
ra attività. Gli organi de' sensi diventano perfetti; i movimen- 
ti muscolari sono più energici , e molto frequenti ; la loqua- 
cità è grande. 

Nella puerilità le facoltà intellettuali si mostrano più este- 
se ; la memoria è assai felice , la immaginazione viva ; e per- 
ciò giustamente siffatta età in una liberale educazione si con- 
sacra alla istruzione. Inoltre il senlimanto, della moralità si 
sviluppa abbastanza ; si conoscono meglio i propri! doveri , 
ma il giudizio si mantiene tuttora imperfetto ; onde a questa 
età per r ordinario si dà l’epiteto d’ improvida : Ut puero- 

rum aetas improvida ludiflcetw. ( Lucret. lib. i. de rerum 
nat. ) Dippih nella età suddetta l’ istinto molto prevale su la 
ragione , ed al dir di Caleno : Pueri ratione minime u tun~ 
tur, et irae , et cupiditatibus ut besliae serviunt. ( Lib. 3. de 
Pale. nip. et Fiat. ) 

Dentiiione, Tra’ fenomeni osservabili nel corso della infàn- 
zia e della puerilità merita di essere esaminato particolarmente 
quello della Dentizione che consiste nello sviluppo de’ denti, e 
nella uscita de’ medesimi da’ loro alveoli. Si ammette a ragio- 
ne la prima dentizione , e la seconda. 

La prima dentizione che forse coincide col bisogno che 
ha il bambino d’ introdnrre alimenti più solidi nel suo stoma- 
co , comincia per 1* ordinario verso il settimo mese della vita, 
e si estende sino al secondo anno. In questo intervallo di tem- 
po escono venti denti; cioè quattro incisivi, due canini, e quattro 
molari per ciascuna mascella. L’ ordine col quale compariscono 
è il seguente. Verso la fine del sesto mese, o al principio del seui- 
mo compariscono nella mascella inferiore i due incisivi medi i, c 
dopo pochi gioroi grjacbivi medii anche nella mascella su- 
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pcriore ; scorse quindi poche settimane , si manifestano i due 
incisivi laterali , e spesso col medesimo ordine. Dipoi .verso 
il principio del secondo anno or prima nella mascella sape» 
riore, ed or prima nella inferiore spunta il primo paio de’ 
denti molari. A questi vengono dietro , al declinare del secon- 
do anno , i denti canini inferiori , e ben presto anche i supe- 
riori. Finalmente, al cominciar del terzo anno, o anche pri- 
ma , esce fiiora il secondo paio de’ denti molari. Ma devesi 
avvertire che un ordine siffatto non di rado va soggetto ad 
aberrazioni ; mentre al variar di molte circostanze non tem- 
pre calcolabili , i denti ora escono piu presto , ora più tardi; 
ora esrono prima nella mascella superiore, quelli che soleva- 
no comparire prima nella inferiore ; o vice vèrsa. Qualche 
volta sì osserva che la uscita de' molari è preceduta da quel- 
la de’ canini ; ed in alcuni rarissimi casi snn venati alla luce 
bambini giù provveduti di alcuni denti. Si dice che Luigi 
XIV nacque con due denti incìsivi alia mascella superiore. 
BauAelocque anche ne rapporta degli esempi ; e nel tempo 
stesso fa egli osservare co' fatti che una tale parlicolaritù non 
è la conseguenza dello sviluppo straordinario del bambino; nè 
r indizio di una forte costituzione. 

I venti denti fìnora indicali sì dicono decidui^ o , denti 
di latte ; perchè a’ sette anni cominciano a vacillare , e ca- 
dono nell’ ordine, secondo cui uscirono dalle mascelle. I me- 
desimi però sono ben presto rimpiazzati dai nuovi che si 
chiamano fissi , o permanenti ; ed ecco la seconda deatisio- 
fie. Ma devesi qui notare che, terminalo il quarto anno, spun- 
ta in ciascuna mascella il terzo paio de' denti molari , diver- 
si da’ precedenti ; perchè son grossi , e restano in tutta la 
vita. Inoltre verso il nono anno nascono due altri grossi mo- 
lari anche per ogni mascella. Ed in ultimo tra il diciottesimo, 
ed il trentesimo anno comparisce il quinto paio de’ molari, a 
cui si dù il nome di denti della sapienza ; e cosi in tutto ai 
ba il numero di 3a denti. Talvolta si sono osservati de’denti 
soprano uraerarii ; e si son pnranche vedute persone avvanzate 
in etè che han posto i denti per la terza voiu ; ma di qne- 
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*t« raristìme irregolariiìi non bisogna tener conto alcuno. 

In riguardo poi alla formsiione, ed allo sviluppo de'den* 
ti , è necessario conoscere che fin dal secondo mese della vita 
del feto si possono distinguere nelle di lui ossa mascellari i 
germi de’ medesimi sotto la forma di follicoli membranosi ova- 
li , che hanno una estremitk profonda corrispondente ad un 
peduncolo vasoolo-nervoso , ed un' eslremìt'a superiore risguar- 
dante la gengiva. I detti follicoli son ripieni di un liquido 
limpido , inodoro , raucilaginoso , e composto di muco , di 
albumina , di fosfato di calce, e di alcuni altri sali. Dopo non 
molto tempo un siffatto liquido si converte in una sostanza 
«pugnosa ohe sembra formata da un intralsciamento de' vasi, e 
de' nervi propri) del dente. Questo è ciò che si dice nodo 
polposo del dente. In riguardo poi alla membrana che invi- 
luppa un tal nodo , benché di natura differente da quella 
delle membrane sierose , pure ne ha tutta la forma -, mentre 
secondo Bichat, rappresenta un sacco chiuso, e si dispone 
come la pleura rispetto ai polmoni. A tal fine si crede che 
«nà siffatta membrana dopo di aver tapezzato tutto 1’ alveolo, 
quando arriva al luogo per cui penetrano i nervi ed i vasi 
dentarli , abbandona le pareti del cavo alveolare , si rìpieg.a , 
e forma un canale libero , il quale- accompagna il fascio vas- 
colo-nervoso , giunge alla polpa, vi si spande, e l’ inviluppa. 
In tal guisa il cosi detto nodo polposo del dente non esiste nel 
cavo della membrana in quistione, ma resta chiuso in una 
piegatura della stessa. . 

Or nella estremitk fluttuante della membrana invcsiiente il 
follicolo comincia a svilupparsi il primo punto osseo , il quale 
si estende , e prende ben tosto la forma della corona del den- 
te che ne risulta. La ossificazione dalla corona si avanza man 
mano verso il fondo dell’ alveolo , e cosi si sviluppa anche 
la radice del dente medesimo. Ma non appena si forma la 
parte ossea della corona del dente , e s' Ispessisce , che nel 
tempo stesso la faccia interna della lamina esterna della ca- 
psula separa il materiale che costituisce lo smalto. Terminalo 
poi lo sviluppo del piccolo osso , U porùone dellg meutbrav 
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na, che vestiva 1* alveolo, resta la stessa, mentre l’ altra cor<^ 
rispondente alla polpa per la sua faccia libera diventa ade- 
rente alle pareti di tutta la cavità dentale che tapezza. In- 
tanto cresciuto il dente in modo da non poter essere più con- 
tHinto nell' alveolo , perfora secondo alcuni , la membrana 
alveolare , la gengiva , e la mucosa della bocca , o secondo 
altri dilata soltanto un forame ivi già esistente, sporge fuori, 
e si rende sempre più prominente sino al punto da compari- 
re con l’iutiera corona all’esterno della detta gengiva. Allo- 
ra la porzione della membrana che veste l’ alveolo in alto , 
diventando continua con quella della bocca, si attacca inti- 
mamente al collo del dente , mentre in tutto il resto della 
sua estensione si lega alla radice del medesimo, e forma il 
legamento membranoso che lo unisce all' alveolo. 

11 modo con cui si sviluppano i primi denti è affatto a- 
nalogo a quello che succede nella formazione de' secondarii , 
che per altro esigono un tempo più lungo per giungere al 
grado di perfetta ossificazione. Formati questi ultimi denti, 
prima di uscir fuori , deve aver luogo la caduta de’ denti de- 
cidui , eh' è sempre preceduta dal vacillamento de' medesimi. 
Or un tal fenomeno forse in parte dipende dalla distruzione 
delle loro radici prodotta dalla pressione meccanica de' novelli 
denti ; ed in parte anche dall' aumentato volume degli alveoli 
per lo sviluppo maggiore delle mascelle. Quindi si conosce 
nel tempo stesso la ragione per cui la Natura nel settimo an- 
no fa cadere i denti primitivi troppo piccoli , e corti di ra- 
dice', per' farne il rimpiazzo coi secondarif più grossi, e for- 
niti di radici più lunghe. £d ecco in breve qual’ ò il mec- 
canismo della dentizione , che per 1’ ordinario è accompagna- 
la d'accidenti molesti , e talvolta anche mortali. Di tutto ciik 
che appartiene ai denti' in particolare si terrà discorso a suo 
luogo. 
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Articolo II.' 

DeW adoleseinta , della virilità , e della vecchiaia. 

Adolescenza. "L'adolescenza, il di cui priocipio. è costi* 
taito dalla pubertà , è la pili brillante epoca di nostra vita , • 
si estende, generalmente parlando, dai quindici a ventìcinque 
anni nell* nomo ; da quindici a ventuno nella donna. Ma è a 
tutti noto che r apparizione della pubertà anticipa un poco , 
o pur ritarda , a tenore del sesso , del temperamento , della 
costituzione , del clima , del modo dì vivere ec. Or siccome 
nel princìpio della suddetta età si manifestano in un modo 
deciso i caratteri generali che distinguono i sessi ; cosi biso* 
goa esaminar separatamente i fenomeni che si osservano nell’ 
uomo , e quelli che han luogo nella donna. 

rfeir epoca della pubertà cresce l’intero corpo, e F no* 
mo acquista una statura multo più elevata j la pelle perde la 
soa finezza , e diventa meno bianca j gli occhi s' imbrunano , 
la barba adorna il mento ; spuntano de' peli piu o meno folli 
s^ la cute , e specialmente nelle pani genitali. Il tessuto cel- 
lulare sì rende piìi denso ; il sistema de' muscoli si pronunzia 
meglio i nervi perdono in volume ciò che ricuperano nella 
densità , i pulmoni s’ ingrandiscono ; il laringe acquista tutto 
ad un tratto un grande incremento , F apertura della glottide 
s' ingrandisce ; gli organi genitali presentano un notabile vo- 
lume. Nella età in quislioue la macchina della donna acqui- 
sta anche Io sviluppo che F è proprio ; ma la pelle spesso 
diventa più bianca ; F adipe si rende più copioso , ed in con- 
seguenza le forme si scorgono più arrolonditc ; ì peli compa- 
riscono soltanto sul pube e sotto le ascelle ; il laringe e U 
glottide conservano loro piccolezza , mentre gli organi ge- 
nitali s’ ingrandiscono del doppio. 

Per rapporto alle funzioni, nell' uno e nell’ altro sesso la 
digestione può operare su di una maggior quantità di alimen- 
to ; F assorbimento è più energico , la circolazione si esegue 
con maggiore attività , atteso F ingrandimento de’ polmoni la 
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mpirMìone è piti ampia , la calorifìcazione , b lecrezioni , e 
la nutrizione si adempiono in tutta ia loro pienezza. Dippiìt 
gli organi genitali siccóme in tale epoca entrane in ^ attivili j 
«OSI nell' uomo comincia la secrezione del seme , e nella don» 
uà la periodica separazione del sangue che costituisce la così 
detta mestruasione. Da un' altra banda i sensi esterni si mo> 
strano , per dir cosi , avidi delle più variate e frequenti ina» 
pressioni ; i movimenti acquistano agilitk ed energia ; la voce 
■eir uomo si rende grave, e più faitej il sonno è meno Ina* 
go di quello dell' etù precedenti. 

Nella etù della puberiù l' anima si arricchisce d’ idee , la 
immaginazione diviene ridente , e si veste della più brillante 
vivaciiù , r audacia scintilla sul volto , e nelle azioni traspa» 
risce volentieri la leggierezza , la imprudenza, e la presun»' 
ximie. Allora è che 1' nomo esce dal suo stato di nulliik , fi- 
Bisce di vivere per se sole, e mal soffrendo il rigoglio delle 
•ue forze , tende ed espandersi fuori di se per dar vita ad 
esseri novelli. Nel tempo stesso si risveglia nel fondo del suo 
cuore un sentimento imperioso che non più gli permette di 
essere indifferente su la terra; che in una parola lo spinge al» 
l' umore. Lo stesso accade anche nella donna , che in tal’ e- 
poca appunto conosce il bisogno per cui prima anche nella 
innocenza procurava di piacere. Quindi istrnita ella dalla na» 
trura con più fina astuzia mette in opra le grazie per attirare 
a se l’uomo, ma non per cedere ai di lai assalti. Poiché tut- 
ta risente la forza del bel pudore che, mentre tiranneggia il di * 

lei pendio , stabilmente la sostiene sol seggio della virtù. 

yirilkà. La elù, che comunemente si dice virile , si esten- 
de dai venticinqne a sessanta anni nell’ uomo , da ventuno n 
cinqnanta nella donna. Hallé però distingue una siffatta etù 
in tre epoche ; la prima delle quali, detta da Ini virilità cre- 
scente, comincia ai venticinque nell’ uomo, e finisce ai trenta- 
cinque ; e nella donna principia ai ventano , e termina ai 
treutadne ; la seconda, ovvero la virilità confirmata, si esten- 
de sino a cinquanta anni nell’ uomo , e nella donna a qua- 
ranta ; la terza , o sia la virilità decrescente , finisce in quel- 
Fisiol. T.I. 1 1 



Digitized by Google 




ì6t 

lo a (eManUtre, aaui , o forie meglio a sessanta , ed in qiie-, 
sta a 'cinquanta. ' 

Nella virilità incipiente il corpo finisce di aumentare in 
altezza , ma cresce tnltora in grossezza ; la pelle a' imbruni- 
sce un poco , la barba diventa più densa e dura ; il volume 
del cranio si proporziona meglio a quello della faccia e del 
torace , e 1' addome si fa prominente ^ il predominio dei si- 
stema linfatico e nervoso va a svanire , le pareti de' vasi 
sanguigni s' ingrossano ; il tessuto cellulare acquista una mag- 
gior densità, i muscoli si rendono più rossi, e si caricano di 
fibrina ; e tutti gli organi arrivano al loro completo sviluppo. 
Quindi le funzioni nutritive si eseguono col massimo grado di ener- 
gia ; e Io stesso succede anche per le sensazioni, non che pe’ 
movimenti muscolari ; 1' uomo si trova più atto alla genera- 
aione. Nella virilità oonfirmata si compie anche l' aumento in 
grossezza ; e la macchina resta in un stato stazionario . Le 
funzioni in conseguenza si conservano uel loro pieno vigore ; 
soltanto la circolazione ai rallenta appena , ed il bisogno di 
riparar le perdite si fa meno sentire. In una parola in que- 
sta età eroica , eh' è il mezzodX della nostra vita , le forze 
di aumento si equilibrano aon quelle di deperimento. Final- 
lAente nella virilità decrescente già compariscono i segni- del 
deterioramento ; la cute comincia ad appassirsi, i capelli si sco- 
lorano , ed in parte cadono , i denti vacillano , la macchina 
a' incurva un poco. L' appetito diminuisce notabilmente ; la 
digestione sì ritarda , come pure 1' tMorbimento , la circola- 
zione, la respirazione, la calorificacione, eo. 'In breve il movi- 
mento di deeonposizioDe comincia a predominare sa quello di 
composizione. Le sensazioni ofirono nn certo deterioramento, 
i movimenti muscolari diventano tardi , e deboli ; il sonno ai 
abbrevia. In questa epoca della vita la potenza generativu 
nell' uomo decresce assai. In rìgnardo- poi alla donna , cor 
la cessazione del flusso mestruo gli organi genitali cessano di 
spiegare il solilo dominio su la intera economia , e quella fì- 
nisoe di vivere per la specie. Inoltre perde Ella le sue se- 
ducenti forme ; le carni diventano flaccide, le rughe, che co- 
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mmciano ad appaleaani tul Tvho , rendono hmtile T nso de* 
coametici , le poppe ai avvizeiacono. In somma gli attributi 
del sesso svaniscono , la beltà si ecclissa > £ così la donna 
perde il dritto ad essere dall' uomo idolatrata ; ma non anco* 
ra ai dà per vinta. 

Nella virilità , generalmente parlando, lo spirito, parte* 
cìpando sempre dello stato fisico , si mostra pieno di vigore , 
e resiste meglio al travaglio meditativo ; la immaginazione 
diventa meno viva , ma il giudizio si perfeziona. Dippià in 
tal’ età r nomo istruito da sufficiente esperienza , e meno di* 
stratto dalla passione di amore, apprezza le cose nei loro vero 
valore , contrae utili e stabili amicizie , diventa economico , 
prudente , fermo ne’ suoi sentimenti , circospetto , malizioso ^ 
cerca onori , e solidi beni di fortuna. 

f^tcehiaia, £ questa 1' ultimo periodo della vita che in- 
clina manifestamente ai sno termine. Si possono perà distìn- 
guere nella vecchiaia anche tre epoche ; la prima delle quali 
ai estende da sessanta a settanta anni nell' nomo , e da cin- 
quanta a sessantadue nella donna , e si denomina vecchiaia 
incipiente^ la seconda, che si fa durare sino ad ottanta anni ^ 
si chiama veochitùa confirmata ; la ultima, detta comunemen- 
te decrepitetta , appellar si potrebbe vecchiaia mortifera , 
perchè finisce sicuramente con la morte. 

Nella vecchiaia incipiente il deterioramento della mac- 
china diventa pih manifesto , le rughe vieppiù si moltiplica- 
no e si pronunciano, i capelli, ed i denti cadono, tutte le 
parti si disseccano , e s’ irrigidiscono. La digestione si esegue 
con difficoltà , l'assorbimento, la circolazione, la respirazio- 
ne , la calorificazìone , le secrezioni , e la nutrizione offiron» 
tm notabile rallentameotq. Le sensazioni si ottundono appie- 
no , le potenze muscolari mal si prestano per la stazione, e 
pe' movimenti progressivi \ gli organi genitali quasi perdona 
ogni attività. Ncdia vecchiaia conjirmata l’nomo si accorta 
sensìbilmente , s’ incurva , e si emacia assai , la fisonomia si 
cambia del tutto per la caduta de’ denti , il mento quasi si 
accosta al naso , la barba si offre rara e bianca , la cute di- 
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venta aflaiio rugosa e paliiila: Il tessuto adiposo ti dissecca 
interameiUe , i nervi ed il cervello ti rendono dori , ed atro* 
ilei, i muscoli pallidi e iiaocidi , le suture del cranio svanisco* 
no del lutto , alcune cartilagini si ossificano , le ossa , per- 
chè sopraccaricate di fosfato calcareo , si fanno molto fran- 
gibili. In ordine alle funzioni , la digestione sì esegue molto 
male, la circolazione si rallenta in modo che nello spazio di 
un minuto il polso non batte più di cinquanta volte , e so- 
vente intermette ancora ; la respirazione si rende rara , ed 
imperfetta , ond' è che il sangue è scarso, c mal condizionato; 
la calorifìcazione , le secrezioni e la nutrizione si osservano 
ridotte a mal -partito. I sensi s' indeboliscono ; tal che la vi- 
sta si appanna, 1' udito, 1' odoralo, il palato, ed il tatto ai ot- 
tundono affano ; i movimenti diventano appieno lenti , e dif- 
ficili , la voce è bassa , tremano le ginocchia , e le mani ; 
ed atteso il soverchio incurvamento del corpo , si esige un 
sostegno meccanico per la stazione. L'esercizio delle funzioni 
generative diventa impossibile Nella decrtpiletza finalmente 
le funzioni della vita vegetativa si degradano oltreraodo, e 
s' illanguidiscono per gradi sino al termine della vita. Le sen- 
sazioni Vengono nieuo , i movimenti volontarii vanno a man- 
care ; la voce è tremola ed affatto debole ; 1’ escrezioni acca- 
dono involontariamente , e senza alcuna avvertenza. In som- 
ma tutto annuncia che la vita si sta per gradi estinguendo , 
e che non è desso lontana da] suo ultimo fine. 

Nella vecchiaia incipiente le facoltà intellettuali giù co- 
minciano a soffrire , la memoria diventa infedele , la imma- 
ginazione si rende un pò trista , cresce la circospezione, e 
la economia , 1’ egoismo regola il tenore delle operazioni ; 
r animo diventa timido , mal regge- ai lunghi travagli me- 
ditativi , c spesso ritorna sul passato. Dipoi nella vecchiaia 
coiiurmata 1' uomo si ricorda sovente delle cose occorse nelle 
precedenti elù , ma non conserva memoria delle idee di fre- 
sco acquistale ; l’apatia, la pusillanimità, la diffidenza , 1’ a- 
varizia , la malinconia , ed il timor della morte predominano 
assai nel di lui cuore. Quegli inoltre si querela conliauamen- 
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te del presente , e lodasi incessantemente del passato j giac- 
ché per Ivi i fiori bau perduto il loro odore , i colori la lo- 
ro vaghezza, le vivande il loro sapore , ec. Sembra ([uindi 
che Cicerone abbia esagerato piuiloslo i vantaggi della vec- 
chiaia. Pili vicino al vero si accosta Orazio ; 

Multa senem circumveniunt incommoda : rei iptod 
Qiiaerit , et inventis rniser ahstinet , ac tirnet uti : 

F'el quod res omnci timide gelideque ministrai 
Dilatar , spes longtis , iners , avidusque futuri : 

Difjicilis , querulus , laudator temporis acli 
Se puero , censor castigatorque minorum. 

Finalmente nella età decrepita le funzioni intcilcltnalr to- 
no in uno stato di completa imbecillii^ ; allora I' uomo è 
poco consapevole della propria esistenza , e rimbambisce pen-’ 
fellamente. 

Queste soD le fasi fisicl|e e morali a cai nel corso della 
vita per leggi di Natura 'è soggetto 1’ uomo, il quale per Ua 
«{ualche accidente non discende innanzi tempo nella tomba. 

Articolo Ili. 

Detta durata della vita , e delta morte. 

Durata della vita. È limitata senza dubbio la durata 
della vita ^ giacché non comparisce su la terra alcun essere^ 
vivente che per legge di N-atura non soggiace alla morte. Non- 
dimeno la vita negli esteri che ne ton forniti offre una du- 
rata oltremodo diversa , a tenore delle classi a cui quelli ap- 
partengono. Infatti nel regno vegetabile tra le muffe che han- 
no una vita di poche ose , ed il cedro, che prolunga la sua’ 
esistenza per molti secoli, si osservano mille esseri intermedi!.' 
E lo stesso avviene nelle classi degli animali interposti tra-' 
fragili insetti che forte vivono un giorno solo , eJ i cetacei 
c gli elefanti i quali oltrepassano il secolo. 

Pei la specie umana la ducala, delle vita anche è deUr- 
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siioau , e bisogna conlètsare che boo è bn:T« , ijitaBtaa- 
que non sia possibile subilirne il termine fisso. I primi abi* 
latori della terra ^ come si legge nella Genesi , si accostavano 
alla etb dì mille anni. Ma senza qo\ addurre le ragioni teo- 
logiche, e fisiche per le quali la vita degli uomini era cosi 
lunga prima del Diluvio Universale , è un fatto che ne* tem- 
pi posteriori la vita si abbreviò di molto. Nondimeno anche 
in epoche da noi non mollo lontane si son conosciute perso- 
ne che bau vissuta sino alla ctò di anni lao, t 3 o, i 4 ^ > 
’iS^, 160, S7S, 18S, Ma quando non si volesse prestar fe- 
de a questi esempi di longevità rarissimi, e spesso anche poco 
autentici, ciascuno potrebbe sperar di vivere sino a 100 anni. 

Al credete di taluni la durata della vita subisce una di- 
aainuzione progressiva a misura che i secoli si succedono per 
la depravazione sempre crescente che si suppone nella spe- 
cie umana col decorrer de' tempi. Ma gli Egizii , gli Ebrei ^ 
i Greci , ed i Eomani , come ci fa conoscere la Storia , uou 
contavano che un piccol numero di centenarii ; e lo stesso ss 
osserva presso a poco a nostri tempi. La bella tìà delf or» 
■on ha esistito che nella immaginazione de’ Poeti. £ se i vec- 
chi gridano alla giornata : Deelina il mondo , * jreggioran-^ 
do invecchia } fa duopo sapere che la voluta degeuerazioue 
succede realmente negli organi de’ loro sensi , donde poi un 
apparente cambiamento in tutta la Natura. 

- latanto molte cagioni fanno ù che T uomo arriva più pre- 
sto o più tardi al termine natorale della sua esistenza, infetti 
•oglioBo contare un maggior numero di anni i soggetti che 
aascoBO a Bove mesi compili, soli, c da sani genitori ^ die 
■on lattali dalla madre sino ai tempo dovuto, e ricevo- 
no fin dai primi anni una educazione fisica , e morale bea 
ragionata ; che hanno nel corpo , e Bel morale uno svilup- 
po lento e graduato ; che offrono una statura mediocre , le 
carni non molli , l’ abito del corpo pinilosto magro e fibroso, 
una coslilozioBe non debole, una buona conformazione nelle 
cavità splancniche, nn temperamento sanguigno misto ad an’ 
auta di linfatico. Circostanze a queste opposte producono 
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fetti contrarii , ovvero accorciano la durata della vita. 

Da un* altra banda «ono più propri) alla Ion$;evilù i cK- 
mi freddi , i terreni secchi sterili , e le montagne pietrose ; 
che le regioni calde, i luoghi umidi , fertili , e bassi. Inoltre 
hanno una piu lunga vita coloro che respirano un' aria pura^ 
che sono sobrii nel mangiare e nel bere; che ritengono nella 
dose dovuta gli umori recremenliaii , ed espellono gli escre- 
nienlizii ; che menano una vita esercitala ; che evitano 1’ eo 
cesso del sonno e della veglia ; che vìvono con animo tran- 
quillo e scevro da violente passioni , ec. FontmeUa dice : 
Per vivere lungamente , bisogna avere lo stomaco buono , 
e cattivo il cuore. Per 1 ' opposto si giugne più presto al ter- 
mine della vita , allorché le sei cose non naturali si coudizìo- 
iiaiio diversamente. In somma si può dire in generale che 1 % 
durala della vita è proporzionata alla quantilù che se n'ere- 
dita dai genitori , ed al consumo che se uc la per l’ iuflusso 
delle potenze eccitanti che agiscono sull' organismo. 

Ma fa duopo confessare che per una folla di accidenti 
r uomo muore in ogni età ; tal che troppo a raro accade chù 
qualcuno arriva al termine naturale della esistenza. A tal fine 
SI è cercato conoscere la probabilità della vita , onde vedere 
in seguito delle più ripetute osservazioni, quanti anni può spe- 
rare quegli che ne ha di giù un numero determinato. Or do- 
po il confrouto di molle tavole di roorlalilù , si è detto qbe 
il quarto circa de' bambini muore ne' primi 1 1 mesi della vii 
ta; il terzo prima de’ 10 anni; la melù innanzi i 35 ; ì duo 
terzi avanti i 5 a ; i tre quarti innanzi i 61. E come osserva 
Bujjon , di 9 bambini uno solo arriva a 70 anni ; di 33 uno- 
solo a 80; di undicimila novecento- cinquantasei uno solo- lani 
gutsce sino a 100 anni compili. . i 

A IO anni ciascuno pnò sperare ifo anni di vita ; ai lev 
quasi 33 e mezzo ; al 3 o altri a8 ; ai 4 <> silfi >■ ^ al-> 
tri 1 1 , e sette mesi ; ai 60 altri 1 1 ; ai 70 altri 6 , e due- 
mesi ; ai 75 altri 4 6 sei mesi ; ai 80 altri tre anni e s ette 
mesi; ai 85 altri tre anni. Scorso questo tempo , la esistenze 
diventa looUo pceaaria. Gò posto, ti rileva che una ragione 
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per vivere è l’ aver viuulo ; e che l' nono uoo corre alla 
■aorte a passi egHaU nel periodo di sua vita. 

Moti*. Consiste la morie nella cessazione completa e perma- 
aente delle finzioni dal complesso delle quali dipende la vita 
degli esseri organizzati. Ed in verità tranne forse il solo as- 
sorbimento che si esegue, giusta le osservazioni di taluni, an- 
che in un corpo che di fresco ha soggiaciuto all’ultimo frloy 
•gnuno dovrà convenire che nel freddo cadavere non si ese- 
gue funzione alcuna eh’ è propria della vita. 

Inevitabile è la morte non men per l’uomo che per tu^- 
gli organismi virenti •, mentre per legge inviolabile di Na- > 
tura chi è nato o presto , o tardi deve assolutamente morire^. 
£ ai è detto a ragione che nel fiume della vita non si pu^ 
giltar ancora ; giacchi in ogni istante delia stessa si dà ma 
passo verso la tomba : Nascentes morimur, fihisque ab origU 
ne pendei. Quindi avviene che innumerevoli esseri viventi son 
mietuti dalla Morte in tutti i momenti. Ed in ordine alla 
specie umana , supposto eh’ esistano sul globo noveceutomi- 
lioni di abitanti ^ che ne nasca uno sopra 39 >— ; e che ne 
muoia uno sopra 33 , si avranno più di 60 nascite , e di 60 
morti per minuto. 

Filosofi-, e Poeti si sforzano sostenere die la morte si 
deve piuttosto- desiderare come un bene , il quale mette ter- 
m«ne alle- miserie di questo mondo ; e che a torto si tem» 
qnal male. Bice Cabanis che ad un’ anima saggia , ad una 
«oscienia- pura la morte si presenta come la sera di un buon 
giorno \ e che la cessazione della vita non può spaventare 
che gP ignoranti , ed i colpevoli ; mentre i primi non sanno 
apprezzare nel giusto valore ciò che lasciano , e quello che 
possono acquistare ; ed i secondi son- molestati dai rimorsi de'' 
commessi delitti , e dal' terrore della pena futura. Ma il ti- 
mor della morte ò -un sentimento innato nel cuor dell' uomo y 
e quel Filosofo che nel corso di sua vita fece tutto per im- 
parare a morir con ìndiffèrenza, quando la ora estrema si av- 
vicina , non può far a meno di palpitare. Nondimeno nel bol- 
lore dell' emusiasmo , e delle passioni laliuil uomini ^obU'- 
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no la morte con coraggio veramente spartano , anche in tnez- 
zo ai più fieri tormenti. E l'illustre Monti nel suo bel So» 
netto su la Morte finisce con dire: 

Tra la polve di Marte ^ e le vicende 
Ti ^da il forte , che ne' rj^hi indura^ 

E il saggio sema impallidir ti attende. ' ' 

Morte che sei tu dunque 7 UtC ombra oscura , 

Un bene , un male che diversa prende 
Dagli adotti delV uom forma , e natura. 

Qualcono poi teme pinttosto 1’ atto di morire ; perchè 
crede che l’ Anima debba mollo soffrire nel separarsi dal cor- 
po. Ma il fatto dimostra che in generale 1' nomo .Jitaore tran- 
quillamente e senza pena. Che anzi secondo il nostro sommo 
drillo , l’ uomo che muore lentamente , prova negli ultimi 
momenti di sua vita il massimo de’ piaceri , perchè si trova 
ridotto allo stato di estremo languore. Ed in verità per l’ or- 
dinario si osserva che 1’ uomo agonizzante sul letto di morte 
mostra un aspetto ridente; mentre sul volto degli astanti si 
legge scolpito io spavento ed il dolore. Dice a tal proposito 
1’ eloquente Buffon : » La morte non è dunque cosi terribile^ 
» quanto noi la immaginiamo giudicandone da lungi. Essa 
y> può considerarsi come uno spettro che ci spaventa in qual- 
T» che distanza , e che sparisce del tatto , quando lo rimiria- 
T» mo d’ appresso ». Se però la separazione dell'anima dal 
corpo non è accompagnata da alcun dolore fisico, non si po- 
trà negare che in quell’ ora estrema soffre 1’ uomo moralmen- 
te per gli oggetti cari che lascia sovente nel mondo, e .so- 
prattutto per la idea di un avvenir dubbioso. 

Del resto la maggior parte degli uomini , già privi di 
sensi , terminano di vivere senza saperlo. In quanto a coloro 
$be conservano la cogniaione sino all’ ultimo istante , la Na- 
tura sempre provvida rende la speranza più forte della ragio- 
ne ; tal che eglino giammai convinti di dover morire , riget- 
tano in segreto gli altrui giudiaii , come figli di un timore 
poco fondato ; e spesse volle spirano, dicendo sentirsi meglio. 
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e iacendo de’ lungbi |>rogetli .di vita in mezzo alle piìi dolci 
illuioai. £ anche quando ai avvedeaae 1' uomo che la ora 
della morte è giunta , la Religione in aoccorao dello spirilo 
avvilito, manda i suoi zelanti Ministri per ricordargli le ama- 
rezze della vita cui lascia „e per fargli presente un Dio in6- 
nilamente misericordioso chè lo cbiamii ad una eterna beati- 
tudine. £d oh da qual gioia il cuore allora dovrh essere inoi>- 
dato -, purché gravi rimorsi vana non rendano una si dolce 
speranza ! 

Si distingue la morte in naturale , ed in accidentale. 
Quella é propriamente il risultalo necessario della natura de- 
gli esseri viventi ; e sebbene ,• come non ha guari si è detto , 
non se ne possa fissare l’ epoca ; pure in generale accade pri- 
ma de’cMto anni. Ma la morte naturale nella specie umana 
è mollo rara y mentre , avendo I’ uomo una macchina molto 
eomplieata , e vivendo egli in mezzo a mille cause di distru- 
zione , é soggettoi a morire in tutte 1’ elb. Ma vediamo un po- 
co quali tono i fenomeni della morte naturale. 

Guardate nn uomo, dice Bichat^ che si estingue dopo 
una lunga vecchiaia ; egli muore in dettaglio , le funzioni di 
relazione cessano le une dopo le altre ; tutti gli organi de' sen- 
si sacoetsivamenle diventano insensibili agli stimoli ordinarii. 
La vista si oscura , ed infine cessa interamente } 1' orecchio 
appena rimane sensibile al rumore ; il tatto vien meuoj 1’ odo- 
rato si perde*, ed appena il gilslo trasmette ancora le imprcs- 
aioni de’ sapori. Alla perdila delle sensazioni succede quella 
delle funzioni mlellelluali ; e cosi svanisce tanto il desiderio 
di vivere, quanto il timor di morire. Nel tempo istesso le 
funzioni nutritive si osservano ridotte allo stalo della pili de- 
plorabile deteriorazione j il cuore si muove irregolarmente , e 
spesso anche con intermiuenza ; la respirazione si esegue eoa 
moka lentezza , e eoa steriore ; le unghia diventano livide , 
il pallore ed il raffreddamento, rendendosi sempre più intensi, 
dagli estremi ti propagano a gradi a tutta la superficie dei 
corpo i il sangue sì accumula nelle cavilù anteriori del cuore, 
aueù gli ostacoli che iocouira ne’ polmooi > e iìaaliueiUe, cc- 
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stando interrotta la respirazione , e la circolasione sospesa , 
la vita fisica non è più ; si squarcia il velo ohe covre le ve- 
ritk dell’ altro mondo ; e 1’ Anima che informava il corpo 
Ben vola in seno alia eternitù , o per goder dei premio a lei 
Tiserbato nella patria celeste , o per pagare il fio delle colpe 
commesse in un luogo di orrendo supplizio. 

Si è detto che nella morte naturale la vita animale si 
estingue prima della organica ; ma qualche volta par che sia 
quasi simultanea la perdita dell' una e dell’ altra ; mentre aU 
cuni moribondi sotto il peso degli anni son consci! di se stev- 
•i , e quasi avvertono che la morte preceduta da un dolce 
languore serpeggia dai membri alle interne viscera. Me tuait- 
cano esempi di morte naturale eh’ è accompagnata da delirio. 
Ma costantemente si osserva che la vita nella morte naturale 
si estingue dalla circonferenza al centro. Intanto non si cre^ 
da che sia ben conosciuta la causa della morte, in quistione« 
Da taluni se n’ è incolpata la rigidità universale ; d’ altri si 
è ricorso alla ossificazione delle cartilagini costali, donde l' im- 
pedimento della respirazione , ec. ; ma forse più a ragione si 
può attribuire la morte naturale alla mancanza d’ iunervazio^ 
ne , e di sanguificazione in conseguenza del delerioramenlp 
che per legge di Matura accade nella organica composizionu 
degl’ islrnmenti addetti all’ uno ed all’ altro ufficio. 

La morte accidentale è quella che succede per malattitt 
più o meno lunghe, o per nu grave disordùie ìusorio nelle 
funzioni prima di arrivare al termine del corso ordinario del- 
la vita. 1 fenomeni , da’ quali è preceduta ed accompagnata 
la morte accidentale sono’ appieno diversi a tenore delle cause 
che la producono. Ma generalmente parlando , quando essa 
accade subitamente per una cagione violenta che porla una 
grave lesione negli organi principali della macchina, cessa di 
botto e nell’ istante medesimo 1* esercizio di tutte le funzioni. 
Al contrario quando la morte accidentale è cagionala da ma- 
lattie più 6 meno' lunghe , presenta un quadro pivsso a poco 
•imile a qnellò che si osserva nella morte naturale. 

Secondo JBichat^ U morte accideutale, e specialmente In 
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Subitanea , comincia immancabilmente dalla cessazione deìl’ a- 
zione del cuore , de’ polmoni , o del cervello. Quindi Egli fa 
vedere: i.* Come, sospesa l'azione del ventricolo posteriore 
del cuore , manca la vita del cervello , percLès non riceve 
pili il sangue arterioso tanto necessario per sostenere la sua 
azione ; per la morte del cervello mancando la influenza t>er- 
vosa ne’ muscoli addetti ai movimenti del torace , cessano t 
fenomeni meccanici della respirazione, e quindi anche i chi- 
mici ; succede la morte generale , perchè il sangue arterioso 
è necessario per mantenere l’azione di tutti gli organi. Che 
se poi cessa l’ azione del ventricolo anteriore , resta interrotta 
la vita del cervello per la pressione che produce su quest' or- 
gano il sangue ivi ristagnante ; i polmoni non ricevono più 
sangue , e conseguentemente non possono aver luogo i feno- 
meni chimici della respirazione ; e da ciò dev’ esser prodot- 
ta anche la morte generale, z.” Come , interrotti i fenome- 
ni chimici o meccanici della respirazione , vien meno il 
processo della ematosi ; ed allora distribuendosi al cuore , al 
cervello, ed a tutti gli organi un sangue nero che distrugge 
ogni attiviti col suo contatto , muore il cuore , il cervello ^ 
e tutto il complesso degli organi componenti la macchina. S.”* 
Come, accaduta la morte del cervello, ai annienta l’ azione del 
diaframma e de’ muscoli intercostali , e quindi mancano i fe- 
nomeni meccanici e chimici della respirazione; muore il cuo- 
re pel contatto del sangue nero ; e muoiono tutti gli organi 
per effetto dell’ ìnterrompimento della cir colazione. 

Ma senza far rilevare i non pochi errori in cui caddi> 
r immortale Bickat nelle sue ricerche fisiologiche su la mor~ 
te , in generale a noi sembra che la causa immediata di qua- 
lunque siasi morte si debba riporre nella mancanza della in- 
fluenza nervea. E siccome questa riconosce la sua sorgente 
nel cervello , ed esige il concorso del sangue arterioso bea 
condizionato ; cosi sar'a facile il rilevare che la morte può ac- 
cadere : 1.° per lesione organica del cervello, delia midolla 
spinale, o del sistema nervoso in generale; z.° per causa di— 
nainica, donde la mone per debolexut indiretta^ o per debo- 
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letta diretta , ovvero per ecoeno, o per difetto di stimoli ; 3 ." 
per vizio del caore , o de' vasi che cagionano la perdila del 
Scingue , un disturbo , e la sospensione della oircolazione ; 4'** 
per difetto del sangue; sia perchè non è più sottoposto all’ atto 
delia respirazione ; sia perchè non è rinnovato dai materiali 
■utritivi , provenienti^ dalia digestione e dall’ assorbimento chi- 
loso ; sia perchè non resta depurato dai materiali nocivi per 
mezzo delle secrezioni escrementizie ; sìa perchè subisce una 
depravazione nella crasi per sostanze estranee introdotte nella 
»ua massa. 

Finalmente la morte ti distingne a ragione in vera, ed in 
apparente. Quella consiste nella cessazione assoluta della vita 
senza speranza di risorsa , questa è costituita dalla semplice 
sospensione delle funzioni , con superstite suscettibilità a vi- 
vere. Non si creda sempre facile distinguere 1 ’ una dall’ altra 
morte ; e moki fatti han dimostrato che spesse volte si è con- 
Aisa la semplice sospensione delle funzioni vitali con la com- 
pleta cessazione delle medesime. Quindi Plinio a tal propo- 
sito dice: Haec est conditio morlalium ; ad hasce eiusmodi 
accasiones fortunae gignimur , ut de homine ne morti qui- 
■elem deheal credi. 

Tra' segni della morte vera si annoverano i.° la faccia 
ippocratica; 2.° il raffreddamento del corpo; 3 .° la rigidezza 
delle membra ; 4 -'’ perdita della vivezza degli occhi ; 5 .” 

Jo sforzo spontaneo col quale la mascella inferiore sì eleva 
dopo di essere stata abbassata; 6.* la mancanza del respiro; 

7<° la cessazione della circolazione; 8.° la perdita del senso; 

9.° l’abolizione del molo ec. Ma i mentovati segni sono af- 
fatto incerti ; giacché i primi cinque segni mancano in alcu- 
ni cadaveri , e gli ultimi quattro si osservano anche in caso 
di sincope , e di asBssia. 

11 più certo segno della morte è senza dubbio la putre- 
fusione. Questa ha luogo soltanto nel cadavere, e consìste in * 
un movimento intestino in seguito di cui si distraggono le 
combinazioni (atte dall’ azione vitale , e ritornano le molecole 
componenti alla massa del regno inorganico. La putrefazione > 
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•' impadronisce costantemente del cadavere; e perciò questo 
non ha che una durala passaggiera. Nondimeno la putrefazio'- 
ne suddetta or comincia più presto, ed ora un poco più tardi, 
a tenore dell’ etù , della costituzione individuale , della prò* 
porzione degli umori , del genere dì morte , della stagione , 
dei clima, dello stato dell’atmosfera, della qualitk de’ corpi 
circostanti , ec. 

Ma prima di parlar della putrefazione giova passar bre« 
vomente in rivista tutti i fenomeni che si osservano nel cada» 
vere. Il raffreddamento , che cresce a gradi , per l’ ordina» 
rio accade in due o tre ore , ed altre volte esige un inter» 
vailo di tempo molto più lungo. Il sangue i nerastro ; per 
l’ordinario si trova accumulato nelle vene, non che nelle 
cavitò dritte del cuore ; e più spesso si mantiene fluido, fln» 
chò il cadavere conserva un certo calore. Nelle parti che si 
son trovate più declivi nel momento della morte, si osservano 
delle lividure , ma il resto del corpo si presenta pallido. La 
mascella inferiore sì vede pendente. Durante il raffreddamen- 
to il corpo in generale è molle , e flessibile ; i muscoli sono 
ancora irritabili , specialmente per mezzo del galvanismo ; gli 
sfinteri si trovano nello stato di rilasciamento , e talvolta per 
un residuo di contrattilitk è avvenuta la escrezione delle fec- 
ci , ed anche il parto. 

Accaduto poi il raffreddamento, il sangue si coagula ; le 
partì molli più o meno s' irrigidiscono, e così le articolazio- 
ni diventano immobili. Questa rigidità comincia dal tronco , 
e poi passa agli arti'; in alcuni casi si manifesta a capo di 
'venti a trenta ore , e par che sia il prodotto dell’ ultimo sfor- 
zo della contrattilitk muscolare. Talvolta ha luogo un consi- 
derevole sviluppo di gas nel tubo intestinale, che spingendo ia 
sopra il diaframma, fa uscire il muco dalla bocca e (bilie nk- 
ricì ; e facendo rifluire il sangue nel collo, e nella testa pro- 
duce gonfiore nell' uno e nell’ altra. Si sviluppa anche del- 
l’aria nel tessuto cellulare, come pure nel cuore e ne’ vasi 
sanguigni , donde I’ enfisema cadaverico , o la emorragia del- 
lo stesso nome. 
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Quindi crssa il coaf>aln degli amori , e la rigidexza deU 
Ir parli molli , spariscono le cosi dette proprietk di tessuto ; 
ed ecco in campo la vera putrefazione che comincia prima 
nell' addome a motivo degli escrementi ivi accumulati, e nel* 
le parti più molli , e più cariche di umori. Allora il cada- 
yere esala un vapore insopportabile ; il sangne e gli umori 
trasudano da' loro ricettacoli ; la epidermide si solleva , e si 
screpola , e tulle le parti molli si gonGano , ai r ammollisco- 
no , e passano dal verde all' azurro. Finalmente sparisce la 
organizzazione ; le parti molli restano confuse con le liqui- 
de , e si riducono in un putrido liquame pieno di vermi che 
sparge un odore ammoniacale il più pernicioso. In ultimo 
non rimane che un poco di terriccio in unione delle ossa, le qua- 
li col tempo diventano friabili, e cadono anch' esse in polvere. 
Oh uomo che bai una idea cosi esagerata della tua grandezza t 
ecco il destin che ti attende, dopo di esser nato tra la orina , 
e lo sterco, e dopo di aver bevuto a sorsi frequenti nel cali- 
ce delle amarezze di una vita breve e caduca, con la speran- 
za di una felicìtli permanente die mai si arriva a possedere. 



Fine del /. Folume. 
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